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M E M O R I E
C R O N O L O G I C H E

D E VESCOVI,

ED ARCIVESCOVI

Della S. Chieſa di Benevento,

Colla ſerie de' Duchi, e Principi Longobardi

della ſteſſa Città.

P R O P A G A T E

DA POMPEO SARNELLL
Dottor della Sagra Tcologia,e delle Leggi,Pro

tonotario Apoſtolico,Abate Mitrato del

l'Inſigne Collegio di S. Spirito

della medeſima Città.
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D E D I C A T E

All'Eminentiſs. e Reverendiſi. Principe

E A N D R. O

CARDINAL COLLOREDO.

IN NA e o 11 . MDCXCI. Preſſo Giuſeppe Roſelli,

Con Licenza del Superiori.
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Eminentiſſimo, e Reverendiſſimo

Principe.

Wa

Si Ran o le Memorie de Pontefici Beneventani

º così incerte, benche da due eruditi Scrittori

Si raccontate, che, havendone uno catalogato

º ſuperchi, [a] l'altro più del dovere haven

º done riſecato, [b] nefaceano ſtare del vero

anzioſi. L'Eminentiſſimo Arciveſcovo Orſini, non laſciando

coſa da deſiderarſi nel reggimento della ſua Chieſa, volle con

rigoroſo ſquittinio indagarne la verità, e con accurata dili

enza l'uno, e l'altro leggendo, e le antiche ſcritture rive

dendo, poſe inſieme ciocchè ſpediente gli parue, ed a me co

mandò, che tali Memorie,attentamente di nuovo regiſtrate,

alla poſterità propagaſi. Compiuta l'opera,non mi è biſogna

to andar molto penſando a chi dirizzarla; poichè l'E. V. ha

vendo bavuto sì gran parte nella collazione di vn tanto be

neficio alla S. Chieſa di Benevento, quanto è havere per

iſpoſo il Cardinale Orſini, preciſamente in queſti calamitoſi

tempi, a cui, come ad Orſa polare, han tutti gli occhi rivol

ti, eſſendo dell'E. V. il preſente, ragion vuole, che della me

deſima ſiano tutti i di lui predeceſſori, le cui ſante geſte, an

corche grandi, ancorche innumerabili, in queſt'uno ragunan

ſi. Non è così mio queſto penſiere, che prima di me l'arguto,

e lepido Poeta [ c] non l'haveſſe fatto in lode di Auguſto ri

ſplendere, il cui Epigramma mi fà lecito più convenevol

mente all'E. V. adattare:

l
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Sanctorum nobis miracula reddis avorum,

C o 1 l o R E D E vetans ſacula cana mori;

Cum SamnjU Rs 1 Nu M Capiti Caput addere curas,

guo numeratfauſtos Urbs rediviva dies.

Si priſcisſervatur honos, hoc Praeſide, templis

Et redit antiquum pontificale decus.

Si nova dàm conditº revocats L E AN D R E , priora,

Debentur qua ſunt, quaque fuere tibi.

uanto adunque è, quanto fà in Benevento, in queſta

Operetta riſtretto, dedico all'E. V., intralaſciando qui è

bello ſtudio l'uſo degli Scrittori,ò di lodare gli antenati di co

loro, cui dedicano le loro fatiche, perche riſpetto a V. E. dirò

con Ennodio, [d] ſtatuatiſta loco laudis, cui nihil ſup

petat, quod poſſit praedicare de moribus: è pure di com

mendare le qualità del ſoggetto, ed in ciò ex officio ella è ta

le, che gli altri ſoggetti qualifica, e con tanta lode, che ben ,

le ſtà l'elogio, fatto da Giouanni Papa al Rè Carlo Calvo,

I e J quod ſemper idoneos Eccleſiae viros, quadam na

turalis ingenii nobilitate, deligeret. Oltre a che niuno è,

che non ſappia verificarſi dell'E. V. ciocchè di Attanagio

diſſe il Nazianzeno: Athanaſium nominare, virtutem ,

ipſam eſt laudare. Sicchè mi riſtringo a ſupplicarla di gra

dire queſto picciol tributo delle mie Eccleſiaſtiche fatiche, con

quella benigniſſima humanità, ch'è innata nell'E. V. alla .

uale humiliſſimamente m'inchino. Benevento 2 o. Feb

i" I 6 9r. -

Di V. E.

Humiliſs e divotiſs. Serv obbligatiſs.

Pompeo Sarnelli Abate di S. Spirito.

- Cata

Idl in Nat. Laur. Epiſc, Mediol. Ie 1 Epiſt. 8.
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C A T A L O G o

De Veſcovi, ed Arciveſcovi Beneventani

per ordine Cronologico

Anni di
Chriſto s V E SCOvi Pagine

1n cui fio- Beneventani, dei li.

rirono, o bro.

furonoe

letti. -

4o. 1. S. F o r 1 N o. pag.17.

12. undeci Veſcovi ſuc

ceſſori, i nomi de'

quali ſono a noi

ignoti. 17

3o5. 13. S.GENNAIo Mart. 17.

3 13. 14. Teofilo. I 9.

32o. 15. S.DoRo. 19.

326. I 6. S. APOLLONIo, 2o.

34o. 17. S.CASSIANo. 2O.

347. 18, S. GENNAIo II. 2o.

369. 19. Liniano. - 23.

4o4. 2o. S.EMILIO. 23,

415. 21. S. Giovanni. 24-

448. 22. Doro 11. e 24.

465. 23. S.TAMMARo. 25

49o. 24. S. SoF1o Martire 25.

494. 25- Epifanio. 26.

5 2o. 26. Felice. - 26.

5 33. 27. S. MARCIANo. a7.

543. 28. S. ZENoNE. 27.

585. 29. Felice II. 29e

591. 3o. Liniano II, 3o.

6oo. 31. Davide. 3 o,

6o3. 32. Barbaro. 3o.

615. 33. Alfano. 3 I •

622: 34 Ildebrando: 31.

VESCOVI,

Beneventani, e Sipontini.

663. 35. S. BARBAro. 32.

7oo. 36. Alderico, - s

733. 37. Totone. 36,

743. 38. Ceſario. - 37

748. 39. Giovanni II. 37.

787. 4o. Davide II. 39a

825, 41. Gutto, overo Gui-.

- no. - - 44.

333. 42. Orfo. , 45 e

845. 43. Giovanni III. 47.

852. 44. Carlo. 48.

868. 45. Giovanni IV. 49.

875. 46. Aione. 49e

886. 47. Conſervato. 5o,
-

894. 48. Pietro. . . 51.

9o8. 49. Valdefido. 52.

91 1. 5o. Giovanni V. 53.

954. 5 t. Vincenzo. 57.

957. 52. Landolfo: 57.

A R c I v E scovi

Beneventani,eSipontini,

969. Lo ſteſſo Landolfo. 65.

984. 53. Aloue,detto Alix, 67.

998. 54. Alfano II, 68a

1oo9. 55. Mondo. 74

1o 1. 56. Alfano III, 75 e

go53. 57, uldarico , 17:
- ---
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A R C I V E S C O V I

Beneventani ſolamente. .

-

1 c72. 58. Aurelio. 81.

1 o75. 59. S.MILoNE. 82»

1o76. 6o. Roffrido. 84.

1 Io8. 61. Landolfo II. 89.

1 119. 62. Roffrido II. 9 I -

1 i 32. 63. Gregorio. 94,

I 147. 64. Pietro II. 95 -

la 57. 65. Arrigo, 97.

i 171. 66. C A RD IN AL E

Lombardo. IOQa

1179, 67. CA RAD IN A L E

Ruggiero,Monaco

Caſinenſe. I O2 e

122 1. 68. ugolino Comi

- tee I IO,

1254. 69. Romano Capodi

ferro. I I 2a

I 232, 7o, C A RD I N A L E

Giovanni VI. de »

- Caſtro-Coeli. Mo

naco Catinenſe. I 15.

1295. 71. Giovanni VII.Ca

-
povano.

13oo. 72. Adenolfo. I I 9,

13o2. 73. B.FR.G 1 a c o P o

Capocio, Romita

no di Santo Ago

-

ſtino. I 19,

13o4. 74. Fr. Monaldo Mo

-
naldeſchi Minori

- ta, I 2O,

1331. 75. B.FR.MoNALDo II.

Giuſtinopolitano

Minorita. I 2 I e

F.Arnaldo di Bru1333 76. - -

-

ſacco Minorita. 122,

I I9.

1344. 77. Guglielmo Mino
l'lta, I 23,

78. Stefano Patriarca

di Coſtantinopo

li. I 23.

79. Pietro III. de Pi

I10 e I 24e

8o, Fr. Guglielmo II.

dell' Ordine de'

Predicatori. 125.

1363. 81. Fr. ugone de Bru

xeo dell'Ordine »

de'Predicatori. 125.

I 346.

isso

136o,

1365, 82. llgone II.Guidar

di. I 26,

1383. 83. Franceſco. 133 -

1384, 84. Niccolò Zana

ſio. I 33

1385. 35. Donato d'Aqui

110 e I 33e

1427. 86. Paolo Caprani

Cas - I 35,

143o. 87. Gaſpare Colon

-
l13 e I 35 e

1436. 88. C.A RD I N A LE

Aſtorgio Agne

ſi. 136.

145 1. 89. Giacomo II. della

Ratta- I 37.

146o 9o Aleſſio de Ceſa

rei. 138.

1464. 91. Niccolò II. Picco

lomini. I 39.

1469. 92. Corrado Cape

CC» I 39e

1482. 93. Lonardo Griffo. 141.

1486. 94. CARDINALE Lo

renzo Cybo. 14I.

15o3. 95. CARDINALE Lu

dovico Podoca

therio. 142,

1 5o4°



15o4 96. CARDINALE Ga Sangro Patriarca

leotto Franciot

ti. I 4 2 -

15o8, 97. CARDINALE Si

ſto Gara. I 43 •

1514. 98. C.A RD IN A L E

Aleſſandro Farne

ſe. I 43 e

1521. 99. Alfonſo Sforza. 143.

a 53o. 1oo. Franceſco della

Rovere, I 44e

1544. IoI. Giovanni VIII.

dalla Caſa. I45 -

1556. Io2. CA RD IN A LE

Aleſſandro II. Far

neſe. 146.

156o. Io3. C.A RpIN A LE

Giacopo III. Sa

velli. 146.

1574. 1o4. Maſſimiliano Pa

lombara, I 47e

16o7. Io5. CARD IN A L E

Pompeo Arigo

nio. - I 48. catori. i54.

1616, Io6. Aleſſandro III, di - -

C A T A L O G O

De Veſcovi, ed Arciveſcovi Beneventani per

Ordine Abecedario, - - - - -

VESCOVI - C -

A Carlo 43,

Ajone pag.49. S. CassiaNo 2 Oe

Alderico 36. Ceſario - 37

Alfano 31. Conſervato - 50»

S. APoLLoNIo 2o. D

D - Davide 3oe

Barbaro - 3o. Davide II. 39e

S, BARBATo 32, S. DoRo I 9e

- -- Doro II. 24e

Aleſſandrino. - 15o,

163 3- Io7. CA RD IN A LE

Agoſtino Ore

gio. 15 fe

1642. Io8. C A RD IN A L E

Fr.Vicenzo II.Ma

colani dell'Ordi

ne de'Predicato

ri. 152.

1643. Io9, Giovanni IX Bat

tiſta Foppa della

Congregazione »

dell'Oratorio. 152.

1674. 1 Io. Giuſeppe Bolo

3na» I54»

168o. I II. CARDINALEGi

rolamo Gaſtal

di. I 54.

1686. I I 2, C.AR DI N A LE

- Fr. Vincenzo III,

Maria Orſini dell'

Ordine de' Predi

– E



e 1E - ARCI VESCOVI

S.EMILIo. 23 e

Epifanio - 26.

- R

- Felice. 26.

Felice II. 29,

S, FoTINO - 17.

S. GENNAIo MART- pag.17.

S. GENNAIo II. 2o.

S. GIovANNI - 24»

Giovanni II- 37.

Giovanni III- 47.

Giovanni IV. 49.

Giovanni V. . . 53 •

Gutto,overo Guino, 44.

I :

Ildebrando. l 3 I •

Landolfo - 57.

Liniano- 23 e

Liniano II. 3o.

s. Marciano, - 27.

Orſo, 45 e

P

Pietro, 5 I.

S.SoFIo MARTIRE- 25 e

- T

S. TAMMARo. 25

Teofilo. I 9.

Totone. 36.

Valdefido. 52 -

Vincenzo, 57.

undeci veſcovi ſucceſſori

di S. Fotino, 17»

S: ZENONE: 27.

-

A

Adenolfo pag. I 19.

Agoſtino Cardinal . Ore

gio I 5 I.

Aleſſandro Cardinal Far

neſe. I 43°

Aleſſandro II, Cardinal Far

neſe. 146.

Aleſſandro III, di Sangro

Patriarca Aleſſandri
IlO» i 15o.

Aleſſio de'Ceſarei. 138

Alfano II. . 68.

Alfano III. 75

Alfonſo Sforza. I 43 e

Alone, detto Alix. 67e

Arnaldo di Bruſacco Mino

rita. 122.

Arrigo. 97,

Aſtorgio Cardinale Agne

ſi. - 136.

Aurelio. l . 8 I

!

Corrado Capece- 139.

D

Donato di Aquino- I33

Franceſco. - - - 133

3 - 5 G

Galeotto Cardinal Fran

ciotti. 142.

Gaſpare Colonna. I 35»

B. FR. Giacopo Capocio Ro-.

mitano di S.Agoſtino. I 19.

Giacopo II della Ratta 137.

Giacopo III. Cardinal Sa

velli.

Giovanni VI. Cardinale de

Caſtro-Cali Monaco Ca

ſinenſe. 115.

Gio

146. -

si



-

-

Giovanni VII.Capovano.119.

Giovanni VIII. della Ca

ſa. - - s

Giovanni IX. Battiſta Fop

pa della Congregazione

dell'Oratorio. , I 52e

cimo Cardinal Gaſtal- o

º i Cl1» - - -

4Giuſeppe Bologna. 154.

Gregorio. 94

Fr.Guglielmo Minorita. 123.

Fr, Guglielmo II. dell'Ordine

de'Predicatori. 125,

L e.

Landolfo primo, Arciveſcovo

lo ſteſſo, che l'ultimo Veſco

290 , 65.

Landolfo II. 89.

Lonardo Griffo.

- - N
-

145.

- -

. . I 54- -

141.

-

Niccolò zanaſio. 133.

Niccolò II.Siccolomini. 139.

Paolo Capranica. 135,

.Pietro II. 95»

Pietro III.de Pino. I 24 -

bPompeo Cardinale Arigo- s
lì iOs 143,

.Roffrido. . 84,

Roffrido II. 9 I.

i Romano Capo di Ferro. I 12.

, Ruggiero Cardinale Mona

e co Caſinenſe. A e Io2 a

º S - , -

: Siſto Cardinal cara. 14si

, Stefano Patriarca di Co

ſtantinopoli. 123

Vgolino Comite. 11o.

Lombardo Cardinale. Ioo,

Lorenzo Cardinal Cybo. 141,

Ludovico Cardinale Podo Vldarico:
77,

catherio. , 142. Fr. Vgone de Bruxeo dell'Or
-. M - dine de'Predicatori. 125,

Maſſimiliano Palombara.147. Vigone II.Guidardi. 126.

S. MILoNE. 82. Vincenzo. 57.

Fr.Monaldo Monaldeſchi Mi- Fr.Vincenzo II. Cardinal Ma
norita. - I 2o. colani dell' Ordine de'

B, FR. MoNALDo II. Giuſtino- Predicatori. 152,

politano Minorita, 121. Fr.Vincenzo III.Cardinal Or

Mondo, - 74- ſini dell'Ordine de' Pre

dicatori, 154,

2



C A T A L O G O
-

De'Santi, e Beati Veſcovi, ed Arciveſcovi.

1 S. ForiNo Dies Natalis ignotus. 17.

2 S.GENNAIo Martire Off.dupl.1 .Claſſ.19.Septembris, cum

- ottava- º i I7.

3 S.DoRo . . Off.dupl.2o.Novembris. -. I 9.

4 S.APoLLoNIo Off.dupl.8. Junii. . . 2o.

5 S.CassiaNo Off.dupl. 12. Auguſti. - º 2 Oe

6 S. GENNAIo II. Dies Natalis ignotus. - 2Oe

7 S. EMILIo - Dies Natalis neſcitur. 23 -

8 S.GIoyANNI - Dies Natalis incompertus. 24.

9 S.TAMMARo Off.dupl. 15.0itobris. 25 •

1o - S.SoFIo Martire - º memor.24. Januarii, i 25.

I I S.MARCIANo memor. 14.Julii. 27.

Mz S.ZENoNE memoratur.17. Ottobris, 27.

13 S.BARBATo Off.dupl. 1.Claſſ. 19.Februarii. 32.

14 .S. MILoNE Arciveſcovo mem.23 Februarii. 82.

15 B. GIacopo. - I 19

16 B.MoNALDo Martire. - i 121.

Catalogo de Cardinali Arciveſcovi.

-

- ,

1 Cardinale Lombardo.
- 1oo.

2 Cardinale Ruggiero Monaco Caſinenſe. I O2»

3 Cardinale Giovanni de Caſtro-Coeli Monaco Caſinenſe. 1 15.

4 Cardinale Aſtorgio Agneſi. - 136.

5 Cardinale Lorenzo Cybo. i 141.

6 Cardinale Ludovico Podocatherio. 142.

7 Cardinale Galeotto Franciotti, - I 42»

8 Cardinale Siſto Gara. 143 e

9 Cardinale Aleſſandro Farneſe,che fù Paolo III. I 43e

Io Cardinale Aleſſandro II. Farneſe, 146.

11 Cardinale Giacopo Savelli, 146.

12 Cardinale Pompeo Arigonio. I 43.

13 Cardinale Agoſtino Oregio. I5 I,

14 Cardinale Fr.Vincenzo Macolani de'Predicatori. 1 5 2

15 Cardinale Girolamo Gaſtaldi. - I 54.

16 Cardinale Fr.Vincenzo Maria Orſini de'Predicatori. 154.

CA
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C A T A L O G O

-

De'Monaci.

S. SoFIo, dettto Cadoco di

Abate di S. Sofia di Bene

vento Veſcovo,e Martire. 25.

Cardinale Ruggiero di Mona

coCaſinenſe Arciveſcovo. Io2.

Cardinale Giovanni VI. de »

Caſtro-Caeli Beneventano

di Monaco, e Propoſto Ca

ſinenſe Arciveſcovo. 115.

Dell'Ordine de'Predicatori.

Fr.Guglielmo II.Lemovicenſe,

Arciveſcovo Benevétano.125.

Fr. llgone de Bruxeo Arcive.

ſcovo. I 25 -

Cardinale Fr.Vincenzo II.Ma

De'Veſcovi ed Arciveſcovi Beneventani Regolari.

-

-

- Famiglie degli Arciveſcovi Beneventani, che ſi ſanno.

Agneſi. 136.

Aquino. I 33e

Arigonio. 148.

Bologna. I 54 e

Bruſacco. I 22,

Bruxeo. I 25 -

Capo di Ferro. I I 2 -

Capece. 139.

Capocio. I l 9.

Capovana. I I9e

Capranica. I 35e

Caſa. I 45 -

Caſtro Cali. I I 5 •

Ceſarei. I38.

Colonna, I 35,

Comite. I IO»

Cybo. 141.

Farneſe. 143, 146.

Foppa. I 52.

colani Arciveſcovo. 15 2.

Cardinale Fr. Vincenzo III.

Maria Orſini Arciv. I 54 -

De'Minori oſſervanti di S.Franceſco

Fr. Monaldo Monaldeſchi Ar- -

civeſcovo. I 20e

B.Fr.Monaldo II.Giuſtinopo

litano Arciveſcovo, e Mar

t1tee I 2 I e

Fr. Arnaldo di Bruſacco Arci

veſcovo. I 22e

Fr.Guglielmo Arciveſcovo. I 23.

De Romitani di S. Agoſtino.

B.Fr. Giacopo Capocio Arci

veſcovo di Benevento, poi

di Napoli. I I9.

Franciotti. I42 •

Gara. - 143

Gaſtaldi. I 54.

Griffº 14 I •

Guidardi. I 26.

Macolani.
- I 5 2.

Monaldeſchi. I 2 O»

Oregio. I 5 I

Orſini. I 5 4

Palombara. I 47.

Piccolomini. I 39.

Pino. I 24

Podocatherio. I 42

Ratta. I 37.

lòovere. I 44.

Sangro. I 5o,

Savelli, 146.

Sforza. I 43

Zanaſios I 33

b 2 CRO
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C R O N I C A
De Duchi, e Principi Beneventani

L O N G O B A R D I

Dall'anno del Signore 571. infino all'anno ro77.

- cioè per anni 5 o 6.

D V C H I

1. ZoroNE regnò anni 2o.cioè

dal primo di Gennaio 571.

all'ultimo di Decembre 591.

il ſeguente fà conſorte nel

dominio un'anno.

2, AREchi regnò anni 5o. dal

primo di Gennajo. 59 I.

all'ultimo di Decembre 641.

queſto Duca negli ultimi

cinque meſi hebbe conſorte

nel Ducato il ſeguente ſuo

figliuolo.

3. AIoNE regnò anni 1.meſi 5.

dal primo di Agoſto 641.

infino a Decembre 642.

4. RADoALDo regnò anni 5.

col fratello Grimoaldo dal

Gennajo 642. à Dccem

bi e 647.

5. GRIMoALDo regnò anni 25.

cioè 5. col fratello Radoal

do, e ſolo 14. da Gennaio

647, fino a Decembre 661.

gli altri anni viſſe l'è d'Italia.

6, RoMoALDo regnò anni 16.

cioè dal Decembre 661.

quando il padre cominciò

ad affettare il titolo di Re,

fino a Decembre 677.

7. GRIMoaiDo II. regnò anni

tre col fratello Giſolfo,cioè

da Decembre 677.a Decem

bre 68o.

-

-

732. al Decembre

3. GIsoLFo regnò anni 17.

e computati gli anni trè, che

ſedette col fratello,e ſoloan

ni 14, cioè da Decembre »

68o. fino a Decembre 694.

9. RoMoALDo II. regnò anni

26. non compiuti, cioè da º

, Decembre 694. fino all'Eſta

te del 72o,

1o. ADELAI regnò anni due º .

dall'Eſtate del 72o. fino all'

Eſtate del 722e

11. GREGoRIo regnò anni 7.

dall'Eftate del 722 fino all'

Eſtate del 729.

12. GoEEscalco regnò anni

4. in circa dall'Eſtate del

729.fino a Decembre del 732.

13. GisoLFo II.regnò anni 17.

giorni 1o. dal Decembre »

, 749.

14. LvITPRANDo regno anni

9. meſi 3. da Decembre º

749,fino a Gennajo 758.

P R I N C I P I

1. ARECHI II. regno anni 3o.

dell'anno 758.all'anno 788.

2. GRIMoaLDo III figliuol di

Arechi regnò anni 19. meſi

6. cioè dall'anno 788. all'-

allIlO 8o7.

3. GRIMoALDo.IV. teſori -

C



del primo, regnò anni x. l'anno 89 r.

cioè dall'anno 8o7. all'an

InO 817.

4 SIcoNE regnò anni 16.me

ſi 2. dall'anno 817, all'an

IlO 833.

5. SICARDo, quinto figliuol

di Sicone regnò col padre,

ma dopo il padre anni 6.

cioè dall'833.all'anno 839.

6. RADELCHI Teſoriere di Si

cardo (ſotto di cui Siconol

fo fratello di Sicardo,occu

pandoSalerno ſe ne fe Prin

cipe,dividendo il Principa

to Beneventano) regnò an

ni xg. meſi 6. cioè dall'an

no 839. all'anno 85o.

7. RADELGARuo figliuol di

Radelchi regnò anni 4.cioè

uno col padre e ſolo dall' -

anno 85o, fino all'anno 85 3.

8.ADELCHI fratello di Radel

º gario regnò anni 24. cioè

dall'anno 853.all'anno 877.

9. GALDERIo figliuol di Ra

delgario regnò anni 2. cioè

uno col padre, e ſolo due º

cioè dall'anno 877. fino

all'anno 879.

1o. RADELCHI II. figliuolo di

Adelchi regnò anni 5. cioè

dall'anno 879 fino all' 883.

quando fù diſcacciato dal

ſeguente: '.

1 1. AjoNE, diſcacciato il fra

tello, regnò anni 6, dall'an

no 883.fino all'anno 889.

12. ORso figliuolo di Ajone

regnò un'anno, e 6 meſi,

cioè dall'anno 889. ſino al

quando egli fù diſcacciato

da' Greci, che interruppero

il Principato, né mai inter

meſſo per anni 32o.

G R E C I -

dominano in Benevento.

I. SIMBATIzio Patrizio Gre

co, occupata Benevento vi

eſercita il dominio due an

ni dall 89 I. fino all'anno 893.

2. GIoRGIo, Patrizio Greco e

dall'anno 894. fino a Set

tembre 895.

Tºrinsipi Longobardi ripigliano

il Principato.

13. GuidoNe fratello di Guai

mario Principe di Salerno,

chiamato Principe Benevé

tano, diſcaccia i Greci da

Benevento, e vi regna Prin

cipe un'anno, e meſi 8. cioè

dall'anno 895. fino all'an

ilO 896.

nel qual'anno fù eletto Rè

d'Italia, ed à ſuo nome go

vernò Benevento l'Impera

drice Racheltruda, è Agel

truda madre del defunto

Lamberto Rè d'Italia, e go

vernò un'anno,ed otto meſi

dall'anno 896, all'anno 897.

RADELCHI.II. lo ſteſſo del nu

mero 1 o già diſcacciato da

Ajone nell'anno 883. rice

vette il principato dall'Im

peradrice, e regnò altri an

ni due,meſi 6. cioè dall'an

no 898.fino all'anno 9oo,

e fù diſcacciato di nuovo.

Prin -



Principi Beneventani,

e Capovani.

1. ATENoLFo,diſcacciato Ra

delchi fà acclamato di Có

te di Capova Principe Be

neventano nell'anno 9oo, e

ſi appellò Principe Bene

ventano, e Capovano. Fece

cóſorte del principato Lan

dolfo I.ſuo figliuolo nel 9o1

e regnò fino all'anno 9 Io.

e ſi morì in Capova.

2. LANDoLFo regnò col pa

dre dal 9o I. e, morto il pa

dre, regnò col fratello Ate

l'anno

dolfo III. dal 959. fino al

in cui morì a 28. di Mag

gio, -

4. PANrolfo.I cognominato

Capo di ferro, marito di

Aloara,regnò col padre dal

943. col padre, e col fratel

lo Landolfo III. dal 959.col

fratello dal 961.col figliuo

lo Landolfo IV. dal 968. e

co figliuoli Landenolfo I.

Laidolfo I. Atenolfo IV. flì

ancora PandolfoI-Marche

ſe di Spoleti, e Duca di Ca

961.

merino: morì nel 981.nolfo II.dal 911, fino all'an

Landolfo III. col padre, e colllO 94Oe

vi aggiſſe il figliuolo Ate

nolfo III. in fin dell'anno

933. e poi l'altro figliuolo

Landolfo II. dal 94o. infino

al 943 •

nel qual'anno morì è x. di

Aprile.

Atenolfo II.col fratello Lan

dolfo regnò dal 91 1. col

medeſimo , e co' nepoti,

com'è detto, fino al 94o.di

poi fù rimoſſo dal Princi

pato.

Atenolfo III. regnò col pa

dre, e col Zio Atenolfo II.

dal 933. co medeſimi,e col

fratello Landolfo II. dal

94o. al 943. ne di lui ſi sà

altro. -

3. LANDolfo.II. col padre, e

col zio Atenolfo II. e col

fratello Atenolfo III. dal

94o, col figliuolo Pandol

fratelloPandolfo I, dal 959.

col fratello dal 961. al968.

quando morì.

5. LANDolfo. IV. regnò col

padre dal 968. col fratello

Landenolfo I. dal 982. fino

all'anno 983.

in cui fà da Saracini ucciſo

conAtenolfo IV.nella guer- ,

ra: ed Ottone II. campato

dalla rotta, giunto in Ca

pova confermò il Principa

to Beneventano, e Capova

no ad

6. ALoARA Vedova di Pan

dolfo I. e madre di Landole

fo IV.defunto,ed al figliuo

lo di lei Landenolfo. Regnò

Aloara col figliuolo Lande

nolfo anni 8. cioè dal 983.

al 99 I •

7. LANDENoLFo, regnò colla

madre Aloara dal 983. al

to I. dal 943 col medeſimo, 991, e con Pandolfo II.fino

e coll'altro figliuolo Lane al - 993.

10



mm-

»

in cui Landenolfo fù tolto dre dal 1ora ſolo dal to; 3.

di vita innocentiſſimo, co- col figliuolo Landolfo VI.

me infin co miracoli dimo- dal 1o38. -

ſtrò Idio. - col figliuolo, e col nipote ,

8.PANDOLFo.II. dal 982. con Pandolfo IV. dal , 1 o56.

Landolfo IV. dal 983.com , fino al I o59.

Aloara, e Landenolfo, dal Nel qual'anno ſi fe Monaco

991. collo ſteſſo Landenol- nel meſe di Marzo.

fo, ed ucciſo queſto, regnò 11. LANDolfo.VI. col padre »,

- , egli col figliuolo dal 994. . dal 1o;8. col padre, e col d

– col nipote Pandolfo III.dal figliuolo dal 1059, ſolo do

1 o 12. in fino al Io14 pò la morte del figliuolo

in cui mori. Pandolfo IV. che fù ucciſo

9. LANDoLFo. V. col padre e da Saracini in battaglia »

dal 1o 12. col figliuolo dal dal Io74.

1o14 fino all'anno 1o33. - fino all'anno Io77.

in cui morì nel meſe di Set- nel qual'anno mancò, man

tembre. , cando in lui la ſucceſſione

ro. PANDolfo. III. col padre, de'Principi Longobardi.

e coll'Auo dal 1o12.col pa

POMPEIO SARNELLIO
- Abbati Infulato Sanſpiritenſi

F R A N CI S C V S M A R I N VS

- - Epiſcopus Inſulanus.

E te vera ferunt, vel amans mihiſomnia fingo,

SAR NEL L1, carum teſupereſſe caput ? -

Ardua conciderant Diomedis mania, 3 ades

Paſim, concuſſo, procubuere,ſolo.

Te quoque praecipitem ingentes trazere ruina.

Et buſti fueras flebilis umbra tui.

Dextera que juvit lapidum ſub moleſepultum ?

Eruta nàm multo è ruderegemma venis. - ,

PIaec Caeli pietas - Dilapſe in funera cotes,

Scilicèt immerito vive nocuere leves.

Incolumi quidni canam Soteria? Obiſet

Si tecum Virtus, impia fata forent. I

EMI



EMINENTISS. E REVERENDISS. SIGNORE.

Iuſeppe Roſelli eſpone a V.Em. come havendo da ſtampare un libro

intitolato: Memorie Cronologiche de'Veſcovi,ed Arciveſcovi della Santa

Chieſa di Benevento » ſcritte dall'Abate Pompeo Sarnelli ; lo ſupplica s

delle ſolite licenze,e l'havrà à gratia ut Deus.

Rever. P. Nicolaus Squillante Congregationis Oratorii videat, es in ſcriptis re

ferat. Dat.die I5. Novembre 169o. - -

SEBasTIANus PERIssius Vic GEN

EMINENTISS. ET REVERENDISS. DOMINE.

Olumen hoc inſcriptum (Memorie Cronologiche de Veſcovi, ed Arcive

covi della Santa Chieſa di Benevento) ab Abbate Pompejo Sarnellio

S.T. D. &c. mira eruditione elucubratum,cùm diligenter perlegerim, di

gnum cenſeo ut Typis mandetur; ex eo potiſſimum, quia non ſolàm nihil

bonis adverſans moribus, & Eccleſiae dogmatibus continet, immo potius

multa ad Eccleſiaspra cipuè Beneventana decorem,8 ſplendorem conge

rit & ſolida auctoritate traciat: Neapoli 3o Novembris 169o.

Emin Tua Reverendiſs.

Humillimus,atque devinéfiſmus Servus..

Nicolaus Squillante Congreg.Oratorii.

Viſa ſupraſcripta relatione Imprimatur. Dat die 18.Ianuarii i 691.

SEBAsr1ANus PERIssrus V1c. GEN -

- E CC E LL E N TI SS. SIGN O R E .

Ntonio Bulifon ſupplicando eſpone a V. E. come deſidera far ſtam

pare un libro intitolato : Memorie Cronologiche de' Veſcovi, ed Arcive

ſcovi Beneventani, compoſto dall'Abate Pompeo Sarnelli, ſupplica V-E-

per le ſolite Regie licenze, ut Deus.

U J. D. Gaetana Ageta videat, es in ſcripti, referat.

SoR1A REG. GAETA REG. MiRoE a11us REG. JAcca REG.

Proviſum per S.E.Neap. die 22 menſis Novembri, 169o. -

Athenaſius

ECCELLENTISS. SIGNORE. . . .

Er ordine di V. E. hò letto un libro intitolato : Memorie Cronolºgiche º

de Veſcovi, ed Arciveſcovi Beneventani, compoſto dall'Abatº Pompeo

Sarnelli, nel quale non hò ritrovato coſa, che contradica alla Real Giu

riſdizione, anzi con sì nobile, ed erudita fatiga l'Autore hà confirmato

l'immortalità del ſuo nome, illuſtrando con la ſua virtuoſa penna quel

l'antica Città, la di cui Cronica ſcriſſe già con molta accuratezza Falcone

Secretario d'Innocenzo II. onde ſtimo eſſer queſte Memorie dell'Abate

Sarnelli degne d'ogni gran lode, non che delle Stampe,parendo però così

al ſavio giuditio di V.E a chi fo humiliſſima riverenza. Nap.a di 14-Gen

naro 169I. -

Di V. E. Humiliſs. e pivotiſi. Servidore

Gaetano Ageta.

Viſa ſi pradita relatione imprimatur,e in publicatione ſervetur Reg.Pragm

SoR1a REo. GAETA REe. Moles Rec. MIRoBALIus REG. JAcca Rag

Proviſum per S. E Neap, die 3o penſi Ianuarii 169 -

- - Athenafius:

-
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CRONOLOGICHE

D E V E SC O VI,

ED ARCIVESCOVI

Della S. Chieſa di Benevento.

P R O P A G A T E

DA PO M P E O SAR NEL L I

Dottor della Sagra Teologia, e delle Leggi D

Protonotario Apoſtolico, Abate Mitrato

dell'inſigne Collegio di S. Spirito

della ſteſſa Città. -

I N T R O D U Z I O N E.

iſtruiti al racconto delle

Memorie de' Veſcovi, ed

Arciveſcovi della S.Chie

i ſa di Benevento, pregio

dell'opera hò ſtimato che

foſſe , premettere sì una

bricve notizia delle coſe più antiche infin,

dalla fondazione della ſteſſa Città, che Pli
A nio

E a introdurci alquanto
-- -



2 Memorie Cronologiche

Antichità nio ſal hà per religione non traſcurarla in gra

qui"- tia dell'antichità veneranda, e però laſciò ſcrit
rabile. to: Reverere gloriam veterem, d hanc ipſam ſe

nectutem, qua in bomine venerabilis, in urbibus

SACRA EST : sì eziandio una ſuccinta deſcri

zione dello ſtato preſente, per non incorrere ,

i" nel rimprovero dato a Romani da Tacito: [b]

È, i Romani dum vetera extollunt, recentium ſunt in

rarſi. curioſi. Tutto per quanto ſia poſſibile rapporte

I ClnO 11l ralCCOI CIOe

i". º 2: BEN E ve Nro adunque cencinquanta

miglia diſtante da Roma è ſituata verſo Orien

te infra Napoli, e Lucera, in un'ameno colle , ,

che à due fertiliſſime valli ſignoreggia, amen

due irrigate, una dal fiume Sabato à Mezzo di,

l'altra dal fiume Calore è Tramontana; onde

la Città gode e d'abbondantiſſimi campi, e di

moltiſſime fruttifere colline.

" 3. Fù edificata, è riedificata com'altri vuo
le, da Diomede Rè dell'Etolia, dopo la rinoma

ta guerra Trojana, l'anno del mondo (giuſta il

cóputo del Teofilo nella ſua Croniſtoria) 274o.

prima dell'edificazione di Roma 432. ed innan

zi al naſcimento del Salvatore 1 184.

i" 4. Da'ſuoi Greci edificatori, è riedificatori

lata. " hebbe il nome di Mileſia, e fatta capo del San

nio; ſc] onde poi i ſuoi Duci, e Principi,Samni

tium Duces, & Principes furono appellati, reſiſtè

a Romani con valore sì grande, che vincendo i

Valle Cau- fin'allora invitti , e temuti dall'altre nazioni,

i º º º come invincibili, nella memorabile Valle Cau
u loggioga- 1; - - -

io rito dina fece paſſar ſotto al giogo Conſoli, Legati,
Romano- Tri

–i Pl. Cecil. lib. 8. ep.24. b Annal. lib. 2.

c Paul.piac, lib. 4. c.15. ſirè 46



De Veſcovi, ed Arciveſc. Benev. . 3

Tribuni, e l'eſercito tutto del Popolo Romano,

l'anno del mondo 36o5. dopo l'edificazion di

Roma 433. ed innanzi al Natale del Redento

re 3 I 9.

5. Riportò dipoi da ſuoi Greci medeſimi il"
nome di Malevento, più,che dal mal vento,dalº““º

male evento della morte di 3o.mila Sanniti ſot

to l'armi Romane l'anno del mondo 361 2. do

po Roma 44o. innanzi al naſcimento di Chriſto

3 I 2 - -

6. Ma con migliore agurio , fatta amicizia Benevento

co Romani fù appellata Benevento l'anno del onde appe

mondo 3659. dopo Roma 487. innanzi a Chri-º

ſtonato 265. quando vi fu condotta la Roma

na Colonia, come oſſervò Plinio nel lib.3.e più

chiaramente Feſto: Beneventum cam colonia -

– deduceretur, appellari captum eſſe melioris ominis

cauſa, ci mean urbem Graeci incolentes antè Ma

leventum appellarent. E molto più ſe le ſtabilì

il detto nome di Benevento, quando i Romani

ſotto Tiberio Gracco, vincitori dell'eſercito

d'Annibale, condotto da Annone Cartagineſe,

per lo buon'evento della battaglia fatta di là

dal Calore, vi furono accolti con feſte, e con ,

pubblici conviti: amorevolezza tanto grata a'

Romani,che ne dipinſero la ſtoria in Roma nel

Tempio della Libertà nell'Aventino. Accad

de ciò nell'anno del mondo 37o8. dopo Roma

536. innanzi al naſcimento di Chriſto 2 16.

Avvenimenti eruditamente deſcritti dal Ciar

lante, benemerito del Sannio, per le memorie,

hiſtoriche date alla luce l'anno 1644. -

7. Quindi fù Benevento tenuta ſempre in

gran pregioa Romiti maniera che il cru

- 2 de

5-.



4 Memorie Cronologiche

Benev. non deliſſimo Silla, fieriſſimo nemico de'Sanniti,che

travagliata nell'anno del mondo 384o.dopo Roma 668.in

º nanzià Chriſto 84 havendo ridotto il Sannio

all'ultimo ſterminio,non osò toccar Benevento.

Amfiteatro 8. Onde l'Amfiteatro Beneventano fù da ,

Benevent Vitinio eletto per gli giuochi avanti all'Impe

rador Nerone [d] coronato nel fine dell'anno

di Chriſto 56. e Trajano, che cominciò a re

gnare nell'anno 1oo, dopo Chriſto, ſi ſtimò ho

Porta Aurea, noratiſſimo con havere in Benevento eretto il

i"i di trionfo delle ſue vittorie, ch'è l'arco rinomato,

º detto volgarmente la Porta Aurea.

Benev. Re-. 9. Governoſſi Benevento è guiſa di Repub

pubblica, blica, e da diverſe iſcrizioni regiſtrate da Gia

no Grutero ſi raccolgono i nomi,non che i tito

li de'ſuoi Candidati,Cenſori,Conſoli, Dittato

ri,Pretori,Podeſtà,Pontefici,Prefetti, Queſtori,

Senatori, Tribuni , Edili. Ed oltre agli archi,

ed amfiteatri, hebbe anche il ſuo Campidoglio,

"iº rapportato da Michele Monaco, [e] dove al ri

ferir del Ciarlante, [f] erſe al ſuo Cittadino

orbilio Mae Orbilio Pupillo,Grammatico famoſo, e Maeſtro

ftro d' Ora d'Orazio Flacco (che fiorì nell'anno del mondo

zio Flacco. 3892. dopo Roma 72 o. innanzi à Chriſto nato

32-) una ſtatua di marmo, ſedente º ornata col

manto, e con due ſcrigni a piedi.Ond'è, che nel

ſermone de' ſuoi viaggi non volle Orazio tacer

Avvenimeto Benevento, anzi raccontò il caſo avvenutogli,

fiºſº dº cantando: [g]
razio in Be- - - “ - A fti:ubi ſedulus h

RC Vento, Tédimushinc reità Benevºti:ubi ſedulus hoſpes

Penè macrosarſit,dùm turdos verſat in igne;

Nam vaga per veterem dilapſo flima culinam

Vul

d Appian. lib.4 e Sant.Capuan par. 1. fol.59, lit. D.

f lib.2. c.2 6. g Serm. lib.1. Satyr.5.
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Vulcano,ſummum properabat lambere teſtum:

Convivas avidos caenam, ſervosque timentes

Tu rapere,atg;omnes reſtinguere velle viderer.

1o. Innondando in Italia i Barbari, fù Be

nevento travagliata da'Goti infin dall'anno di

Chriſto 49o,e circa al 5oo. totalmente occupa

ta. Non ſe ne ſtettero i Greci à vedere; ma Bel

liſario Capitan valoroſo, mandato da Giuſtinia

no Imperadore, ripreſe i Goti, e libero Bene

vento nell'anno 537. partito poi Belliſario dal

l'Italia, Totila Rè de'Goti nel 545 di Lombar

dia ſe ne venne in Terra di lavoro, e paſſato al

Sannio occupò Benevento, e le ſpianò le mura,

che intorno havea. I Goti furono diſcacciati

totalmente da Greci nell'anno 553. cd i Greci

dominati da Longobardi nel 571. nel qual'an

no vi ſtabilirono il Ducato, così vaſto, che dopo

il Regno di Pavia non hebbero i Longobardi

maggior dominio, che il Ducato di Benevento,

che contenea non ſolo Salerno, e Capova; ma

anche la Lucania, la Puglia, la Calavria, l'A-

pruzzo, e quaſi tutta la Campagna, laſciatane

poca parte a Napoletani, che allora erano go

vernati da Greci; onde dall'Anonimo Salerni

tano ragionevolmente fù detta un'altra Pavia.

Al Duca, poi Principe di Benevento, eran ſog

getti XXXIV. Conti , cioè dell' Acerenza, di

S.Agata, d'Alife, d'Albi, d'Aquino, di Bojano, di

Cajazza, di Calvi, di Capova, di Celano, di Chie

ti, di Conſa, di Carinola, di Fondi, d'Iſernia, di

Larino, di Leſina, di Marſi, di Mignano, di Moli

ſe, di Morono, di Penna, di Pietrabbondante, di

Pontecorvo, di Preſenzano, di Sangro, del Seſto, di

Sora, di Teleſe, di Termoli, di Tiano, di Traiº
l

Barbari in

Benevento,

Goti

Longobardi

ſtabiliſcono

il Ducato in

Benev -

C6ti 34 ſog

getti al Du

ca di Beneve
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di Valve, di Venafro: quindi è, che il Princi

pato Beneventano Italia Cistyberina fù dagli

Scrittori appellato.

Coſtumi de 11. Dal meſcolamento delle acccnnate ,

ºnazioni in Benevento, trae il Vipera, erudito

Scrittore Beneventano de'ſuoi Concittadini la

naturalezza, ed il genio, oſſervando in eſſi de

rivato da Greci l'aſtuzia, da Sanniti la fortez

za, da Romani la coſtanza, da Longobardi

l'audacia. Onde celebri furono e nelle armi,

c nelle lettere, -

ortezza dei 12. Ed inquanto alla militare fortezza fil

Sanniti nelle il nome de'Sanniti formidabile, onde Livio nel
3rml, libro 23. introducendo il Conſolo, che parla ,

a Legati di Campagna, così dice : Captum pro

pter vos cum Samnitibus bellum, per centum propè

annos, variante fortuna eventuum, tulerimus. E

per 1oo anni nel medeſimo libro deſcrivendo ciocchè diſſero

i"fi i Legati de Sanniti ad Annibale, così regiſtra:

co Romani. Percentumpropè annos cum populo Romano bellum

geſimus,nullo externo adjuti nec Duce,nec exerci

tu:niſi quodper biennium Pyrrhus noſtro magis mi

tite ſua, auxit vires, quam ſuis viribus nos defen

dit. E ſe poi al Popolo Romano ſervi,non fù vin

to il Sannio dalla virtù loro, ma dall'inganno;

onde ne ſcriſſe Eutropio: [b] Si fidem faderis,S - - come - - - º - - -ann1ti quam ſibi Romani ſervari a ſubjectis volunt, ipſi

ſoggettati - - - - - - - - . - N.

- ſubjećti Samnitibus ſervaſſent, hodie aut omninò

non eſſent, aut Samnio Dominanti ſervirent. Con

tutto ciò Benevento frà gli avvenimenti hor di

ſeconda, hor di avverſa fortuna, ſempre fiorì

Nobiltà Be di nobiltà; e ſe bene mancarono i ſuoi Princi

nev copioſa pi, pure fù così copioſa, che potè mandare cen
CO

È il biſ ,
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to Nobili per Oratori è Paſquale II. nell'an

I]O I I O 2 - -

13. Circa poi all'ingegno Beneventano alle

lettere adattatiſſimo , baſtino per eſempli il

mentovato famoſo Orbilio, detto dal ſuo di

ſcepolo Orazio Flacco per la troppa ſeverità

plagoſus : il celeberrimo Giurisconſulto Papi

niano, detto da Elio Sparziano: Juris Aſylum,

d doctrina legum theſaurus. I Pietri, i Galva

ni, gli Odofredi, i Goffredi, i Camerarij, nella

toga ornatiſſimi. Senza che, riferiſce Erem

perto, [i] che à tempo di Ludovico II. Impera

dore, quando nell'866. ritornò in Benevento,

vi fiorivano XXXII. Filoſofi, tra quali fu Ilde

rico, huomo illuſtre per la ſantità, e per la

elottrina.

Sotto la ſchiera de'nobiliſſimi Togati, intra

laſciando le altre Prelature, annoverarſi deb

bono nove Cardinali della S. Romana Chieſa ,

e tre Sommi Pontefici.

i. Felice Fimbri Prete Cardinale del titolo

di S. Silveſtro, creato da Ormisda Papa. Ciacco

mius cum Oldoino ad aii. 514. se

ij. Deſiderio Monaco Benedettino, detto

nel ſecolo Dauferio, ſecondo il ſudetto Ciac

conio, figliuolo del Principe di Benevento; e ,

giuſta la tradizione de Beneventani, della fa

miglia Epifania, onde diverſe arme attribuir

fegli nota l'Ughelli, fù creato Diacono Cardi

nale de'SS. Sergio,e Bacco da Leone IX. Ciacc.

cum Oldoino ad ann.1o49. Indi eletto Abate di

Monte Caſino l'anno 1o58. è da Niccolò II. or

dinato Prete Cardinale del titolo di S.Cecilia,

ed

Ti in Chron.

Beneventani

letterati.

Orbilio.

Papiniano,

ed altri. º

Filoſofi 32,

in Beneve

Cardinali Be

nevétani IX,

a

Cardinale cô

ſagrato Aba

te dal Papa
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ed il dì appreſſo conſagrato Abate dal medeſi

mo Papa.

iij. Bernardo Beneventano Cardinal Ve

ſcovo Preneſtino, creato da Urbano II. Ciacc.

cum Oldoin. ad ann.1 o38. n.1 o.

iv. Alberto di Morra, Monaco dell'Ordine

Ciſtercienſe, fù creato Diacono Cardinal di

S.Adriano da Papa Adriano IV. l'anno 1 155.

a'2. di Decembre: e dopo da Aleſſandro III. aſ

ſunto al titolo di Prete di S.Lorenzo in Lucina,

e fatto Cancelliere di S.Chieſa.

v. Pietro di Morra di Soddiacono Apoſto

lico, creato Diacono Cardinal di S.Angelo da

Innocenzio III. l'anno 12 o5.nel meſe di Marzo.

ueſti eſſendo Soddiacono Apoſtolico compilò

il libro delle Decretali del ſudetto Innocen

zio III.

vi. Pietro di Colle-vaccino Beneventano

fù nello ſteſſo tempo Cardinal Diacono di San

ta Maria in Aquiro, creato da Innocenzio III.

che il mandò Legato in Francia. Ciacc. cum Ol

doino in promotione ann. 12 o5. n.xt. ubi agit de ,

altero Petroſupradicio.

vij. Pietro dell'Aquila, Monaco Caſinenſe,

ed Abate del Monaſtero di S.Sofia, Cardinale ,

del titolo di S.Marcello,creato da Celeſtino V.

l'anno 1294. poco dopo la promozione morì,

come ſi raccoglie da'verſi del Cardinal Stefa

neſchi, rapportati dall'Ughelli, e che tocchere

mo al n.7 o della ſerie de Veſcovi, ed Arcive

ſcovi.

viij. Giovanni de Caſtro-Celi,Monaco Ca

ſinenſe, Arciveſcovo di Benevento,creato Car

dinale di S.Vitale da Celeſtino V. dopo la mor
tC
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te del ſudetto Pietro dell'Aquila nello ſteſs'an

no 1294. intervenne al Conclave per la elezio

ne di Bonifacio VIII. ſe bene nel Ciacconio è

regiſtrato Pietro in luogo di Giovanni. E morì

a'22. di Febbrajo del 1295. l'errore dell'Oldoi

no ſi confuterà diffuſamente nel ſudetto n.7o

ix. Fr. Dionigi Laurerio, Generale de'Pa

dri Servi di Maria, creato Prete Cardinale di

S.Marcello da Paolo III. l'anno 1539.

-
Tre deiſudetti aſceſero al Sommo

- Ponteficato.

i. S. Felice III, detto IV. della famiglia ,

Fimbri, eletto nel 526. -

ij. Deſiderio della famiglia Epifania, detto

. Vittore III. eletto nel 1o86.

iij. Alberto di Morra,detto Gregorio VIII.

eletto nel 1187.

14. Per quello, che poi ſpetta alla Religio

ne, queſta è ſtata ſempre così cara a Beneven

tani, che vanta glorioſo numero di Martiri, che

col proprio ſangue la confeſſarono, ed è ſian ,

Veſcovi della Patria, come i Gennaj; è Cano

nici, come Deſiderio Lettore, Feſto Diacono,

Benigno Arcidiacono; è Sacerdoti in altre Cit

tà, come Evaſio M. Veſcovo Aſtenſe nella Gal

lia Ciſalpina, ed il Prete Piatone M. in Torna

co della Gallia: è ſian Laici, come Stefano, che

co'l Pontefice S.Gennajo ottenne il martirio.

Tra'Confeſſori riſplendono i Santiſſimi Veſco

vi Doro, Apollonio, Caſſiano, l'altro Gennajo,

Emilio, Giovanni, Marciano, Zenone, e Barba

to, che la Cattedra Beneventana illuſtrarono:

ſono della ſteſſa claſſe Natale Prete,Paolo Dia

cono, Offa Badeſſa del Monaſtero di S. Pietro,

- - B - Da

Papi Bene

ventani trè.

Santi Bene

ventani Mar

tiri , e Con

feſſori, Ver

gini.
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Daniella della Vipera dell'Ordine de'Predica

tori, ed altri dall'erudito Vipera regiſtrati. -

15. Quello però, ch'è l'apice della gloria ,

- di Benevento, è la maeſtà Ponteficale de ſuoi

Arciveſcovo Arciveſcovi dal 969. con queſto titolo, ma col

" º la poteſtà Metropolitana almeno infin dall'an
polita, e- - - - - - -

ſuoi privile- no 668. leggendoſi degli Arciveſcovi di Be

gi ſingolari, nevento prerogative à niun'altro Arciveſcovo

giammai concedute; che in brieve così riſtrigne

l'Arciveſcovo Ugone Guidardi nel ſuo Conci

lio Provinciale del 1374. Ind.xij. ſotto il Som

. mo Pontefice Gregorio XI. nel cap. de Sacram.

- Ordin. ove così dice : Nos, pro noſtra Eccleſia a

"iBeneventana, majori, digniori, e precellenti regno detto dal ease, » atg , o p - - - - -

Voigo Cagnoſivè mitra, ad modum Summi Pontificiº uti
Ill 2 ll TOa mur, quod hiè Camaurum vocatur. Hac enim Ece

cleſia pronunc ſuffraganeos XXIII. habet, di alia

tempore, prout privilegiis ejus antiquis legimus,

hahuit XXXII. quod de alia Metropoli non legi

Abati di Mi-tur. Habet etiam Abbates infra Dieceſm, omnes

tra e Croia, habentes Mitras, 6 Croſas, adſuam diſpoſitio

"o, nem ſpediantes, di proviſionem: pluribus etiam :

ſono Xico aliis maximisprivilegiis fuit, d eſt inſignita. Gli

ºº ſuo luo- altri privilegi, oltre all'accennato uſo del Re
go- gno, con una ſola corona e l'aurifrigio, erano il

ss. Eucari- farſi portar avanti ſolennemente la SS Eucari

fia pia ſtia, quando ivano per la viſita della Provincia,

i" Arciveſc ed hoggi perſevera l'uſo di bollare in piombo,

º", del qual'uſo ſi trova memoria infin dall'Arcive

" ſcovo Arrigo del I 159. onde ragionevolmente

bo. Niccolò V. in una ſua bolla dell'unione della

Badia di S.Lupo al Capitolo Beneventano nel

1453. così dice: guod licet Eccleſia Beneventa

ma inter alias Eccleſiasavversari,exiſtit»

- - 74



De Veſcovi, ed Arciveſc.Benev. 11

;-

f,

di magno Canonicorum , dº Clericorum numero

abundat, & c. - -

16 Hà il ſuo Vicario Generale Giudice del- a"
le appellazioni da Giudici laici della Città. Hà "prº

mero, e mi ſto imperio nel Caſtello di S. Ange- Caſtello di

lo, e ſuoi Caſali. Sant'Angelo ,
dell'Arciv.

Sinodi due

2IlnO.

Celebra due Sinodi l'anno: uno nella vigilia

di S.Bartolomeo a 24. di Agoſto, è cui antica-r

mente eran tenuti convenire tutti i Veſcovi ſuf

fraganei, ed hoggi convengono tutti gli Abati,

Arcipreti, e Parrochi, e ſi pubblicano le Coſti

tuzioni Sinodali: l'altro a 25. di Ottobre, feſta

della traslazione di S.Bartolomeo dall'Iſola di

Lipari è Benevento, e chiamaſi Sinodo delle ,

Litanie, perche i Clcri della Dioceſi infra l'ot

tava vi convengono con pubbliche ſupplicazio

nià viſitare i limini del S.Apoſtolo.

17. Il Reverendiſſimo Capitolo Metropoli- Capitolo Me

tano, che prima coſtava di ottantaſette Cano-trºpolitano,

nici, hoggi adorno di ſei Dignità,cioè Arcidia- ººº

cono, Arciprete, Primicerio primo, e ſecondo,

Teſoriere,e Bibliotecario cò altri Canonici xx1.

ed un'altra Prebenda, aſſegnata per la Tcolo

gale ad un Padre della Compagnia di Giesù; e

così coſpicuo, che i Sommi Pontefici, e preciſa

mente Giovanni XIII. ne han celebrato le lau

di. Si aggiugne un Collegio di xvi. Manſiona

rj, e tutti han l'uſo delle cappe, preciſamente i

Canonici, a guiſa de Canonici della Baſilica,

Vaticana, per indulto di Papa Paolo V.

18. Oltre à ciò ſono in Città due Collegi Collegi Ca

Canonicali di S. Bartolomeo, e di S. Spirito, nonici due.

queſto fondato infin dal 1177. ed ha il ſuo Pre

lato Abate: l'altro nel 135o, colla dignità di

---- B 2 Priore.

Sinodo delle

Litanie.
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Priore. Ciaſcuno coſta di dodici Canonici, de'

quali oltre all'Abate, e Priore, riſpettivamente

vi ſono le dignità di Propoſto, Primicerio, e ,

Decano. -

seminario 19. Evvi un nobile, e copioſo Seminario di

de Cherici. Cherici. -

Monaſterii 2o. Vi ſono innoltre dodici Monaſteri di

inº" Religioſi, due di Monache Benedettine, e due,

,che ine. Conſervatorii di donzelle. Monte di pietà, e ,

ſpedali per gl'infermi, e pellegrini.

Dioceſi, e- 2 1. La Dioceſi poi è così ampia, che ſe ben

" º prima oltre alla Città conteneva i 17 frà Terre,
e Caſtella, hoggi eſſendone dirute 39. ſi diffon

de pur tuttavia in 178. dominate nel temporale

da'Principi, Duchi, Marcheſi, e Conti, molte ,

delle quali poſſono paragonarſi colle ſteſſe Cit

Collegi della tà: onde oltre alle due Collegiate della Città»

Dioceſe cin- ve ne ſono altre cinque in Altavilla, Monte
que- calvo, Montefuſcoli, Morcone, Paduli, ſenza ,

molte altre conventuali, e recettizie, ed in Cit

tà, ed in Dioceſi.

22. Vaſtiſſima è poi la Provincia, che co

Suffraganei ſtava anticamente di XXXII. ſuffraganei, che ,

º con molto ſtudio da noi ricercati erano:

Acquaputrida, S.Agata, Alife, Ariano, Aſcoli,

Avellino, Bojano, Bovino, Civitate , Dragonara»

Fiorentino, Frigento, Guardia alferia, Larino,

Leſina, Limoſani, Lucera, Monte-corvino, Monte

marano, Ordona, Quintodecimo, Sepino, Seſſola-,

Teleſa, Termoli, Tocco, Tortivoli, Trivento,

Trivico, Troja, Viccari, Vulturara.

23. Tutti i ſudetti Veſcovadi eſiſtono in

Provincia, ma altri ſuppreſſi, ed uniti, come è

ſuo luogo diremo, ſi riduſſero a 23. giuſta il cie
- - - - tatO -
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tato Concilio Provinciale di Ugone del 1374.

anzi 24. quanti ſe ne veggono inciſi nella porta

di bronzo della Metropolitana (benchè hoggi

non vi è Trivento eſentato, ma S. Severo, eret

to da Gregorio XIII. nel 158o.) e 25. aggiun-.

tovi il Veſcovo Ordonenſe, che non fù ſcolpito

per eſſere ſtato unito ad Aſcoli gran tempo pri

ma della fabbrica della porta, hoggi ſono retti

da XVI. Veſcovi, che per ordine abecedario ſo

no i ſeguenti:

I S.Agata de'Goti. 14 Lucera. -

2 Alife. - 15 Fiorentino.) uniti.

3 Ariano. 16 Tortivoli.

4 Aſcoli. ....:.: 17 Monte-Marano.

5 Ordona.) uniti. 18 S. Severo. )

6 Avellino.) 19 Civitate. D uniti.

7

8

9

Frigento. 5 uniti, 2 o Dragonara.)

Bojano. 21 Teleſe.

Bovino. 22 Termoli.

Io Guardia Alferia. 23 Trivico.

I I Larino. 24 Vulturara. )

12 Leſina - )uniti alla 2 5 Mötecorvino)

13 Limoſani.)Metrop. Troja interviene ſola

- mente al Conc. Prov.

24. La Chieſa Metropolitana , dedicata

alla gran Madre di Dio Aſſunta al Cielo è la

più grande, che veggaſi nel Regno di Napoli»

con cinque navi, ſoſtenute da quattro ordini di

colonne, la maggior parte ſcannellate. Quivi

è la porta ſanta, uſa ad aprirſi per ſei meſi dopo

l'Anno Santo celebrato in Roma, il che ſi trova

oſſervato fino al 1576. oltre alla porta di bron

uniti.

zo hiſtoriata, in cui è nobilmente ſcolpito l'Ar

Suffraganei,

e loro ſtato

preſente.

Chieſa Me

tropolitana

Porta ſanta.

Porta di brò

zo hiſtoriata,

civeſcovo col Regno in teſta, che riceve la obla

-
zione
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zione da un ſuffraganeo, ed altri 24 ſuffraganei
co'loro nomi. - è

25. Tanti privilegi furono conferiti alla

S.Chieſa Beneventana, per eſſer ſtata Beneven
Benevento 2 Tv -- - - - - - - - - - - - A - -

fed, pito ſede de'Principi, e capitale di più Provincie:

cipi,aſilo de per eſſere ſtata protetta dagl'Imperadori, come

S"i Pºn da Carlo Calvo, Ludovico, Ottone primo, e,
tefici. - A - -l terzo; e molto più per eſſere ſtata la diletta del

la S. Sede, infin da quando le fù data da Erri

go II. del ro53 in luogo di Bamberga; percioc

chè nelle frequenti calamità di quei tempi Be

nevento fù l'aſilo de'Sommi Pontefici,tanto che

da Gregorio VII. fino ad Innocenzio IV. ch'è lo

ſpazio di 17o. anni, appena troverai due, è tre

Papi, che per diverſe cagioni non vennero in

Concili vir. Benevento; onde dagli ſteſſi infino a ſette Con

celebrati da cilij vi ſi celebrarono,ed in uno di eſſi Urbano II.

"º nell'anno 1o91. diede la Mitra è S.Pietro Aba
neVCntO, - -

A, Mi te della Cava, ornamento, che per lo innanzi

tra i pi- à niuno Abate era ſtato conceduto.

ma volta in 26. Ma non è capace un catalogo così bre

º ve, come io me'l ſon propoſto, di lunga, benche

non mai baſtante, deſcrizione delle glorie di

Benevento; onde alle memorie de Veſcovi, ed

Arciveſcovi mi riſtringo, accennando i Duchi,

e Principi Beneventani ne'ſuoi luoghi, raccolti

colla più eſatta diligenza, che è ſtata alla mia,

debolezza permeſſa, giovando molto il raccon

to de'medeſimi Duchi,e Principi per lo rincon

tro, e ſtabilimento degli anni.

3:2 3
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vescovi BENEVENTANI.

27. Ssendo venuta la pienezza del tem

po, in cui la Divina Miſericordia, M li

volle diffonderſi col Santo Vangelo ſopra tutta si"".

la terra, i Santi Apoſtoli guidati dallo ſteſſo Chriſto,e da

Spirito, col quale il Veſcovo delle anime noſtre gli"

Chriſto Giesù eleſſe Geroſolima per predicar-i"

lo, acciochè noto fuſſe à tutta la Giudea, eleſ gelo. -

ſero ancor'eſſi le primarie Città delle genti,

che ſecondo la civile ordinazione degl'Impe

radori erano capi, e metropoli delle Provincie,

acciòche indi più agevolmente alle Città infe

riori ſi propagaſſe; onde i Veſcovi di queſte,

Città così inſigni, furono dagli ſteſſi principii

della Chieſa riveriti, come Metropoliti degli

altri Veſcovi delle Provincie: e tanto fù ordi

nato nel 33. Canone Apoſtolico : Epiſcopos

tuniuſcujuſque genti, moſſe oportet eum, qui in eis eſt

primus, di exiſtimare, ut caput.

28. Tutto ciò fà dichiarato da S. Anacleto Diviſione ,

Papa,eletto a 16.di Decébre dell'anno 1oo. [a] delle Provin

Provincia autem (dice egli)multo ante Chriſti ad- ciº'

ventum tempore diviſa ſunt maxima ex parte, dº

poſtea ab Apoſtolis, 6 B.Clemente predeceſſore no

ſtro ipſa diviſio eſt renovata, di in capite Provin

ciarum, ubi dudum primates legis ſeculi erant, ac

prima judiciaria poteſtas, ad quos, qui per reli

quas Civitates commorabantur, quando eis neceſſe

erat, qui ad aulam Imperatoris, vel Regum con

fugere non poterant, vel quibus permiſum non

erat, confugiebant pro oppreſſionibus, velinjuſti
. t 11

a Epiſt.univerſ Epiſcopis in Italia conflituti, tom.i ep .
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tiis fuit: ipfosq; appellabamt, quoties opus erat,/fcut

im lege eorumpræceptum erat : ip/î, quoq; im Civi

Patriarchi, tatibus , vel locis mo/fris Patriarchas , velPrima

$.£iT£££ ter, qui umamformam tememt, licèt diver/a/nt mo
Metropoliti » I. l. Divi «%• Eccl - i , &>

£"%? mina , leges Divine , & Eccle/iaffice poni, & effe

f;9vi , cqme jufferunt » ad quos Epi/copi • /? meceffè fuerit , com
giftribuiti. fügeremt , eofq; appellaremt » & ip/î Primatum mo

mimefrueremtur , & mom alii . Reliquæ verò Me

tropolitamæ Civitates , quae mimorer judicer habe

bant ( licèt majores Comitibus effemt ) haberent

AMetropolitamor /uor, qui praediéfis juffè obediremt

Primatibur : /ícut &- im legibur/eculi olim ordima- -

tum erat, qui mom Primatum,/ed aut AMetropolita

morum » aut Archiepi/coporum momime frueremtur:

& licèt/ímgulae Metropoles Civitater /uas Provim

cias habeant,&fuos Metropolitamor judices habere

debeamt Fpifcopos , /ícut priùs Metropolitamo* ju

dicer habebamt/eculares » Primater tamem, utprae

fixum e/? , &c. rapportafi nella Dift. 99. Can.
Provinciæ. - •. • _

v.;.„, „, _ 29. Quindi nacquero i Decreti$i del gran
ôï;"j" Concilio Niceno del 325.fotto S.Silveftro Papa

Mctropolira. can.4. Firmitas eorum,quac per umamquamq; Pro

' vimciam gerumtur , Metropolitamo tribuatur Epi

fcopo: si eziai;dio del Concilio Antiocheno del

34o. fotto Giulio Papa can.9. Per /íngula * Pro

vincia, Epi/copor comvemit moffe eum , qui in AMe

tropoli præe/? , Epi/copum. -

p.„.„„,., _ 3o. Nobiliffima Metropoli del Sannio era ,

Metropolide] Benevento nel principio della evangelica pre
Sannio. dicazionc , e come talc fù trà le prime Città

d'Italia provveduta di Vefcovo , che que' della

Provincia dovean poi riconofcere per Metro

politas c con felice forte hebbe un Difcepolo di

- - S.Pic
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Palermitani, e da Cataneſi lor Cittadina è ap

S.Pietro, che quaſi infin d'allora ſtimolla dilet

tiſſima della S.Sede. Fù queſti

1. S. For 1 No Greco di nazione, il cui no- S.Fotino 1.

me nella noſtra favella direbbeſi Lu c1 D o Veſe A P:

(non Potino, come altri ſcriſſe) che nell'an-º

no XL. del Signore fù il primo Veſcovo dallo

ſteſſo Apoſtolo S.Pietro conſagrato, emandato

ad una Città Greca di origine. Egli palesò a'

Beneventani la vera luce illuminante ogn'huo

mo, che viene in queſto mondo: e dopo di ha

verla per alcuni anni partecipata è molte ſtelle

del firmamento della ſua Chieſa,l'huomo Apo- -

ſtolico tramontò al noſtro mondo . Quanto"de"

tempo e ſedeſse, e quando da mortali partiſſe, " "
non è noto.

12. A S. Fotino ſuccedettero undici altri Veſcovi Be

Veſcovi, come appare dal trovarſi annoverato"º

trediceſimo il ſeguente, per quello, che ſi dirà"

appreſſo nel n. 2 1. goll'autorità del Falco; mà i

nomi loro, è noi ignoti,ſono ſcritti nel Cielo. . . . . .

Nell'anno 213. l'Imperador Caracalla tolſe,"
la vita al celebre Giuriſconſulto Elio Paolo Pa-““

piniano da Benevento, Prefetto del Pretorio,

er non haver voluto ſcuſare il parricidio del -

medeſimo Caracalla nella perſona di Geta di

dui fratello, con una orazione. Viſſe Papiniano

anni 36. giorni 11. meſi 3. - -

- I 3. S. º" NN A 1o Veſcovo XIII. tanto da s. Gennaio

Peneventani, quanto da Napoletani chiamato Veſc , zº
lor cittadino: ſiccome con divota gara e da'" A. D

Pellata S. Agata: amendue ſperimentati argini"º ";
divini contra gl'incendi l'uno del Veſuvio, l'al-iº

tra del Mongibello. In Benevento però moſtra
- - C ſi la- -

---
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caſa di san ſi la caſa, ov'è coſtante tradizione da padri a fi

º" in gliuoli, che S.Gennajo naſceſſe. Ed è ſtato mi

"º, rabile, che nell'horrendo tremuoto del 1688.
immune dalº t - • - -

tremaoto trà le rovine della Città, e preciſamente della,

contrada, eſſa è reſtata intatta, quaſi autentica,

teſtimonianza dell'accennata tradizione.

Fiori S.Gennajo ne'tempi di Papa Marcello,

durante la perſecuzione degl'Imperadori Maſ

ſimiano, e Diocleziano. Nell'anno 3o5. a 19.

di Settembre inſieme con Feſto Diacono, e De

ſiderio Lettore della ſua Chieſa Beneventana,

in Pozzuoli riportò celebre corona di glorioſo

martirio: la cui ſtoria è notiſſima.

- Rapporta il Vipera, eſſere ſtato martirizzato

Stefano Be- col ſuo Veſcovo Stefano cittadino Beneventa

”º no: ed aggiugne, che nello ſteſſo di la Madre,

di S. Gennajo in Benevento hebbe in viſione il

ſuo figliuolo, che ſe ne volava al Cielo: onde,

ſvegliata, e poſtaſi in fervétiſſima orazione,die

de ancor'ella il ſuo ſpirito è Dio.

- Quattro volte ſono ſtate traslatate le Reli

"" di S. Gennajo. I. da Caſa-Marciana alla ,

"di ſua Chieſa extra mania della Città di Napoli

io. l'anno 325. II. furono traslatate da Napoli è

Benevento per opera del Principe Sicone a 23.

di Ottobre dell'anno 825. e furono ſepellite

nella Cattedrale: ſi fà anche a noſtri tempi la ,

feſta di queſta traslazione à Benevéto. III. fu

rono trasferite da Benevento a Monte-Vergi

ne à tempo di Papa Adriano IV, l'anno 1156.

IV.da Monte-Vergine à Napoli a 17.di Genna

jo 1494, dove hoggi nella Cattedrale honore

volmente ripoſano nella Confeſſione ſotto l'al

tar maggiore. E nella prezioſa Cappella,"
1

-
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il Teſoro ſi conſerva il ſanto capo col miraco-, e

loſo ſangue del glorioſiſſimo Pontefice, qualº"

ſangue, in due ampolle di vetro, congelato, Gennaio

quando ſi mette rincontro al capo del medeſi

mo Martire, vedeſi liquefare, e mirabilmente ,

bullire,come ſe di freſco foſſe ſtato diramato. -

Nella Metropolitana di Benevento ſotto l'al- Reliquie di

tar maggiore evvi una caſsettina di piombo S.Gennaio in

con alcune reliquie del ſudetto S.Gennajo, e fù Benevento

da me veduta nel 1687. quando il Cardinale

Arciveſcovo Orſini rimoſſe il vecchio altar

maggiore per farvi il nuovo di nobili marmi,

come à ſuo luogo dircmo. -

Nella vacanza della Sede Beneventana S.Ip- S. Ippoliſtro

polito, da altri detto Ippoliſtro, Prete d'Avel-ºrº iº ºe

lino,poi Martire(di cui habbiamo ſcritto nel ſe-º

condo tomo dello Specchio del Clero ſecolare)

venne in Benevento, e colle ſue prediche, ed

eſempli vie più confermò i credenti nella ſanta

fede di Chriſto. -

14. Teofilo Veſcovo XIV. intervenne al Teofilo Ve

Concilio Lateranenſe ſotto Papa Melchiade,".

l'anno 313. In tempo di queſti fù martirizzato

in Tornaco della Gallia S.Piato Prete della S.PiatoPrete

S.Chieſa di Benevento. Se ne celebra la me- Benev martº

moria nel primo giorno di Ottobre. Di Teofi

lo fà menzione Ottato nel libro primo.

15. S. D o R o Veſcovo XV. ſuccedette a S.Doroveſci

Teofilo circa all'anno del Signore 32o ſotto sv A D 3º

S.Silveſtro Papa. Doro in greco è lo ſteſſo, che

Dono nella noſtra favella; ed in fatti"i

mo Apoſtolico fù dono dato da Dio a Beneven

tani in tempi calamitoſiſſimi per la Chriſtiani

tà; ma il S. Veſcovo combattendo contraine

C 2 mici

º
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mici della S. Fede, gli vinſe colla pazienza; e

pieno di meriti ſe ne volò al Cielo, da cui era

Anni dei ſtato donato alla terra, in qual'anno non è nol c - -

veſign, to. La S.Chieſa Beneventana ne celebra il na
talea'2o. di Novembre. - -

S.Apollonio 16. S. A P o L L o N 1 o Veſcovo XVI. circa,

i" º all'anno 326. ſotto il medeſimo Papa Silveſtro.

Premette egli con tanto zelo del ſuo prede

ceſſore le veſtigia, che non piacendo agli empi,

venne da queſti acremente perſeguitato; onde ,

egli per evitare i mali, che i di lui perſecutori ſi

chiamavan ſu'l capo,feceſi fuor di Città una cas

ſetta, e quivi à guiſa di Romito eſercitò al me

glio, che puotè,la ſua cura paſtorale, finattanto,

che richiamato al Cielo, dall'eſilio alla patria ,

Anni del felicemente pervenne; l'anno del ſuo natale è

Veſc. ignoti incerto, il giorno però, in cui ſe ne celebra la

feſta è l'8. di Luglio.

S. Caſſiano 17. S. CA ss1 A N o Veſcovo XVII. fù ſuc

X"º ceſſor di Apollonio, e fiori circa all'anno 34o.

'”º ſotto S. Giulio Papa. Trovoſi ancor egli à

guidar la ſua nave frà le tempeſte degl'incomo

di, delle avverſità, delle perſecuzioni; ma ac

corto pilota colle orazioni, colla ſoffereza,colla

predicazione, e coll'eſempio della ſua ſanta vi

ta giunſe al porto del Cielo a 12.di Agoſto,nel

- qual dì ſe ne celebra feſtiva commemorazione.

Anni del Fà da Dio renduto chiaro dopò la ſua morte,

Veſc. ignoti con molti miracoli, ed hebbe in Benevento ſot

- to la ſua invocazione una Chieſa Parrocchiale,

hoggi diruta.

s.Gennaio 18. S. G E NN A 1 o, ſecondo di queſto no

2." me; Veſcovo XVIII. intervenne al Concilio

i"suisſe ſottoil medeſimo s Giuliº"
A. nel



-
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nell'anno 347. in cui ſottoſcriſse: Januarius à ,

Campania de Benevento.Fpiſcopus.
- l

Oſſerva l'Ughelli, che allora uſavaſi nel ſot- -

toſcrivere mentovare e la Città, e la Provincia;"i

così nel medeſimo Concilio ſono ſottoſcritti:"

Maximus a Tuſcia de Luca. Lucius ab Italia de la Città, e la

Verona. Fortunatus ab Italia de Aquileia. Ster-º

corius ab Apulia de Camuſſo, dºc. Diceſi Bene

yento nella Provincia di Campagna, ſecondo la

diviſione delle Provincie di quel tempo: il che,

non oſta , che eſſa non ſia ſtata ab antico capo Dirº Bene

del Sannio, e che tale ſia ſempre pcrſeverata, vento nei ,

tanto che i Longobardi gloriaronſi di eſſere ap-Provincia di

pellati Samnitium Duces, & Principes, come con"
Paolo Diacono habbiam detto. Onde invano non fa Me

il Pellegrini, Scrittore peraltro eruditiſſimo, sopoli del

nell'hiſtoria del Sannio par. 2. fol. 14. cercaim-º

pugnare ciocchè regiſtrò il Sigonio de Regno Quando ven

Italiae lib. 1. Rex Autharis, exercitu ad has regio-nero i Li

mes ex improviſo adducfo, cum alia oppida, tum , gobardi, Be

caput ipſum Provincia Beneventum ad deditionem" i

adduxit, ubi Zottonem Ducem inſtituit, ac reliquas" º

emiſia Italia, Samnium in farmam Ducatus rede.
-

it: fondato sù l'eſſer Benevento annoverata ,

frà la Provincia di Campagna, e però ſi và ſcu

ſando del gran pregiudicio, che crede di recar

le, dicendo: Aequi boniquefaciant, Beneventa

mos cives exoro, qui ſuum in Ciſſyberinas Vrbes

primatum non ab antiquiori, quam ab Longobardo

rum inſtitutione deducere me comperient: e però và

cumulando eſempli, sì del martirio di S. Gen

najo Veſcovo di Benevento, avvenuto ſotto il

Preſide di Campagna, sì di Auſonio, che par

lando di que' che hanno mutato ſeſſo, cantò:

- Neg

- -

---
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Giovine che Neeſati, antiqui, quod Campana in Beneveto,

ºutº ſeſſo in Unus Fphaeborum Virgo repente fuit.
Benevento- -

Sì dell'Itinerario di Antonino, dove la Campa

gna ſi ſtende infino ad Ariano . Mà ſiccome eſ

ſere ſtata Benevento annoverata da Auguſto, al

riferir di Plinio [a] nella Provincia della Pu

glia non fa che non ſia ſtata, e perſeverata ſem

pre capo del Sanniose coſpicua Metropoli, così

nè meno l'eſſere annoverata in Campagna, in

- cui ancora vien ſituata Napoli, ancor eſſa Me

tropoli ragguardevole. Quindi è che l'erudito

Michele Monaco, nel ſuo Santuario Capovano

[b] havendo oſſervato le parole di S.Attanagio

nell'epiſtola a Solitari: Miſi, enim è S.Concilio

in legationem Epiſcopis Vincentio Capua,qua Ae

tropolis eſt Campania, 6 c. Non per queſto ne ,

deduce, che in Campagna non vi foſſero altre

. Metropoli ; e però nel foglio 384. dottamente

- ſoggiugne: Hoc tamen ingenuè fateor ex epiſtola

S. Athanaſſi neceſſario non concludi cumitas Eccle

Aias Campaniae fuiſſe ſub una Capuana conſtitutasi

- nàm illeSanctus phraſi quadam/ibi conſueta uſur

i Greci "patgenitivum pro ablativo loci, ut nota Barº.

i" º ann. 3 ss. num. 21. ideò, appellare Capuan Me

tropolim Campania, eſt, eam in Campania Metro

Italia Pro- olim appellare. . - -. -

vi,, L'Italia poi, di cui ſi ſottoſcrivono altri Ve

dal vicario ſcovi, non è l'Italia tutta racchiuſa dal marſu

ºia º periore, ed inferiore, e dalle Alpi; ma quella

i" Provincia, che era governata dal Magiſtrato,

detto Vicario dell'Italia.

E per far ritorno al noſtro S. Gennajo,"
C11CI'

-

(a) lib. 3. cap.11. -

(b) par 3. Append. Pontiſ Roman fol, 382,
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-

eſſer di lui il cap. VIII del detto Concilio Sar

dicenſe; De alieno Miniſtro Eccleſiae non ordi

mando. L'anno, e'l dì della morte di lui ſono ... Anni del

ignoti. Binio nelle note al ſudetto Concilio il Vº ignoti.
numera tra Santi.

-

19. - Liniano Veſcovo XIX.fiorì circa all'an- Liniano ve

no del Signore 369.ſotto S. Damaſo Papa. In º b, fiori

queſto tempo avvenne in Benevento horrendo “ 369.

tremuoto, deſcritto da Simmaco Seniore in una

ſua epiſtola, che così dice : Primo Neapolim,de

hinc brevi intervallo Beneventum me recepi, ibi

ſummo cultu omnium plauſuq; ſuſceptus tanto hono

re celebrabar, ut jamgravarer officiis; ſedulitas

enim, qua non compenſatur, oneroſa eſt. Et Urbs

cum maxima ſt, ſinguli ejus optimates viſſunt

mibi Urbe majores, amantes literarum, morumqi
mirabiles. Deum magna pars veneratur. Priva- Tremuoto I.

tam pecuniam pro Civitatis ornata fatigant ; nam -

poſtguam terra movit, nihil benè illis reliquit: ſed

fraita opes infradfos animos repererunt . Nox

diei jungitur ad laborem. . . è

Da queſta narrazione di Simmaco,Deum ma

gna pars veneratar, ſi raccoglie la paſtorale ſol

Iecitudine del Veſcovo Liniano, di cui nè il dì, v Anni del
N - º - eſc ignoti.

nè l'anno della morte è noto.

2o. S. EM1 1 1 o Veſcovo XX. queſti circa, ... S. Emiliº

all'anno del Signore 4o4. nella cauſa di S. Gio-X"
vanni Griſoſtomo andò Legato di Papa Innoce- tee

zio,e del Romano Concilio all'Imperadore Ar- -

cadio in Coſtantinopoli : menò ſeco il ſuo s

Diacono Paolo, anch'eſſo huomo di gran ſanti- s.paolo Dia

tà, cui apparendo S. Paolo Apoſtolo, diſſe:Vide- cono:

te, ut cautè ambuletis,dies enim mali ſunt. S.Pao

lino Veſcovo di Nola nell'Epitalamio di Gius

- - - liano,
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liano, così canta di S. Emilio:

PIic vir, hic eſt Domini numeroſo munere Chriſti

- Diues: virſuperi muneris Emilius.

- - Dal medeſimo epitalamio ſi raccoglie, che

S.Emilio Veſcovo di Benevento fù fratello di

Memorio Veſcovo di Capova , di cui parla,

Anni del S.Agoſtino nell'Epiſt. 13 1. Il dì della morte di

Vefc ignoti S.Emilio non è noto. -

S. Giovan-: 2 1. S. G 1 o v AN N 1 Veſcovo XXI. eletto

º liº l'anno 415. ſotto Papa Innocenzio. Fù ritrova
• L), 4I5. . . - p -

to il ſuo ſagro depoſito l'anno 1 1 19. a 1o. di

Maggio,di cui così ſcrive il Falco Beneventa

no nella ſua Cronica fol. 2 12. (non come per

abbaglio il Vipera, e l'Ughelli)praedictus An

tiſtes (cioè Landolfo) die videlicet decimo ſtante

menſis Maji,cum Epiſcopo Frequentino,et de Mon

te-Marano, di Arianenſi, corpora Sanctorum col

locavit: inter quos corpus aſſociavit Beati Joannis

XXI. Beneventani Epiſcopi, qui triginta, di tres

annos ſicut titulus teſtabaturin Epiſcopatu advixit.

Dalla quale iſcrizione raccoglieſi, eſſer vivuto

S.Giovanni ſudetto fino all'anno 448. dopo ha

ºi ºver ſeduto anni 33. mà non ſi sà il giorno del

Vºº ſi, nº, al Cielo.Raccoglieſi parimente i Ve

..ºviº ſcovi ignoti eſsere altresì undeei, compiendoſi
che i Veſco- gli altri fil Giovanni il
vi ignoti ſo- con enti º e con gli altri fino a Il Ill 1l llll

no i mero ventuneſimo -

22. Doro II. VeſcovoXXII, di cui fà men

"Nºi zione il Baronio ne'ſuoi Annali nel 448. leggeſi

448. una epiſtola di S. Leone Papa, che è la V ſcritta

riprende di haver collocato i novellamente or

Anni del dinati ſopra i loro maggiori di ordinazione.
Veſcovo. L'anno, e' di della morte di lui ſono ignoti.

- 23. S. Tam-

circa all'anno 45 o. al Veſcovo Doro, in cui il
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23 S. TAM MAR o Veſcovo XXIII. uno de'S: Tammaro
c1C e XXIrre

fiori A D.Sacerdoti, compagni di S. Priſco , che da'

Vandali per la fede cattolica variamente afflit

ti, emeſſi dentro una ſdrucita nave vennero

dall'Africa ne' lidi di Campagna circa all'anno

44o. dove per vari luoghi diſperſi, ed à diver

ſe Chieſe propoſti, propagarono la ſanta fede ,

di Chriſto. Ma S. Tammaro, menando preſſo

iBenevento vita ſolitaria; e,ſpargendoſi per tut

to l'odore delle ſue ſante virtù, fù cletto Ve

-ſcovo Beneventano, e fiorì nel 465. e dopò di

haver ſantamente governato la ſua greggia ſe,

ne volò al Cielo a 15. di Ottobre, di qual'an

no non è noto. Eravi una Chieſa, è lui eret

sta preſſo il fiume Tammaro, che dal Romitorio

di queſto Santo hebbe il nome; ma l'ingiuria,

de tempi non ce n'hà laſciato veſtigio. Le re

liquie di S.Tammaro ſi conſervano ſotto l'altar

i maggiore della Metropolitana, da me vedute ,

coll'occaſione rapportata nel num. 13.

24 S. S o F 1 o, detto prima Cadoco Ve

ſcovoXXIV. e martire. Fù figliuolo di S.Gun

i leo Rè della Vallia Auſtrale, Monaco, ed Aba

te del Monaſtero,ch'e fece à proprie ſpeſe nel- .

la Brettagna. Pellegrinò trè volte à Geruſa

lemme, e ſette à Roma. Finalmente per mini

aſterio Angelico, traſportato dalla Brettagna à

Benevento, quivi fù prima Abate, e dopò elet

to Veſcovo: Dimandato dall'Angelo di qual
- morte voleſſe morire, ſi eleſſe il martirio, e l'ot

- tenne. Perchègio la ſanta meſſa fà

da' Goti Arriani con lancie ferito, e morto a

a di Gennaio nel ſotto felice Ifi Papa.
Hebbe compagno nel ſuogiº martirio

-

- - - -
- -

-

465.

Tammaro

fiume.

- -

-
-

S. Sofio Ve

C• C m. xxive

fiorì A. D.

49o- - --

- -
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s. Benigno Benigno ſuo Arcidiacono, le cui ceneri ſi con

"ſervano nella Chieſa di S. Sofia. Scrive la ma
“ “ raviglioſa vita di S. Sofio,detto Cadoco,il Bol

ºlandi nel dì ſudetto, e da lui il P.Beſcapè crudi

to ſcrittore della Congregazione dell'Orato

rio di Napoli nelle ſue ſagre Efemeridi. .

s. Michele In queſt'anno 49o. agli 8. di Maggio avven

Arcangelo, e ne la celebre apparizione di S. Michele Arcan

º" gelo nel monte Gargano, da noi deſcritta nella
Gargano. Cronologia Sipontina nella vita di S. Lorenzo

Veſcovo. Nello ſteſs'anno i Goti infeſtando Bene

Goti in Be vento,come dalla ſtoria del ſudetto martirio appa

º re,ſono in eſſa ammeſſi per opera di Teodorico Rè

loro, dal Greco Imperadore in Italia mandato.

Nel 492. i Beneventani, per cagion de' Goti

fiero aſſalto ricevono da Napoletani iſtigati da

Odoacre; ma i Beneventani uniti co Sipontini

s. Michele a 29 di Settembre coll'aiuto del Principe del

Arcang. Pa- le celeſti milizie ottengono glorioſa vittoria ;

drone di Be- onde S. Michele Arcangelo fù eletto Protetto

º re di Benevento.

Epifanio ve- 25 Epifanio, Veſcovo XXV. di cui ſi fà

ſe vi fiori menzione nel Can. Frater. 17. q. 4. ſotto Papa

A Pº Gelaſio nei 494. Intervenne al Concilio Ro

mano ſotto Simmaco Papa del 499.

Goti domi- Nell'anno soo. i Goti dominano in Benevento.

ºººººº 26 Felice veſcovo XXVI. di cui non ſi sà

e"i altro, che il nome, e che viveſſe circa all'anno

A p. 52, 52o. ſotto Papa Ormiſda. - -

- Nel 52 6.fù aſſunto al ſommo ponteficato Fe

lice III, detto IV. della famiglia Fimbri Bene

- ventano, catalogato nel canone de'Santi.

S. Benedetto. Nell'anno 529. il gran Patriarca S. Benedet

ºººº to andò a Monte Caſino, e vi diroccò il tempio

di Apollo. 27 S. M A R
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27 S. M a R e 1 a No Veſcovo XXVII circa S.Marciano

all'anno 533. ſotto Papa Giovanni II. Nel qual i."A ,tempo S. Placido Monaco, dovendo andare in i “ D.

Sicilia,venne prima è viſitare S.Marciano,come -

ſcrive Gordiano nella vita del detto S. Placido uº"
preſſo il Surio. Con quanta paſtorale ſolleci-“º

citudine e governaſſe la ſua Chieſa appare dal

l'eſſere ſtato aſcritto nel catalogo de Santi, e,

dall'eſſerſi erette Chieſe ſotto la invocazione,

di lui, ſiccome è la Parrocchiale in Cervinara,

nel Caſale però detto di S.Marzano.Se ne cele

bra la feſta a 14. di Luglio nella S. Chieſa Be

IlCVCIntana » - - - - - -

Nell'anno 536. giuſta il computo del Labbe, ſe-"i".

condo altri del saz Belliſario Capitangenerale dii ci

Giuſtiniano Imperadore, venuto con groſſo eſercito

in Italia diſcaccia da Benevento i Goti,che algre

co Imperadore furono ingrati, come ſcrive Proco-,ii
pio:[intercetera oppida & Beneventum ad Roma-““

mos defecit, quod Maleventum quondam priſci di

acerunt.]
-

28 S. Z E so s e , è ſia Zoſimo Veſcovo vi Zenone

XXVIII. circa all'anno 543 ſotto Vigilio Papa. "A S.

Reſſe egli così ſantamente la ſua Chieſa, che sa.

meritò ed eſſere annoverato trà Santi,ed haver

tempio dedicato a Dio in ſuo nome.La S.Chie

ſa Beneventana ne celebra la feſta a 17. di Ot

tobre: e le ſue Reliquie ſerbanſi nella Chieſa,

di S. Sofia, - - - - - - - -

Totila Rè de'Goti nell'anno sas prende à forza" diri;

Benevento e ne dirocca le mura, acciocchè in sifor-i"

te Città ricoverar non ſi poſſa eſercito alcuno,onde

i Goti temeano di eſſere moleſtati. -

. Quindi nell'anno 533. Giuſtiniano Imperadore

- D 2 manda

-

-
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Narſete in manda in Italia Narſete Eunuco congroſſo eſerci

italia to, il quale libera l'Italia da Goti. . -.
i Nell'anno 563. eſſendo Imperadori Giuſti

S. Artelaideniano, e Giuſtino, e Giovanni III. Papa, S. Ar

Verg ſua vi- telaide,figliuola di Lucio Proconſolo, e diAn

i"tuſa, giovinetta belliſſima, e caſtiſſima per fug

- gire le iniquevoglie di Giuſtiniano, col conſen

timento de' Genitori, partì da Coſtantinopoli

per venirſene dal ſuo Zio Narſete in Italia, elo

dopo eſſere miracoloſamente campata di mano

de'ladroni, capitò in Siponto,e viſitò il Garga

no, ove hebbe la viſione di S. Michele Arcan

gelo. Avviſato il Zio della venuta della Ni

pote, andò è riceverla in Siponto, e ſi tratten

, nero trè giorni in Lucera, dove la Santa diede

- “la ſanità a molti infermi, quindi giunſero in

Benevento, dove era la reſidenza di Narſete.

Smontò alla Porta Aurea,e quindi a piedi ſcal

zi andò fino alla Cattedrale, dove aſſiſtè alla ,

meſſa del glorioſo S. Giacopo,di cui correva la

ſolennità, e ricevette la S. Eucariſtia,laſciando

sù l'altare per obblazione 6o. ſcudi d'oro. Viſ

ſe in caſa di ſuo Zio ſempre in digiuni, cd ora

zioni,e limoſine, ottenendo molti per la ſua in

terceſſione la grazia della ſanità - Finalmente ,

- ſovragiunta dalla febbre, ſi fece portare alla ,

Chieſa di S. Luca preſſo la porta Ruffina, dove

-ſi fè celebrar la meſſa, della quale ella parteci

pò, e ſpirò l'anima in oſculo pacis del ſuo Spoſo

. , G1 E sù in età d'anni 16 meſi 3. e giorni 8 e fù

- ſepellita nella ſudetta Chieſa di S. Luca, dove

navendo Idio operato molti miracoli per il

luſtrare la ſua ſerva, la Chieſa di S. Luca fù poi

detta di S. Artellaide Vergine, di cui ſiccia
- - -- - - d
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la feſta a 3. di Marzo. Le ſue Reliquie ſerbanſi

ſotto l'Altar maggiore della Metropolitana da

me vedute, come nel num. 13. Scrive la di lei -

vita diffuſamente nelle Efemeridi ſagre a 3. di

Marzo il P.Girolamo Beſcapè. -

29 Felice II. Veſcovo XXIX. fiorì circa al- Feliceve
ſc. xxix. fiorì

l'anno 585. ſotto Pelagio Papa. A. D. 585

Ripoſata havea per anni 15.in circa ſotto il go- “””

verno di Narſete l'Italia; ma l'invidia de Corte

iani induſſe l'Imperadrice Sofia a farlo richiama

re dall'Italia con villanie,ſcrivendogli, che ſe ne

tornaſſe in Coſtantinopoli a filare trà le donzelle, e

gli altri Eunuchi ſuoi pari ed ei riſpoſe, che tale ,

tela ordito haverebbe,che nè ella, nè il ſuo vile ma

rito haverebbono potuto diſciorre. La tela fu , che Narſetechia

chiamò Alboino Rè de'Longobardiſuo amico in Ita ma i Longo

lia. E queſti con turbe innumerabili ſe ne venne ºi iººl'anno 56s. l lia

Nell'anno 571. Autari Rè de'Longobardi, tolto Longobardi

il dominio a Greci,che non gli fecero reſiſtenza, oc-in Bºnº

cupò tutta la Provincia del Sannio, ed il capo della º

medeſima Benevento,ed havendo ridotto in forma

di Ducea tutte le altre Provincie di quà da Roma --

infino al mare Siciliano, nefè Benevento la Capi

tale, laſciandovi primo Duca Zotone, ſotto di cui il Zotone 1.

“AMonaſtero di Monte-Caſino fà da Longobardi di- Pºcº di Be

iſtrutto nell'anno 54 9. ed i Monaci col loro Abateº -

ſe ne andarono a Roma, dovefurono ricevuti preſi
ſo il Laterano, ed in Monte Caſino non vi fa con-" di

ventualità compiuta per lo ſpazio di anni 13 r.,i.

Morì Zotone nell'anno 5 gr. dopo haver regnato

anni 2 o.. e gli ſuccedette Arrechi Duca II. cheper Arrechi II.

un'anno era ſtato conſorte nel Ducato all'anteceſe Duca di Be
v - - nevento.

ſore. -

- -- 3o Li
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Liniano ve- 3 o Liniano II. Veſcovo XXX. fù eletto

". A P nell'anno 59 1. quando Arrechi cominciò a re- |

591. gnar ſolo, eſſendo Papa S.Gregorio, il quale eſor

tò il Duca a riparare in parte le rovine del Mona

ſtero Caſinenſe, il che fece Arrechi per maniera -,

che vipoteſſero ſtare alcuni Servi di Dio per cuſto

i A S. Modeſto dire il corpo di S. Benedetto Fà queſto Duca di
- Lev. e Mart. molta pietà, in riguardo della quale S.Gregoriogli

ſue Reliquie donò il corpo di S.Aodeſto Levita, e Martire: ed

ºº il veſcovo Liniano fece la ſolenne traslazione,

Anni del celebrata con regale apparato. L'anno, e'l di

i veſcovo della morte del Veſcovo Liniano ſono ignoti ,

Davide ve- 31 Davide Veſcovo XXXI. conſagrò ſo

ſe i fiori lennemente la Chieſa di S. Maria (che dipoi |

A P º ampliata, ed in altra forma mutata, hoggi è la

- Metropolitana) a 15, di Decembre dell'anno

- 6oo ſotto S.Gregorio Papa. Si conſerva anco

ra nella Biblioteca Beneventana il ſermone ,

ch'egli fece in tal dì. - - - -

Nell'anno 6 o2. S. Gregorio ſcrive al Duca Ar

rechi, che permetta a Sabino Soddiacono tagliar

legna nel ſuo dominioper la riſtaurazione de teme

pli di S.Pietro, e di S. Paolo. - . -

-

Barbaro ve- 32 Barbaro Veſcovo XXXII. circa all'an

ſºl fiºrino del Signore 6o3. cui S.Gregorio Papa ſerie

º Pº ve l'epiſtola 16, del lib. si. ind. 6. commetten

Viſita - dogli la viſita della Chieſa di Palermo, per la

"º morte di quel Veſcovo Vittore: Gregorius Bar

baro Epiſcopo Beneventano, dºc. E nell'ep, 19.

- dello ſteſſo libro, ſcrivendo al Clero, e popolo

- - - Palermitano il torna a mentovare,dicendo:Ve

ſtri Antiſtitis obitum cognoſcente, cura nobis fuit,

deſtitata Eccleſe viſitationem Fratri, 3 Coepiſco

-- po noſtro Barbaroſolemniter delegare, di c. ºiº
- l
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di lui non ſi trova ſcritto, nè il Vipera ne fà º

menzione. º i .

33 Alfano Veſcovo XXXIII. viſſe nell'an- Alfano ve

'no 615. ſotto Diodato Papa, correndo allora, ſcovo xxxIII.

1'anno 24. del Ducato di Arrechi, come da un º Pº

documento del medeſimo Alfano della rinun- -

cia delle ragioni sù la Chieſa di S. Martino. Il -

documento comincia : In nomine Domini noſtri

Jeſu Chriſti, eiusq: SS.Genitricis. Temporibus Do

mini Viriglorioſiſſimi Arichis Summi Duci, gentis e

fi vigeſimoquarto glorioſiſſimi . -

Ducatus, qui menſe Martio indistione quarta fir- -

matus, Nor Dominus Vir beatiſſimus hujus San- - -

ftiſſime Sedis Beneventane Alphanus Reverendiſ- Anni del

ſimus Fpiſcopus, & c. Il dì, e l'anno della morte ve".“

'del Veſcovo Alfano ſono ignoti.

34 Ildebrando Veſcovo XXXIV. viſſe nel Ildebrando

622. forto Bonifacio V. Papa. Si crede, che , Xi, º,"
molto tempo e viveſſe. a o esa.

Sotto il reggimento di lui il Duca Arrechi nel

641. aſſunſe per compagno nelſuo Ducato il figliuo

lo Ajone, e nello ſteſſo anno, dopo haver regnatoan

mi 5o. e cinque meſi di eſſi col detto ſuo figliuolo,

morì. Reſtò nel governo Ajone III. Duca,il quale, Aionii;ito a combattere contro agli Schiavoni, che aſſedia-" c

ºano Siponto fortemente pugnando vireſto eſtinto se, e
l'anno 642.bavendo regnato un'annoſolo, e cinquervº" di

meſi col padre: e gliſuccedette Rodoaldo IV. Duca, Benevento.

il quale regnò anni cinque col fratello Grimoaldo, Grimoaldo

e ſi morì nel 647. reſtando V. Duca il detto Gri-v. Duca di

moaldo. - Benevento- ,

Nel 649.Duda Parda nobiliſſima Donna Be- e , a -I-

neventana edificò la Chieſa, e Monaſtero di"
S-Modeſto Levita, e Martire, dove il" monaſt edif.

-- Ildc

-
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Ildebrando collocò il ſagro depoſito a'2.di Ot

- - tobre. - e º

- . Il Duca Grimoaldo dotò di copioſe ricchezze,e .

poſſeſſioni la nuova Chieſa ſudetta, ed il nuovo

“ Monaſtero, e vi fe coſtituire Abate Bentegrado ſuo

º Zio paterno v/Fù queſto Duca huomo bellicoſo,per

gano, nel primo anno del ſuo regnare, e nel 6;o.

poſe l'aſſedio a Napoli, ed haverebbe quella Città

- S. Gennaio malcondottasſe S.Gennajo non ſifoſſe,poſto di mez

ºtti º zo, miracoloſamente ributtando un certo traditore
trà Benev. e - - º rº» - -

Ni della patria Napoletana. Così fe naſcer pace tra

- loſamente le due ſue Città Benevento, e Napoli. . ...

. . Grimoaldo, oltre a cinque anni col fratello Ro

, doaldo, regnò altri anni 14 e fà fatto Re d'Italia

nel 661. nel qualtempo ſi fa conſorte nel Ducato
R Id v - - - - - - - - -

- VI i" i Romoaldo. Morì il Re nel 663. dopo di haver re

ine, gnato in tutto anni 2 , reſtando ſolo Romoaldo VI.

– Duca. -

vESCOVI BENEVENTANI,
--- - - - a r . e v º

. Che reſero la S.Chieſa di Siponto,unita equèprin

cipaliter alla S. Chieſa di Benevento.
- --

-
-

S. Barbato 35 S Ba Riaro XXXV. Veſcovo Bene

º, ". . º ventano, e primo Sipontino inſieme,

“ ” eſſendo ancora Prete, vide i Greci ritornar

Benev.aſe-baldanzoſi per riavere il dominio di Beneven

diata di Co-to, e diſcacciarne i Longobardi; onde pianſe

- "re la ſua Città, ſtretta dall'aſſedio di Coſtante Im

- perador di Coſtantinopoli, che havea già di

ſtrutta Siponto, e quaſi tutta la Puglia. Ma ſup

plicato il Santo dal Duca Romoaldo: egli fa

- - - - cendoſi

- -

- -

-

ciocchè valoroſamete diſcacciò i Saracini dal Gar
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cendoſi promettere l'abolimento della idola- ..

tria , colla interceſſione della gran Madre di"

IDioM a R 1a, liberò Benevento dall'aſſedio de', i

Greci, ed inſieme dalle gentileſche ſuperſtizio- zioni di S.

ni; ſvellendo infin dalle radici un certo arbo-º

re ( da cui pendente una vipera d'oro ſagrile

gamente i Longobardi adoravano ) e conver- Arbore ſu

tendo in calice la vipera ſteſſa è confuſion dell'-f" -

inferno, facendo antidoto del veleno. Queſt'ar. s".

borehà dato occaſione a begl'ingegni di de-Vipera adora

ſcrivere la Noce Maga Beneventana. "gº

Divenuto adunque Barbato Apoſtolo del

Sannio,fù dal Clero eletto, e dal popolo unani

mamente acclamato Veſcovo Beneventano a

2 o.di Marzo del 663.ſotto Papa Vitaliano. p lori

Con auſpicii così felici rimaſto ſolo nel governo il":
Duca Romoaldo in un'altrofatto d'arme vinſe Sa-pellata,

burro Capitano di Coſtante con ventimila Soldati,

ritornando per la porta di Calore vittorioſo;e quin

di è, che quella porta, anche a noſtri di, dice iglo

rioſa - . -

Nell'anno 668.a'3o. di Gennajo, Vitaliano

Papa, confidato nella virtù del Santo Veſcovo, ChieſaSipon

con ſuo diploma, rapportato dall'Ughelli,uni"

equèprincipaliter alla Chieſa Beneventana la

Sipontina, già deſolata, colla Baſilica di S. Mi

chele nel Monte-Gargano,ed innoltre gli ſotto- veſcovadi
poſe, come è Veſcovo della Metropoli,le Chie-" al

ieEpiſcopali di Bovino, Aſtoia in Wºº

Perla unione della Chieſa Sipontina alla Be

neventana crcbbe in Benevento la divozione di S.Mich.Ar.

S. Michele Arcangelo , eletto già Padrone, cang Protett.

quando a 29. di Settembre del 492. feſta della di Benev

dedicazione di quellaBaſilicai Beneventani col

i - Si
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Sipontini ſuperarono i Napoletani nella Batta

glia, rapportata da Eremperto.

Nel 672. il Duca Romoaldo ſoggettò al ſuo do

S.Pietro Mo-minio tutta la Puglia, e delle ſpoglie tolte a Gre

naſtero, da - ci Teodorada Moglie del Duca,donna piiſſima,

º ººººº fondò il Monaſtero di S. Pietro alle radici dei

monte S. Felice,fuori le mura di Benevento,del

qual Monaſtero ancora ſi veggono le intere ve

ſtigia.

Grimoaldo Nel 677. Romoaldo , dopo haver regnato anni

""n 16.trè col Padre, e 13 ſolo, ſi morì, e gli ſuccedette

Grimoaldo II. Duca VII. che hebbe compagno Gi

olfo. -ſi Nel 68o. il S.Veſcovo Barbato intervenne al

- Concilio celebrato ſotto Agatone Papa.

giºipi In queſt'anno morì Grimoaldo II havendo re

Beneve gnato 3 anni, e reſtò ſolo Giſolfo ſuo fratello, e com

- pagno nel Ducato, che fù il Duca VIII.

Nel 682.a 19. di Febbrajo il S. Veſcovo Bar

Anni del Ve- bato,carico d'anni,e di mcriti, havendo ſeduto
ſcov. anni 18 meſi undici, ſi riposò nel Signore, illu

ſtre per gli miracoli, ſotto Leone Il. Papà . Il

giorno del ſuo natale al Cielo ſi hà da'Beneven

tani in grandiſſima venerazione , per eſſere il

Santo uno de'loro Protettori. Le l'eliquie di lui

ſi conſervano parte ſotto l'altar maggiore della

Metropolitana,parte in Monte-Vergine, dove,

con occaſione di guerra fà con altre Sante Reli

quie traſlatato.

S.Evaſio Ve- Nell'anno, che morì S.Barbato, nacque in

" Benevento S. Evaſio di nobili, e pii genitori, il

- uale per la ſua santità fù eletto Veſcovo del

la Città d'Aſti, dove per anni 28.combattè con

tro agli Arriani, e ne riportò la palma del mar
- t1I IO
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tirio ſotto l'empio Artubale , al primo di De

cembre del 741.

In queſti tempi,regnando il Duca Giſolfo,trè

nobiliſſimi Giovani ſuoi parenti, Beneventani,""

due fratelli, e'l terzo cugino, chiamati Paldo, monacº sen.

Tato,e Taſo partirono dalla Città per dedicar- ,

ſi à Dio, e fondarono il Monaſtero di S.Vincen

zo al Volturno,dove eſſendo concorſi molti al

la vita monaſtica, fù loro primo Abate Paldo,

maggiore di età. - - -

- Nel 694. il Duca Giſolfo dopo di baver regnato -

anni 27. computati gli anni 3. che governò col fra-m"

tello; hebbe ſucceſſore Romoaldo II. Duca IX ſuo"

.figliuolo.

- A v v e R r 1 M E N r o .

- Nella Cronologia Sipontina, da noi ſtampa

ta l'anno 168o.ſeguitando il Vipera,e l'Ughelli

nel VII. tomo, trattammo eziandio de'Veſcovi Cronologia
Beneventani , e Sipontini ; ma dipoi havendoi. ſi

l'Ughelli havuto migliori notizie nell'ottavo"

tomo ammenda il ſettimo. Così nelVeſcovo Da

vide in fine pag.55.dichiarandoſi ingannato dal

Vipera per alcuni ſuppoſti Veſcovi,dice:quos ab

eo decepti in ſerie noſtra Epiſcoporum Sipontinorum

retulimus, qui abea omninò delendiſunt. Così an

cora noi intendiamo, che la noſtra Cronologia

Sipontina ſi ammendi ſecondo la preſente più

accurata narrazione. Queſta è la miſeria di chi

ſcrive hiſtorie , ed ha neceſſità di fidarſi degli quanto ſia ,

Scrittori,non potendovedere gli Archivi, ben difficile ſcri
che queſti ancora ſian mancanti di molto. Onde" le Sto

hebbero ragioneTullio (deleg.lib.15) e Plinio

“emulo di Cicerone (lib.1. ep-5.) di ſcuſarſi in

quanto è ſcrivere in tal materia , affermando

- - - - - - “E 2 queſta

A
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i" eſſer coſa che richiede tutto l'huomo,bi.

ognoſo pur'anche di non facili ajuti.

- 36 A L D E R 1 c o XXXVI. Veſcovo Bene
Alderico Ve - - - ſi a -

f,vi ventano, e II.inſieme Sipontino, viſſe nel 7oo.à

fiori A. D. tempo di Sergio Sommo Pontefice. Fiori in tale

7oo, ſtagione S.Natale Prete Beneventano, compa

gno di S.Evaſio.

Nell'anno 72o. PP. Gregorio II.mandò Pe

Monaſtero tronace da Breſcia con altri Monaci del Mona

Caſinenſe ri-ſtero di Laterano à riſtorare quello di Monte

ºrato Caſino, e mettervi la monacale oſſervanza, il

che egli fece proſperamente, aiutato dal Som

mo Pontefice, e dall'Abate Paldo di S.Vincen

zo, e da'fratelli Taſo,e Tato. L'Oſtienſe vuole,

"º che ciò avveniſſe nel 731. ma in queſt'anno

iº S.Paldo,e S.Tato eran morti, poicheS.Paldo ſe

ne volòal Cielo l'anno 72o.aglixI. di Ottobre,

e S.Tato ſuo cugino nel 729.agli x1. di Genna

jo , dunque Petronace andò al Caſino l'anno

72o giuſta le autorità allegate dal Ciarlante,

(lib.3.cap. 18. ) il quale porta diverſamente la

Cronologia de'Duchi, affermando di non tro

AdelaiDucavarne la traccia. -

º di Ben, Nelloſteſs'anno 22 o. Romoaldo II. havendo re

Gregorio Dugnato anni 26. hebbe ſucceſſore Adelai Duca X. che

“" regnò due anni, e nel 722 gli ſuccedette Gregorio
odeſcalco - -

-

D, Duca XI per anni z poiche nel 72 9. hebbe ſucceſſo

Giſolfo II.D. re Godeſcalco Duca XII. che regnò circa anni 4 e

i"neveſe ºazz fa di" Giſolfo II.Duca XIII.

xx, fiori 37 Totone Veſcovo XXXVII. Beneventa

A D.733 no,e III. inſieme Sipontino, di cui ſi fà menzio

ne in un diploma eſiſtente nella Biblioteca Be

ncventana,ſegnato lit M.in cui ſi legge: qua ve

re tradenda a glorioſiſſimo Duce Giſulfo ſub ſui re

gimi-
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giminis annoſecundo, tradita fuit Totoni tunc Be

neventano Epiſcopo . L'anno ſecondo di Giſol- - -

fo II.fù il 733.ed in queſto tempo,ſotto Grego- l

rio III. ſi de'catalogare Totone, tralaſciato dal -

Vipera, e poſpoſto dall'Ughelli, per errore di

calcolo negli anni de'Duchi Beneventani. -

Nel 739.a'3.di Decembre morìS.Taſo, ter-S.Taſo, e ſua

zo Abate di S.Vincenzo al Volturno. InOrteo

38 Ceſario (detto da altri, per errore,Am- Ceſario ve

brogio ) com'è chiaro dal Concilio ſotto Zac- " iº":caria Papa, a cui intervenne nel 743 nel qual', º De

anno ſi celebrò il Concilio,come preſſo il Car

dinal Baronio nel ſudetto anno 743.nó 748.co

me dicono il Vipera,e l'Ughelli,fù il XXXVIII. -

Veſcovo Beneventano, e IV.inſieme Sipontino. , -

39 Giovanni II.Veſcovo XXXIX Beneventa- .

noe VinſiemeSipontino ſotto il medeſimo Pa-9"

pa Zaccaria. Nè il Vipera, nè l'Ughelli notano i "f,

l'anno della elezione,ma dicono ſolamente,che 761. -

viveſſe à tempo del Duca Giſolfo.

Queſto è quel Giovanni , di cui così ſcrive,

Michele Monaco nel Santuario Capovano (par. 9ºrº di S.

I fol.41.) Beneventi in monaſterio S.Victorini aſi""

ſervatur Codex Longobardus habens hac verba : pova trasfe

Beatus Pater Ioannes Antiſtes Beneventanus Cor- rito abeneve

pus S.Vitaliani Epiſcopi Capuani a collabente Ec

cleſia Montis-Virginis Beneventum transtulit, dº

in Eccleſia B. Maria Virginis cum multis aliis -

Sanctis locavit . Soggiugne, che queſto Gio

vanni ſuccedeſſe a S. Barbato; ma non ſi de' in- -

tendere immediatamente , e che moriſſe nel

716 nel qual numero è errore,dovendo legger- -

ſi nel 76 I -

e

Nel748.il Duca Giſolfo,rifacendo a Mrie
7/10
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no i danni,datigli da Zotone primo Duca, donogli
". quanto il monte circondava inſieme colle Terre ,

iCaſtella,Ville, Molini ed acque, che vi erano: e do.

ſolfo. nogli anche il territorio di Genziana. La Moglie di

Giſolfo Soauniperga,donna piſſima, a ſue ſpeſe di:

dicò a S. Pietro unTempio già d’idoli, e l'arricchì

- -- - d'imagini,eſupellettili prezioſe. Concedette ezian

- dio alcuni privilegi all'Abate Zaccaria, che fondò

s soia a la prima Chieſa di S. Sofia a ponticellofuori le mu

ponici, rºº Beneveto.Con tanti meriti di Chriſtiana pietà

“ il Duca Giſolfo nel fine dell'anno 749 paſsò a mi

Luitprandoglior vita, e gli ſuccedette Luitprando Duca XIV.

i"- nel cui tempo, Aſtolfo Rè de Longobardi divenuto

º inſolente contro alla Chieſa, ad inſtanza di Stefanº
i", vinti PP. III. venne il Rè Pipino in Italia, e ſconfiſſe i

ai". Longobardi nel755. donando, per più ſoggettargli

i"alla S. Sede,il Ducato Beneventano al ſudetto Ste

ii ed i fano III.Con tutto ciò, ſorgendo i Longobardi vie -

S.Sede più audaci dalle cadute,e per niente havendo i pat

ai già ſtabiliti con Pipino, non ſolamente il Ducato

ritennero; ma, morto Luitprando nel 753 dopo ha

verregnato anni 4 e meſi trè, gli diedero per ſuº -

ceſſore

arrechini. A rr e ch 1 Secondo di queſteº il quale -

i" I di non contento del titolo di Duca, volle eſſere appella

ºººº to P a 1 s ci sa, nome nonpiù udito in Italia, con

"conſagrare da Veſcovi, e coronare aguiſa

- i Rè.

º" Haveva egli allora ſoggetti XXXIV Conti, i

i" quali tutti erano in ogni occorrenza di guerrafº
neve nuti à dar'ogn'ajuto al Principe, ed adoperarſi per

lo buon mantenimento del Principato.Teneva nelle
Armata nava
f"Città marittime l'armata navale,come nota Erem

i sene" perto n.s. 9. citato dal Pellegrini p.2 fol.3z e da -

- - - - Prin
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-

Principe diede le leggi a tutti i Longobardi, dettº- ps legge a
- - N my - gge a

Capitolari, che pubblicò l'anno zza regiſtrate dal tutti i ioni

ſudetto Pellegrini,benemerito dell'antichità,par. 1. gobardi.

pag.3 os. oſſervate in Capova, ed altrove, eſſendo

mancato in Pavia col Rè Deſiderio il Reame. -

Arrechi adunque alla regale trattando, ereſſe in -

Città il Tempio di Santa Sofia, facendovi un Mo- "ge la Chie

- - - - a, e Monaſte

naſtero di Monache, di cuife ordinare Badeſſa Ga-, dissi,

riberga:ſua Sorella. Siſtudiò poi di arricchire det- in Città.

ta Chieſa di Sante Reliquie,e per prima nel 76o da ss.psaici
diverſi luoghi della Puglia vi fe trasferire i corpiFi

de'SS.dodiei Fratelli, figliuoli di Bonifacio,e Tecla feriti a Ben.

Africani,la traslazione de'quali ſi celebra a 15.di

Maggio. Dipiù il medeſimo Principe vi fè trasfe- -

rire a 26 di Agoſto del vos, il corpo di S. Mercurio"- - - - - - - trasferito a

Martire dalla Città di 9uintodecimo,dove Coſtan- Bene,

te Imperadore l'havea laſciato nell'aſſedio di Bene- ,

vento,fra'cui Santi protettorifà annoverato. Vi

fe poi portare altri Santi Martiri,e Confeſſori in . xiv.Corpi

numero XXXI. ſecondo il Ciarlante XIIV. in . $ i"i
tutto giuſta un documento del Conte di Bojano del ” a ci pen

1 I I 9.che rapporteremo altrove. E riverentemente

gli collocò in diverſi altari in giro dell'altar mag

gtore. -

4o Davide II.Veſcovo Beneventano XL. e Davide Veſcº

VI. Sipontino inſieme, non ſi sà di qual'anno #oria p.

foſſe eletto, e benche l'Ughelli ne rapporti un

diploma,che comincia: Fgo Dauid Fpiſcopus,ſer

vus Servorum Dei, Epiſcopus S.Beneventana, di

Sipontina Eccleſiae, anno Epiſcopatus noſtri ſguar

todecimo . . . . non vi è notato nè l'anno, hè

la indizione: giova nondimeno per conoſcere»

queſto Davide differente dal primo, per eſſere

ſtato queſto ſecondo Veſcovo Beneventano, e

Sipon

-

-
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Sipontino ; il che più chiaramente appare da

quello che ſoggiugneremo.

Nell'anno zºo. il Principe Arrechi ampliò la

"icittà dalla parte del Monaſtero di S. Modeſto;e
Città fortificò con muraglia,e con torri la ſteſſa Città

Nel 787.giuſta il computo del Labbe,Carlo Ma

gno venne con groſſo eſercitoper humiliare il gran

faſto del Principe Arrechi, che per niente havea il

Veſcovi di convenuto col Rè Pipino. Onde Arrechi mandòſu

" bito a chiamare tutti i Veſcovi del ſuo Principato,

to ſi uniſco- a fine di mandargli incontro a Carlo Magno per

nº per "-placarlo;e raumati tutti, capo de'quali era Davide

i" º Veſcovo Beneventano, dopo, che ricevette da eſſi la

benedizione, ſi raccomandò loro, e queſti s'inviaro

no ad incontrar Carlo: la ſtoria è raccontata dall'

Anonimo Salernitano, rapportato da Camillo Pel

legrini nel tenorſeguente,benche in raccorcio, che -

non vò tralaſciare per eſſer piacevole.

Tutti iſudetti Veſcovi ſi veſtirono di cilicii, e/º

fecero condurre sù degli aſinelli, per tutta la via -

orando,acciocchè felice foſſe l'avvenimento. Avvi

cinatiſi agli ſteccati di Carlo, ſmontarono da giu

menti, e facendo precedere i loro cherici, eſſico'ba

coli paſtorali ſeguirono, così lo Scrittore: Et non

Congreſſo proculab eius caſtris,de aſinisſe eiccerunt, S&

de Veſcovi ſingulis Clericis ante ſe, unuſquiſque cum fe
con Carlo

Magno, rulis,incedere jufſerunt. Ciò veduto dal Re Car

lo, gli fà cagione di maraviglia aſſai grande, e ta

ſto dimandò chi foſſero; e gli fà riſpoſto, eſſer quelli

Veſcovi Beneventani, cioè della provincia. Ed egli

diſſe loro: a che ſiete venuti Veſcovi Beneventani,

she havete meſſo la corona in teſta al Principe? Ed

eſi, ſenza dir altro, ſi proſtrarono avanti al Rè, il

quale due, e tre voltefece ſegno, che ſiº" -
-

perche
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ſ

perchepensò eſſereſi intimoriti piacevolmente diſſe

loro: Come i paſtori ſenza pecorº è Ed eſi, è venuto,

diſſero, il lupo, ed ha diſperſo le pecore. E chi è quº

ſto lupo,ſoggiunſe il Re, º eſi intrepidi : Siete voi,

diſſero, allora il Rè : bencheinfelice io ſia, ſon Chri

ſtiano, e mi ſegno ben ſovente colla Santa Croce; co
Il Veſc. Da

me voi dunque mi chiamate lupo? Riſpoſe il Veſco-ide ipon

o Davide Lupo ſei,ſe vieni nel Sannio per ſpº, dei"

gere il ſangue Chriſtiano: odi dunque, che ti dice il tºpº"
- - - - - • t

Signore : Ego te ex ultimis Imperatoreº feci:

ego tibi exercitum inimici cui tradidi: &c. ego

di ſeminetuo ſuper ſolium Regni tui conſtitui?
ego te triumphatorem ſinelabore feci º º de

meis fidelibus, quosolim de meo ſanguineº
quiſivi,triumphare cupis ? Ed allora Carlo, to non

intendo ſpargere il ſangue Chriſtiano, ma hògiura

sto di non più vivere ſe con queſto ſcettro che hºiº
mano non percuoto il petto di Arrechi - Sº dunque » .

hò giurato, come nonadempierà il giuramento? Ri

ce - -

ſpoſa allora Rodoperto l'eſcovo di Salerno. Anche i

frode giurò di dare alla donzella ſaltatrice ciocchè

chiedeva: e pure non era meglio, ch'egli ſprezzato

iſ: il giuramento, che mozzare il capo al Bar

tiſta così,diſſe Carlo. Dunque ſoggiunſe il Veſco

vo, fà quello, che far dovea colui. Allora placato

Carlo diſſe, ditemi voi quello, che debba io fare per

iſciormi dal giuramento. Ed eſi, farem di maniera

che e voi adempiate il giuramento, e che niun dan

no ne ſegua, non paſſerà dimani. Il di vegnente con
- - N. - - - - 2. Avvenimen

duſſero il Rèalla Chieſa di S.Stefano, dov'era una - , i

grande effigie d'Arrechi, e diſſero: Ecco quà Arre-ie.

chi, fatene pure ciocchè è di voſtro piacimento. Sde

gnoſiallora Carlo, e diſſe: Dunque così miſcherni

te, moſtrandomi un poco di fango, un'ombra di buo:
- - - - - - - F -- - - 170 --

- - -

»
a
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mo, e vani colori? edeſi: non è Arrechi fango?non è,

ombra che paſſa? Vedendoſi il Rè ſuperato, andò con

grande ira ſopra quella imagine, e collo ſcettro, che,

- in mano tenea, percoſſele il petto, eſcancello la co

rona che l'imagine in capo havea, dicendo: Hoc ſic

eveniat homini, qui ſuper ſe ponit, quod ei lici

tum non eſt . Ciò fatto i Veſcovi perſuaſero l'Im

peradore, che ammetteſſe trattati di pace, e così fà

l fatto; poichè rendutoſi tributario il Principe Bene

g"º" ventano, ſi portò per oſtaggi Grimoaldofigliuolo di
ca con Arre- Arrechi, e dodici nobili Beneventani in Francia ..

chi. Così il Veſcovo Davide con gli altri Prelati ſe

ne tornò alla ſua Chieſa.

Ferola Epi- Debbo quì avvertire il Lettore, che hò ſpie

ſ" gato quella parola Ferola per lo bacolo paſtora

coſa ſia le, non perche ſia quell'incurvo nella cima, co-.

- me ſi uſa da Veſcovi, ma un baſtone diritto, e ,

nodoſo , che ſuol'havere in cima un globetto

colla crocettina, il cui uſo è rimaſto preſſo il ſo

lo Sommo Pontefice, che non adoperando ba

colo paſtorale incurvo, quando biſogna, adope

ra la ſudetta ferola, come ſe conſagraſſe una

Chieſa, per iſcrivere l'alfabeto, e l'abecedario,

Monfig Gio-ed in coſe ſimili. Chi è curioſo di queſta cru
vanni Ciam- dizione legga la dottiſſima diſſertazione in que

Pini Prelato ſt'anno 169o.data fuori dall'eruditiſſimo Monſi

ºgnor Giovanni Ciampini, notiſſimo per le ſue,

eccellenti opere in materia di antichità Eccle

ſiaſtiche date alla luce: la diſſertazione è dedi

cata al Cardinale Arciveſcovo Orſini, che ne

diede à quel degniſſimo Prelato il motivo.

Nobili qua- - Efacendo all'hiſtoria ritorno, ſi moſſero i men

liº di ºliº tovati Veſcovi ad operar tanto per Arrechi, per

cipe Arechi ciocche queſti fà veramente Principe da tutti ama

lo 3
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to per le ſingolari doti, che in lui riſplendeano, poi

che fù piiſſimo, di gran prudenza, eſapere, preciſa

mente buon filoſofo, di fortezza militare, e di gran

valore, conchiudendo tutti gli Scrittori , chefrà

Principi Beneventani non fù di tempo alcuno nèpiù

Javio, nè miglior di lui. Onde meritò,che orando in Apparizi

S. Sofia di notte, gli appariſſero i Santi dodici Fra-"

telli, che ivi havea honoratamente ripoſti, e cheſalu-rechi piilfi

tandolo gli diſſero: Noi, Principe ſiamo coloro che , mº:

con tanta divozione raccolti havete da diverſi luo

ghi, e quì honorevolmente ci havete collocati: il che

quanto a noi ſia ſtatograto, egiocondo : quanto a

voi giovevole, efruttuoſo, l'ultimo giorno ve’l di -

moſtrerà. L'ultimo giorno di luifà a'26.diAgoſto del

733. dopo di baver regnato circa 3 o.anni, e gli ſuc- Gri

cedette il figliuol Grimoaldo, per volontà di Carloi"
2Magno, chegl'impoſe alcune condizioni, efurono : II di Benev.

i teſar la barba a Longobardi: che faceſſe parti con

conjar nelle monete, e ſcrivere ne pubblici documen- Carlo Mal

ti il ſuo nome Carlo, ed altri, regiſtrati da Erem gno.

perto, che ſoggiugne, haver Grimoaldo per qualche

tempooſſervato di uſare ſotto ilnome di Carlo Ma- Longobardi

gno le monete d'oro, e le Scritture; ma che non mai "i".
volle far toſare la barba ai ſuoi ſudditi. barba

Nello ſteſs'anno 788. Carlo Magno concede

privilegio al Veſcovo Davide intorno a beni

della Chieſa Beneventana: ed il Principe Gri

moaldo, per riguardo di lui, concede molte,

coſe à Traſulfo Nobile Beneventano, come nel

diploma del 789. anno 2. del ſuo Principato, Diploma del

che comincia : In Nomine Domini Dei Salvato-""

ris noſtri Ieſu Chriſti. Regnante Dominopiiſſimo i Magno.

Carolo Magno Rege Francorum, di Longobardo

rum, ſeu Patritio Romanorum, di c. Nos Dominus

- - - - - F 2 Vir
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Vir glorioſiſſimus Grimoaldus ſummus,d eximius

Princeps gentis Longobardorum.

Nell'anno 8o 1.Carlo Magno fù da Leone III.

Papa dichiarato Imperadore, e ſe bene i Greci

ſe ne riſentirono, pure vennero ad accordo, di

Diviſione i videndoſi l'Imperio in queſta guiſa, ſecondo il

dell'Imperio Collennuccio, cioè, che l'Imperio Orientale ,

iº" foſſe de'Greci, e l'Occidentale de Franceſi. Si

tale- diviſe l'Italia per maniera, che quanto è da Si

onto à Napoli verſo Oriente inſieme colla Si

cilia foſſe ſotto l'Imperio Greco: e l'altra parte

verſo le Alpi foſſe dell'Imperio Occidentale;ed

Principato in mezzo fù laſciato, quaſi un termine, e confine

"anº trà l'ano, e l'altro imperio, il Ducato di Bene

VentO ,

Nell'anno 3o7.Grimoaldo Principe havendo re

gnato anni 19. meſi 6.mori,ed hebbe ſucceſſore un'-

Grimoaldo altro Grimoaldo IV. di queſto nome, già ſuo Teſo

IV Prin.III. riero e terzo Principe, il quale aſſedio Napoli, per

ºº che havea ricettato un tal Dauferio, che havea ,

congiurato contra di lui, e venuto a battaglia col

Duca di Napoli,Grimoaldo fetaleſtrage de'Napo

letani, che, come ſcrive Fremperto, per ſette giorni,e

più il mare non reſtò purgato del ſangue degli uc

si pa. Nell'anno srz morto Grimoaldo dopo haver re

cip.iv.Bi.gnato anni 1 o gli ſuccedette Sicone Principe IV.

Dall'eſſere vivuto il Veſcovo Davide ſino al

Anni del Ve 789. ſi vede eſſer ſuperfluo il Veſcovo Dante ,
ſcovo rapportato dal Vipera nel 78o.eſſendo lo ſteſſo,

che Davide; ma non è ſuperfluo il ſeguente.

Gusto verº. 41. Gutto º detto nella Cronologia Si

xi.A.D.82;. pontina Guino XLI. Veſcovo Beneventano, e ,

VII inſieme Sipontino, ſotto Eugenio II. Papa.

- - nell'-
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nell'anno 825. eſſendo Sicone Principe IV. di

Benevento. - V

gueſto Principe moſſe ancor'egli guerra a Napo

letani, e gli aſſediò in maniera, che gli ſi rendettero

tributarii. Allora e'traſportò da Napoli a Bene

vento il corpo di S.Gennaio Veſcovo Beneventano, Corpo di

e Martire; e dal Veſcovo Gutto , ( detto da altri"

Anonimo) fu collocato nella Cattedrale a 23 di"
Ottobre. - - -

Racconta il Capaccio nell'hiſtoria di Napo

li (lib.2.c.6.) che ſtando Napoli, com'è detto,

da Sicone aſſediata , S. Gennaio comparve ad

una Donna,e le diſſe: Fn migro de loco ſlo. Ecco Perche i san

che io me ne vado di quà; e, dimandandogli la , "ºndona

Donna dove andar voleſſe riſpoſe: Beneventum, "ºº

plebs enim mea eſt. Hacienus pro Vrbe hac depre

catus ſum; ſedfern e illorum malitiam non valeo,

maximè cum ſuper tumulum meum tot perjuria ,

perpetrent. -

fù Sicone Principe generoſo, e pio : divotiſſimo qualità di si

della gran Madre di Dio,ampliò la nuova Chieſa , cone.

di S. M a R 1 A, hoggi la Metropolitana (benche , .ºdraled'altraforma), che compie nell'anno 82 o oſſequio- "liata.

fiſimo al Principe degli Angeli S. Michele , battè Moneta colp
monete di argento coll'impronto di quello, ritrovate impronto di

nelle rovine dell'Amfiteatro di Benevento , e rap- º Michele

portate dal Vipera. Regnò Sicone anni 16.me/i due, Sicardo Prin

e morto laſciò ſucceſſore il ſuo figliuolo Sicardo V. cipº V ºen.

Principe nell'anno 333. -

Sedette il Veſcovo Gutto anni 8. in circa. Anni del Ve

42. Orſo,Veſcovo Beneventano XLII ed VIII. ºvº

inſieme Sipontino, eletto l'anno 833.ſotto Papa Orſo veſc.

Gregorio IV. e Sicardo Principe V. il quale nell' " A P.

436 fece ce Napoletani le capitulazioni della pace, º3

- - - rappor
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rapportate da Camillo Pellegrini hiſt. Longobard.

lib. I. pag. 73

Nell'anno 838.avvenne,che i Saracini, dan

do il guaſto all'Iſola di Lipari, trovatovi il Sa

gro Depoſito del glorioſiſſimo Apoſtolo S. Bar

tolomeo, ne ſparſero le oſſa per la diſerta cam

pagna. UnMonaco avviſato dal Santo in viſio

ne le raccolſe, ed il Principe Sicardo, che ito

- era per difeſa dell'Iſola, ottenne le Sante Reli

" quie, e portole prima a Salerno, di quà poi à
S. Baroio Benevento, e cominciò ad ergere nella Catte

meº da Lipa- drale una Cappella, che non potè compiere; cd

giº il Veſcovo Orſo a 25.di Ottobre dell'anno 839.

giuſta l'antico Breviario Beneventano ( non ,

nell'84o.ſecondo il Cardinal Baronio) vi collo

cò il ſanto depoſito, la cui traslazione ſi celebra

sinodo delle ogn'anno a 25. di Ottobre , e ne' di ſeguen
Litanie. ti, col Sinodo delle Litanie, in cui i Cleri Dio

ceſani vengono con pubbliche ſupplicazioni

ogn'anno a viſitare i ſagrilimini.

Trasl di S. Fe Sotto gli ſteſſi Veſcovo, e Principe furono

"trasferiti i corpi di S.Felicita, e defigliuolida.
i" di Alife,e collocati nella ſudetta Cattedrale,dove

S.Marciano hoggi ſi venerano ſotto l'altar maggiore. Furo

-

noſimilmente trasferiti i corpi de SS. Veſcovi

Diodato di Nola,e Marciano di Frigento, e col

locati nel medeſimo luogo

Nelloſteſs'anno 83 9.il Principe Sicardo, haven

doſi fatto potenti nemici fà da queſti tolto di vita,

-

Radeſchi dopo haver regnato col Padre alcuni anni, e ſolo ſei:

i VI di e gli ſuccedette Radelchiſuo Teſoriere VI. Prin

C1pc ,

Capp.di S. ºi Veſcovo Orſo, deſtinato a perfezzionare

Bartolomeo. gli altrui parti, compiè l'accennatacº" di

- S. idal'-
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S.Bartolomeo;ma non è l'hodierna Baſilica.

Il medeſimo Orſo ampliò il caſtello di S.An- S. Angelo in

gelo in Gargano,principiato da S.Lorenzo Ve-"

ſcovo Sipontino,com'è chiaro nella noſtra Cro

nologia de Veſcovi, ed Arciveſcovi Sipontini. Anni del ve

Sedette circa dodici anni. ſcovo.

43. Giovanni III. Veſcovo Beneventa- ,.

noXLIII.e IX.inſiemeSipontino,cui l'anno 845.º"

ſotto Sergio II.Papa, Carlo II.Nipote di Carlo A.D.s4;.

Magnoconfermò i privilegi della S. Chieſa Be

neventana. Sub datum Capua ann. 345. XI. kal.

Aprilis. Onde l'Abate Ughelli gratis eſpunge ,

" , e gli altri due ſeguenti dal ſuo Cata

ogo. -

Nell'anno 847. fù per tutta la Beneventana ,

regione horrendo Tremuoto per maniera che Trem II.

molti edifici caddero infin da'fondamenti, ed

innumerabili huomini perirono. .. . . . -

Regnando il Principe Radelchi in Benevento per -

ambizione, che i ſuoi figliuoli regnaſſero dopo lui,

con ſomma ingratitudine rifiutò dal conſorzio nel -

principato(contra l'uſo de'Longobardi)Siconolfo fra- v º

tello di Sicardo, di cui egli era ſtato Teſoriere, anzi

tanto l'affiſſe, ed anguſtio, che per forza il fece far

Cherico, e Diacono , Onde queſti ammutinato co' Diviſione del
malcontenti occupò Salerno, e ſe ne fece Principe .. i1ncipato .

- - - - - eneventano

guindi nacquero acerbiſſime guerre,e così lunghe , a

che debelitate le proprie lor forze , Radelchi per siconolfo

mezzo di Pannone Prefetto di Bari chiamò in ſuo Princ I di Sa

aiuto i Saracini dall'Africa, e Siconolfo dalla Spa-º

gna coll'aiuto de'quali preſe Bari,ed ucciſe Panno- saracini in s

º; ma corrotti queſti co'denari da Radelchi, contra Italia per ca

Siconolfo/ivoltarono ſcorrendo Capova, la Puglia,e gion dei Priº
la Calavria con impeto veramente barbaro. l cipato diviſo .

Nell'-
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Nell'anno 85 o, morì il Principe Radelchi ha

i vendo regnato anni XI. meſi 6. e laſciò ſucceſſore

i" il ſuo figliuolo Radelgario VII, Principe, il quale

VII." coll'ajuto di Lodovico Re di Francia ripreſe l'or

nevento goglio de Saracini, chegli devaſtavano la ſteſſa -

ſua Città, perciocchè Lodovico vinſe detti Saraci

ni, e molti ne preſe, e nel Veſpro della Pentecoſte ,

che fù a 9. di Maggio dell'851. ne fece ſtrage ine

narrabile. Diſcacciati i barbari quietò nel diviſo

Principato gli Emuli Longobardi, confermando ad

Benevéto ca- ogn'uno di eſſi la ſua parte: e lo ſtato del Principe

pº del Prin- di Benevento ſi chiamò Principato ultra: quello di

ºPato ultra Salerno Principato citra, ed il Principe Radelgario

i"" nello ſteſs'anno 851. ſtabili colle capitulazioni il

"pato Principato Salernitano a Siconolfo: leggon/i dette

- Capitulazioni nell'hiſtoria de' Longobardi del Pel

Anni del ve legrini par. 1 fol 35. - e - -

ſcovo. Sedette il Veſcovo Giovanni anni 7.in circa.

Carlo Veſc. 44. Carlo XLIV. Veſcovo Beneventano ,

i" A P eX inſieme Sipontino nell'anno 852 ſotto Leo

52, ne IV. Papa, giuſta gli annali Sipontini,bench

il Vipera dica nell'anno 866. s

Nell'853. Radelgario, havendoregnato anni 4.

Adelchi morì, e gli ſuccedette il fratello Adelchi Principe

Princ. VIII, VIII. che premuto da Saracini, non potendo libe
Benev. rarſene, fà coſtretto eſſer loro tributario. Ma nel

l'866. venuto Lodovico II. Imperadore congroſſo

eſercito nella Puglia, eſconfiggendo i Saracini,dop

po quattro anni di aſſedio, preſe Bari, dove riſede

va Seoda iniquiſſimo Rè de' Saracini, cui diede li

bertà con obbrobrio del ſuo nome.

a c e Dimorò l'Imperadore in Benevento con queſta -
Filoſofi A - - - - -

xxxi" occaſione da trè anni in circa, e perche vide fiorir -

Benevento vi le ſcienze, ed havervi XXXII. Filoſofi, e -
- que -
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a

quelli Ilderico huomo eccellente per dottrina, efa

moſo per ſantità, ne reſtò fuor di modoſoddisfatto»

edammirato, preciſamente, perche per le incurſioni

de barbari eran le ſcienze poco men che perdutº iº

altri luoghi. - Anni del

sedette il Veſcovo Carlo 16 anni in circa- ve".“

45 Giovanni IV. Veſcovo XLV Benev. Giovanni
ed XI. Sipontino nell'anno 868. ſotto Adria- Iv. Veſcovo

no II. Papa, nel qual'anno Lodovico II: gli con , A. D:

fermò in Benevento i privilegi della ſua Chie: 868,

ſa,ſub datum Beneventi anno 368, IV. Ral.Junii - -

Ind. 1. Imperii ſui anno 13.

Nell'anno z2. Adelchi VIII. Principe a per

ſuaſione di Baſilio Imperador di Coſtantinopoli, eſ

ſendo ritornato Lodovico in Benevento il fece capi-";
tare in mano de Saracini, da quali incarcerato» ſtiga gli ſce

- A - - - - - lerati incor

non hebbe libertà, che con inique condizioni: degna re nel gaſti

-

rimunerazione di baver dato la libertà ad un'em-º º

pio ladrone, qualfi, Seoda, e gli avvenne ciocchèº

diſſe un Profeta al Rè di Samaria: quia dimiſiſti 3 Reg. ºo.

virum dignum morte de manutua, eritanima

tua pro anima ejus. Con tutto ciò Adelchi fà di

chiarato in Roma tiranno, ed inimico della Repub- -

blica; ond'egli ſfuggì in Corſica; ma per opera di - v,

Papa Giovanni ſuo Compare fà poi riconciliato - i

coll'Imperadore. Anni del

Sedette Giovanni circa ſette anni. Veſcovo,

46 Ajone fratello di Adelchi XLVI. Ve- A, vere º
ſcovo Beneventano, e XII- inſieme Sipontino,"A 5. -

nell'anno 875. ſotto Papa Giovanni VIII. ilº75

quale nell'anno 877. ind.x. gli ſcrive l'epiſt:33.

al primo di Febbrajok Reverendiſſimo, e San- º º

ciiſſimo Ajoni Epiſcopo Beneventano, lodandolo

del zelo verſo la Sede Apoſtolica, ed ammo
- G IlCIl

-

-
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/ I

nendolo, che l'aiuti nel diſcacciare i Saracini,

e che forzi il ſuo fratello a far lo ſteſſo, ſog

giugnendo: nam nunquam conſilium fratris tui

per aliquos tantumſubverti potuit, quantum per

tua ſanctitatis ſolertiam immutatione deacterae

excelſi non poſit converti. -

Ma in queſt'anno medeſimo 877. Adelchi è tol

to di vita, dopo haver regnato anni 24. e gli ſucce.

pi" dè nello ſteſs'anno Galderio figliuolo di Radelgario,

Èene, e fà il IX. Principe, cui ſcrive il medeſimo Papa ,

Giovanni l'ep. I 56. a 5. di Marzo 877. Dilecto

filio Gaideri glorioſo Principi Beneventanori;

conſolandolo de danni, che faceano gli Agareni,

promettendogli ajuto, e di voler eſſere dalla parte

di lui.

Scrive anche al Veſcovo Ajone l'ep. 157.

a 333 4 colla ſteſſa data de'5. di Marzo: Reverendiſſimo,

i t e & Sanctiſſimo Confratri noſtro Ajoni Venerabili

A
--

Epiſcopo, lodandolo dell'oſſervanza di lui verſo

la S. Sede, avviſandolo della ſua ſalute, e con

ſolandolo intorno alla morte del fratello.

Anni del L'anno della morte del Veſcovo Ajone è
Veſcovo. ignoto.

Conſervato XLVII. Veſcovo Beneven

."ai, e XIII. inſieme Sipontino nell'anno 886,

A. D. 886. ſotto Papa Formoſo. - - .

- Nell'anno e p. rimoſſo Galderio dal Principa

... to,dopo haver regnato tre anni fà creato il figliuo

i" lo di Adelchi, detto Radelchi, ſecondo di queſto no

i".” me, Principe X. Queſti ambizioſo di regnar ſolo,

. fece legare il fratello Ajone coll'ordine. Soddiaco

inale; ma Ajone dopo quattro anni di tolleranza ,

Aione Prin- nell'883. ammutinatoſi contra il fratello Radel

ºº chi, il diſcasciò dalPrincipato, e regnò gli Princi:

pe

l
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pe XI. per anni 6 ſuccedendogli nell'889. ilſuo fi

igliuolo Orſo Principe XII. il quale non regnò, che Orſo Princi

lun'anno, e 6.meſi; perciocchè nell'anno 891. Leo-Pºº ºn

ne Imperador di Coſtantinopoli mandò in Italia ,

Simbaticio Patrizio, con groſſo eſercito, e queſti

coll'aſſedio di tre meſi preſa a forza d'arme Bene- si batici

vento, ne diſcacciò Orſo, ed eſercitovvi il Princi-G"

pato due anni, cioè fino all'893, nel qual'anno Coſ- niſtra ilPrin

mo Anthio Protopatrizio, e Baſilio Protonotario" di

dell'Imperadore di Coſtantinopoli raffermarono al"ton

Veſcovo Conſervato i privilegi della ſua Chieſa ,

toltane la Chieſa di S. Angelo, riſervata alla diſpo

ſizione dell'Imperadore, come nell'Fnthelma, è ſia

diploma, diſteſamente rapportato dall'Ughelli col

la data del meſe di Gennajo anno 893. Ind.x I. Anni dSedette il Veſcovo Conſervato circa 8 anni vie. el

48 Pietro XLVIII. Veſcovo Beneventano, Pietro, Ivri,

e XIV. Sipontino inſieme, ſotto Papa Formoſo Veſc. A D.

nell'anno 894. 894.

Nel qual'anno Giorgio Patrizio ſuccedette à Giorgio

Simbaticio nell'amminiſtrazione del Principato ii

Beneventano, ma dopo tre anni,e nove meſi in cir- i"

ca, che Benevento ſtette in mano de'Greci, cioè nel

l'895. Guido Longobardo negli diſcacciò, edeglifà Guido Prin

acclamato Principe XIII. regnò un'anno, ed otto cipe sim di

meſi, perciocchè nell'896.fà eletto Re d'Italia, ed iciati i

a ſuo nomegovernò Benevento l'Imperadrice Ra-Greci.

cheltruda, o Ageltruda Madre del defunto Lam- Racheltruda

berto Rè d'Italia per un'anno, ed otto meſi, e nell'impºriº

898. rilaſciò il Principato a Radelchi II. ſuofra-º"
nello già diſcacciato da Ajone. Vi regnò il detto" prin

Radelchi altri anni due, meſi 6. e fù diſcacciato di

nuovo nell'anno poo. perciocchè volendo prender

“vendetta di que” Beneventani, che havean coſpi

- - - - G 2 frato

-
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rato col fratello Ajone contra di lui, diede in abbo

mimevole tirannia.

Atenolfo Diſcacciato Radelchi, fà acclamato AT E N o L

i" ºine F o Conte di Capova nello ſteſſo anno poo. e fù il
enevent, e - - -

di primo, che ſi appellaſſe Principe Beneventano, e

Capovano, eſſendo Capova ſolamente Contea.

Il Veſcovo Pietro, volendo difendere la li

- bertà della Patria, induſſe i Beneventani è giu

rare à lui fedeltà. Ma Atenolfo entrato in Bene

vento a forza d'arme, neceſſitò il Veſcovo di vivere

eſule dalla ſua Città: ed egli, per più ſtabilirſi, fe

ce conſorte del Principato Landolfo I. ſuo figliuolo

nel 9or.

Anni del Quanto dipoi viveſſe il Veſcovo Pietro non

Veſcovo è noto. - -

Valdefido 49 Valdefido XLIX. Veſcovo Beneventa

X"," no, eXV, inſieme Sipontino, collocato dal Vi. D. 9o8. » º -a c. - 9

pera nell'anno 93o. de regiſtrarſi nell'anno

9o8. à tempo di Sergio III. Papa. Sedette Val

defido circa 3 anni.

Nell'anno pro. nel meſe di Decembre Atenolfo,

havendo regnato 1 o. anni, morì in Capova, e la

pifi ſciò il ſuo figliuolo Landolfo I. ſecondo Principe Be

ben cap neventano, e Capovano, il quale preſeper compa

gno Atenolfo II. ſuofratello nel 91 r.

- A v v E R r 1 M E N r o.

Si de' notare in queſta ſerie de'Principi Be

neventani, e Capovani, che,fatti compagni nel

regnare fratelli, figliuoli, e nipoti, tutti s'inti

tolavano della ſteſſa maniera. Noi, per torre,

la confuſione terremo l'ordine per gli capi del

le famiglie, - -

- - - 5o Gio
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5o Giovanni V. Veſcovo Beneventano L. Giovanni V.
- - - » Veſcovo L.

e XVI. inſieme Sipontino, fù eletto nell'anno A. D. 9 II.

9 11. (uon nel 913. ſecondo l'Ughelli, e molto -

meno nel 944. giuſta il Vipera) ſotto Papa ,

Anaſtaſio III.

L'anno della elezione di Giovanni appare » ,

dal di lui documento è favore della Chieſa di

S. Martino nella Città di Bovino, fatto l'anno

12. de'Principi Landolfo, ed Atenolfo, e l'an

no 12. del Veſcovo; dunque il Veſcovo fù elet

to l'anno 91 1. quando furono creati i Principi:

ed il documento è del 922.

Trà tutti i documenti, traſcritti dalla Cro- Interpreta

nica di S.Sofia, queſto di Giovanni, rapporta-zione di un

to diſteſamente dall'Ughelli, è il più rovinato,".

come ſi può vedere dalle ſconcordanze, che vi traſcritto.

ſono. Onde hà tormentato gl'ingegni per l'er

rore, che vi è nell'anno degl'Imperadori, e nel

l'Indizione; il che ha diligentemente oſſerva

to Carlo du-Freſne nella ſua ſtoria Bizantina ,

(ſiccome favorì di avviſarmi l'erudito P. Abate. P Abate

Lucenti Ciſtercienſe in Roma, da cui ancora ,"

hò ricevuto altri lumi) dove trattando delle fa-cienſe.

miglie Auguſte alla XX. dice: Scrupulum movet

vetus diploma editum in Chron. S. Sophia Bene

ventana par.6. c. 1. verùm hac temporis adſcripti

nota mendoſa eſt: le parole del traſcritto diplo

ma ſono: Anno quintodecimo imperii divinorum ,

noſtrorum Romanorum Conſtantini, acchriſtopho

rimagnorum Imperatorum, di duodecimo anno

Domini Landulphi, 3 c. menſe Februario,prima -

indićtione, necnon duodecimo anno Domini Joan

nis Vener. Epiſcopi, dºc. ma per vederne la veri

tà ricorſi all'originale, che ſiconº"
- - -- - - - - Biblio

-

--

-
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Biblioteca Vaticana, nell'antico regiſtro in

s" pergameno di S. Sofia, e colla diligenza delP
Prefdegniſs. eruditiſſimo Monſignor Emmanuello è Schel

della biblio- ſtrate, Prefetto degniſſimo della detta Biblio

ºº teca,ſi trovò detto antico regiſtro,in cui è ſcrit

to:.Anno quinto decimo Imperii Dominorum no

- ſtrorum Romani, Conſtantini, di Chriſtophori ma

gnorum Imperatorum,dº duodecimo anno Domini

Landolfi Antipatri Patritii, & Principis, 3 Do

mini Athenolfi eximii Principis, menſe Februario

1. indictione, necnon duodecimo anno Joannis Ve

nerabilis Epiſcopi, quo Deofavente Beneventana,

ac Sipontina Eccleſiae Antiſtes conſecratus eſt. Ed

havendo detto Monſignore diligentemente oſt

ſervato tale diploma, è di parere, che gli anni

- quinto,e decimo debbano prenderſi diſgiuntiva

mente, per maniera, che il quinto anno ſi rife

riſca à Romano, ed il decimo è Coſtantino.

Perche Romano ottenne l'imperio l'anno 918.

giuſta il du-Freſne, e Coſtantino l'anno 9 12.

come afferma anche il Cardinal Baronio, e co

sì aggiugnendo al 918. cinque,ed al 912.dieci,

Habbiamo l'anno 922. L'indizione poi è mala

mente notata, perche in vece di 1o.è meſſo ſo

lamente 1. havendoſi nel catalogo della ſteſſa

Cronica di S. Sofia, che l'anno 922. correva ,

l'indizione decima. E veramente ſtandoſi ſu'l

pergameno antico non ſi poſſono tali anni più

dottamente interpretare.

ambizione, Perche poi Romano del 9 18. ſi nomina pri

chi giugnº, ma di Coſtantino del 912. ne apporta la ragio

ne, e la ſtoria lo ſteſſo du-Freſne, atrribuendolo

alla sfacciataggine di Romano, che s'intruſe,

nell'imperio, e di vantaggio vollestra".
- - O
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ſto a Coſtantino ancor fanciullo,eſſendo ſucce

duto nell'imperio in ctà di 7 anni.

Con queſta occaſione havendo veduto il ma

nuſcritto della Cronica di S. Sofia, debbo av- s" di

- - - - a » - DO I12 fta m -

vertire il Lettore, che la copia ſtampata dall' "

Ughelli è piena d'innumerabili,e graviſſimi er-tim.

rori, non havendo il traſcrittore havuta troppa

ratica del carattere Longobardo.

Landolfo I. adunque II. Principe regnò col Pa- Avenire

dre dal por. e morto il padre, regnò col fratello o per la .

Atenolfo II. dal 91 r. fino al 94o. vi aggiunſe il 9;ºpºlogia

figliuolo Atenolfo III. infin dall'anno 933. e poi

l'altro figliuolo Landolfo II, dal 94o.infino al 943.

nel qual'anno Landolfo I.ſecondo Principe morì a

1 o. di Aprile. -

A v v E R r 1 M E N r o.

Perche eran'uſi queſti Principi a mettere ne'

privilegi gli anni del loro regnare, come per

esépio nel X.di uno,e nel V.dell'altro, è neceſſa

rio parlar di tutti, e regiſtrare quito regnarono.

Atenolfo adunque II.col fratello Landolfo regnò

dal 91 I. col medeſimo, e co' nepoti, com'è detto fino

al 94o. dipoi fu rimoſſo dal Principato.

Atenolfo III. regnò col Padre, e col ZioAtenol

fò II. dal 933. co medeſimi, e col fratello Landol

fo II. dal 94o al 943. nè di lui ſi sa altro.

Nell'anno 92o. giuſta il Sabellico, ed altri

e Principi.

Benevento

Scrittori, benche alcuni dicono nel 93o. i Sara- arſa da Sa

cini del Gargano, aſſediarono, preſero, e poſe-rºciº

ro à ſacco, ed à fuoco Benevento.

.Nel 946, il Veſcovo Giovanni, come Metro

polita di tutto il Principato, ſi querela col Som

- mo Potefice Agapito di eſſerſi intruſi ne' Ve

ſcovadi di Trivento, e di Termoli della ſua .

pro
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Provincia Leone Prete»e Monaco, e Benedetto

Prete, cfponcndo di fpettare à fe il provvedi

mento di tali Vefcovadi ; onde il Papa con fuo

diploma , fub datum Ammo Pontificatus Domini

Agapiti Papæ, &c.primo. Imd. V. fcriue a detti

Vcfcovi in tal tenore. Mj/îmus jam vobis lite

ra*, quatemus veniretis ad mor , &- /atisfaceretis

accu/atiomibuss&- querelis, quar adverfus mos ha

- . bet Joannes Fpifcopus San&ae Sedis Bemevemtame,

* qui imterpellavit /uper mos , atque o/femditprivi

legia » fa£}a a moffris amteceffóribus Pomtificibus

S. R. E. &• Apoßolicae Sedis, cum djffriéfo amathe

Agapito II. mate, ut mullus aliquis præfúmat minuere termi

ÄÈÉÊ;nos præditiæ Beneventanæ Eccle/íe , & quodTri

tare al v£fc. vemtima, &- Termulep/ù Eccle/£e amtiquitùr fub

ÉÉÉÉ ditæ fuiffent Bemevemtamo Fpifcopo , pariterq; &•

ÄÈÉÊÝí omnes áliæ Eccle/ie, quæ confiruéje,vel con/iruen

tâ,Caftella, e dæ fumt infra termimos i/farum , &• aliarum per

433]j .gel Civitates, & Caffra, cum&faque loca Bemevemtani
Principato• Principatus ditiomi/ubie&a: & quia remujffis ve

mire, & ratiomem reddere, cognovimur, vos mon-»

per offium imtraffe » &c. ideoque , excommunica

Mmus vor,&c. Nos demique cognofcemtersquod licit?

illud ab amtiquis poffeffum eff Pomtificibus , & om

mia,&- Parocbia*,&- Diæce/es integrè Bemeventa

mo Primcipatui retradimus,removamus atque com

firmamus eidem Joammi Beneventamo Epifcopo :

ejusque fùccefforibus in perpetuum poffidendum , à

noßrorümqüe fuccefforum mullo aliquid mimuem

dum, &-c.

- II diploma è rapportato diftefâmente dall'-

, Ughelli, ove potrà leggerlo chi è ftudiofo del

deTantichità Ecclefiaftiche , e confefferà » che »

almeno da S. Barbato ilVefcovoBer;;;^
- C ltátQ
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“è ſtato Metropolita della dizione di un'ampliſ

ſimo Principato. - - .

Trovaſi finalmente memoria del Veſcovo

Giovanni infino all'anno 953. in un priuilegio A. -

di Giſolfo Principe di Salerno, e fù l'ultimo viº

anno del Veſcovado di lui. Sedette anni 43. ...

si Vincenzo LI. Veſcovo Beneventano, e"

XVII. inſieme Sipontino, eletto nel 954. ſotto 954.

Agapito PP. II. Egli intervenne alla traslazio- Braccio di

ne del braccio di S.Matteo Apoſtolo, al riferir San Matteº

del Vipera, fatta da Salerno per opera del Prin-"

cipe Pandolfo, di cui ſoggiugneremo. Anni i

Sedette il Veſcovo Vincenzo 3. anni. Veſcovo. *

52 Landolfo Veſcovo Beneventano LII. e Landolfove

XVIII. inſieme Sipontino nell'anno 957. ſotto ſe LII. A D.

Giovanni XII. Papa, che gli conferma i privi- 957.

legj della Chieſa Beneventana.

In queſto tempo erano moltiſſimi Greci in Greci, e loro

Benevento, e così inſolenti, che pretendeano uſanº perſº

non poter eſſere ſcomunicati, che dal Patriar- "o"

ca di Coſtantinopoli; onde Papa Giovanni nel

privilegio della conferma, intimando la ſco

munica, replica: ſvè Grecus/it,ſeiù quicumque -

alter homo; perciocchè i Longobardi levarono

a’Greci il dominio; ma non diſcacciarono i

Greci cittadini, nè impedirono le loro uſanze,

mentre fra'barbari alla Greca pure viſſero, co

me ſi vede dalle ſtatue quaſi tutte palliate, e ,

da'riti grecanici nella ſteſſa Chieſa fin qualche

ſecolo dopo il milleſimo, come appreſſo ve

dremo. - - - Landolfo II

Regnava in queſti tempi in Benevento Landol. 5"i:

fo II. Terzo Principe Beneventano, e Capovano, zo Beneven

il quale havea governato col Padre,e col Zio Ate-" Capo

- - -
molfo º

-

v
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nolfo II. e col fratello Atenolfo III. dal pago. col

Pandolfo I figliuolo Pandolfo I. dal 943. (queſti fe trasferire

","il braccio di S. Matteo Apoſtolo da Salerno) col
i" medeſimo, e coll'altro figliuolo Landolfo III. dal

tano, e Cap. 95 p. fino al 961. in cui morì a 24. di Maggio, re

ſtando il mentovato Pandolfo I. cognominato Capo

e di ferro IV. Principe Beneventano, e Capovano.

-

Nell'anno 962. Bernardo figliuol di Liodu

- no, Signore di tutto il Contado Pennenſe, ot

- tenne dal Veſcovo Landolfo ſuo parente un'

Sº" º oſſo del braccio di S.Bartolomeo Apoſtolo, dalBartolo- - - v,

ieo i gomito infino alla ſpalla, c'I collocò nella ,

a Carpineti, Chieſa, che gli havea edificata con un Mona

ſtero in Carpineti ſua patria, come dalla Cro

nica il regiſtra Ciarlante lib. 3. cap. 3o. e che ,

hoggi ſi veneri preſſo i Ciſtercienſi di Caſa

";" nuova me ne reca la notizia il P.Abate Lucen

“ti, ſplendore del ſuo Ordine Ciſtercienſe.

Il Veſcovo Maldefrido, aggiunto dal Vipe

ra, è con ragione eſpunto dall'Ughelli, per

ciocchè queſto medeſimo Veſcovo Landolfo

fù da Giovanni XIII. Papa dichiarato primo

Arciveſcovo Beneventano, come ſoggiugne

ICI10a

ARCIVESCOVI BENEVENTANI,

E S 1 e o N r 1 N 1 1 N s1 E M E.

Ragioni deli. Iº Vcſcovo Beneventano si per ragione,

l'autorità me della ſua Città ab antico Metropoli del

"" Sannio, degna di prerogative ſopra le Città in

Beneven: feriori, giuſta i Canoni Apoſtolici, Niceni, ed

Antiocheni: sì per ragione delle Città ſogget

- tategli da Papa Vitaliano infin dall'anno 668.

- - S1
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v

sì per la dichiarazione di Agapito II. nel 946.

che determina, ſpettare al Veſcovo Beneven- Benev. Ar

tano tutte le Chieſe della Provincia non ſolo, civeſcovado.

ma cziandio del Principato, è finalmente nel
ann. 969,

969. il primo nelle Provincie,hoggi dette Re

gno di Napoli, iſtituito Arciveſcovo Metro

polita: come dalla bolla ſub datum vi. Kal.Ju

mii, 6 Joannis XIII. Papa 4, Imperatori, otho

mis majoris 7. 6 minoris 2. Ind. 12. riferita di

ſteſamente dall'Ughelli, e regiſtrata nel tomo

1x. de'Qoncilii del Labbe pag 1239.

ii:. Che la Chieſa Beneventana foſſe la pri- primo Ar

ma ſublimata trà le altre hoggi del Regno, ap-civeſcovado

pare dalle ſteſſe parole del Papa, che la ſubli-"e

mò: Debemus itaque, dice egli, ex ardore chari

fatis, atqueſtudio Divini cultus, eam cauſa hono

ºlf:40 º 6 vérénºta sv 8 L IM I o R E M IN TE R cAEa

T E Ras o R D I N A RE. - - -

iij. Nè" ciocchè modeſtiſſimamente aſ si riſponde

ſeriſce il Cardinal Baronio: Prima omnium , , alla propo

quea invenerim, Eccleſia Capuana ex Archiepi-"isli"

Jºpatº dignitate in Regno Neapolitano fuit illu-,nios -

Airata. La modeſtia è in quelle parole, quod

invenerim, perche non hebbe egli verunanoti.

zia della celebre Biblioteca Beneventana, co

me da altri luoghi manifeſtamente apparirà.

Ondeſeveduto haveſſe la noſtra bolla non ha

verebbe ciò affermato, col debole fondamento

idel teſto dell'Oſtienſe, huomo per altro cele

bre, ma in ciò è certamente il teſto depravato,

leggendoſi in eſſo:

iv Huius Abbatis (nempè Aligerni) nono- Si dimoſtra

decimo anno Joannes Papa defroma iliata, ve5"

ºi Capuam, di rogatus àprafato Principe Pan-pravato.

--- - a dulfo,a-- -

gno di Nap.
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dulfo, tunc primum in eadem Civitate Archiepi

ſcopatum conſtituit, conſecrato ibi Joanne,fratre ,

ejusdem Principis Archiepiſcopo. Ecco la depra

vazione del teſto. Hujus Abbatis monodecimoan

mo, che ſecondo il Baronio è il 968. Joannes Pa

pa de Roma exiliatus , non è vero, perche ciò

avvenne nell'anno 965. giuſta il Cardinal Ba

ronio: dunquenè meno è vero quel che ſiegue;

ſe non vogliam dire, e direm bene, che ciò fà

motivo di fare Capova Arciveſcovado, ma è

ſuo tempo. Sicchè ſi de' più credere alla bolla

autentica del Papa, che dice far la Chieſa Be

neventana più ſublime frà le altre, che al de

pravato teſto dell'Oſtienſe, unico Autore rap

portato circa alla Chieſa di Capova. Ed in

vero com'eſſer potea più ſublime frà le altre, ſe

altra più ſublime foſſe ſtata nel Regno ; nè gio

va dire, che s'intenda frà le Chieſe del Princi

pato, ſe quelle del Principato già le ſtavan pri

ma ſoggette, come nel diploma di Agapito II.

ſi è veduto. - « -

Autori, che v. Oltre à che, non eſſendo ancor diviſo il

aſſeriſconº la Principato Beneventano dal Capovano, niuno

º"" de'buoni Scrittori hà creduto, che il Papa fa

tain Arcive- ceſſe Arciveſcovado prima il membro, che il

ſe prima del capo. Quindi il Tomaſini [a] erudito Scritto

ºººººº re del noſtro ſecolo, rapportando le erezioni

delle Chieſe Arciveſcovali in queſte noſtre ,

parti, porta per primo eſempio la Beneventa

na, e queſta iſtituita tale è preghiere dell'Im

peradore, e del Principe Beneventano, e Ca

povano, e col conſenſo deiVeſcovi, Sacerdoti,

e Cherici di Roma: e poi la Capovana, della
Cll'1

(a) Vet, d nov. Eccl, diſcipl. par. 1, cap. 45,
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cui erezione non ſi ha ſolennità veruna. -

vj. E però accurati Scrittori hanno giudi

cato, che la erezione della Chieſa Capovana ,

in Arciveſcovado avveniſſe nell'anno 971.quá

do l'Imperadore Ottone il grande,l'Imperado
. Nozze di Or

re Ottone il giovane, havuta da Coſtantinopoli

Teofania per iſpoſa, ed il Principe Pandolfo

(pochi meſi prima dell'anno antecedente pri

gione di Niceforo, poi liberato da Giovanni

Zemiſce) vennero a far le nozze in Roma, e di

queſta opinione ſono -

vij. Michele Monaco Capovano nel San

tuario di quella Chieſa par.3.titulo Pontif Rom.

fol.382. il quale vuole,che nel971. foſſe di nuo

tone il gio

vane cele

brate in Ro

vo in Capova il Papa coll'Imperadore, forſe,

per andare unitamente à Roma à celebrare le ,

accennate nozze; onde così ſcrive: juxtà recen

Stiorem Chron. Caſinenſis editionem anno mongen

teſimo ſeptuageſimoprimo Joannes cum Ottone ,

iterum Capua manens, ut gratiam Principi Ca

puano referret, Archiepiſcopatum Capuanum in

ſtituit. - - -

viij. Similmente la Geografia ſagra dell'

Abate Fulienſe impreſſa in Parigi nell'anno

I 641. così regiſtra: Eccleſiam Capuanam honore

Metropolitico a Joanne XIII. donatamfuiſſe cir

ca annum nongente/imumſeptuageſimumprimum.

ix. Nell'anno adunque 969. a 26. di Mag

gio, preſidentibus nobis, dice il Papa nella ſua ,

bolla, in Sancta Synodo, acta ante confeſſionem

B.Petri Apoſtolorum Principis, propoſiti, in medio

ſacroſanctis quatuor Evangeliis,preſente Domino

Ottone glorioſiſſimo Imperatore Auguſto, Romano

ſque, moſtrofilio, mecnon Romanis, atque Italiciss&

º Occi

Solennità» ,

cen cui la

Chieſa Be

nev.fù eretta

in Arciveſcº

- ---
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occidentalibus Religioſi, quamplurimis, atate ,

etian catholicis, di ſapientiſſimis totius ordinis

viris, hortatuſiquidem benigno ipſius prafati Do

mini Ottonis clementiſmi Imperatoris Auguſti,

una cum conſenſu infradićforum Praſi lum, atgue

Sacerdotum, omniumque Clericorum S. R. F. & c.

intervenientibus videlicet Pandulpho Beneventa

na, & Capuana Urbium Principe, ſei, Spoleti, di

Camerini Ducatus Marchione, di Luce, ſimulgue

& Landulpho excellentiſſimo Principe filio eius,

& c. La Chieſa Beneventana sv E L 1 M 1 o R 1 N

T E R c AE r e R a s o RD 1 N a r A. Nè minore ſo

lennità ſi richiedea ad iſtituire la dignità Arci

veſcovale nelle Provincie, hoggi dette del Re

gno, dove ancora non era ſtata ; non già farla ,

ſenza ſinodo, fuori di Roma, ſenza bolla, e col

la ſola autentica di un teſto depravato. Onde

fide credere, che nel 968. il Principe Pandol

fo ſupplicaſſe al Papa di ergere in Arciveſco

vado tanto Benevento origine del Principato ,

quanto in appreſſo Capova ſua reſidenza: non

che allora di ciò ſi faceſſe nulla. -

x. Oltre à ciò ſon di parere, che nel 969.la

Chieſa di Capova vacaſſe, eſſendo inveriſimi

le, che il ſuo Veſcovo non foſſe intervenuto è

queſto finodo, ſe v'intervenne anche quel di

Salerno, ſottoſcritto nella bolla: Joannes Epi

ſcopus Sanctae Salernitana Eccleſiae. E ſe foſſe ,

vero, che il Giovanni fratello del Principe,

Pandolfo del 968. foſſe ſtato fatto Arciveſco

vo, ſarebbe ancor'egli ito col fratello, e coll'

Imperadore al ſinodo, è cui queſti intervenne

ro, come dalla bolla ſovraccennata.

xi. E perche nella medeſima bolla ſono al

tIC

- - - - --
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tre coſe degne di oſſervazione, non le trala

ſceremo ſenza notarle.

xij. Primieramente da eſſa appare, non ,

eſſer vero ciocchè aſſeriſce Michele Monaco

preſſo il Ciarlante lib.3. cap. 3o. (benche pro

teſti, eſſerciò contra quello, che gli Autori

comunemente ſtimano) cioè, che circa al 968.

erano due Principi diſtinti quel di Benevento, Principato

e quel di Capova perciocchè nella citata bolla"

del 969. appare tutto il contrario: Intervenien-", ".

tibus Pandulpho Beneventana, di Capuana Ur uno,non due

bium Principe. E ſe bene trovanfi Scrittori, che Pipati in

diſtinguono i domini, non è perciò vero, che“º

foſſer diſtinti: poiche chiamandoſi Principi

tanto il Padre, quanto i figliuoli, e bene ſpeſſo

anche i fratelli, e nipoti; e, riſedendo chi in

Benevento, chi in Capova, dal luogo della reſi- -

denza gli potean denominare; ma eſſi ne pub- -

blici documenti non ſi trovano mai diviſi, ſcri

vendoſi ſoltanto: Longobardorum gentis Prin

cipes, e gli anni loro ſi computano di un doppo

l'altro in ſegno dell'accennata unione. Il che, - - -

oſſervò eziandio Camillo Pellegrini nella ſua,

ſtoria de'Longobardi, dove fa le note all'ano

nimo Salcrnitano al cap. v. preciſamente, ove o

dice: Non ego abnuerim , nomen Campanorum come s'in

Principumſen/fm capiſſe audiri ex vulgi uſu, dºſi troduceſſe

nondum Campanus Principatusſeorſin inſtitutus º ºff

fuiſet; ſi quidem Capua commorantes Principes Principe Ca

- -
povano ſola

novo nomini anſam dedere. rillCnte

xiij. Ma dalla diſtinzione nominale paſſa a

alla reale: queſta egli và giudicando, che co

minciaſſe da Landenolfo, figliuolo di Landol

fo IV. che morì nella rotta, c'hebbe da'Saraci

-
Ill

-

- -

-
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mi Ottone II. il che à me pare inſuſſiſtente: che

ſe Ottone confermò in Capova,come dice l'O-

ſtienſe, il Principato a Landenolfo, ed alla Ma

dre Aloara nel 983. Imperator autem Capuam ,

- reverſusfirmavit Principatum relitta Pandulphi

Principis Aloara, di filio eius Landenulfo. (lib.2.

cap. 9.) fù certamente per far loro coſa grata

in compenſo del Padre Landolfo IV. morto in

ſervigio dell'imperio, ma qual coſa più ingra

ta potea far loro, che dividere il Principato,

- quando il Padre Landolfo l'havea laſciato uni

- sto? e certamente lo ſteſſo Pellegrini afferma ,Quando è - V 7 - - 1 -

verini, che Pandolfo II. infino al 1o 14. fù ancor'egli

che il Princi- Principe Beneventano, e Capovano; onde ſe vi

f" ". è ſtata vera diviſione non può eſſere avvenuta,

diſtinto dal che negli anni appreſſo. - -

- . Benevetano xiv. Segno della ſtretta unione della Città

- di Capova a Benevento ſotto i Principi Lon

Chieſa Ca-gobardi, è parimente,che la Chieſa Capovana

f"i" celebrava gli uffici de Santi Beneventani, ſic

i", come appare da calendari di quella Chieſa,im

Beneventani preſſi da Michele Monaco; perciocchè non ſolo

di S. Gennajo V. e M. di S. Barbato V. e Con

feſſore Padrone di Benevento, di S. Tammaro

Veſcovo Beneventano, di S. Evaſio Cittadino

Beneventano, di S. Modeſto Levita, e Martire;

- e de' SS. dodici fratelli, trasferiti da Principi a

- Benevento; ma eziandio delle traslazioni di

- - S. Bartolomeo dall'India a Lipari, come nel

- primo calendario, e da Lipari è Benevento, co

me nel ſecondo calendario: uffici queſti due

- . propriiſſimi della S. Chieſa Beneventana.

- - xv. Secondo,è notabile la lode, che il Papa

- - - dà al Clero Beneventano, con dire:º qata

- -

- dºlº
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-

Beneventanenſis Eccleſia in exercendis Dei lau.

dibus magno conatu, piaque religioneſemper inſi

ſtit, dºc. quod nobis olim apud eam manentibus

omminò conſtat inventum, 6 c. debemus itaque ex

ardore charitatis, atque ſtudio divini cultus eam

cauſa honoris , ac reverentia ſublimiorem inter

cateras ordinare.
-

Terzo, gli aſſegna le Chieſe ſuffraganee,colla

poteſtà d'ordinarvi i Veſcovi, e ſono

I S. Agata 6 Bovino

2 Avellino 7 Vulturara

3 Quintodecimo 8 Larino

4 Ariano 9 Teleſa

5 Aſcoli Io Alife.

Ita ut fraternitas tua, ſucceſſoresque tui infra

ſuam diaceſim,in locis,quibus olim fuerantyſemper

Epiſcopos conſecret, qui veſtrae ſubjaceant ditioni.

Qui ſi appella Dioceſi la Provincia, ſecondo

Clero Bene

ventano co

mendato da

PP. Giovan

ni xIII.

Dioceſi ap

pellata laPro

vincia,e Par

l'uſo antico, quando ſi dicea parrocchia la Dio-rocchia la .

ceſi, come ne'canoni Apoſtolici al 9.

Landolfo adunque doppo dodici anni diVe

ſcovado è iſtituito Arciveſcovo nel 969. e nel

l'anno 97o. reſtituì la Cattedra Veſcovale in

S. Agata de' Goti,conſagrandovi il nuovo Ve

ſcovo, anno ſui Archipraſulatus 2. menſe Decem

bri 14. Indici ionis.

Pandolfo I. Principe IV. Beneventano, e Capo

vano marito di Aloara, regnò col Padre dal 943.

col Padre, e col Fratello Landolfo III. dal 95 p.

col fratello dal 961. col figliuolo Landolfo IV. dal

p68. e dipoi co' figliuoli Landenolfo I. Laidolfo I.

Atenolfo IV. e fù inſieme Marcheſe di Spoleti, e

Duca di Camerino,morì nel 931.

Landolfo III. regnò col Padre, e col Fratello
I Pan

Dioceſi.

Landolfo

Arciv- I. A.

D. 969,
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Pandolfo I. dal y 59, col fratello dal 961. al 964.

quando morì.

Landolfo Iv. Landolfo IV. adunque fà il V. Principe Bene

i"ci ventano, e Capovano che regnò col padre dal 968.

º" “ col fratello Lidenolfo I.dal 982 fino all'anno ps3.

uando ito con Atenolfo IV. in ſoccorſo di Ot

tone II. Imperadore contro a Saracini, ed egli, ed

Atenolfo morirono nella battaglia.L'Imperadore ,

fù rotto, e ridotto quaſi all'ultimoſterminio; per

ciocchè preſo da Corſari,fà a gran forza liberato

da Siciliani, e meſſo in ſicuro cammino.

Vuole il Collennuccio, che i Beneventani

- abbandonaſſero il campo,e foſſero cagione del

ottone n. la ruina di Ottone, il quale per vendicarſene ,

nºn è verº raunate le reliquie de ſuoi ſoldati , fingendo

i " di andar contro a Greci, venne a Benevento

nello ſteſs'anno 983. e queſta poſe in preda,ro

vina, e fuoco. Qual racconto pare inverifimi

le, poiche ſe i Beneventani erano guidati da'

loro Principi, non potean voltar faccia ſenza ,

eſſi, ma queſti valoroſamente combattendo vi

morirono, adunque non è vero, che i Beneven

tani fuggirono. Se fuggirono è fü avanti la rot

ta, è doppo: non avanti, perche i Principi mo

rirono nella rotta: ſe dopo la morte de'Princi

pi, adunque non furono cagione della rotta ;

(ed in fatti Ottone medeſimo di ſegni di grati

tudine a Beneventani, quando campato da pe

ricoli, e giunto in Capova, confermò il Princi

Aloara Prin-pato Beneventano ad Aloara VI. Principeſſa ,

i". Beneventana , e Capovana, vedova di Pandol

ievi fo I. e madre di Landolfo IV, defunto, ed al fi

gliuolo di lei Landenolfo,nello ſteſſo anno 983.

come regiſtrò l'Oſtienſe (lib.2, cap.9.) Impera
to)º
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tor autem Capuam reverſus, firmavit Principa- -

tum relićfae Pandulfi Principis Aloara , di filio

ejus Landenulfo. Ipſe verò pro recolligendo mili

te, accertamine reſtaurando Romam rediens, eo

dem tempore defunctus eſt, atque in atrio Eccleſe

B. Petri Apoſtoli in labro porphiretico ſepultus,

In queſt'anno medeſimo ſi riposò in pace,

l'Arciveſcovo Landolfo, dopo haver ſeduto -

anni 26, cioè dodici Veſcovo, e 14. Arcive- Anni dellº
ſcovo. Arciveſc.

53 Alone, detto Alix, Arciveſcovo II.Be- . Alone Ar- N.

neventano, e Sipontino nell'anno 984 ſotto"
Giovanni XIV. Papa, che gli conferma il pri-“””pa, 8 p -

vilegio dell'uſo del pallio, rapportato ſteſa- -

mente dall'Ughelli, dove gli conferma ancora

l'autorità di potere ordinar Veſcovi nelle ſue

Chieſe ſuffraganee,ed oltre alle dieci mentova

te ne aggiugne tre altre:

11. Termoli. -12. Trivento. 13. Seſſola , Seſſola Cit- -

(queſta, ſecondo il Biondo,era una Città quat-º

tro miglia lontana dall'Acerra.) ſub datum 4.

id. Decemb. indict.12. Pontificatus ſui anno pri- --

mo. - - / sſ. , va . 382:

Nel 986. fù Benevento ſcoſſa dal tremuoto. Trem. mr.

Caddero quindici torri, ſotto le quali reſtaro

no oppreſſe cencinquanta perſone. .

L'Arciveſcovo Alone,eſſendo ſtato ſublima

to per la potenza di Ottone II. Imperadore ,

morto Ottone fù diſcacciato dalla ſua ſedia , e . Anni dell' -

morì in eſilio. Arrivignoti i

Regnò Aloara col figliuolo Landenolfo anni 4, Ladenolfo ,

cioè dal 983. fino al 991. e reſtò Landenolfo I. Princ.vn.

Principe VII. havendo conſorte nel Principato

Pandolfo II fino al 993 in cui egli fà tolto di vie

I 2 ta
-
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ta in Capova innocentiſſimamente, come dimoſtrò

Idio infin co'miracoli, guarendo un zoppo al ſepol

cro di lui, che invocò la interceſſione del medeſimo

appreſſo Dio. -

Pandolfo II. Pandolfo II. Principe VIII. regnò dal 942. con

PrimºPºº Landolfo IV. dal 983 con Aloara e con Landenol

fo I. dal 991. con Landenolfo medeſimo, ed eſtinto

Landenolfo, regnò egli col figliuolo Landolfo V.

dal 9 94. -

A"" 54 Alfano II. Arciveſcovo III. Beneventa

A ,s, no, e Sipontino, eletto nell'anno 998. ſotto

Gregorio V. Papa, che gli conferma l'uſo del

pallio, e le Chieſe ſuffraganee già mentovate,

con aggiugnervi (14.)Lucera.

Ottone III. Nell'anno 1ooo. Ottone III. venne à Bene

""vento (ſiccome riferiſce l'Oſtienſe)e per cagioni S. Barto- - - - -

iomio, e della penitenza, che il B. Romualdo ingiunta ,

uello di San gli havea, andò al Montc-Gargano, donde ri

º tornato a Benevento, dimandò aBeneventani

il corpo di S. Bartolomeo Apoſtolo. I Bene

ventani non oſando allora negargli coſa alcu

na, con pietoſa aſtuzia gli moſtrarono in vece

del corpo dell'Apoſtolo, quello di S. Paolino

Veſcovo di Nola, che decentiſſimamente ſer

bavaſi nella Metropolitana. Ottone ſe'l preſe,

e partì con tal fraude ingannato. Ma dopo ,

havendo ciò riſaputo, fortemente ſe ne ſdegnò;

ma ripoſe molto honorevolmente il corpo del

S.Confeſſore, che havea portato, nell'Iſola del

O Tevere in Roma. In appreſſo ſe ne venne egli
ttone Irr. - - - -

an, Bene ſopra Benevento, e per molti giorni aſſediolla

vento ſenza da ogni canto, ma non potendo eſpugnarla, ſe

Prº ne tornò a Roma; donde poſtoſi in viaggio per

ritornarſene a ſuoi, ſe ne morì nel Caſtello»

detto Paterno. Ma
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Ma ridiciamo le fíeffe parole dell'Oftienfè :

Hujus Abbatis (nempèJoammis mobili* Bemeventa

mi , atque ejusdem Eccle/ìe olim Archidiacomi , â ,

Beato Bemediéfo trice/ími) ammo tertio, qui e/? mil

le/îmus ab imcarmatione Domimi ,/upradiéfus Im

perator Beneventum venit , & caufa pænitentiae »

quam illi Beatus Romualdus imjumxerat, abiit ad

montem Gargamum . Rever/usque con/equemter

Bemevemtum, petiit ab eis corpus Samé7i Bartholo

maei Apoßoli. gui mihil tumc illi megare audemter,

callidè illi pro corpore Apoßoli , corpus Beati Pau

limi Nolami Epi/copi, quod/atis decentèr apud Epi

/copium ip/ìus Civitatis erat recomditum , 0/?emde

rumt , &- eo /ublato receffit , tali fraude deceptur.

guodpo/fquam refcivit, mimiùm imdigmatur, cor

puy quidem Conféfforis, quod detulerat , honorificè

/atis apud infulam Romae condidit. Sequemti verò

tempore porrexit iterum fuper Bemevemtum » &•

ob/edit eam umdique per die* multor : fed mihil ad- .

•verfus eamprævalem r, Romam reverfus e/}. Um

de vix ad/ua reverti imcipiemr, mortuus e/?, apud

oppidum, quod mumcupatur Paternum.

Contra quefta narrazione dell* Oftienfè , , si conyia«.

ch'è il primo Autorc, che di ciò parli, s'oppone $i più errori

da alcüni Scrittori quella di Ruperto hellaLjÉ

pédice à Sigebcrto,cioè»che Ottone Imperado- conträ f;;

re prefc à forza d'arme Benevento, e trasferi à ftienfe.

Roma il corpo di S. Bartolomeo, lafciato in Be- -

nevcnto il cuojo del S.Apoftolo ; e per ciò pro- -

vare dice : Circa â quefto tépo (cioè nel 1 1 57.) -

havendo il Tevere molto innondato, in certa Innonda,io

ifola del mcdefimo fiume in Roma , in un'anti- ne del Teve

ca Chiefafù trovato in certo fepolcro il corpo* ******7*

dcl B. Apoftolo Bartolomeo, tütto intero » ec

- CCttO
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º cetto il cuoio, che reſtò in Benevento, quando

Ottone Imperadore, preſa la medeſima Città,

trasferì a Roma il corpo del prcdetto Apo

ſtolo, ſiccome atteſtano le lamine di bron

zo , ſcritte in greco, ed in latino, che ri

trovate furono col corpo del predetto Apoſto

lo. Fù litrovato anche nella medeſima Chieſa

il corpo di S. Paolino. Ma leggiamo le di lui

r- ſteſſe parole: Circa hoc tempus ( hoc eſt anno

ai ri I I 57.) inundatione Tyberis facia non modica ,

nnm. 16. Roma in quadam inſula eſusdem fiuminis in Ec

cleſia antiqua inventum eſt in quodamſarcophago

corpus B. Bartholomei Apoſtoli totum integrum ,

excepto corio, quod reman/it Beneventi, quando

Otho Imperator, capta eadem Civitate, corpus

praedićfi Apoſtoli transtulit Romam, ſicut tabulae

aerea, ſcripta literis gracis, 3 latinis, quae reper

tafuerunt in corpore Apoſtoli, teſtantur. Reper

tum eſt in eadem Eccleſia corpus B. Paulini.

Quante contradizioni in poche parole.

Il corpo di Fù trovato il corpo del B. Apoſtolo tutto intero.

s. È, ol, Non è mai ſtato in Benevéto il corpo del Santo

meo non fù Apoſtolo Bartolomeo tutto intero;ſe nell'anno

i" 838.(come ſopra nel num.42.)dando i Saracini
Vento In- . - - - -

tCro, il guaſto all'Iſola di Lipari, ſparſero le oſſa di

S. Bartolomeo per la diſerta campagna, ed un

Monaco avviſato dal Santo in viſione, le raccol

ſe e così furono recate à Benevento. Ne meno

intero ſi può intendere per tutte le oſſa, percio

chè nel 962. Landolfo ultimo Veſcovo,poi pri

mo Arciveſcovo ne donò un braccio à Bernar

do figliuol di Lioduno Conte Pennenſe ſuo pa

rente, che trasferillo a Carpineti, ed hoggi ſi

venera preſſo i Monaci Ciſtercienſi di Caſa

IlllOVa.
- Ec
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Eccetto il cuoio, che reſtò in Benevento. Non ſi Il cuoio non

è mai parlato nè di cuoio, nè di pelle, nella ,i"

traslazione da Lipari. Potea Ruperto leggere -

Sigebcrto, che vi trovava ſolamente oſſa ſpar

ſe per la campagna, e ragunate da un Monaco.

uando Ottone Imperadore, preſa la medeſima

Città, di c.l'Oſtienſe potea eſſerne meglio infor

mato, e non dice, che la preſe, ma che:ſequenti

verò tempore porrexit iterum ſuper Beneventum,

d obſedit eam undique per dies multos, ſed nihil

adverſus eam praevalens,Romam reverſus eſt;un

de vix adſua reverti incipiens mortuus eſt. L'Ot

tone, che vuole il Colennuccio,haver preſa,ed

incendiata Benevento, è il ſecondo (com'è

detto nel num. 52. dove ancora habbiam mo- Equivoco di

ſtrato, eſſere ciò inveriſimile)Ma tutti que che molti, Scrit

- ſembrano à noi contrarii equivocano prenden-"

do Ottone ſecondo per lo terzo; ſiccome erudi- ne n. perio

tamente oſſerva anche il Ciarlante lib. 3. cap. terzo.

31. Le lamine poi di bronzo, ſcritte in greco,ed

in latino, furono unite col corpo di S. Paolino,

per confermare Ottone nella credenza.

Fù ritrovato anche nella medeſima Chieſa il e , .

corpo di S. Paolino,dunque non quello di S. Bar-ai"

tolomeo. Perche à S. Bartolomeo,ò S. Paolino Roma.

doveva eſſere è in Benevento, è in Roma, per

che niuno degli Scrittori dice, chei

foſſero ſtati portati da Ottone III. a Roma. Il

corpo adunque nella accennata alluvione ritro

vato intero fù quello di S. Adalberto Veſcovo S. Adalberto

di Praga, glorioſo rampollo della famiglia Or. ""
ſina, titolare di quella Chieſa, ed à ragione di- i" -

cono,che que'Religioſi dell'Iſola Tiberina mo

ſtrano un'anello, che gli trovarono alº" - -

-
lC
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San Bartolo- Siccome a ragione nella Baſilica di S. Barto

i "i" lomeo in Benevento ſi moſtra un'altare con una

“º feneſtrella,dove fù naſcoſto il corpo del S.Apo

ſtolo; e da Canonici del Collegio ſe ne celebra

ogn'anno la feſta a 4. di Settembre ſotto il tito

lo di San Bartolomeo in Cava.

Reſta adunque fermo il raccontato da Leone

Oſtienſe, il quale è citato da tutti gli altri per

autentica dell'anno mille, non havendone altri

ſcritto prima di lui. Onde fondatiſſimamente ,

Papa Leone Papa Leone IX. che fu in Benevento, e che po

" teva haver udito la ſtoria dell'avvenuto nell'-

i" anno 1ooo nel privilegio, che ſpediſce all'Ar

eſſere in Be civeſcovo Uldarico l'anno 1o53. afferma, con

i" nel ceder'egli detto privilegio Eccleſiae Beneventa
Io53. na, in honorem Sanctae Dei Genitricis M A R 1 AE

dicata , ubi pretioſiſſimum corpus Beatiſſimi

BA R r H o 1 o MAE 1 Apoſtoli requieſcit.Sù le quali

dº" parole così diſcorre l'Abate Ughelli tom. 8.

ti Ital ſacr.col 12o ſtampato in Roma ann.1662.

ſatiſſimo. Ex hoc privilegio, ut etiam notat Vipera, depre

hendi poteſt, quenam fuerit ipſus Pontifici, opinio

de exiſtentia corporis B. B A RT H o L o MAE 1 Apo

ſtoli apud Beneventanos. Sanè cum Pontifex iſte

fuerit viciniſſimus illis temporibus,anno videlicet

milleſimo, in quo aſſeritur Benevento Romam pre

tioſiſſimum illud corpus fuiſſe translatum;& alium

de idem Pontifex quodammodo ſe declaret, rela

tum privilegium Beneventana Eccleſiae concedere

ex eo, quia in ipſa recondita ſint corpora Sancio

rum Bartholomaei Apoſtoli, Januarii Martyris, &

Barbati eiusdem Sedis glorioſiſſimorum Praſulum,

non video curde contrario ſit ambigendum; & eo

magis, quia boc eodem anno, qui fuit I o 3. ipſe

- - - Leo
- - -
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-

Leo Beneventi morabatur; nec veriſimile eſtaſſer

tivè pronunciaſſe illa verba de exiſtentia corpo

rum praedictorum, ni probè, certòque ei de verita

te conſtitiſet. [Era allora il corpo di S. Genna

jo in Benevento,traſportato da Napoli per ope

ra del Principe Sicone nell'825. com'è detto

nel num. 41. e furono poi traslatate a Monte

Vergine nel 1156. ] -

Vi ſono innoltre le lettere Apoſtoliche di Benedetto

Benedetto XII. nel 1337. che concede all'Ar-"

civeſcovo Arnaldo Minorita, poter fare la ſo-ne di s. Bart.

lenne traslazione del corpo di S. Bartolomeo nel 1337.

dalla Metropolitana alla nuova Baſilica.

Nel 1414. il Rè Ladislao ſcrive all'Arcive- ""

ſcovo, ed al Capitolo Beneventano per havere Reliquia al

qualche inſigne Reliquia del corpo di S. Barto- l'Arciveſc.

lomeo. Dunque non vi era dubbioallora, che

il corpo del S. Apoſtolo foſſe in Benevento.

Che è quanto hiſtoricamente ſi può accen

nare in queſta materia, tralaſciando il di più,

che ſi può dire, per non molto traviare dalla ,

brevità, che mi ſon propoſto.

E per ritornare al noſtro Arciveſcovo Alfa

no, hebbe egli da Gregorio V. colla confirma- -

zione de privilegi queſt'altro: Concedimus au-º"

tem Alphano Clerico, veſtro nepoti,integrum ipſum he iei

Archiepiſcopatum, poſt deceſſum tuum, habendum. il nipote, al
Per la qual conceſſione non ha quì luogo ili" Ar

Gregorio Arciveſcovo Beneventano rapportato“

da Michele Monaco fra' Prelati Cittadini Ca

povani: Ex Kalendario mortuorum Monialium

S.Joannis anno 1 ooo. ſe non è errore nel mille

ſimo, eſſendovi il Gregorio del 1132. di cui nel

num. 63. ſiccome eziandio l'Ughelli cancella ,

- - - - K dal
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dal catalogo del Vipera Alix, e con ragione ,

eſſendo lo ſteſſo, che Alone; ma non sò con,

qual ragione voglia, che non ſia ſtato al mondo

l'Arciveſcovo Mondo, quando il Vipera ne,

- porta le teſtimonianze. - -

Congettura, La morte del primo Alfano non ſi sà.Il Papa

i" ſi dice, che il ſecondo Alfano era ſemplice Che

di. “ rico; dunque era queſto Cherico in tale età, che

- fù ſpediente conferir'intanto ad un'altro l'Ar

civeſcovado, e queſti fù:

Mondo Ar- 55 Mondo Arciveſcovo IV. Beneventano,

i" eSipontino, di cui ſi fà chiara menzione in un

“” diploma di Oligamo Stella, Duca di Napoli

nel 1oo9. di queſto tenore:

Nos Oligamus Stella Dux, Ginellus Capycius,

- BaldaſarJovanus, & Sarrus Brancacius Conſuler

Napoletani magnifica Civitatis Neapolis,qua in preſentia eſt

biſognoſi di in magna penuria tritici, olei, caſei, º hordei,

i"."promittimus quibuſeumque ſalmentarijs Valli

ci, ſcien, Beneventana, Avellini, º aliorum locorum, qui

Venerabili in Chriſto Patri M u N D o Praſuli Be

neventano ſubjecti ſunt, o pro qualibet ſalma

farina,vel tritici tarenos duosopro qualibet ſalma

bordei tarenum unum, pro qualibet ſalma olei , 6

caſei tarenos tres, qui ipſis in introiti portarum

ſolventur, ultra pretium, quodpro illis rebus acci

pient. Et ideo vobis Venerabili Antiſtiti praſens

ſcrip/imus, ut Civitati moſtra gratiam faciatis ad

vocem praeconis bandire per omnes vobis obedien

tes, qui vobis promittimus, d ratum habebimus -

Datum Neapoli Inditione 7. ſedente S. Sergio

Papa. I V. & c

Lo ſteſſo rapportano Elio Marcheſe nella ,

ſtoria delle famiglie nobili di Napoli, ed An
- - tOillO
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tonio Summonte nella ſtoria del Regno di Na

poli par. 2. pag. 447. Ciarlante lib. 3. cap. 32.

che cita il Capaccio- -

Gli anni dell'Arciveſcovo ſono ignoti.

56 Alfano III. Arciveſcovo V. Beneven

tano e Sipontino, nipote di Alfano II fu elet-A"i

to, giuſta la conceſſione di Gregorio V. nell'-Ai,

anno 1o 11. ſotto Sergio Papa IV. che gli con- -

cedette il pallio, e la confermazione delle ,

Chieſe ſuffragance. Lo ſteſſo fà l'anno 1o14

Benedetto VIII. aggiugnendovi la Chieſa di

( 15) Leſina. -

Soggiugne quì il Vipera un tal'Orſo Arcive

ſcovo, che fondò il Caſtello di S. Angelo in

Gargano; ma vi è ſtato collocato certamente ,

per abbaglio,perche queſt'Orſo è il Veſcovo 42.

Nell'anno forz. Pandolfo II. Principe ottavo Landolfo v.

Benevètano,e Capovano,regnando col figliuoloLan- Principe tr.

dolfo V./fe compagno nel Principato il ſuo nipote

Pandolfo III. mà nel 1 ora.ilſudetto Pandolfo II.

morì: e gli ſuccedette Landolfo V. Principe nono.

Nell'anno Io 17. vennero in Italia i Nor- Normandi in

mandi, chiamativi da Guaimario Principe di Italia.

Salerno, per combattere contro a Greci.

Nell'anno 1o22. Bolano Catapano, ed i ſuoi Edif. di Tro

Greci finirono di edificare le Città di Troja , la Dragona

Dragonara, Fiorentino, Civitate, tutte della "
Provincia Beneventana. Io22, -

Nell'anno 1o3o.Sergio Duca di Napoli s'im

parentò con Rainulfo Normando, huomo d'al

to valore, creandolo Conte di Averſa, che al

lora ſi era cominciata ad habitare; e fù detta

Averſa, cioè Adverſa, è Contraria, perche foſſe"-freno a Capovani. verſa

Anni dell'.

Arciveſc'

K 2 Il
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Il Principe Landolfo V. viſſe infino all'anno

ro33. havendo regnato col padre dal 994 col me

deſimo, e col figliuolo dal 1 o 14. A ell'anno dunque

1 o33.morto nel meſe di Settembre landolfo V. gli

Pandolfo mi ſuccedette Pandolfo III. decimo Principe, che col

Principe º padre, e coll'Avo regnato havea dal 1 o 12. colpa

dre ſolo dal 1 ora ed egli ſolo regnò dal corren

te 1 o 33. poi col figliuolo Landolfo VI. dal 1 o 38.

Negli Annali Sipontini ſi ha, che Papa Be

nedetto VIII. nel 1o 34. diede il proprio Arci

Chieſa Si, veſcovo alla Chieſa Sipontina in honore di San

pontinaºº Michele Arcangelo,e fù Leone Prete Gargani

i" i co, dandogli cinque Chieſe ſuffraganee, cioè

ne, che fù il Troja, Rapolla, Melfi, Monopoli, Veſti. Del pri
primo. mo Arciveſcovo Leone iſtituito da Benedetto

fà teſtimonianza Innocenzio III. nel breve,che

comincia: In literisbona memoria, di c. rappor

tato dall'Ughelli in Archiep. Sipont. tom. 7. do

ve parla di Ugone. Governò Leone la Chieſa

Sipontina circa 16 anni, e morì nel 1o5o.

Anni dell'- Or'il noſtro Alfano aſſunto giovane all'Ar

Arciveſcºvº civeſcovado, vi ſedette anni 42. onde vengono

eſpunti Guarmondo, ed Alfano IV. catalogati

dal Vipera, eſſendo lo ſteſſo Alfano III.

Nell'anno 1o41. Rainulfo Conte di Averſa

co' ſuoi Normandi combatte in Puglia per di

ſcacciarne i Greci, ed ottiene glorioſa vittoria

acquiſtando felicemente la Puglia: e Gugliel

mo Fortebraccio fà dichiarato Conte di Pu

lia. -

Arrigo Im- 3 Nell'anno 1o47. Arrigo Imperadore,venen

p" º do a Benevento, non fù ricevuto da Cittadini,
ricevuto da - - - - v - va

peneventani ricordevoli delle ingiurie fatte loro sì da lui, sì

dal padre;onde l'Imperadore fè, che Papa Cle
- Ill Clic
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mente II. che era con lui, ſcomunicaſſe tutta la

Città; e diedela con tutta la ſua regione in pre

da a' Normandi.

Nel 1o51.LeonePapa IX.venendo a Monte- Papaleone

Caſino,quindi paſsò a Beneventoaſſolvendola"
Città dalla ſcomunica del ſuo Predeceſſore.

. L'Arciveſcovo Alfano ſi riposò in pace l'an

no 1o53. havendo ſeduto anni 42. Anni dell'-

57 Uldarico, è ſia Valderico VI. Arcive- Arciveſcº

ſcovo Beneventano, e per la morte dell'Arci- Uldarico
veſcovo di Siponto Leone, anche Sipontino,". vt

eletto nello ſteſs'anno 1953. che in Benevento “” Io53.

dimorava Papa Leone IX. la cagione della cui

venuta in Benevento ſi fà : - - - - -

Perche Arrigo II.Imperadore, havendo fon

dato la Chieſa di Bamberga,e deſiderando,che

Benedetto VIII. l'ergeſſe in Cattedrale, ſi ob- Benevento

bligò di pagare ogn'anno alla S. Sede, à titolo paſſa ſotto il

di cenſo, cento marche di argento, ed unaChi-"
nea ben'addobbata.Egli per liberarſi da queſto “”“

cenſo, diede in luogo di eſſo alla S.Sede la Cit

tà di Benevento; onde Papa Leone ſe ne venne

nella Puglia, per diſcacciarne i Normanni, e ,

combattè per lui Ridolfo, ch'egli eletto havea ,

Principe di Benevento, quantunque vi foſſe Pan- Ridolfo elet

dolfo III. Principe decimo. Ma reſtarono vinci- to Principe

tori i Normanni, i quali preſero anche il Papa di ºº.

co' ſuoi Cardinali; Unfrido però Normando,

Conte di Puglia, con molto honore conduſſe il i

Papa a Benevento, novella Città della S. Sede,

dove il detto Papa ſtette dal meſe diGiugno in

fino a 12. di Marzo. 9

Nel principio di Luglio egli ſteſſo conſagrò " ,

l'eletto Arciveſcovo, e gli ſpedì le lettere del- Benevento.

Papa Leone

--
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la confermazione de'privilegi della Chieſa Be

. neventana , in cui il SS. Pontefice afferma di

" confermargli Eccleſie Beneventane in honorem

Spari ſtia in Sancta Dei Genitricis M a R 1 Ae dicata, ubipre

Benev. tioſiſſimum Corpus Beatiſſimi B a R r H o Lo MAE e

Apoſtoli requieſcit. Dat. IV. Id. Iulii per manus

Friderici, di c.Anno D. Leonis Papae quinto Ind. 6.

In queſte lettere di nuovo ſi uniſce la Chieſa,

Sipontina alla Beneventana.

Nell'anno 1 o 56. Pandolfo III./ife conſorte nel

Principato anche il nipote Pandolfo IV.

Nel 1o57. Stefano Papa IX. con nuovo pri

vilegio rapportato dal Vipera ſub datum in

Monte Caſino 9. Kal.febr. ind. XI.Pontiis ſui an

no 1. tralaſciato dall'Ughelli,conferma all'Ar

- civeſcovo Uldarico le Chieſe ſuffraganee, e ne

r" ſpiega di più:(16.)Troja(che nel 1o 34.era ſtata

Èeneventº ſoggettata à Siponto, in queſt'anno 1o57.ritor

na alla Provincia Beneventana,frà le cui Chie

ſe ſuffraganee è numerata nella Geografia,

Epiſcopale del Labbe in apparatu ad Concilia -

generalia) 17.Dragonara.18.Civitate. 19.Mon

te-Corvino.2o.Tortivoli, 2 I.Viccari. 22. Firen

tino. 23.Tocco. 24.Monte-Marano. 25.Monte

di Vico.

- Nell'anno Io58. Riccardo Normando Con

Principato te di Averſa cacciò di Capova il Principe Lan

i", dolfo, ed egli ſe ne impadronì, e vi fù il primo

mandi- Principe Normando: Reſtringendoſi il Domi

nio de'Principi Longobardi in Benevento, e

Salerno.

I Concilio Nell'anno 1o59. Niccolò II. Papa nella ,

", Chieſa di S. Pietro fuori le mura di Benevento

Niccolò II celebrò un Concilio, a cui intervennei"
- al
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TUldarico Arciveſcovo, e gli Arciveſcovi Pie

tro d'Amalfi, Alfano di Salerno,Sergio di Na

poli, Giovanni di Sorrento, &c. Trà Cardinali

vi fù Deſiderio Beneventano Abate di Monte

Caſino, Prete del titolo di S.Cecilia, e Legato

a Latere di Campagna, Principato, Puglia, e

Calavria. Nel qual Concilio Alberto Monaco

è dichiarato intruſo nella badia di S.Maria in .

Caſtagneto, che ſpettava alla badia di S.Vin- -

cenzo ſopra il fiume Volturno, e come ſcomus

nicato è depoſto da ogni miniſterio dell' Alta:

re, e dato ſotto la correzzione dell'Abate di

S.Vincenzo. -
e iº

Nello ſteſs'anno 1 o 5 9.Pandolfo III. Principe a

nel meſe di Marzo ſife Monaco-Caſinenſe, e reſtà

undecimo Principe Beneventano Landolfo VI. che LandolfoVI

regnato havea col padre dal 1 o 34. col padre, e colpi xi.

figliuolo dal 1 o 56. col ſolo figliuolo Pandolfo IV. ed ultimo di
dal corrente 1 o 5 9. i - Benev.

Nel medeſimo anno Uldarico intervenne al

Concilio celebrato in Roma dallo ſteſſo Papa ,

Niccolò II. a --

In queſt'anno 1o59.Roberto,detto Guiſcar- Roberto

do, cioè aſtuto, occupò la Calavria, e Puglia-"
Provincie della Chieſa, ed anche Benevento, e ºpa sen.

Troja,che ubbidivano alla S. Sede. Ma venuto

à convenzione con Papa Niccolò, fù fatto Du

ca di Puglia, e Calavria (eccetto Benevento)

pur che come tributario l'annuo cenſo pagaſſe.

Di Ridolfo eletto Principe da Papa Leone IX.

non ſi sà altro;ond'è veriſimile è che moriſſe nella

guerra, è che non eſercitaſſe il Principato, eſſendo

viventi i Principi Longobardi.

Nell'auno Io&1. del meſe di Giugno l'Arci

-- - - - - - -- - - - veſco- -

º
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Sinod. pro- veſcovo Uldarico congregò nella ſua Metro

vine I. politana il Sinodo Provinciale , prima di cui

- non ſi ha fin'hora altra notizia . Vi convennero

DodoneVeſcovo,e Vicario del Papa

Bernardo Veſcovo, e Cancelliere del Papa.

Ed i ſuffraganei Civitatenſe, Firentinenſe,La

rinenſe, Monte-Corbienſe, Bubianenſe, Teleſino,

Alfinenſe, Bibinenſe, Frequentinenſe,có Abati,ed

altri Sacerdoti ; e vi ſi trattò una cauſa d'Ami

co Abate di S. Sofia contra Leone Veſcovo di

Dragonara ſuffraganeo.

L'anno ſeguente 1 o 62. nel meſe di Luglio

Sinºd, pro-fece un'altro Sinodo provinciale, e ſi trattò la

º ſteſſa cauſa del medeſimo veſcovo di Drago

- mara.Appreſſo all'Arciveſcovo ſedette Landol

- foPrincipe Beneventano, Bernardo Veſcovo, e

- Cancellier del Papa,Dodone Veſcovo, e Vica

, rio del Papa,ed i" :

Ipſtopus Amelgerius Site Sedis Civitatenſi.

Landolphus Epiſcopus Sanctae Sedis Florenti

nenſis. - -

Joannes Fpiſcopus Sanctae Sedis Larinenſi.

Caterique Fpſcopi, ac Abbates, Sacerdote, ac

Clerici: 3- cuné7o populo ibi aſſiſtente.

Anni dell'Ar º Sedette Uldarico Arciveſcovo anni 18.

civeſc. Nell'anno 1o66. fù di nuovo dato il proprio

Chieſa Sipon Arciveſcovo alla Chieſa Sipontina da Aleſſan

tinº hº,º droPP.II.e fù Gerardo Monaco Caſinenſe,uno

nuovo il pro , , . . . - - - - - -

prio"de'dieci Arciveſcovi che con tutti i Cardinali,

fù Gerardo e quarantatrè Veſcovi aſſiſterono al detto Pa

iº º pa Aleſſandro nella conſagrazione dellaChieſa

di Monte-Caſino nel di primo d'Ottobre 1o71.

º" e v'intervenne anche Landolfo Principe Bene

Caſino. ventano. A - -

- Nell- -
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Nell'anno 1o7o. ſe ne volò al Cielo S. Offa, soff, Badef

Badeſſa del Monaſtero di S.Pietro di Beneven-"" si

to» di cui ſcriſſero il Cardinal Deſiderio Bene- Pietro -

Ventano,S. Pietro Damiano, e Pietro Calzola

iº - Fù il ſuo ſepolcro in gran veneratione.

Raccontano i ſudetti, che un ruſtico caſual

mente posò ſopra detto ſepolcro un ſacco di

Sºno, e vide il ſacco da mano inviſibile butta

ºvia,e ſparſo il grano. Un nobile di Beneven- -----

º che inavvedutamente vi ſedette ſopra,ne fù

rimoſſo da improviſi dolori, che ceſſarono, coi

levarſi da quel ſagro luogo.

ARCIVESCOVI BENEvENTANI

S O L A M E N T E e Aurelio Ar

- i VII. A.

- • Io72,

58 A Urelio VII. Arciveſcovo Beneven-” “””

tano nell'anno 1o72. come coſta

dall'iſtrumento, fatto ſotto Landolfo nell'anno

del ſuo Principato 34.e del Principato di Pan- Papa Grego

dolfo IV ſuo figliuolo 16. rio VII. in

Nell'anno 1873. cſaltato Gregorio VII. alº -

Sommo Ponteficato, venne in Benevento, cdap" -

iº d'Agoſto Ind. XI. convenne col Principe fedeltà iPa.

Landolfo che giuraſſe la fedeltà alla S.R.Chieſa di pa.

ºi era la Città di Benevento, e che oſſervaſſeal

ºcondizioni ſotto pena della caducità del Prin
cipato. - -

Evvi di ciò la coſtituzione rapportata dal Concilite:

Labbe nel tom. X. de Concili pag. 2o. che al-" da'"i

"ancreduto il ſecondo Concilio, tenuto""
da Papi in Benevento, ma non è che ſemplicemente. -

conſtituzione ſottoſcritta da cinque Cardinali,

onde i Concilii tenuti da Papi in ºsario
- L Q
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ſono ſei ſolamente. - - - -

Nell'anno 1o75. Roberto Guiſcardo aſſe

" di diò Salerno , per mare, e per terra, e frà lo

è"ſpazio di quattro meſi riduſſe la Città è tale,
ſtrettezza , che i miſeri Cittadini aſſaliti dalla ,

fame mangiavano cani, cavalli, aſini,e ſorci, e ,

Fame horri di queſti tanta fù ben toſto la penuria, che un

"i affe fegato di cane ſi vendè due ſcudi; onde non ,
sia a lie potendo ſoſtenerſi fù la Città ſoggiogata, ed il

Principe Giſolfo diſcacciato; quindi il Princi

pato de'Longobardi reſtò ſolo in Benevento,

dov'era cominciato; benche qui ancora doppo

due anni fini, come ſoggiugneremo.
-

Anni dell'- L'Arciveſcovo Aurelio ſi riposò in pace,
Al civ. dopo haver ſeduto anni 3.in circa.

S.Milone Ar 59. S. M 1 Lo N E VIII. Arciveſcovo, eletto

i" è nel fine dell'anno 1o74. è nel principio del

1o75.ſotto Gregorio VII. Papa. Fù queſto San

B. Stefano to Arciveſcovo Maeſtro del B. Stefano nobile ,

fºndato - d'Avernia, il quale fondò l'OrdineGrandimon
dell' Ordiue - - -

tenſe in queſto medeſimo anno 1o75. giuſta ilGrandimon-º - - -

tenſe- Ciacconio nella vita del ſudetto Gregorio

VII.
- -

Celebrò S. Milone nella ſua Metroplitana ,

Sinod Prº-lo ſteſs'anno 1o75. nel di primo di Aprile il Si

º nodo Provinciale, con intervenirvi i ſeguenti

Veſcovi, che ſi ſottoſcrivono ad un'Iſtrumento

à favore di S.Sofia, che comincia: . --

In nomine Domini Dei, o Salvatori, noſtri

Jeſu Chriſti Domini eterni, 3 in nomine Sanita,

& individua Trinitatis. Anno Dominica Incar

nationis ro75.Domino Gregorio VII.Summo Pon

rifice Romano, ſecundo anno Pontificatus ſui feli

siter preſidente.

Cum---
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-

Cum Ego Milo Domini nutu Beneventane Pro- -

vincia Archiepiſcopus, primo anno noſtri preſula

tuº more Eccleſiaſtico ſolemniter Synodali auto

ritate in Baſilica S. Dei Genitricis , di Virginis

Marie ageremº & c. In queſto Sinodo fù termi

nata la cauſa di S. Sofia contra il Veſcovo di

Pragºnara ſuffraganeo, aggiudicandoſi le due

Chieſe controverſe à S.Sofia. Era morto il ve:

ſcovo Leone di Dragonara , contra cui ſi co

minciò la cauſa nel primo Sinodo ſotto l'Ar

civeſcovo Uldarico del 1oo 1. ed in queſto Si

iodo era Veſcovo di Dragonara Campo, che, -

ſuccedette a Leone nell'anno i o71. ( nel qual'-

ºnº intervenne alla conſagrazione della

9hieſa di Monte-Caſino fatta da Papa Aleſ
ſindro II)Si ſottoſcrivono all'IſtromentoSino

dale i ſeguenti: -

º Signum Milonis Archiepiſcopi.

fgo qui ſupra Godefridus Teroſanus Antiſtes. sottoſcrizio

Ego qui ſupra Bernardus Agathenſ, Epiſcopus.,

ºgo qui ſupra Albertus Bobianenſi, Epiſcopi. vi ſuffraga
ligo Meinardus T. . . Epiſcopus. In

º Signum Crucis factum, per manumſupradi

cti Petri Guardienſi, Epiſcopi.

Ego Rutgerus Civitatenſi, Epiſcopus.

Signum Crucis factum per manumſupradie

di Gilberti Teleſini Epiſcopi. -

Ego Rubertus Florentinus Epiſcopus.

Ego Nicolaus Termolenſi, Epiſcopus.

Fgo Azzo Lucerinus Fpiſcopus.

fgo Vvihelmus Larinenſis ſubſcripA. -

Intervenne anche à queſto Sinodo il Princi

pe Landolfo, e v'intervennero, e ſi ſottoſcriſſero

Alberto Abate di S.Modeſto, Savino Abate di

I 2 S.Lupo

ei º
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"SLupº, Madelmo Abate di S.Sofia agitò la
"º lite. Si ſottoſcrive anche Serpoldo Abate di S.

Salvatore di Teleſa.

Chi foſſe il Veſcovo Teroſano non mi è no

to; coſta bene, che non era ſuffraganeo, dicen,

do S.Milone nell'Iſtrumento, una cum Godefrido

Tereſano Epiſcopo,ſeu cum Epiſcopis, 3 Abbatibus

ad noſtranº Diace/im pertinentibus, ſcilicet Ber

nardo Agathenſ, dºc. Il Veſcovo della Guardia

ſi nomina qui la prima volta , e nelle lettere,

Apoſtoliche agli Arciveſcovi non prima del

I 15 I

Anni dell'Ar . Sedette S.Milone pochiſſimo tempo, perche

º ſe ne volò al Cielo a 23.di Febbrajo 1o76. co

me appare dal documento del ſucceſſore Rof

frido à favore del Monaſtero di S. Sofia in da

ta Anno ab Incarnatione Domini 1 o78. 7. Id.

Januarii Indict.1 ſui Pontificatusſecundo.

Onde non sò come poſſa ſuſſiſtere il raccon

Bollandi,evitato dal Bollandi, e riferito dal P.Beſcapè Efé.

Pºººtati ſacr. tom. 2. a 23. di Febbrajo, cioè che S.Mi

lonc foſſe Arciveſcovo dodici anni, e moriſſe

nel 1o53.ſiccome erra il Vipera,che ne rappor

ta la elezione nel 1o 63.quali errori ſono mani

feſtiſſimi, conſiderati i rapportati autentici do

cumenti.

Foffrido Ar- 6o. Roffrido Padre dell'ultimo Principe ,

iiº de'Longobardi Landolfo , eletto Arciveſco
76, co -

- - - vo IX.ſotto Papa Gregorio VII. l'anno 1 o76.al

quale toccò ſepellir col figliuolo la gloria del

Principato Beneventano.

Perciocchè nell'anno 1 o77. Landolfo VI. haven

doregnato col padre dal 1 o 34, col padre, e colf

gliuolo dal rogo.col figliuolo dal 1 o 59 ſolo dopo la
77797 / 6
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-

morte del figliuolo dal 1 o 74.in tutto anni 39. mo- -

v - - - - -- - - - - Termine del

rì,ed in lui ſi eſtinſe il Principato Beneventano e , Principato

la Sereniſſima Proſapia de'Longobardi, dopo di ha- de Longobar

ver eſſa dominata in Benevento dall'anno 57r.fi- iin ºne":

no al 1 ozz.cioè per lo ſpazio di 5 o 6. anni tra Du-"i

chi XIV.Principi Beneventani XIII. Beneventa- 5oo.

ni, e Capovani XI. Ed in queſta maniera Bene

vento reſtò ſotto il libero dominio della S. Se

de, à nome di cui cominciarono a governarla i -

Rettori. - -

Eſtintii Principi, non ſi eſtinſe in Beneven-"
to l'antica magnificenza,mà più toſto ſi accreb-"

be colla frequente dimora de' Sommi Pontefi- -

ci, che nelle calamità di que'tempi l'haveano

per ſicuriſſimo aſilo; tanto che, oltre all'eſſervi

ſtato Leone IX., da Gregorio VII.infino ad In

nocenzio IV.ch'è lo ſpazio di 17o.anni,appena

due, è trè Papi per diverſe cagioni non venne

ro in Benevento.

Nell'anno 1o86.morto Papa Gregorio, Deſi- Papa Vittore

derio Cardinal Beneventano, fu eletto Sommoi"
Pontefice, e chiamato Vittore III.che nel 1o87. enCVa

venendo in Benevento ſua patria,vi celebrò un

Concilio nel meſe di Agoſto, in cui frà le altre III.Concilio

coſe condannò Guiberto Ereſiarca. Ma Vittore del Papa in

quivi ammalatoſi ſi fè portare à Monte-Caſi-º

no,dove a 17.di Agoſto morì nel ſecondo anno

del ſuo Ponteficato, ed ivi fù ſepellito.

In queſt'anno 1987. fà in Bari condotto il corpo di s.
prezioſiſſimo depoſito di S. Niccolò Magno, Niccolò ve

Veſcovo di Mira,da molti Cittadini di Bari, e , ſcovo di Mi

ſette di Polignano(i cui nomi ſono ſcritti intor- "i".

no alle mura della Chieſa del Sito)furono que- D, io87.

ſtiMaggio,ò Maſo,Pandolfo,duecio"
OſlCo
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lone,Ildemänio,Niccolò, li quali per le merca

tanzie girando,havendo havuta notizia del ſa

gro corpo,coll'ajuto di alcuni Monaci paeſani,

" il ſepolcro,e ritrovarono le ſante oſſa,

che dentro prezioſo liquore, che ne ſcaturiva ,

andavano à nuoto. Preſelc , nella lor nave le

conduſſero felicemente à Bari. -

cardinairst, Morto dunque Vittore III gli ſuccedette PP.
id, E, Urbano II.il quale nel 1o88.creò Bernardo Be

nevétano Cardinal Veſcovo Preneſtino,huomo

aſſai celebre, e di gran bontà; onde fù Legato

della S. Sede in Oriente, di cui così cominciò

l'Elogio Alfano Arciveſcovo di Salerno:

Bernardus momen,Beneventum Patria,Sedes

Praeneſtis,celebris laus mihi Roma fuit .

Nell'anno 1o89. Papa Urbano II. celebrò in

corpo di s.Troja un Concilio, donde fù invitato a collo
- po di S. - -- - - - v -

Niccolò ſi care nel ſepolcro il corpo di S.Niccolò. Vi an

pellitº in Ba dò il Papa, e con molta feſta ripoſe ove hoggi

º"."i ſono quelle ſante oſſa da cui di continuo ſcatu

A.D. io89. riſce la miracoloſa Manna,che per pigliar,che ,

Manna inde- ſe ne faccia, non mai vien meno; e per cui Idio

ficiente di S opera infiniti miracoli.

Niccolò Nell'anno 1o91. Papa Urbano II, venne in

º ºº Benevento, eviraunò un Concilio, detto dal
no II,in Ben. - » - vi -

iv Conc, Cardinal Baronio Generale , in cui confermò

Papa in Ben la ſentenza della ſcomunica contra Guiberto

Ereſiarca. E nel medeſimo Concilio, eſſendovi

preſenti molti Abati , e frà gli altri S. Pietro

Abate della Cava,che, ſecondo il ſuo coſtume,

Mitra data la col capo ſcoverto ſe ne ſtava, Papa Urbano gli

f" fè porgere una Mitra, comandando, che ſe la

Abate ila poneſſe ſul capo. E queſta è ſtata la prima Mi

Cava in Ben.tra, che mai Abate habbia havuto, non eſſendo

- C1O
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ciò ſtato per lo innanzi lecito è verun'altro

Abate. Il fatto è raccontato dal ſudetto Baro

nio nello ſteſſo anno Io91. dal Surio nel tom-2-

a 7.di Aprile, dal Gavanto theſaur. Sacr. Rit;

par.2.tit 1. de prapar. Sacerd verbo Mitra. E

nella Cronica Cavenſe è regiſtrato: Huic(nem

pè S. Petro,abUrbano II.conceſſus fuit uſus Mitra

in Concilio Beneventano, dum eſſet Abbas Caven

ſis;quod antea Abbatibus non licebat, Anno Domi

mi 1 o 91. Onde ſi verifica l'aſſerto dal Cantipa

trenſe:Certusſum autem quod ſtud,nſi in pauciſ- Uſo de'Pon

ſimis,dº ſpecialiſſimis quibuſdam Gallia Monaſte- "liA"
riis, utin Monaſterio S. Dionyſii, 3 Cluniacenſi, "i,fi

antiquis temporibus non ſiebat: quibus tamen hoc della vita lo

tunepropter vite eminentiamſpecialibus privile-º

giis eſt conceſſum, - -

E perche queſto primo ornamento degli

Abati uſcì da Benevento, tale prerogativa fà

conceduta eziandio ad altri dodici Abati de' DodiciAba

Monaſteri della Dioceſi, ſoggetti all'Arcive-"ſcovo (come à ſuo luogo diremo) i quali heb-trati, V.mi

bero l'uſo della mitra,e della croccia;che era un

bacolo paſtorale diverſo dall'Epiſcopale, colla Croccia, che

figura del T.có cui ſi dipigne S. Antonio Abate. coſa ſia

Nè debbo quì tralaſciare, che prima di que-p"i

ſto tempo hebbero gli Abati ancora delle inſe- concedeano

gne ponteficali (eccetto la mitra) mà chi una ", " :

chi un'altra.Leone Oſtienſe (lib.2. cap.8o.)rac-"conta,che Papa Leone IX, concedette all'Aba- altra. a

te di Monte-Caſino, ed a ſucceſſori nel 1o49. Abate di M.

l'uſo de Sandali, e della Dalmatica,e de guanti ºinº"

nelle feſte principali, così il Baronio nello ſteſsº ";".
anno 1 o 49. nu.5. ma udiamo lo ſteſſo Leone , " sani

Oſtienſe: Ad quem Abbas profectus,privilegium , della Dalma:

e si aprirſi ºI
---
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biliter adeptus eſt: in quo idem Santus Pontifex

uſum Sandaliorum, atque Dalmatica, nec non &-

chirotecharum in principalibus feſtis admiſarum

ſolemnia, tam illi, quam univerſi, in hoc canobio

regulariter promovendis, ob honorificentiam San

cti loci hujus, Apoſtolica auctoritate conceſſit.

Abate di S. Il mentovato PP.Urbano II.nel 1o92.cócede

Sofia di Be a Madelmo Abate di S. Sofia di Benevento in
neV, ſol l'uſo - • - y x -

i quanti, e ºgº ſollennità dell'anno l'uſo de guanti, e

-

de Sandali de'ſandali: Chirotecis, atque etiam clipagis utaris.

chron.S.Soph par.5 privileg.IV.

Abate Pre- L'Abate di S.Maria di Corneul Premonſtra

" tenſe havea il ſolo uſo del bacolo paſtorale ,

bacolo, come ſi può vedere preſſo Corradoin Praxi be

mef.cap. 14.n.28. ove rapporta il tenor della ſup

plica al Papa pergli altri Ponteficali.

Nè ſolamente i Monaci,ma i Capi de Cano

nici Regolari, e ſecolari ancora hebbero poi

ſemplinº l'uſo de ponteficali. E per rapportare di queſti

iei. gli eſempli più à noi vicini, anche dopò l'ere

ſicali a Capizion de'Collegi, Giulio II nel 1512. ne con

delle Colle- cedette l'uſo al Decano della Collegiata di

ºº Tudela. Paolo V, ad un Commendatario
- - di un Monaſterio ſecolarizzato della Città di

Cracovia, ed al Propoſto della Collegiata di

S. Maria in Auſtria ann.16o8.Gregrorio XV. al

Correttore dello Spedale degl'Incurabili den

tro la Città di Napoli,nel 1621.Aleſſandro VII.

Moderno agli Arcipreti pro tempore della Collegiata di

Abate" Modica,Dioceſi di Siracuſa,nel 166o. Ed ulti

i", imamente la Sãtità di Aleſſandro VIII.ſubdati

Spirito di Roma apud S. Mariam Majorem die 4. Apri

º,º ſuo lis 16po. Pontificatus ſui anno primo , ha

º conceduto alla noſtra humiltà , come ad

Abate dell'inſigne Collegio di San Spiri,

- to di
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to di Benevento,ut tàm intra,quàm in Civitate,

di Diacceſi Beneventana extra diciam Collegia

tam Fccleſiam,ac in proceſſionibus, aliiſque Divi

nis Officiis,dº funitionibus Eccleſiaſticis Mitra, -

Baculo,ac Annulopaſtoralibus, aliiſque Pontifica

libus inſigniis uti, illaq; induere,deferre, di geſta

re,ac etiam Miſas, & alia Divina Officia Ponti

ficaliter, d more Epiſcoporum celebrare, di bene

dictionem ſolemnem poſt Miſarum, Veſperarum,

horarum Canonicarum, o aliorum Divinorum e

Officiorum ſolemnia ſupra populum elargiri liberè,

di licitè poſis, & valeas. -

E perſeguitare il noſtro iſtituto paſſiamo all'

anno Io96, in cui ſi moſſe la ſagra ſpedizione º

della Terra Santa, e vi andò Gerardo Veſcovo"

di Ariano ſuffraganeo di Benevento inſieme Chriſtiani A.

col ſuo fratello Goffredo Conte di Roſciglio- D,io99.

ne. E nell'anno 1o99. a 15. di Luglio in giorno

di Venerdì circa all'hora di Nona fù preſa da'

noſtri la Santa Città.

Nell'anno 11oz. quantunque foſſe ſtata la - - -

Città di Benevento continuamente afflitta da's"di

Normandi, e quaſi privata del ſuo ampio do-it,io

minio, pure non cadè mai dal ſuo antico ſplen- fa nell'anno

dore,come ſi vede dall'haver mádato in queſt'-º3.

anno per ſue occorenze cento Oratori nobili, e

de'primi della Città à Paſquale II. Papa in Ro

ma; il quale poi nel 11o5. vi ſi conferì di per

ſona.

Finalmente l'Arciveſcovo Roffrido nell'an- . Anni dell'-

no I 127.Indict 1 a 7.di Settembre ſi riposò in Arciveſcovo,

paceshavendo ſeduto anni 31.meſi due,e gior
I11 2 O»

61. Landolfo II. Arciveſcovo X. nell'anno

- - M I 1o8.
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Landolfo II. 11o8.ordinato da Paſquale II. nel meſe di De

fisº º cembre ind. 2. mentre che il detto Papa ritor

i paſqua- nato in Benevento vi celebrava un Concilio,in

i" cui frà le altre coſe ſtabili: ut/i quis Eccleſiaſtica
• , OllC1l Cle - - - -

- Papa in Ben. beneficia de manu laicorum acciperet, uterq; com

munione privati extent.

- - - Nell'anno I I I 2. cominciò è fabbricarſi la

"nuova baſilica per più coſpi llocar
Bartolomeo º picuamente collocar

principiata vi il corpo del glorioſo Apoſtolo S. Bartolo

meo,colle limoſine dell'Arciveſcovo, e del po

polo. -

Nell'anno I I I 3. Papa Paſquale ritornò in

"" Benevento, e vi celebrò un Concilio , in cui

i,º "l'Abate di Monte-Caſino ſi querelò d'eſſere

ſtata tolta S.Sofia di Benevento dalla ſua giuri

dizione, ma, come dicono gli Atti, profecit ni

hil. Si ſtudiò eziandio il Papa di ſedare la guer

ra civile, ſurta intorno alla elezione del Ret

Iandolfo de tore della Città : e coſtituì ſuo Conteſtabile

"i per la difeſa della Città contro a Normandi

iBen Landolfo de Graeca.

Nate dipoi diſſenzioni trà l'Arciveſcovo, ed

Conteſe fra il Conteſtabile giunſero a ſegno che il Conte

"" "ſtabile fù forzato a deporre l'ufficio la qual co

- ſa eſſendo fortemente diſpiaciuta al Papa, ne'

avvenne, che nel Sinodo di Ceperano l'Arci

veſcovo fu depoſto, e reſtituito il Conteſtabile

nel ſuo ufficio. -

Nell'anno 1 1 15.agli 1 1. di Agoſto Landolfo -

fù reſtituito dal Papa nel ſuo Arciveſcovado.

Nell'anno 1 1 17. nel meſe di Aprile Papa

v:I. Concil. Paſquale celebrò in Benevento il terzo Conci

i Papa in- lio, in cui ſcomunicò Maurizio Burdino Veſco

“ vo Bracarenſe perche in aſſenza di eſſopa".
-

-
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le havea in Roma coronato Arrigo . E dopo il

Papa ſe ne tornò a Roma.

Nel 1 1 19. l'Arciveſcovo Landolfo , ſotto

Calliſto II.Papa celebra il Sinodo Provinciale, Sinod: Pro

a 1o. di Marzo Ind. XII. e v'intervengono trèº

Cardinali, il Veſcovo Tuſculano, il Cardinal

Ugone, ed un'altro, e circa venti Veſcovi ſuf

fraganei,e ſei Abati, e frà gli altri decreti, om

nes malefacientes Benevento,º diſturbantes mer

catores,ad Civitatem venientes, 6 redeuntes, ſub

anathematis vinculo alligavit. Le coſtituzioni

di queſto Sinodo Provinciale ancora ſi conſer

vano nella biblioteca Beneventana. Queſto Si

nodo è rapportato nella Cronica del Falco, c

nella Pendice al 1o.tomo de'Concilii del Lab

be fol. 1835.

Nello ſteſs'anno 1 1 19.a 15.di Maggio furo

no trovati in Benevento i Corpi de SS.Marcia- Invenzione
no,Doro,Potito, Proſpero,Felice, Cervolo, e , "" Re

Stefano che a 17 dello ſteſſo meſe con ſolenne"

ompa furono traslatate nella Metropolitana

dall'Arciveſcovo Landolfo in c&pagnia de Ve

ſcovi di Frigento,di Monte-Marano,e di Aria

no ſuffraganei. - -

A 4.di Agoſto dello ſteſs'anno 1 1 19.l'Arci- Anni dell'-

veſcovo Landolfo ſi riposò in pace,havendo ſe-Arciveſc

duto anni II. - - -

62. Roffrido II. Arciveſcovo XI. di Arci- A"i i;

prete fù eletto Arciveſcovo l'anno 1119. nel big

meſe di Agoſto, nel qual meſe ſopravenne in

Benevento Papa Calliſto II. e vi fù con gran , Papa Calli
pompa ricevuto. ſto II. in Be- -.
A 19.di Settembre,giorno feſtivo di S.Gen- neve

najo M. Veſcovo di Benevento, il Papa conſa

M 2 grò
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-

grò nella Metropolitana l'Arciveſcovo eletto

coll'intervento di venti Veſcovi ſuffraganei.

Fù deſtinato Roffrido Legato all'Imperador

di Coſtantinopoli ; ma non ſi sà ſe vi andaſſe.

Nell'anno 1 1 2 3.intervenne al Sinodo,celebra

to in Roma da Calliſto.

Chieſa Me- Nel I I 24 fù ampliata la Chieſa Metropoli

tria tana e con queſta occaſione a 24. di Maggio fù

ampliata trasferito in luogo più decente il corpo di S.

Traslazione Barbato Veſcovo Beneventano dall'Arcive

del Corpo di ſcovo Roffrido in compagnia di duc Veſcovi

º ſuffraganei;nel qual tempo Idio operò miraco

li innanzi alle Sagre Reliquie, raccontati dall'

Ughelli in queſt'anno,e ſono:

Miracoli ac- Giovanni, detto Sartore, che ſtava infermo

i" da ſei meſi per un'ecceſſivo dolore, che haveva

ii, nel deſtro braccio, la notte dopo la traslazio

ne,mentre dormiva,gli apparve un vecchio ve

nerabile,veſtito di bianco, dicendogli: perche

tu ancora non ſei ito à viſitare le mie Reliquie?

non hò potuto,diſs'egli,ò Padre,perche ſei me

ſi ſono,che non poſſo muovere queſto braccio;

e poi ſoggiunſe: e tu chi ſei? Son Barbato,diſſe

il Vecchio, già Veſcovo di Benevento, dammi

sù il tuo braccio: lo porſe egli al meglio , che

puotè,e tocco dal Santo, immantinente ceſsò il

dolore, e ſparve la viſione; onde Giovanni ſa

no, e ſalvo andò toſto à riverire il ſagro depo

ſito,ed à propalare la grazia ricevuta.

Un certo Ruſtico di Montefuſco, che per at

trazzione di nervi da molti anni havea la gam

ba rivolta in sù, col piè quaſi ſecco, con ſimi

gliante apparizione havuta,guarì.
-

Una donna che havea le mani aride,cd iner

vi
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vi contratti, innanzi all'altare del Santo oran

do,cominciò ad alzare le mani al Cielo, e reſtò

libera affatto. -

Nel I 125 Papa Onorio II.vcnne à Beneven- Papa Onorio

to,ed in queſto tempo ſpaventoſo tremuoto af-II in Benev:

fliſſe la Città per quindici di, diroccò le mura-Trem 4.

glia,e ſcoſſe le torri, i palaggi, e tutti gli edifi

cj. Papa Onorio,co Cardinali, a piedi ſcalzi,ſe

guitato da tutti i Cittadini, ſi portò alla Me

tropolitana, e quindi alla Chieſa di S. Leone ,

Papa, pregando Dio, per la interceſſione de'

Santi, di eſſer liberato da tanto male. Ricevette

la grazia,e partì per Roma.

" I I li Ruggiero Conte di Sicilia,"

non potendo ottenere da Papa Onorio II. il ti-i.

tolo di Duca, cominciò ad infeſtar Benevento,

cd à pigliar cattivi quanti Cittadini gli veni

vano alle mani. Onde il Papa ſe ne venne à Ca

pova, e, raunataſi molta gente, mentre queſta

combatteva la Pelloſa Caſtello di Ugone in- Papa Onorio

fante, Onorio II. ſi trattenne in Monteſarchio,i"e

donde poi a Roma fè ritorno. -

Nel I 128. viene di nuovo in Benevento, e , -

vedendo, che i collegati contra il Conte Rug- Dà il titolo

giero, non facean nulla, concede allo ſteſſo il di Duca al

titolo di Duca,e ne riceve il giuramento di fe-Comº Rug

deltà fuori la porta Ruffina in preſenza di ven-º

timila perſone.

Nel 1129.ritorna in Benevéto, e vi conſagra

Abate di S.Sofia Francone, e per ſedare i popo

lari tumulti, nulla di profitto operando, die

de la Città in preda al Duca Ruggiero.

Nel 113o, l'Arciveſcovo Roffrido, havendo

traslatato i Corpi de'SS. Martiri Gennajo Ves

- - - - - - - - ſcovo,
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Traslazione ſcovo,Feſto, e Deſiderio nella nuova Baſilica »

º" eretta loro da Gualterio Arciveſcovo di Ta

Si i", ranto, andò a ritrovargli in Cielo, dopo haver

etrop ad al ſeduto anni I 1. -

isºº Morto Onorio II. Papa, fù eletto Innocen

- zio II. nella cui elezione non eſſendo ſtati tutti

i Cardinali concordi, fù da altri nel medeſimo

Antipapa giorno eletto l'Antipapa Anacleto II, il quale,

Anacleto co-periſtabilire le coſe ſue, venuto in Benevento,

"Esis: ſcriſſe la bolla, in virtù della quale Conte Car

- dinale coronò Rè di Sicilia il Duca Ruggiero,

nel Duomo di Palermo: ed in Benevento l'An

tipapa poſe Arciveſcovo Landolfo, il quale morì

a 12.di Agoſto del 1132.

Gregorio 63. Gregorio Arciveſcovo XII. da Inno

Arciv. XII cenzio II.legittimamente creato nel 1132.
A.D. I 132. Nel 1134.Anacleto Antipapa vi deſtinò Ar

civeſcovo Roſcimondo; ma nel I 137. ritornata ,

Beneventº Benevento alla ubbidienza del vero Papa In

"nocenzio colla potenza di Lotario Imperado
pa- - - - -

Innocenzio. re,e diſcacciato Roſcimondo, fù Gregorio dal

medeſimo Papa Innocenzio conſagrato, aſſi

ſtendogli il Patriarca di Aquileja, e molti altri

Arciveſcovi e Veſcovi. -

i". Stando in Benevento il Papa e l'Imperadore
i" crearono Duca di Puglia il Conte Rainulfo, e

dore. l'Imperadrice Florida entrata in Benevento à

i" riverire il prezioſiſſimo corpo del glorioſiſſimo

i""“ Apoſtolo S.Bartolomeo, fù da'Beneventani ri

- cevuta con pompa indicibile . Ed i medeſimi

Benev fatti ſi ºcneventani furono fatti liberi da dazii, che

i ſopra i loro beni pagavano a Normandi.
zii. Nel I 138.a'22. di Gennajo Benevento fù afi

flitta da gran tremuoto, e pareva, che le caſe ,

º tutte cadeſſero. Ncl
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Nel I 139.il Rè Ruggiero,ſcommunicato dal

Papa,come fautore dell'Antipapa, venne à Be

nevento per fomentar ſedizioni; ma dipoi ſe

guita la pace tra l Papa, e Ruggiero, vennero Papa Innoc.

amendue in Benevento, e nel primo di Agoſto"
celebrò il Papa la Meſſa ponteficalmente, ren-icalei.

dendo inſieme co'Beneventani grazie à Di

della fatta pace. - -

Gregorio Arciveſcovo frà tante alternative corpo di s.

di pace e di guerra,havendo ben governata la Priſco ritro

ſua greggia, nell'anno 1 145. quando fu ritro-vatºi

vato nella Città di Acquaputrida il corpo diº

S.Priſco,ſi riposò in pace.Sedette anni 13 dalla Anni dell'Ar

elezione.Era in queſto tempo Rettore di Bene-civeſc.

vento Giovanni Diacono Cardinale. Gio: diac

L'Arciveſcovo Guarmondo ſoggiunto dalº"i.

Vipera , è ragionevolmente eſpunto dall'

Ughelli. -

64. Pietro II. Arciveſcovo XIII. nell'anno pietro II.Ar

1147.ſotto Papa Eugenio III. civ. XIII. A

Nell'anno 1 15 1.hebbe confermati i privile- D. I I 47

gj della ſua Chieſa,e le Chieſe ſuffraganee da

Anaſtaſio IV. e nelle lettere Apoſtoliche ſino

minano la prima volta

26. la Guardia. 27. Bojano: benche ſottoſcrit

ti il ſecondo nel Concilio Provinciale di Ulda- -

rico del I o 61. il primo in quello di S. Milone porte dibron
del 1o75. - - a zo della Baſ.

Sotto l'Arciveſcovo Pietro nell'anno 1 15o. di Sººº

e 1 15 1. furono fatte le porte di bronzo per la

Baſilica di S. Bartolomeo, come dalle iſcrizioni

in eſſe inciſe:

In una Anno Dominica: Incarnationis MCL.

hacporta erecta eſt Apoſtolo Bartholomaeo ifide

- I li 72
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lium oblationibus menſe Auguſto.

Nell'altra : Ethec porta erecta eſt Apoſtolo

Bartholomao defidelium oblationibus A. Domini

ca Incarnationis menſe Septembri MCLI. -

Cardin. Al- Nell'anno 1155. fù promoſſo al Cardinalato

berto de Mor da Adriano IV. Alberto figliuolo di Sartorio

º deMorra Beneventano, huomo erudito, e fa

condo, che poi da Aleſſandro III. fù aſſunto al

di"5 titolo di Prete di S.Lorenzo in Lucina , e fatto

"º Cancelliere di S. Chieſa , il quale à ſue ſpeſe
edificò in Benevento la Chieſa di S. Andrea ,

hoggi del Seminario.

Anni dell'Ar Morì l'Arciveſcovo Pietro circa all'anno
C1Vs 1156.come dalle lettere di Arrigo,ſucceſſor di

lui,aſſeriſce l'Ughelli ; e però mal s'avviſa il

Ciarlante,che il fà morto a furor di popolo, nel

1154.citando per ſe il Baronio,che di tal coſa

non parla. -

Quindi ancora chiariſſimamente appare,do

verſi eſpungere dal catalogo l'Arnulfo, eletto

dal Vipera nel 1151.ſe nel 1153.Anaſtaſio Pa

pa ſcrive all'Arciveſcovo Pietro , e le lettere

Apoſtoliche ſono diſteſamente rapportate dall'

Ughelli. -. -

Congiura . Nello ſteſs'anno 1156. Guglielmo il malo

"i, non potendo havere l'inveſtitura del Regno da

gioi" PapaAdriano IV, i Baroni del Regno congiu

malo rarono contra il detto Guglielmo a favore del

- Papa, ma Guglielmo con potentiſſimo eſercito

paſsò nella Puglia,midando è ſangue,edà fuo

cociocchè incontrava;ondei Beneventani ſpa

ventati, per mettere in ſalvo i loro più prezioſi

teſori,trasferirono a Monte-Vergine il prezio

ſiſſimo
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ſiſſimo corpo di S.Gennajo Veſcovo,e Martire; Traslaziona

ma nello ſteſs'anno Papa Adriano in Beneven-i"po di

to fè la pace con Guglielmo, e l'inveſti del Re-via

gno,ricevutone il giuramento di fedeltà. I Ba-te-Vergine.

roni, che dal Rè ſi erano ribellati udita la con- Papa Adria

chiuſione della pace colla fuga diedero ſcampo"i
alla lor vita. l'inveſt. i

65. Arrigo Arciveſcovo XIV. nell'anno Regno è Gu

1157.ſotto Adriano IV che gli ſpedì il diploma sº

della confermazione de privilegi della ſua "º "
Chieſa nello ſteſs'anno. "i,IIi -

Rapporta l'Ughelli una bolla di Arrigo ſu- -

detto nel medeſimo anno I 157. cd un'altra , -

del 1159. ed oſſerva, eſſer uſi gli Arciveſcovi Arciv. Ben.

Beneventani ſpedirle bolle, come quelle de " º

Semmi Pontefici, ed aggiugne eſſer queſte le"

prime, venutegli alle mani, bollate in piombo

con queſte parole: Sancta Maria. Sanctus Bar

tholomaeus, ed intorno: Cuſtodi nos Domine, ut

pupillam oculi. Il che ſi è pratticato, e ſi pratti

ca a noſtri di.

Nell'anno 1 162. infierendo le fazzioni de'

Gibellini aderenti allo ſcomunicato Impera

dore Federico primo, e de'Guelfi, che ſi attene

vano al Papa allora Aleſſandro III. Oberto Pi

rovano Arciveſcovo di Milano, e Galdino ſuo

Arcidiacono, e Cancelliere perſeguitato da'

Gibellini partirono da Milano, ed andando ra

minghi, hor quà, hor là, finalmente nel 1166.

rifuggirono in Benevento , donde Galdino fu

chiamato a Roma, e creato da Aleſſandro III.

Prete Cardinale del titolo di S.Sabina, e l'Ar

civeſcovo Oberto s'infermò, e morì in Bene

vento, e fù ſepellito nella Chieſa di S. Sofia.

- N Scri
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Scrive di S. Galdino il P. Beſcapè nelle ſue,

Efem. Sagre a 18. di Aprile.

Nel 1166.l'Arciveſcovo Arrigo andò Lega

to del Papa à Coſtantinopoli, c laſciò ammini

ſtratore della Chieſa Beneventana Rainolfo

ſuo Arcidiacono.

Anni dell'- Viſſe Arrigo fino all'anno 117o. ſedette,

Arcivº anni 13.

Quindi ſi vede, non haver luogo il Sebaſtiano

del Vipera, detto Arciveſcovo del 1166.e vuo

le l'Ughelli, eſſerſi dal Vipera ſudetto preſo

-
abbaglio nel mortuario delle Monache di San

vasso- Pietro, in cui è ſcritto a 29. di Novembre:Obit

e Archiepiſcopus, di Sebaſtian. Mon. che vuol dire

dell'Ughelli Sebaſtiana Monialis. Su'l cui abbaglio di haver

- preſo una Monica per Arciveſcovo, così ſcher

za il ſudetto Ughelli: Ut fabula ſua non vacaret

Beneventana Sedes in has Sebaſtiana; quemadmo

dum Romana e venit per multa ſecula de ſua Jo

hanna. -

Nel 1167.Papa Aleſſandro ſchivando le per

ſecuzioni di Federico ſi ritirò è Benevento,co

mc da Romoaldo Guarna ritrae il Ciarlante

lib. 4. cap. 8.

Nel 1168. Aleſſandro III. in Benevento fe

ce la ſollenne benedizione dell'Abate di Santa

Abate di val Maria preſſo Bibbona della Congregazione di

io" º Vall'ombroſa, come appare dalla bolla dello

"i, ſteſſo Aleſſandro III ſub datum Beneventi XIII.

Aleſſandro Kal. Juni, anno 1168 Pontificatus ſui anno IX.

º in Benev che ſi conſerva nell'Archivio di Vall'ombroſa,

per teſtimonianza del Tamburino de jure Abba

tum tom.I. diſp. X 1. quaſito 1x.

Nel 1169. lo ſteſſo Papa Aleſſandro III di

-
IlQ

Aleſſandro

111. in Benev.

-
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morando in Benevento quivi ſedò le differenze

tra Canonici Sipontini, e Garganici, e fece

alcuni ſtatuti per Benevento. Nell'anno poi

117o. ſe ne tornò è Roma, come narra l'anoni

mo Caſinenſe. - --

In queſt'anno 1 17o. a 14. di Novembre in"

giorno di Sabato ſi riposò nel Signore il Beato ira, tre

Giovanni Eremita, nato nella Tufara Dioceſi ve.. racconto

di Benevento,e già Cherico Sagriſta della Par-" º º

rochiale di S.Pietro della ſua Patria, doppo 66.

anni di romitaggio, che illuſtrò Idioco mira

coli, ond'egli andò mutando ſempre luoco per

fuggire la celebrità del ſuo nome, e trè anni

ſtette nel Moniſtero di S. Silveſtro, 46. in una

celletta,che ſi edificò,ſette nella celletta preſſo

al Moniſtero di S. Firmiano vicino alla Tufara, -

e Io. nel Moniſtero di S. Giovanni Battiſta nel"

boſco di Mazzocca, che egli edificò, e miraco- Mazzocca.

loſamente vi fe ſorgere un fonte, che hoggi ſi

vede, e dove terminò i ſuoi giorni, come ne'

ſeguenti verſi all'antica:

Anna milleno, centeno, ſeptuageno

Virginis à partu colitur mors nãqueJoannis.

Säcti Sylveſtri Eccleſiam coluit tribus annis:

In cella prima ſtetit hinc quadragintaque

bis tres: -

Inque locis Odoalde tuishine ſedulo ſeptem:

42uò modo Canobium manet hinc denis fuit
a71711.m's

Sic numeris annis ſunt ſexagintaque bis tres,

In quibus incoluit ſylvas Eremita Joannes.

Fù di picciola ſtatura, e veſti di bianco, ſic- Statnra del

come in una celebre apparizione fu veduto.ººº

Conſervaſi la ſua vita, e miracoli manoſcritta

N 2 dal
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dal Clero di quella Chieſa della Tufara, ch'è

veramente una gioia prezioſa.

Lombardo 66. CARDINALE Lombardo, di Patria ,

Card.I.Arci- Piacentino, compagno di S. Tomaſo Cantua

"i: rienſe nell'eſilio, peritiſſimo ne' ſagri Canoni,

ed illuſtriſſimo per lo zelo della S. Fede, fù

creato da Aleſſandro III. Cardinale della ,

S. R. C. ed eletto XV. Arciveſcovo nel 1171.

come ſi raccoglie da una ſua bolla del 1175. di

conceſſione del palazzo, detto di Lodovico

Cherico colle botteghe,caſe,e pertinenze loro

º al veſtiario della Teſoreria, nella qual bolla ,

enuncia, eſſere il quinto anno del ſuo Arcive

ſcovado il 1175. In queſta bolla diretta al Ca

Bolle degli pitolo vi è il ſegno in cerchio dell'Arciveſco

Arciv di Be-vo, nel cui contorno è ſcritto: Cuſtodi nos Domi

" me, ut pupillam oculi, ed in mezzo S. Maria.
a S. Bartholomaeus. Lombardus Beneventanus Ar

chiepiſcopus. Seguitano le ſottoſcrizioni.

ºf Ego Lóbardus Benevètanus Archiepiſcopus.

38 Ego Rainulfus Archidiaconus.

38 Ego Joannes Diaconus.

ºf Ego Romualdus Presbyter,atq;Primicerius.

º Ego Bartholomaeus Sacer. & Primicerius.

Boila di piò Pende innoltre la bolla di piombo, che da ,

"una parte hà la teſta della B. Vergine, in mez

iombardo, zo la Croce, poi la teſta di S. Bartolomeo, con

ſopra queſte lettere S. M. S. B. dall'altra parte

ha l'effigie dell'Arciueſcovo col regno, e con ,

intorno ſcritto: Lombardus Benev. Archiepi

ſcopus.

Un'altra Simigliante bolla del 1177. à favo

re dell'Arcidiacono Rainulfo, rapporta diſtc

famente l'Ughelli, in cui l'Arciveſcovo coſti

- - - - - tuiſce
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tuiſce detto Arcidiacono Bibliotecario, e ſuo

Vicario tanto ſopra il Clero, quanto ſopra i

Parrochi, con poteſtà di viſitargli, e correg

gergli.

In queſt'anno 1177. al riverbero delle fiam

me della prima porpora, che accrebbe orna

mento alla maeſtà Ponteficale Beneventana ,

riſplendette la carità verſo Dio, e'l proffimo

dell'Abate Abdenago della nobiliſſima fami

glia Pantaſia Beneventana, fondatrice della

Città di Limoſani;perciocchè ad imitazion de'

Cherici della primitiva Chieſa, fondò un Col

legio di Preti Secolari ſotto il titolo dello Spi

rito-Santo, li quali inſieme viveſſero, e notte,

e di gli Uffici divini celebraſſero. Tanto ne la

ſciò regiſtrato il Vipera. Fodem anno 1 177.fuit

fundata Collegiata Eccleſia Sanºfi-Spiritus ab

Abbate Abdemago. E fù il detto Collegio fonda.

to colle quattro dignità di Abate, Propoſto,

Primicerio, e Dccano, come appare dall'iſtru

mento del 1182. della compra di una vigna ,

che fece l'Abate per lo Collegio, in cui ſi legge:

Abbas Abdemago cum Domino Pagano Prepoſito:

e nell'iſtrumento del I 196. in cui ſi dichiarano

gli uffici di queſte quattro dignità, come è re

giſtrato nelle noſtre memorie del medeſimo

Collegio, ſtampate l'anno 1688.

Queſt'anno i 177. fù veramente accetto à

Dio, perche di vera fraterna unione, ſiccome i

ne regiſtrò il Cardinal Baronio nel principio

del medeſimo Anno: Annus verèplacabilis,quo

pax exul anni, decem, di oc/o, tandem ſuo decore

eſt poſtliminio reſtituta,d dirumſchiſma, quoſub

triplici capite latrante cerbero perterritus, & fa

- tigatus

Fondazione

del Collegio

di S. Spirito

in Benev.

Limoſani

edificata dal

la fam. Pan

taſia

Quattro di

nità del

Collegio di

S. Spirito.

Anno 1 177. -

anno di pace,

e di unione.
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tigatus eſt catholicus orbis, ceſſavit omninò, cum

univerſalis Eccleſia ſub uno paſtore, in ovili uno

coagmentata compagine unitatis, concuti deſinens

conquieverit, inter Sacerdotium, o imperium a

paceſtabilita. -

Queſta fraterna carità coll'eſempio del Col

legio di S. Spirito, da Sacerdoti ſi diramò ne'

cºnfraterni º perciocchè negli anni appreſſo vi ſiagontraterni - -

,gregò una numeroſiſſima Confraternita, che ſi

la Chieſa – reſe coſpicua in tutta la Provincia,non che nel

i". la Dioceſi. Tanto rilieva il buoneſempio de

gli Eccleſiaſtici.

Nel 1179. il detto Papa Aleſſandro III con

ſue lettere concede all'Arciveſcovo Lombar

do il Molino è piè del ſubborgo della Città,ed

altri beni, per ſoccorrere alla neceſſità di lui,

ed honorevolezza della ChieſaMetropolitana.

A"i Scdette l'Arciveſcovo Lombardo anni 8.

Dalla narrata ſtoria appare chiaramente do

verſi eſpungere il Giovanni Ungaro del 1176. e

l'Eriberto, che fù Arciveſcovo di Conſa, non ,

di Bencvento, nè di Coſenza, come altri ſcriſ

ſero. Oltre à ciò ſi vede l'inſuſſiſtenza del nar

". rato dal Ciarlante lib. 4. cap. 9. cioè che nel

1177. vacando la Chieſa Beneventana fù da

Aleſſandro III. eletto Arciveſcovo Beneventa

no Giovanni da Struma Antipapa, detto Calli

ſto III. ſe il Cardinale Lombardo ſedette dal

l'anno I 171. fino al 1179.

Ruggiero 67. CARDINALE Ruggiero Monaco Caſi

Cardinale in nenſe aſſunto alla dignità Cardin. col titolo di

A" i", S. Euſebio da Aleſſandro III nella promozione

del 1178. fù poi eletto dal medeſimo Papa Ar

civeſc. XVI. circa al fine dell'anno 1179. poi

che
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che mel Concilio Lateranenfe , celebrato del

mefe di Marzo dello ftefs'anno, v'intervennero

diciottofuffraganei dellaChiefa Beneventana,

fenza il Metropolita » perchc la detta Chiefa

VaC2V2l.
-

Nel I 18o. vifitando la Chicfà di Monte-Ca- Arciv. Rug

fino il noftro Arcivefcovo Ruggicro , conce- gic£9$*-

áerte le indulgenzeâ que'scheifavvefiirePhi- j'';;$.
verebbono vifitata » comc dalla bolla del me- £Ia Chiefa

dcfimo Arcivefcovo rapportata difícfamente , gi mont*°*

dall'Ughcllische comificia: Rogerius Dei gratia ""°*

Archiepifcopus, &- Cardimali, S. Et /ebj , umiver

/ύ, &c. imduéfi pia commemoratiome V emerabilis

- Patris moffri Petri , Dei gratia Ca//i/ieji Abbatis ,

. ' &• AMomacborum mo/?rorum ejusdem Eccle/£e pre

cibus imclimati,convocavimus Venerabiles fratrer,

& Coepifcopo* moffros... Avellimeji , N. Agatheji,

Balduimum Alifamum » Petrum Tele/ímum » Am.

drgam Bovi.imum,affamtibus etiam Magißro Ruf. . .

fimo Atimefi,& Petro Teameji Epifcopi, â jam di£fo l.

Abbate comvocatis , de collata mobis au&oritate , - '

ffatuimur, ut peregrimi, &• devotè Caffimum ÀMo

mafferium ví/ítamtes , /%ve/ìmt mare*, quiAMoma

fierium imtremt ,/ive mulieres , quibus nom eff li

citum imtroire, fegaudeamt umius ammi indulgem

tiam de imjuméfa /ibi pæmitemtia accepiffe , &c. im

feffo autem S. Bemedié}i/ìngulis ammi* » omme* um

dique veniemtes ammumumum , &• quadragimta_»

die* /îbi gaudeamt mj/ericordiarum imdulgemtia :

mec enim à me vel difficile debet effe beneficium , ,

quod/ub largitate mom patitur detrimemtum. Da

tum apudS. Germamum matali Apoßolorum Petri,

&• Pauli Ammo Domimi I 1 3o. Pomtificatus vero

D. Alexamdri Papæ III. ammo 21. menfe Jumio

Imd, XIII. Amem. Nel
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Dedic del Nel 1182. agli XI. di Novembre ſotto Lu

". " cio III.l'Arciveſcovo Ruggiero intervenne alla

Nic"ve, dedicazione del Tempio di S. Maria in Monte

gine- Vergine, come dalla vita di S. Guglielmo fon

datore di quel Monaſtero.

In queſt'anno 1182. nel meſe di Novembre

il Rè Guglielmo, detto il buono, in grazia del

Caſtello di Cardinal Alberto de Morra,dona per dote del

Caprara la Chieſa di S.Andrea il Caſtello di Caprara ,

Dote della colle ſue pertinenze, e colla ſtarza di Torre

Ciº di palazzo.
S.Andrea. Nel I 187. fù aſſonto al Sommo Ponteficato

Papa Gre- i sv - -

g", Alberto Cardinal de Morra, appellato Grego
Benev. rio VIII.

Nel 1189. mette il Vipera un'Arciveſcovo

Giovanni, ma non vi hà luogo, eſſendovi lette

re di Ruggiero al Clero Beneventano, in data ,

del 1 2 17. nel meſe di Luglio ind.5 del ſuo Ar

civeſcovado anno 38. onde ſi vede, ch'egli è il

- Ruggiero, eletto l'anno 1179. quindi viene

iin eſcluſo l'altro Arciveſcovo Ruggiero nel 1198s
v- rapportato dal Vipera, eſſendo il medeſimo,

che il Ruggiero Monaco-Caſinenſe, come ap

pare dalle noſtre Memorie del Collegio di

S. Spirito, nè dal Vipera, nè dall'Ughelli oſſer

Vate. -

Memorie del Perciocchè eſſendoſi in queſt'anno 1198. già

Collegio di ſtabilita la Confraternita, eretta in detto Col

"legio, ſi fece il Necrologio, è ſia mortuario de'

i , fratelli, e comincia il libro in queſto tenore :

Scrittori de In Nomine Domini. Anno M. C. nonage/imo oéfa
i" Be vo,&primo anno Pontificatus Domini noſtri Ter

li 1 Innocenti, o univerſalis Papae , menſe Aprili,

prima indictione,ego Petrus Abbas Santi Spiritus

-
C1/222
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cum cateris fratribus noſtra Congregationis feci- -

mus fieri hunc librum, i c. In Sede verò Beneven

tana reſidente Domino Venerabili Rogerio Archie

piſcopo, di Caſinenſi Monacho. Decretale dº

Il mentovato Sommo Pontefice Innocen- ",

zio III riſcrive à due Canonici Beneventani,eſ- III a due Ca

ſer legittima la prole di colei, che contraſſe in nonici Ben

facie Eccleſia ci perſona,che non ſapeva, have

re ancor vivente un'altra moglie: cum non de

beant illegitimi reputari , qui de adultera con

ſcientia non naſcuntur.Cap.ex tenore. Quifilii/int

legitimi.

In tempo dell'Arciveſcovo Ruggiero vennes Franceſ

S. FRA N c Esco d'Aſſiſi in Benevento,e vi tro- iA"

vò una ſiccità indicibile; onde moſſo dalle la- in Benev,

grime de'Cittadini, predicando, ordinò, che,

ciaſcuno diceſſe un Pater, ed un'Ave, ed im

mantinente venne copioſa pioggia dal Cielo;

onde un Patrizio Beneventano gli donò tutto

il ſito dov'e'predicò,che è quello, dove hoggi è
il ſuo Convento.

Nel I 199.a'9. di Decembre Innocenzio III. Calunnie

nell'anno 2. del ſuo Ponteficato commette all'"Ai

Arciveſcovo di Napoli, ed à C.Prete Cardina- Ruggiero"

le di S. Lorenzo in Lucina Legato della Sede , -

Apoſtolica,che prendano eſatta informazione ,

contra l'Arciveſcovo di Benevento, imputato

capo delle guerre civili,homicida, e diſſipatore

de'beni della ſua Chieſa. L'Epiſtola è la 236.

nel lib.2.del tomo 1.Ma che i ſudetti Commeſ

ſarii trovaſſero falſe le accuſe, vedeſi dal non ,

eſſerſi proceduto contra l'Arciveſcovo , anzi

dalle operazioni del medeſimo tutto al rove

ſcio delle accuſe, poiche l'Arciveſcovo Rug

O giero
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Facciata del giero ornò di marmi la facciata della Metro

"ºpº politana, come hoggi ſi vede, e vi ſi leggono i
tana di mar- ſeg - ſi: -

mi fatta da sieguenti verſi - - v - -

Ruggiero. Haec Studio ſculpſit Rogerius, di benè junxit

- Marmora,qua portis tribus cerdºntur in iſtis,

Et quaeperpurum ſpeciantur lucida murum.

, . . Son'anche di parere che circa à queſti tempi

"foſſe fatta la nobiliſſima porta di bronzo della

troppi Metropolitana, in cui frà le altre ſagre hiſtorie

in che tempo della vita, paſſione, e riſurrezione del Signore,

ººº è effigiato l'Arciveſcovo col Regno , che qui

chiamano camauro, il quale riceve la oblazione

di due torcie da un ſuffraganco, che moſtra di

- - eſſere ſtato allora conſagrato,con altri 24. ſuoi

v , Veſcovi ſuffraganei d'intorno,ciaſcuno de'qua

li hà iſcritto il nome della ſua Chieſa, e ſono

Suffraganei I . Epiſcopus S. Agata - 2. Epiſcopus Abellini.

" "i 3.Epiſcopus Larini. A Epiſcopus Mantis-Corvini.
nella porta , - - - - - -

ſudetta. s: Epiſcopus Vulturarienſis. 6.Epiſcopus Monti

Marani. 7. Epiſcopus Leſinarum. S. Fpiſcopus Li

moſani. 9. Epiſcopus Bivini. 1 o Epiſcopus Auſculi.

11. Epiſcopus Ariani. 12. Epiſcopus Frequenti.

13. Epiſcopus Treventi . 14. Epiſcopus Bojani.

I 5. Epiſcopus Aliphi. I 6.Epiſcopus Teleſi. 17. Hpi

ſcopus Vici. 18.Epiſcopus Tortibuli. I 9. Fpiſcopus

Florentini. 2 o. Epiſcopus Luceria. 2 I. Fpiſcopus

Termuli. 22.Epiſcopus Civitatis. 23. Epiſcopus

Dragonaria.24 Epiſcopus Guardia.

- Il motivo che ho di affermare , che circa à

queſti tempi foſſe ſtata fabbricata la ſudctta ,

porta ſi è, che fra ſuffraganei vi è quello della ,

Guardia non nominato nelle bolle Apoſtoli

- che,che nel I 15 1.benche ſi trovi ſottoſcritto al

Concilio Provinciale di S.Milone del 1 o75.ſic

- che
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che frà l'undecimo, e duòdecimo ſecolo fù fat

ta l'opera ſudetta, in cui l'Autore ſi dimenticò

dell'anno. -

- Side'notare,che tutti e ventiquattro i ſudet

- ti ſuffraganei ſtanno colla deſtra alzata, che ha veſcovi ſuf

il pollice unito al dito annulare : e tutti ſono fraganei e

collecaſole Greche, e ciaſcheduno col ſuopal-"

lio lungo, come lungo è anche quello dell'Ar

civeſcovo.Qual portamento di pallio non ſi uſa

nè alla Latina,nè da'VeſcoviLatini, poiche por

tarſi da Veſcovi il pallio fù abuſo introdotto

da'Greci nell'anno 934. al riferir di Luitpran

do preſſo il Cardinal Baronio, quando Alberi- perche i ve

co tiranno di Roma, ad iſtanza di Romano Im-" º"

peradore, coſtrinſe Giovanni XI. Papa, da lui "dii

tenuto prigione, a concedere à Teofilatto Eu-to tempo,

nuco Patriarca di Coſtantinopoli, ed a ſucceſ

ſori, che uſaſſero ſenz'altra licenza de'Romani

Pontefici il pallio, ed eſſi ſi fecero lecito di dar

lo infino ad ogni Veſcovo. -

La ſituazione poi delle figure è anche alla ,

Greca, cioè, che quella dell'Arciveſcovo è alla º ſiniſtra è

parte ſiniſtra della porta, il Veſcovo di S.Aga-"

ta, per ragione della Chieſa, che negli atti Si- i Greci nelle

nodali,che hò veduto,è numerata prima frà le coſe ſagre

ſuffraganee, à man finiſtra dell'Arciveſcovo.Hò

detto ſituazione alla Greca,perche i Greci nel

le coſe ſagre han per più nobile la ſiniſtra, che,

la deſtra, affermando S. Sofronio Veſcovo di

Geruſalem [a] che ſi ſolevano dipignere le

imagini di Chriſto con quelle della B. Vergine

dalla ſiniſtra,e di S.Giovanni-Battiſta nella de

ſtra. Ed è uſo antichiſſimo nelle bolle de'Papi

- O 2 InCt- - -

(a) Hom.ad pop.apud Conc.Nican.2. vs
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metterſi alla parte deſtra S.Paolo , e S. Pietro

alla ſiniſtra, colla qual bolla Ottone Legato di

Gregorio IX. nel Concilio Londinenſe del

1237. ſedò le controverſie di precedenza trà

Piacevole degli Arciveſcovi di Cantuaria, ed Eboracenſe,

"i" dicendo: In Bulla Domini Pape ſtat imago Pautone Legato , - - - -

circa alla pre li a dectris Crucis in medio bulle figurata, 6 Pe

cedenza tri a ſiniſtris: nulla tamen inter tanto, Sandfos eſt

orta unquam contentio:ambo enimſunt in coaquali

gloria. Lo ſteſſo ſi vede oſſervato negli antichi

Concilii, cd anche nell'Ecumenico Fiorentino

del 1438. in cui convennero i Greci, e fù deli

berato eſſer la ſiniſtra la parte più nobile. Ma ,

di ciò ne habbiamo trattato più diffuſamente

nelle noſtre Memorie dell'inſigne Collegio di

S.Spirito,qui baſta haverle accennate.

Adornata la Metropolitana, ſi rivolſe l'Ar

, civeſcovo Ruggiero ad accreſcere il culto al

ai" glorioſo Apoſtolo S.Bartolomeo; e, vedendo
ternita di S. quanto riſplendea la Collegiata di S. Spirito ,

Bartolomeo per la Confraternita erettavi, egli ne iſtituì un'

-
altra di S. Bartolomeo ad uſo i quella di Ro

ma del 984.rapportata dal Cardinal Baronio,e

citata dall'Ughelli, in cui ſi aſcriſſero non ſolo

Cittadini, e Dioceſani,ma Preti, e Veſcovi. E

perche nella Baſilica di S. Bartolomeo non vi

era Collegio,che governaſſe la Confraternita,

fece,che alcuni Confratelli foſſero gli Ufficiali,

com'è l'uſo hodierno delle Confraternite.

cardinal Pie Nel 12o 5. fù creato Cardinale di S.Angelo

tro di Morra Pietro di Morra da Innocenzio III. il libro del
Benevº le cui decretali compilò eſſendo Soddiacono

Apoſtolico . Fù. Legato della S. Sede à diverſi

Rè,e fece un Concilio è Mompilieri. Nel

C
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Nel 1217. l'Arciveſcovo Ruggiero ſpediſce Diſtribuzio:

una bolla, in cui diſpone, che, morendo i Che-iti

rici beneficiati della Chieſa Beneve..ana , dc nell'anno do

frutti beneficiali dal dì della morte del benefi- po la mºrte,

ciato fino al di anniverſario ſi debbano fare tre"

arti, la prima per l'eſequie, la ſeconda per la ro.

fabbrica della Metropolitana, la terza giuſta la

volontà del defunto, da erogarſi non dagli ere

di, ma da'Cherici è ciò eliggendi dal Capito

lo. E ſe il defunto haveſſe debiti, poſſan ſod

disfarſi con queſta terza parte. Dat. 6 c. Ann.

Domin. Incarn. 1217.Domini verò Honorii Sum

mi Pontificis ann.2. noſtri autem Archiepiſcopatus

anno 38. ind. 5. menſe Julii. Onde chiaramente -

appare l'error del Ciacconio, che fa morto il "

noſtro Ruggiero ſotto PP. Lucio III. che fù "ºº

creato del 1181. e morì nel I 185.

A tempo dell'Arciveſcovo Ruggiero venne spomenico
in Benevento S. D o M e N1 c o, Fondatore del- Fondatore

l'Ordine de'Predicatori, dove amorevoliſſima- dell'9rdine
de' Predica

mente ricevuto, ottenne dalle Monache di ivi, in

S.Pietro il fondo, dove edificar poteſſe il Con- Benev

vento per gli ſuoi Frati, come dall'Archivio de'

Frati Predicatori di Benevento citato dall' -

Ughelli. -

Nel 122 1. il Cardinal Arciveſcovo Ruggie- i; Arciv.maa

ro, ad iſtanza de'Monaci di S. Gio: Battiſta diie"

Mazzocca, delegò ivi il Veſcovo di Vulturara po del Beato

co”Veſcovi di Dragonara, e di Monte-Corvi-ºiº ºrº:

no per riconoſcere il corpo del Beato Giovanni “ -

Eremita, ed eſponerlo ſotto un'Altare alla ,

pubblica venerazione de'fedeli colle Reliquie

di S.Giorgio, e di altri Santi, concedendo le ,

ſteſſe indulgenze, che erano al corpo di".
- - tolo- ---- -
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tolomeo. Siccome fù fatto a 28. di Agoſto

l'anno v. di PP. Onorio Terzo. Ed allora i det

ti Veſcovi ſi preſero ciaſcuno delle Reliquie ,

Braccio del del Beato; ed il popolo della Tufara ne otten

º"ne un braccio, che in un braccio di argento
remita nel- - - - - - - -

iria, quivi ſi conſerva in una Cappella è lui dedica

- ta. Evviancora commutata in Chieſa la caſa ,

del Beato, preſſo cui è un pozzo di acqua, che

dicono fatta naſcere miracoloſamente dal San

to, ed in fatti è unica in quella Terra, e che

mai ſi ſecca,ancorche manchino quelle del ter

ritorio, ſiccome mi fù riferito in viſita da Ter

razzani. - -

Anni dell'Ar . In queſto medeſimo anno 122 1. l'Arcive

civ. ſcovo Ruggiero ſi riposò in pace dopo haver

ſeduto anni 41. -

A Ruggiero ſoggiugne il Vipera un tal Gual

terio del 1227. mà non vi ha luogo, havendoſi

nel fine del Regiſtro Vaticano, che

Ugelinº Ar 68 Ugolino della nobile famiglia Comite

giºia fù eletto XVII. Arciveſcovo ſotto Onorio III.

e cònſagrato in Roma dal medeſimo Pontefice

ne'quattro tempi dell'Avvéto dell'anno 122 1

Rofrido leg- Fiori in queſti tempi il famoſiſſimo Leggiſta

i"Rofrido della famiglia Epifania, huomo tanto
"inſigne, che nella Corte di Federigo era Giu

Cºnvento di dice Generale, e Supremo Conſigliere. Fù

S. Domenico uno de'primi Chioſatori delle leggi civili.Edi

- ficò nella ſua patria la Chieſa, e Conuento di

S.Domenico nell'anno 123o. come dalla iſcri

zione sù la porta della Chieſa appare, e morto

fù ſepellito nella Cappella di S. Michele con

queſta iſcrizione: e

Ille ego, qui mundum famoſus legerº
OT
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Roffredus. Tumulus me capit ſte brevi.

Diſcite legentes, quod necſapientia legum

Reſiſtit morti, nec ſumma potentia Regum

Circa gli ſteſſi tempi fiori il celebre Leggiſta, Odofredo

odofredo Beneventano, che ſcriſſe à lungoſo-"

pra il Codice, e ſopra i libri de'Digeſti, e com

poſe altre utiliſſime opere, che vanno intorno.

Nell'anno 1239. ſecondo altri nel 1241. Fe- Benev. di

derigo II. con grand'eſercito aſſalì la Città di ſºttº lº Fº
Benevento, e la diſtruſſe; onde molti Beneven- derico II.

tani rifuggiti per gli monti del Sannio ed uniti

con gli altri, ch'erano reliquie del Caſino2 e di

Sora, condeſcendendovi l'Imperadore, ſi fer- ...

marono là dove negli ſteſſi monti Aquilino di-º"i

cevaſi,e quivi la Città dell'Aquila edificarono. A"
In sì fatta deſolazione reſtarono abbattute an

che le ſteſſe Chieſe, e trovaſene queſta memo

ria nell'Archivio di S.Sofia.

Anno milleno, biscentum, atque triceno,

Ac ne fallaris, adjuncto ritè moveno.

Urbs dilectaſatis, Urbs multa nobilitatis,

Urbs diletta nimis, dum fatis non datur imis:

Nunc nimis infelix, di Caſaris obruta Marte,

Deſolata manet, nulla reparabilis arte. -

Fitſubjecta malis,fervor jubet Imperialis,

Nunc luit evetum, deſtrutta jacens Beneventi.

Nel tempo di queſta devaſtazione avvenne, Apparizione

che un divoto Cittadino Beneventano ſi abbat-"i"

tè in piazza con certi huomini veſtiti di candi-ie"

do, e riſplendente ammanto, che frà di loro ſtrutte da Fe

parlavano; ond'egli con ſanta ſemplicità ap-dº

preſſatoſi ad un di coloro, dimandò chi erano,

ed udi dirſi: Iſte eſt Bartholomeus Apoſtalus cum

cateris Sanctis, quorum in hac Urbe Eccleſiae ba- -

- - - - bebantur,
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bebantur, ut interſe inquirerent, 6 trattarent,

quali pana eſſet illeplectendus, qui eos de habita

culis ſuis ejecit. Et inter eos inviolabili ſententia

eſt firmatum, ut ille/inè mora ad iudicium Dei

accedat,de his omnibus in eſus judicio reſponſurus.

Queſti è l'Apoſtolo Bartolomeo con gli altri

Santi, cui Federigo hà diroccato le Chieſe di

queſta Città, trattan frà loro qual pena al ti

ranno ſi debba, ed han conchiuſo, che ſia pre

ſto condotto al giudicio di Dio, ed ivi dia con

to del male operato. E così avvenne, perche

dopo non molto l'Imperador Federigo fù mi

ſerabilmente eſtinto da Manfredi, ſuo ſpurio

figliuolo.

Anni dell'- Ugolino, veduta diſtrutta la Città, ſe n'andò

Arciveſcovo alla patria del Cielo a 2o. di Maggio del 1254

havendo ſeduto anni 15. in circa.

i" , 69 Romano CapodiferroNobile Beneven

civ. XVIII. tano, eletto XVIII. Arciveſcovo l'anno 1254.

A D º54 ſotto Innocenzio IV. che gli raccomanda la .

Caſa di S. Maria in Coſmedin, Pontificatus ſui

477710 X e

Clemente IV.aſſolve l'eletto Capoferro dal- -

la ſcomunica incorſa per eſſere intervenuto al

la coronazione di Manfredi, dalla quale ſco

munica è di nuovo aſſoluto nel Concilio di

Lione ſotto Gregorio X. nel 1273.

Hor' il buon'Arciveſcovo in mezzo alle ro

Coſtituzioni vine della Patria cominciò a riſtaurare prima

i.º ºri dallo ſpirituale, e nel 1262. fece alcune ordi

º” nazioni per lo buon reggimento della ſua Chie

ſa, che ancora ſi conſervano nella Biblioteca

Beneventana nel libro delle Coſtituzioni.

Nel 1265. Manfredi, ſcomunicato, in un fat

CO
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to d'armi preſſo Benevento , nella contrada Manfredi uc

detta Roſito,fù da Carlo d'Angiò rotto,ed uc-"

ciſo; onde fù ſepellito in Benevento preſſo il ,

ponte lebbroſo, ed il di lui ſepolcro ancora ſi

vede; ſe bene di ordine del Papa fà diſumato,e

ſepellito trà confini del Regno,e di Campagna

preſſo il fiume,detto il verde. - -

In queſto fatto di arme la miſera Città di Be- , Benevento

nevento fù dal vittorioſo eſercito crudelmente"i,

ſcorſa,e ſaccheggiata,le mura buttate à terra, e di Carlo di

fattavi ogni ſorte di crudeltà , ſolo per haver Angiò

dato favore à Manfredi. - . -

Innoltre corſero i Soldati al Monaſtero del

le Monache di S.Pietro, per violarlo, e depre

darlo ; ma ſi oppoſero loro con valore egregio

molti Cavalieri Beneventani , che militavano

ſotto Manfredi, e trà eſſi Calogine Maſcambru-, ,

no, Luigi Capece, Giulio Scontrado, Antonio Tocco,"de'Ca
i verſo

Marco Pino, N.Geſualdo, e Simone del Tufo, re-ie poi i

giſtrati dal Duca della Guardia, che tennero è Giesù Chri

dietro i ſagrilegi depredatori. Gradi tanto al º

vittorioſo Rè Carlo queſta pia, e generoſa az

zione, che ricevè ſotto la ſua protezione que:

Cavalieri, ed a'medeſimi commiſe il governo

della Città, e ſuo riſtretto , ed il riſarcimento

delle ſue mura. -

Nel 1273. l'Arciveſcovo Capoferro ripiglia

le redini del governo tanto travagliato, e rifà contareroi
la Confraternita di S. Bartolomeo, eretta già ,is,

dall'Arciveſcovo Ruggiero, ma poi in tante i lomeo rimeſ

turbolenze ſvanita. - - fa in piè.

Ncl 1276. vi ſono lettere di queſto Arcive- - - -

ſcovo ſcritte à S.Pietro di Murone,poi Celeſti

no V. per la riforma del Monaſtero di S."i
t . - P C

to, e diſuma
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L'Arciv. ifti- de Faifolis della Dioceſi di Benevento , di cui

º,º ancora il fà Abate, e nell'atto della conſagra
ſagra Abate “. - » iº,

is Mii, zione il conſagrato Abate coll'autorità dell

de Faifolis S. Arciveſcovo Beneventano iſtituiſce la nuova ,
Pietro " º" Congregazione poi detta de'Celeſtini. Così il

rone, che fù i o - - - -

Celeſtino V. Ciacconio nella vita di Celeſtino V.dove dice:

Queſti iſti- Vitam Monaſticam profeſſus eſt in Monaſterio

"iº" S.Maria de Faifolis, Diaceſi, Beneventane, viris

eſtini colp- tunc Sanctis referto. In eo Caenobio Sacris Ordini

autorità del bus uſque ad Presbyteratum initiatus eſt,diuque in
detto Arciv. - - - - - - - - - - - - -

eo mira,dº incredibili abſtinentia pietatisque opi

nione vi cit. Ejus demùm Monaſterii Abbas deſi

gnatus, di conſecratus eſt à Romano Capiteferreo

Archiepiſtopo Beneventano. In quafunétione no

vam Monachorum Eremitarum Congregationem,

tituli S. Damiani, ſub Regula verò Sancti Benedi

iti inſtituit. Ejus primus Ordinis Fundatorſuit,

qui poſtea Monachorum Caleſtinorum vocatus

eſt. -

Conceſſi Lo ſteſſo Arciveſcovo nel 1278. concede al
onceſl1One

- -

di ,ue i S.Abate l'adacquamento de'ſuoi horti, come ,

ſudettº S Pie dal privilegio, rapportato diſteſamente dall'
tro Abate- Lghelli -

Nel 1279. fù eretto il campanile della Me

campanile tropolitana, come dalla ſeguente iſcrizione
della Metro- º Anno Domini MCCLXXIX. XI. Februa

politana- rii Ind. VIII. inceptum eſt hoc Campanile de ob

inºº lationibus fidelium, dº Cleri, ma non fù ridotto a

perfezione. - - -.

Nel 118o. a 17. di Decembre l'Arciveſcovo

anni dell'Ar Capoferro paſsò a miglior vita in Benevento,e
civ- fù ſepellito nella ſua Metropolitana havendo

ſeduto anni 26.

Nel 1283. il Rè Carlo d'ArcºrsiSi
- Cllia»
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cilia, per la congiura, trattata da Giovanni di

Procida, dove avvenne quel notabile Vcſpro

Siciliano; cioè, che dieſſi per ſegno del crudel

tagliamento da farſi il ſuono delle campane ,

che convocava il popolo è Veſpro, ai qual ſuo

noi Palermitani di rabioſa ira acceſi miſero in

diſpetto del Rè Carlo al taglio delle ſpade, c è

morte tutti i Franceſi quivi dimoranti, maſchi,

e femmine, vecchi, e giovani: e (che più dete

ſtabile coſa fà ) aprendo i fianchi alle donne, -

che ſi diceva haver conceputo de Franceſi, uc-Crudeltà de

cidevano i parti, anzi che naſceſſero. Dipoi ri-ºtabili

bellando in queſta guiſa tutta la Sicilia, chia

marono lor difenditore, e Signore Pietro Rè

d'Aragona. Motivo della ribellione furono ſe ,

oppreſſioni de'popoli, che infin Clemente IV.

amiciſſimo di Carlo con ſue paterne lettere gli

poſe davanti agli occhi, acciocchè rimedio vi Effetti -

porgeſſe. Le quali gravezze ſe bene non furo-"

no impoſte da Carlo,ma da tiranni innanzi lui, vezze. 8

purc ſotto lui continuavano, ſiccome teſtifica ,

Onorio IV. -

Nella Sede Beneventana vacante il Capito-ºzione del

lo ſi diviſe in quattro fazzioni. Altri volevano "sº

Anibaldo de Alaba Arciprete : altri Maeſtro

Pietro Correttore delle lettere Apoſtoliche :

altri Fr.Giacopo di Alife Minorita: la più ſana

parte eleſſe il ſeguente.

7o. CARDINALE Giovanni VI. cogno- Giovanni

minato de Caſtro Caeli Beneventano,Monaco,i"

e Propoſto del Monaſtero Caſinenſe Arcive- "i

ſcovo XIX. nel 1282. ſotto Martino IV. conſa- 1282. -

grato in Curia in Orvieto dal Cardinal Veſco

vo di Fraſcati. - - .

- P 2 Se

-

Veſpro Sici

liano.

-
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-

Sedendo queſt'Arciveſcovo, nella vacanza,

della Chieſa ſuffraganea d'Avellino,fà da quel

L'Arciveſ Capitolo eletto Lonardo loro Arciveſcovo,ma

i" l'Arciveſcovo Giovanni, per giuſti motivi non

mette l'ele volle confermarlo ; e ſe bene Lonardo molto ſi

i" ſufajutò,pure fù coſtretto cedere alle ſue ragioni,

Ai quali ſi foſſero, e nel 1288. Niccolò IV.trasferì

ad Avellino Benedetto Veſcovo di Biſaccia.

In queſt'anno 1288. l'Arciveſcovo Giovan

Sif" ni, col conſenſo del Capitolo vendè molti ſta

"ibili per pagare i debiti, che Ruggiero Arcive
º"ſcovolaſciatih la fabbrica della nuo

S. Bartolo 1covo laiciati navea, per la fabbrica della nuo

Incos va Baſilica di S. Bartolomeo. -

- Nello ſteſs'anno per rimunerare il Collegio

º"i di S.Spirito delle opere di pietà,che fervoroſa

s" i" mente eſercitava, concedegli privilegio di po

torno all'eſe ter que'Canonici far l'eſequie de'poverelli de

"º Pove funti ſenza licenza dell'Arciveſcovo, e del Ca
o pitolo Metropolitano.

Il detto privilegio habbiam portato per di

ſteſo nelle noſtre ſtampate memorie del detto

Collegio per eſſere onninamente uniforme alle

bolle Apoſtoliche nel ſegno, nella ſottoſcrizio

ne, e nel piombo, in cui è l'imagine del detto

Arciveſcovo col Regno, e ſi conſerva intatto

nel noſtro Archivio. In eſſo è ſottoſcritto l'Ar

cidiacono.

Arcidiacono Ego Petrus de Bobio, Divina Providentia ,

f, Beneventanus Archidiaconus conſenſi, di meſub

ſi ſottoſcri ſcrip/i. -

Nº "º Uſava l'Arcidiacono queſta formola, quan

idie do era eletto dal Capitolo.

Tanta pietà verſo il noſtro Collegio non re

ſtò da Dio irremunerata, perciocchè fù creato
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da Celeſtino V, Vicecancelliere della S. R.

Chieſa , che gli fà nell'Aquila conſagrar Ve- -

ſcovo Oſtienſe Ugone Alverno Cardinale, e"

queſti poi conſagrò Celeſtino V. il quale ſtan-ciº

do per partire dall'Aquila, venne à morte Pie- per la morte

tro dell'Aquila Cardinale, e fù in luogo di lui"

creato Giovanni de Caſtro-Cali Cardinale di Aiia Bel

S.Vitale,come cantò il Cardinal Giacopo Gae-neventano:

tano degli Stefaneſchi ſotto Bonifacio VIII.

- - Fxire paratus

Urbè Aquilam Samnita Pater, quia doétior ille

Diſſimulare ſciens,confert erroribus unum

Dictu praecipuia; Nam cum mors atra ſepultum

Alterutri, Procerum, Paſtoris dogma profeſſum

Acciperet, di c.

Cioè prima, che Giovanni foſſe fatto Cardi- -

nale morì uno de due Monaci Benedettini »

Cardinali, che erano Fr.Tomaſo d'Ocra della , -

Congregazione Celeſtina, e Fr. Pietro dell'

Aquila Caſinenſe.

Non fù Fr.Tomaſo de Ocra,perche viſſe fin'-

all'anno 13oo. morendo in Napoli a 29. di

Maggio , del che non vi ha dubbio ; dunque

Fr.Pietro è quegli,di cui parla lo Stefaneſchi: e

così l'intende l'Ughelli:ſtatim namgue poſt pro

motionem ſuam ad Cardinalatum mortuus fuit

Fr.Petrus,qui erat de Ordine Papa Caleſtini:cioè

dell'Ordine Benedettino ; onde un Caſinenſe

ſuccedette all'altro, Giovanni a Pietro.

Ed invano ſi avviſa l'Oldoino preſſo il Ciac- Si ammenda

conio, che Pietro viveſſe fin'al 1298. overo ºººº

1299. perciocchè havendo egli per veriffima la

ſtoria dello Stefaneſchi, che cita per altre ſue

Pruove, deve dire qual de'due Monaci"-
- - 13
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nali mori, mentre Papa Celeſtino V. era nell'

Aquila. Nè gli giova dire , che Pietro dell'

Aquila intervenne alla creazione di Bonifa

cio VIII. eſſendo errore notiſſimo, perche in

luogo di lui deve regiſtrarſi Giovanni de Ca

ſtro-Caeli allora vivente; che ſe Bonifacio fù

aſſunto al Sommo Ponteficato a 24. di Decem

bre del 1294. lo ſteſſo Oldoino dice, che Gio

vanni de Caſtro-Caeli Arciveſcovo di Bene

vento, Prete Cardinale di S. Vitale morì a 22.

di Febbrajo del 1295. il che è veriſſimo: ſicco

me è vero altresì,che Pietro dell'Aquila non fù
mais" di Benevento.

- - Nello ſteſs'anno 1294. hebbe il Cardinal
"" Giovanni Arciveſcovo º Celeſtino V. l'am

miniſtratore miniſtrazione della vacante Chieſa di S. Agata

i" à beneplacito della S.Sede Apoſtolica, ſiccome

dalla ſerie di queVeſcovi preſſo l'Ughelli.

In queſt'anno medeſimo 1294. il Cardinal

-
Arciveſcovo ricordevole del ſuo Collegio di

Riedif. della S.Spirito, ſpediſce lettere a Veſcovi Compro

Chieſa di S. vinciali, che amorevolmente ricevano i meſſi

º dell'Abate del ſudetto Collegio per le limoſi

ne con cui poſſa riparare la diroccata Chieſa di

S. Spirito. -

Chieſa di S. Nel 1295. per gratitudine à Papa Celeſti
" no V.donò l'Arciveſcovo a Monaci Celeſtini la

ei Celeſti, Chieſa di S.Caterina nella Città, e parimente,

dotolla. - -
-

Anni dell'- Nello ſteſs'anno 1295.a'22.di Febbrajo mo

º ri il Cardinal Arciveſcovo Giovanni dopoha

ver ſeduto anni 13.

Il Vipera vi aggiugne Pietro dell'Aquila ſu

detto per Cardinale Arciveſcovo; mà habbia-.

InO
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–

mo dimoſtrato ad evidenza , che Pietro morì pietro dell'-

prima, che Giovanni Arciveſcovo foſſe creato Aquila nºn

Cardinale, onde non potea eſſere ſucceſſor di is"sº
Giovanni - -

71. Giovanni VII. della famiglia Capova- , Giovanni

na, Veſcovo Confcrtenſe nella Ibernia ſucce-VII. Arciv

dette al defunto Giovanni nell'anno 1295. Ar- i". D.

civeſcovo XX. traslatato da Bonifacio VIII. e , -

ricevette il Pallio da Matteo Diacono Cardi

nale di S.Maria in Portico.

Nell'anno 13oo.fù traslatato all'Arciveſco- Anni dell'Ar

vado di Capova , dopo haver ſeduto in Bene-civ

vento anni 5- - v Adenolfo Ar

72. Adenolfo Arciveſcovo XXI. fù dallo ," ,

ſteſſo Bonifacio VIII, trasferito da Capova à D.13oo.

Benevento nel medeſimo anno 13oo. ſedette ,

circai" anni, e liberamente raſſegnò la ſua "iº

Chieſa - - -

73. B. FR. G1 A coro, Romitano di S.Ago- "ri

ſtino,e, giuſta la Cronica di queſta Religione, ArcivXXII.

della nobiliſſima famiglia Capocio di Viterbo A Pºº

(della quale fù Rainerio Capocio Cardinale Cardinali

ſotto Innocenzio III nel 1198. la medeſima fa- den,"

miglia in Roma hà havuto Pietro Capocio ſot- glia Capocio

to Innocenzio IV.1243.e Niccolò Capocio ab

nepote di OnorioVI.ſotto Clemente VI. 1342

amendue Cardinali)fù eletto XXII.Arciveſco

vo a 3.di Settembre del 13o2.ſotto Papa Boni

facio VIII. -

Fù egli Teologo chiariſſimo del ſuotempo,

ed eccellentiſſimo Predicatore della parola di

Dio, e di ſantiſſima vita. Ricevette la Pontefi

cale Conſagrazione da Teodorico Cardinal

Veſcovo Preneſtino, -

- - . E per

-
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E perche gli Rè di Napoli vollero tener ſem

Arciv. Bene-pre ſtretta corriſpondenza con gli Arciveſco

ventani in vidi Benevento,concedettero loro molti privi

" legj, preciſamente di eſſere eſſi, e la loro fami

egno collaglia immuni da qualſiuoglia gabella del Re

loro famigliigno; ſiccome Carlo II.praticò col B. Giacopo

Arciveſcovo, ordinando: ut ubicumque is/it, 3

reſederitº, immunis/it à qualibet gabella, velpe

dagiopro eius utenſilibus quibusl bet, d victuali

bus pro ipſius,atque familia uſu; & quodundecun

que libere tranſeat, 6 feratur. Così dalle let

tere Regie nella Biblioteca Beneventana ſub

datum die 22. Oélobris prima indiciionis anno

I 3 o2.
- - - - -

Nell'anno 13o3. a 12. di Decembre fà l'Ar

civeſcovo Giacopo trasferito alla Chieſa di

Napoli, e Carlo II. gli concede di nuovo l'ac

cennato privilegio,ſub datum die2 5. Maii 13 o 6.

Abate Vinc. 4. Indici. comunicatomi dal Signor Abate Vin

iº º cenzo Antonio Capocio,huomo letteratiſſimo,

- hoggi Uditore dell'Eminentiſſimo Cardinal

Carafa, Mecenate de'virtuoſi: che poi hò letto

nel Catalogo degli Arciveſcovi di Napoli del
Chioccarelli. » .

anni dell'Ar Sedette in Benevento un'anno,e trè meſi. E'

civeſcovo annoverato tra'Beati Agoſtiniani.
-

74 Fr. Monaldo Monaldeſchi da Orvieto

i." Minorita XXIII.Arciveſcovo, traslatato dalla ,

ci, xxiii. Chieſa di Soana l'anno 13o3. a 17. di Gennaio

A Dº3o3 da Papa Bonifacio VIII.come dal RegiſtroVa

ticano Ep. 418. fol. 26o.Ricevette il Pallio da ,

ſette Cardinali,annoverati dall'Ughelli.

Di queſto Arciveſcovo non fà menzione il

Vadingo ne'ſuoi eruditiſſimi Annali Franceſca

- ni a
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ni. E mentovato ſolamente nell'Epitome anno º

1332. ov'è ſcritto: Fr. Monaldus Monaldeſcus

Urbevetanusab Eccleſia Melphienſi ad Archie- - , - ,

piſcopatum Salernitanum translatus eſt. Erra , - - --- º

però l'Epitomatore, perche ſecondo lo ſteſſo

Vadingo ann. 132 1. n. 4o fù eletto Arcive

ſcovo di Salerno Arnaldo Rogardi Minorita.

Nel 132o. l'Arciveſcovo Monaldo concede - -

facoltà di queſtuare per la Città, Dioceſi, e Edif dell'As

Provincia, à fine di compiere la fabbrica della"

nuova Baſilica di S. Bartolomeo: la bolla con-i"

ſervaſi nella Biblioteca Beneventana. Onde »

egli erſe l'atrio della detta Baſilica, ed è chia

ro dalle ſue inſegne, che ivi ſi vedeano. -

Nel 1323. a 26. di Aprile, eſſendo Gugliel

mo Bolotta Rettore della Città, per ordine di

Papa Giovanni XXI.detto XXII. l'Arciveſcovo

Monaldo trasferì le Monache di S. M A R 1 a à Edif. del Ca

Porta ſomma dell'Ordine di S. Benedetto al"

Monaſtero di S.Pietro dello ſteſsº Ordine, e del "“º.

Monaſtero di Porta ſomma ſe ne fece il Caſtel

lo per conſervazione della Città, dove habita

rono i Rettori, cd hoggii Prelati Governatori.

Morì l'Arciveſcovo Monaldo de'Monalde- Anni dell'-

ſchi nelle parti della Toſcana l'anno 1331. ha- Aº

vendo ſeduto anni 28. r . º

75 i B. Fs. M on a L D o II. Giuſtinopoli- B. f. Monal

tano, anche Minorita XXIV. Arciveſcovo, co-ºº"

me atteſtano Rodolfo; Poſſevino, Bellarmino, " IV.Ai

Arrigo,Villotto,Vadingo, e da eſſi il Vipera , 133 r.

ed altri, eletto l'anno 133 1. ſotto Papa Gio

vanni XXI, detto XXII.. .! u q a i

Nello ſteſs'anno a 2o. di Novembre confer

mò le coſtituzioni del Collegio di S. Spirito,

- i -
QL ſic
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coſtituzioni ſiccome afferma il Vipera: A. D. 133 r. die2 9.

del Cºllegiº Novembris idem Archiepiſcopus Monaldus confir

i" mavit conſtitutiones Collegiata Eccleſiae S. Spiri

dall'Arciv. tus, ut in Archivo eiusdem Eccleſia in inſtrumen
-

to conſtitutionum. - - -

Da queſto Santo Spirito il B. Arciveſcovo

infiammato nel 1332. portoſſi nella ſua patria,

có ſoli due Frati del ſuo Ordine, cioè Fr. Fran

Martirio del ceſco Petrillo da Fermo, e Fr. Antonio da Mi

B. Arcivſc lano, co quali per la Damalzia predicando a

Saracini la Santa Fede di Chriſto, giunto in

Arzenga, fù quivi à punta di ſpade co'ſuoi cò

pagni coronato del martirio,che avvenne a 16.

di Marzo del 1332. ſiccome rapporta il Polſe

vino in Appar. Sacro tom. 2.

Il prezioſo depoſito del Santo Martire ſi con

ſerva in Giuſtinopoli primaria Città dell'Iſtria.

Fù il B. Monaldo Teologo, e Giuriſconſulto,
inſigne. o r ', - -

B º":" Scriſſe la Somma,detta Aurea, e Monaldina,

i" ſtampata poi in Lione l'anno 1516. Scriſſe,
eziandio sì'quattro libri delle ſentenze,e mol

ti ſermoni,catalogati dal Cardinal Bellarmino

deScript. Eccl. anno 132 o. pag. 213. e dal ſu

Anni dell'- detto Poſſevino in Appar. Sacrotom. 2.

Arciveſc. Sedette nella Cattedra Arciveſcovale anni 2 -

Fr. Arnaldo 76 Fr. Arnaldo di Bruſacco, nobile Fran

Minor..Ar ceſe Minorita, Abate di S. Sofia di Benevento,

i", ſuccedette à Monaldo del ſuo Ordine l'anno

1333. Arciveſcovo XXV. ſotto GiovanniXXI

detto XXII. come dal libro oblig. Pralat. -

Eſſendo compiuta la nuova Baſilica di S.Bar

tolomeo, ſe ben vi mâcavano ancora le cupole,

l'Arciveſcovo Arnaldo dimidò licenzairº
e

i



De Veſcovi, ed Arciveſc. Benev. 123

Benedetto XII. di trasferire il corpo di S.Bar- Traslazione

tolomeo, che ſtava ancora nella Metropolita- º i"

ma dentro la Cappella cominciata dal Principe "".

Sicardo, e compiuta dal Veſcovo Orſo, e l'ot- Metrop. alla

tenne coll'indulgenza di un'anno, e di qua-nºva Baſili

ranta giorni è chi viſitato haveſſe il Corpo del “

S. Apoſtolo Bartolomeo nel dì della traslazio

ne, che poi ſi fece nell'anno 1338. le lettere,

Apoſtoliche ſonoſubdatum Avenioni 4.Id.AMay

Pontificatus anno tertiorg37.Vi è anche la bol- - º

la dell'Arciveſcovo Arnaldo, in cui ſi deſcrive -

la detta traslazione, fatta ſub teſtimonio Domi

morum Fpiſcoporum Beneventane Provincia, co

mc ivi ſi riferiſce; ſub datum Beneventi diez 5.

Auguſti Ind. 6. anno Domini 1334.

Si riposò nel Signore l'Arciveſcovo Arnal- "r-
do a 22. di Gennajo del 1344. dopo haver“

ſeduto anni 1 I. . . . . F.Gugliel

77 Fr. Guglielmo Minorita XXVI. Arci- mo Minºrita

veſcovo, traslatato da Clemente VI dall'Ar-"
civeſcovado di Brindiſia'3. di Maggio 1344. li

Nell'anno 346. col conſenſo del ſuo Capi- en, i

tolo, unì alla Baſilica di S. Bartolomeo alcune Baſil. di Saa

Chieſe, per la ſoſtentazione degli Eccleſiaſticiº

miniſtri, e detta Baſilica chiama ſua Cappella.

In queſt'anno medeſimo l'Arciveſcovo Gu

glielmo paſsò a miglior vita, havendo ſeduto

due anni.

78 Stefano Patriarca di Coſtantinopoli,"i:

creato XXVII. Arciveſcovo da Clemente VI. civ. Xxvii.

nel 1346. a 18. di Novembre. A. D. 1346.

Nell'anno 1349. Clemente VI. ſudetto con

breve ſpeciale, riſervò alla S. Sede Apoſtolica

tutte le Chieſe Cattedrali del Regno di Sicilia,

- QL 2 e die

Anni dell' -

Arciveſc.
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Riſerra della e diede facoltà à Stefano Arciveſcovo di poter

f"fare tutti i Veſcovi, che vacaſſero nella Pro

gi, si vincia Beneventana in quell'anno ſolamente i

taSede A.D. comegià vacò il Veſcovado di Monte-Corvi

º no, e fù l'eletto confermato, e conſagrato dal

dctto Stefano. - - -

Unione di Nello ſteſs'anno 1349. di conſentimento del

"," ſuo Capitolo unì l'Arciveſcovo all'altar mag

giore di Sin giore della Baſilica di S. Bartolomeo,che chia

Bartolomeo, ma ſua Cappella, alcuni benefici, come dalla.

ſua bolla ſub datum Beneventi 17. Junii Ind. 2.

Erezione del Col conſenſo del medeſimo Capitolo, erge

"laſua Cappella in Chieſa Collegiata, ed i do
con due ſi dici ſuoi Cappellani in Canonici, con due ſole

dignità Prio- dignità di Priore, e Decano, come nella ſua

ºPº bolla ſub datum Beneventi anno 13 so dies.men

i ſis Februarii 3, Indici rapportata da noi per di

ſteſo nelle noſtre Memorie dell'inſigne Colle

gio di S. Spirito.

Anni dell'- Nello ſteſs'anno 135 o. il Patriarca Arcive

Arciveſe ſcovo ſi riposò in pace, havendo ſeduto anni 4.

Pietro III. 79 Pietro III. de Pino» nobile Beneventa

" no, già Veſcovo di Frieus nella Gallia, poi Vi

335o. terbiéſe,Veronenſe,e Petragoricenſe, XXVIII.

Arciveſcovo,trasferito da Clemente VI. l'anno

135o. a 19, di Novembre. -

Nel 135 1. lo ſteſſo Papa Clemente VI. di

chiara i limiti del tenimento, e diſtretto della

Città di Benevento, con ſua bolla ſub datum -

Avenioni VII. Kal.junij Pontificatus ſui anno 9.

Detti limiti ſono.

Antichi li- In primis Caſtrum Pontis inhabitatum & dein

"ºr dè aſcendendo ad Caſtrum Caſaldoni, Caſtrº
itorio Bene- - - - - - -

, Campi-laciari,Caſtrum Fragneti Mti Ca

riAmº



De Veſcovi, ed Arciveſe. Benev. 12 5

l

ftrum Fragneti Abbatis, Caſtrum Montis-Leonis,

Caſtrum S. Severi, Caſtrum S. Georgij Molinda

ria, Caſtrum S. Andrea de Molindaria, Caſtrum

Petrae majoris Caſtrum Paduli cum ſuburbio, ſei

Caſale S.Angeli,Caſtri Montis-mali,Caſale Tem.

plani, Caſtrum Apici cum caſalibus,Caſtrum Mo

roni, Caſtrum Venticani, Caſtrum AAontis-mili

tum, Ciſtrum Montis-aperti,Caſtrum Montis fu

ſculi cum caſalibus, Caſtrum Tufi, Caſtrum Al

tavilla, Caſtrum Ceppaloni, Caſtrum Petrae-ſtur

ninae, Caſtrum S. Martini, Caſtrum Cervinaria, ,

Caſtrum Montis-ſarculi, Caſtrum Tocci cum ca

ſalibus, Caſtrum Terracusi cum caſali Paupiſi, 3- . . .

alis caſalibus, di c.
Con altre lettere dello ſteſs'anno comanda

all'Arciveſcovo, che pubblichi detta bolla, e

che metta in poſſeſſo di detti luoghi il Rettore

di Benevento, è ſia il Luogo-tenente di Sua

Santità à nome della S.Sede.

Nel 1352. l'Arciveſcovo Pietro fece le co- Coſtituzioni

ſtituzioni da oſſervarſi nella Chieſa Metropoli-illa Chieſa
tana, che ancora ſi leggono. Metropa

Nel 1335- Niccolò Veſcovo di Monte-ma

rano era Vicario Gen. del detto Arciveſcovo. -

sedette l'Arciveſcovo Pietro circa 8 anni e"ſi riposò nel Signore l'anno 136o. Arcive º

8o Fr. Guglielmo II. Lemovicenſe dell'- ""si

Ordine del Predicatori, dalla Chieſa Comba-"Ai.

rienſe fù trasferito alla Metropoli Beneventa- veſc. XXIX.

na Arciveſcovo XXIX. nel 136o. da Papa In- A P *3º

nocenzio VI. - - - - - - Anni dell'-
Sedette infino all'anno 1363. Arciveſc.

81 Fr. Ugone de Bruxeo dell'Ordine de'".
Predicatori Arciveſcovo XXX.eletto da Urba-"

noV- a 28. di Marzo 1363. Egli A. D. 136s
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?" - Egli ſtabilì il numero di XXX.Canonici(eraanonici del - - -

i "noanticamente ottantaſette) nella Metropoli
tana, come per pubblico inſtrumento nell'anno

1364. a 22. di Aprile Indict. 2.

Anni dell'- Morì Ugone nell'anno 1365.havendo ſedu

Arciveſc to 2. anni. -

Ugone II. 82 Ugone II. Guidardi (non già Ripti,co

º" me per errore hanno ſcritto, eſſendo chiara

”mente eſpreſſo il ſuo cognome nel principio

del ſuo Sinodo Provinciale) fà da Urbano V.

eletto Arciveſcovo XXXI.a 29. di Novembre

1365. -

Inſegne de Queſto pio, dotto, e zelantiſſimo Arciveſco

Canonici di vo havendo oſſervato, che i Canonici di S. Spi

º º rito con divozione, ed applicazione attende

vano a Divini Uffici, concede loro l'uſo delle

Almuzie co'cappucci, come quelle che uſava

noi Canonici Metropolitani, differenti ſoltan

to nel colore, come per ſua bolla ſpedita a 12.

di Agoſto del 1367.Ind. V. che ſi conſerva nel

noſtro Archivio- -

,,, A Canonici poi della Metropolitana diede

c"i l'Abito hiemale, che volgarmente diceaſi lo

trop- Scapezzone:era di color nero, con un gran cap

puccio, ed una coda lunga, e ſotto di eſſo por

tavaſi come uno Scapulare di pannolino bian

co, detto il Sericotto: habito adoperato da detti

Canonici infino all'anno 16o7. quando otten

nero l'uſo delle cappe, come diremo è ſuo luo

Oe

r" 8 Nel 1368 unì al Capitolo Metropolitano la
Chieſa Parrocchiale di S. Benedetto de Alfe

riis. Nel 137o.unì alla Biblioteca Beneventana

la Parrocchiale di S. Maria è Carfangiano di

- - - Mon- .
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Montefuſcoli. Nel 1371. la Parrocchiale di

S. Michele è Porta Rettore alla prebenda del

Bibliotecario. Nel 1373. la Parrocchiale di

S.Paolo al Primiceriato maggiore. -

Nell'anno 1374.Ind.XII.(eccitādogli la Me

tropolitica poteſtà con ſue lettere Papa Gre- Sinod. P

gorio XI.)celebrò il Cócilio Provinciale coll'- "v.”

intervento di nove Veſcovi ſuffraganei, e di

nove Abati Dioceſani.
-

i Hoggi ſi conſerva nella Biblioteca Beneven

tana il volume delle coſtituzioni del detto C6

cilio, ſcritto in pergameno, degno di eſſere tra

ſcritto con carattere più intelligibile, perche ,

vi ſono compendiati tutti i Sinodi antecedenti,

e regiſtrati tutti i pregi della S. Chieſa Bene- Coſtituzioni

ventana. Alcunide quali ſi contengono nel ca-"
pitolo de Sacramento ordinis , le cui parole nei 2

habbiamo rapportate nella introduzione à que- ma in caratte

ſte memorie num. 15, mentre che con eſſe ſi fà"longobar

menzione del Regno Ponteficale,detto dalvul

go camauro , che à guiſa de'Papi uſavano gli Uſo del Re

Arciveſcovi Beneventani,benche con una ſola gno Pontefi

corona. Quivi parimente afferma eſſere ſtati iº

ſuffraganci dell'Arciveſcovo Benevent XXXII. suffraganti

come dice, che ſi leggeva ne privilegi antichi, xxxii.

li quali hoggi non ſi trovano tutti : da quelli,

che hò potuto havere hò ricavato ſuffraganei

27. ſiccome ſiamo andato notando privilegio,

per privilegio,e ſono,

1. S.Agata G. Bovino

2. Avellino '7. Uulturara

3. Quintodecimo 3. Larino

4. Ariano 9-Teleſa

5. Aſcoli ro, Alife -

a 1.Ter---
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11. Termoli zo. Tortivoli . -

12. Trivento 2 1. Viccari i

13. Seſſola 2 2. Fiorentino ,

14. Lucera - º 23. Tocco

15. Leſina . . 24. Monte-Marano

16. Troja o 25. Monte di Vico, cioè

17. Dragonara - - - Trivico - :

18. Civitate 26. Guardia : i

19. Monte-Corvino 27. Bojano. o 1

28 Frigento aquè principaliter unito ad

Avellino. I -

Da altri documenti ſi raccolgono gli altri,

ſuffraganei fino al compimento di 32. 29.Ac

qua-Putrida. 3o. Limoſani. 31. Ordona.

32.Sepino. - i 2

- I documenti ſono. - ; -

Aegua putri, 29 Acqua-Putrida hoggi Mirabella, poco:
da ºggi Mii lontana dalla Città di Quintodecimo, come ſi

rabella ha negli Atti della invenzione del corpo di

S.Priſco: AdCivitatem Aquae-Putrida,qua non

longe ab urbe 9uintadecima ſita eſt, 6 c. Inter hac

a Beneventana Sede,ſub cujus Diaceſi, univerſa

loca,qua commemoramus in preſenti lectione con

ſtunt, Legatus Frequentino Hp ſcopo mittitur,

, loquens,ut omniſablata occaſione ad Beneventani

Archiepiſcopumproperaret. Era allora Arcive

ſcovo Gregorio del 1 145. cd il Veſcovo di Fri-,

Oſſervanza-gento,benche andaſſe per la invenzione del ſa

i". gro corpo di S.Priſco, ſui Archiepiſcopimandata:

veſcºvo metuens omnibus relitti, curis,religionis, atque ,

obedientiaeſtudium exercens, Beneventanam adi.

vit Sedem. Che Mirabella ſia Acqua-Putrida ſi

vede da un'Inſtrumento regiſtrato nella Biblio

teca Beneventana, che comincia: In nomine Do
- 7901 Mt
A

--
-
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mini Amen.Anno 1348.apud Mirabellam, Aqua

Putrida nominatam. -.

3o Limoſani Città ſuffraganea ſcolpita nel- Limoſani Cit

la porta di bronzo e regiſtrata in tutti gli anti-"

chi Provinciali. In quello della Cancelleriaivi.

Apoſtolica,ſtampato nel 1549.ſub Archiepiſcopo -

Beneventano: Muſanenſem S. Maria. Così negli

altri regiſtrati nella Geografia Sagra dell'Aba

te Fulienſe, ſtampata in Parigi nel 1641. Gre

orio Monaco Caſinenſe era Veſcovo di Limo

i" nell'anno 1 1 1o. come ſi ha nel Catalogo

degli huomini illuſtri di quel Monaſtero.Ciar

lante lib.3. cap.37. Ugone Veſcovo di Limoſa

ni è nominato in un'Iſtruméto dell'anno 1132.

menſe Pebruario. -

31 Ordona, Città antica diſtrutta, ed ab Ordona uni

antico unita ad Aſcoli, di cui così l'Ughelli, inii."

Epiſc. Aſculan. Priſcis temporibus Aſculanus, di “

Ordonenſis nuncupabatur:d quemadmodum Civi

tates ipſe, ut ex ruinis apparet, ſitus ratione,ma

gnitudine, pulchritudine, di opulentia inſignes

fuerunt, ita & preclaros Antiſtites habuere, quo

rum memoria una cum ipſi, urbibus deleta eſt.

32 Sepino, coſta eſſere ſtata Città ſuffra- Sepino, er

ganea di Benevento dall'antichiſſimo Provin-ſio Veſcovo

ciale, rapportato nella Geografia Sagra dell'-º

Abate Fulienſe. E' chiamata Sepino la vecchia

Città nella donazione, che nel I I 19. fece Ro

berto Conte di Bojano al Monaſtero di S. Sofia

di Benevento,donandogli:Monaſte
rium Sanctae

Genitricis, Virginis que Maria,quod conſtrutium sov. Corpi

eſt in veteri Civitate Sapina. L'Iſtrumento è re- di SS.Mari.

giſtrato dall'Ughelli ne' Veſcovi di Bojano al fi ripoſanº

num. 5. in cui detto Conte eſprime di far talei"

-
- a R do- -

--
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donazione, in riguardo, che: in nominato Mo

naſterio S. Sophia videntur requieſcere quadra

ginta quatuor Corpora Sanctorum.

Proculejano Veſcovo di Sepino ſottoſcrive

il terzo Sinodo celebrato in Roma ſotto Sim

maco Papa l'anno 5 o 1.

Montever- Monte-verde è numerato tra'ſuffraganei Be
de,". neventani dal Barboſa depoteſtate Epiſcopi p. 1.

noIl ll trova - - - - -

, ſotto i cap. 2. dal Corrado in calce tomi diſpenſ Apoſt.

ney negli an dal Mazzella fol.415. Altri vi aggiunſe Canne;

i"º ma non coſta nè dagli antichi, nè da' moderni

Provinciali, che ripongono Monte-verde ſotto

Conſa, e Canne ſotto Bari.

De; 2. ve- -. I ſudetti XXXII. Veſcovadi quaſi per la me

ſcovadi ſuf-tà mal ridotti dalle guerre, e dalle ingiurie de'

i"tempi, furono inſieme uniti, e vengono hoggi

iretti da XVI. Veſcovi ſuffraganei. Trivento è

tri ſedici ſtata eſentata da Siſto IV. come dalle lettere »

Apoſtoliche, ſub datum anno 1474 pridie Kal.

Julii, Pontificatus ſui annotertio. Troja ancora

eſentata, ma interviene al Concilio Provincia

le. Lo ſtato preſente adunque è il ſeguente per

ordine Abecedario. -

1. S. Agata de' Goti )

1. Seſſola )

2. Alife

3. Ariano

4. Aſcoli D .aici

2. ordona 5º • • - - - -

5. Avellino uniti equè principali

3. Frigento ter,ed à Frigento

4. Acquaputrida - -

J•º") uniti. -

- - 6. Boja

uniti.
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6, Bojano ) - -

d. Sepino 5 º

7. Bovino

8. Guardia alferia

9. Larino

7. Leſina )

S. Limoſani ) uniti all'Arciveſcovado

g. Tocco ) - - -

19. Lucera

ro. Fiorentino )

11. Tortivoli )

I 1. Monte-Marano

12. S. Severo -

12. Civitate )

I 3. Dragonara )

13. Teleſe

14. Termoli

uniti.

uniti.

- I 5. Trivico - - - - i -

I 6. Vulturara 2 si i

14. Monte Corvino ) uniti. v .

15. Troja ) - -

I 6. Viccari ) uniti. - -

Poſto adunque in luogo di Trivento S.Seve

ro, eretto in Veſcovado da Gregorio XIII. nel

- 158o. come diremo è ſuo luogo, vedeſi ancora

intero nella Provincia il num. XXXII. -

Nel mcdeſimo Concilio Provinciale diUgo

ne ſi fa menzione degli Abati Dioceſani coll'- "i

uſo della Mitra, e della Croccia, ad ſuam diſpo-",

ſitionem ſpeciantes, di proviſionem. E ſono i ſe- la Dioceſi.

guenti: - -

1. L'Abate di S. Maria de Strata.

2. L'Abate di S. Maria de Faifolis. -

3. L'Abate di S. Maria de Eremitorio.

- . R 2 4. L'A-
-
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Croccia, che

coſa ſia.

4. L'Abate di S. Pietro de Planiſio.

5. L'Abate di S. Lorenzo d'Apici.

6. L'Abate di S. Maria di Guglieto. -

7. L'Abate di S. Maria della Rocca di Mon

- te-Rotano.
-

8. L'Abate di S. Maria di Decorata.

- 9. L'Abate di S. Maria di Campobaſſo.

ro. L'Abate di S. Maria della Ferrara in Sa
V12Ila I10,

-

11. L'Aiate di S. Maria de venticano.

12. L'Abate di S. Silveſtro in S. Angelo a

Scala.

Che coſa s'intenda per la Croccia è ſpiegato

nel IV. Sinodo Beneventano del Cardinal Ar

civeſcovo Orſini celebrato l'anno 1689. a 24.

di Agoſto nel cap. X. de Sacris Caremonijs

num. 1. cioè, che la Croccia ſia il bacolo paſto

rale, benche diverſo dall'Epiſcopale, ed in

lingua Franceſe il Paſtorale non ſi chiama con

altro vocabolo, che di Croccia. Quindi è, che

leggendoſi nel citato Sinodo Prov. di Ugone:

habet etiam Abbates infra Diaceſim omnes haben

tes Mitras, 6 Croſias, adſuam diſpoſitionem -

ſpettantes, di proviſionem: in quello del Car

dinal Arciveſcovo Savelli del 1567. eziandio

Provinciale è regiſtrato: Multi preterea Ab

bates,uſum Mitrae, o baculi habentes in ipſa Be

neventana Diaceſi exiſtunt: duodecimgue in ea ,

inter cateras extant Abbatie, qua a Beneventa

no Archiepiſcopo conferuntur. Lo ſteſſo ſcrive º

l'Abate Ughelli nell'introduzione alla ſtoria.

de' Veſcovi, ed Arciveſcovi Beneventani Ital.

ſagr. tom. 8. Duodecim Eccleſiae ſunt Abbatiales,

uarum Reciores, ſeu Abbates, uſum habent bacu

ti, d Mitre.
- -
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Nel 1378. Papa Vrbano VI. ſcriſſe alla Re- si ordina

gina Giovanna, che oſſervaſſe i confini della "i

Città, e del Contado Beneventano, diſtinti da"“

Papa Clemente VI.le lettere Apoſtoliche ſono

ſub datum Avenioni 3. Id. Mai Pontificatus ſui

anno primo. - -

Nell'anno 1383 paſsò è miglior vita l'Arci- Anni dell'-

veſcovo Ugone dopò haver ſeduto anni 18. Aº

83 Franceſco di nazion Franceſe,dottiſſimo Franceſco

nel diritto Canonico, e Civile, Arciveſco- " ,vo XXXII. nel 1383. ſotto Urbano VI. Fù po- “ 3ò3 •

chi meſi dopo dal medeſimo Papa trasferito

alla Chieſa Arciveſcovale Burdegalenſe. Nella Tempo dell'

Gallia Chriſtiana de' Sammartani tom. 4. ag-Arciv.

giugneſi eſſer queſto Franceſco lo ſteſſo Arci

veſcovo, che giuſta il Lurbeo fù dal Duca di

Lincaſtro mandato Legato in Aragona. - - - - - - - -

84 Niccolò Zanaſio Cremoneſe XXXIII."

Arciveſcovo, trasferito da Urbano VI. dalla A. 5 ,s,

Chieſa di Breſcia a 18.di Gennaio 1384 l'anno Tempo del

ſeguente fù traslatato alla Chieſa di Napoli, l'Arciv.

85. Donato di Aquino XXXIV. Arciveſco- Donatº i.

vo, eletto l'anno 1385. da Urbano VI. i"

In queſt'anno trovandoſi Papa Urbano, aſſe- Raimondello

diato in Lucera da Carlo III. Raimondello Or- Orini per

ſini Capitano valoroſiſſimo co ſuoi Soldati li-"gili"5.

berò la Città dall'aſſedio, miſe in fuga l'eſer-", in

cito di Carlo, e riduſſe in ſicuro Urbano, e'ſuoi dono la Ret

Curiali.Il Papa per gratitudine gli fà dono del-tº" ºla Rettoria della Città di Benevento. Inc.Vent0 •

Nel 14.oo. Bonifacio IX. concede alla Città Città di ºº.

di Benevento facoltà di governare i Caſali,che"

ſono nel ſuo diſtretto. ,

Nelisse Arciveſcovo di Aquino p".
*- CS- --

- - e---- -
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Coſtituzioni cò le Coſtituzioni, già fatte dall'Arciveſcovo

"ºPº Ugone, coll'aggiunta delle altre fatte da lui,
trop. che ſi conſervano. - - -

Unione di Nel 1412.a 1o. di Febbrajo unì al Collegio

Parrocchie di S. Spirito la Chieſa Parrocchiale di S. Bar

tolomeo de Terminis. -

" Nel 1414. il Rè Ladislao ſcrive all'Arcive
dimanda Re

iSin ſcovo, ed al Capitolo Beneventano per havere

Bartol- è il braccio, è qualche inſigne Reliquia del

corpo di S.Bartolomeo Apoſtolo. Sono le let

tere ſub datum in Caſtronovo Neapolis die 6. Fe

bruary 7. Indict. A. D. 1414.

iBenev-tra- Morì queſt'anno Ladislao a 6. di Agoſto, e

vagliata dal Benevento invece di ricevere qualche ſollievo

i"da travagli havuti da Luigi d'Angiò, per mezGio: II. poi - - - -

i"zodella Regina Giovanna II. che ſuccedette a

Ladislao, fù dalla medeſima occupata à forza

d'arme; ſe ben poi pentita del fallo, confermò

à Benevento tutte le grazie, ed eſenzioni, che

l'erano ſtate da paſſati Rè concedute, e neag

giunſe delle altre. - -

valore di Nei rais. Arciveſcovo unì la Chieſa di

Parrocchie S. Marcello de Collinis al ſuo Capitolo Me

- tropolitano. . . . . . .

- Nel 1423. a 15.di Aprile con ſua bolla con

i" cede alla Univerſità di Altavilla la edificazione
,i. “ della Chieſa della Santiſſima Annunciata ,

- ſalve le ragioni della Curia Arciveſcovale, e ,
della Chieſa Matrice. i

Morì l'Arciveſcovo d'Aquino agli 8 di

Anni dell' Aprile 1426. nella Grotta Mainarda della ,

º Dioceſi di Frigento, donde traſportato alla

Metropolitana, quì fù ſepellito a 12 dello ſteſº

ſo meſe di Aprile. Sedette anni41.i i
- , - - - 6 PaO
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86 Paolo Capranica Romano, Segretario Paolo Arci.

di Martino V, fù dal medeſimo trasferito dal ".
veſcovado Ebroicenſe nella Gallia alla Sede”

Beneventana Arciveſcovo XXXV. a 16.di Giu- Anni dell'.

gno 1427. Sedette un'anno, e ſei meſi, e morì Arciv.

in Roma l'ultimo di Decembre 1429. -

87 Gaſpare Colonna di Arciveſcovo di"

Reggio in Calavria Arciveſcovo XXXVI. Be-i,

neventano ſotto Martino V.ſuo Zio a 5.di Gen

najo 143o. huomo di animo sì generoſo, che

preſo il poſſeſſo della ſua Chieſa, fece ſubito

alzar le cupole della Baſilica di S. Bartolomeo,

e adornarle con varie dipinture. Così il Vipera

Tumbam,6 chorum Fccleſiae Santi Bartholomaei

Apoſtoli cooperire fecit : Tomba chiamavaſi vol

garmente tutta la macchina, che contenea la

'cupola maggiore; e perche era à ſimilitudine, º

del Pantheon di Roma,così ne ſcrive l'Ughelli: -

S. Bartholomaei ſacellum intra Templi Pantheon. -

conſtructum cooperiri fecit, varijsque pitturis

exornavit. Riſtaurò innoltre l'Epiſcopio, ed

i"di prezioſiſſimi ornamenti la Metropo

ItalTla - -

Correſſe eziandio i coſtumi del Clero colle "i
coſtituzioni parte accreſciute, parte moderate.i.

Morto Martino V. e coſpirando i Colonneſi -

contra Eugenio IV. il noſtro Arciveſcovo nel

1432. fù imprigionato nella mole di Adriano,

e mancò poco, che foſſe depoſto dall'Arcive

ſcovado. Quietate le coſe tornò a Benevento, e

quivi morì a 4. di Luglio 1435. ſepellito nella

Metropolitana innanzi all'altar maggiore: la

cui lapide ſepolcrale colla ſua effigie, che ha

in capo il Regno, è ſia camauro, ſi è ritrovata e

- - nella

TEdif. delle

Cupole di S

Bartolomeo
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nella prima riſtaurazione della ſteſſa Metropo

litana, fatta dal Cardinal'Arciveſcovo Orſini.

Anni dell'- Sedette l'Arciveſcovo Colonna anni cin
Arciv. que,meſi ſei. - -

Aſtorgio 88 CARDINALE Aſtorgio Agneſi, nobile

Cardinal v Napoletano, paſſato per tutti i gradi della pre

i". latura con ſomma lode delle ſue virtù,Veſcovo

I436. prima di Malta, poi di Ravello, di Melfi di An

cona, fù Arciveſcovo XXXVII. di Benevento

traslatato da Eugenio IV. agli 8 di Febbrajo

I436.
-

Parrºcchie Nel 1443. a 15. di Gennajo unì al Collegio

"" di S.Spirito la Chieſa Parrocchiale di S. Maria

Spirito Rotonda ed a 5. di Maggio dello ſteſs'anno la

Parrocchiale di S. Maria de Curtulillis. -

Rè Alfºnſo. In queſt'anno il Rè Alfonſo ottenne da Papa

" Eugenio IV. il titolo di Vicario nell'ammini

nevento ſtrazione, e governo di Benevento, durante la

vita ſua ſolamente.
- - - - - - -

" Nel1447 fu creato Prete Cardinale del ti
" “ tolo di S. Euſebio da Papa Niccolò V.l'Arci

veſcovoAgneſi, e fece diverſe legazioni con e

ſomma ſua gloria. -

Badia di San Nel 145o. Niccolò V. unì al Capitolo Be

"" neventano la Badia di S. Lupo, il cui capo ſi
iconſerva nella Metropolitana ed è quegli di

c, is, cui parla il Martirologio Romano a 29 di Lu

Lupo in Be- glio.
- - i º -

neve Nel 145 r. a 15. di Ottobre morì in Roma il

i Cardinale Arciveſcovo Agneſi, benemerito

non ſolo della ſua Chieſa di Benevento, ma di
Anni dell'-º la Chieſa Cattolica, dopò haver ſeduto

A" anni 15 meſi º giorni 7.efù ſepellito nel Chio

ſtro di S. Maria ſopra Minerva.

- -
- 89 Gia

-
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-

89 Giacopo II della Ratta, de' Conti di Giacopo n.

Caſerta di Arciveſcovo di Roſſano in Calavria"fù trasferito alla Sede Beneventana XXXVIII.i" D.

Arciveſcovo da Niccolò V. in grazia di Ferdi

nando I. Rè di Napoli a 7. di Ottobre 145 1.

Nell'anno 1454. a 16. di Agoſto con ſua ,

bolla concede: che l'Univerſità d'Altavilla ss. Anna

habbia il juspadronato della Chicſa della San- iAi

tiſſima Annunciata; pur che preſenti i Rettori

della Chieſa, e dello Spedale, ed i Cappellani

all'Arciveſcovo, per eſſere da lui confermati.

L'Arciveſcovo della Ratta nelle turbulenze

della guerra tra Franceſi, ed il Rè Ferdinando,

aderì alla parte Franceſe, ed ingrato al Papa ,

ed al Rè, tentò di dar Beneuento in mano a

Franceſi. Scoverta la macchina dall'Arcive

ſcovo di Ravenna, che di ordine di Pio II. go

vernava Benevento, l'Arciveſcovo ſe ne fuggì,

e fù veduto per gli ſteccati de' Franceſi ſenz'-

habito Chericale. - -

Nel 1456. a 5. di Decembre alle 11. della

notte, ed a 3o. dello ſteſſo meſe alle 16. hore

avvenne inBenevento l'horribile tremuoto,de-Tremuoto 6,

ſcritto da S. Antonino Arciveſcovo di Firenzei""

par. 3. cap. 14. S. 3. dalla cui lettura appare», hai pito

che furono allora conquaſſati tutti que luoghi, nellº

che hanno patito rovina nel tremuoto de'5. di

Giugno del 1688. come potrà vedere chi rin

contrerà queſto racconto, coll'altro fatto da ,

noi nel fine delle memorie del noſtro Collegio

di S. Spirito, ma udiamo S. Antonino. Bene

tentana Civitas notabilis (ubi Metropolitanus

digniſſimus) pro majori parte deſtrutta eſt,6 Ec

cleſſa Cathedralis,ubi dicitur Corpus Apoſtoli Bar

-- fb0

Benevento
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tholomaei quieſcere, deficientibus inde hominibus

Paduli, 3 5o. ex ruinis. Seguita à dire della Dioceſi.Ci

vitas, qua dicitur la Palude, ſive Caſtrum, uſque

adfundamenta collapſa eſt, d quod magis dolen

dum eſt 1 o 33. oppreſſione ex hac luce ſubtratti.

Apice. Apichi nuncupatum in totum deſolatum, ſublatis

per mortem ro2 o hominibus. Quod dicitur Mon
Montecalvo tecalvipro majori parte deſtructum, è medio Po.

Tocco di vi ſubtractis perſonis. Que dicitur Tocco in Valle

tulano. Varventana (Vitulana) ad ſolum uſque deducia,

Tuoro. defunctorum numerum deſcriptum non recepi.Tue

Fragneto ru ſimilem paſſa conquaſſationem 3 5. perſonas

"i,n- amiſt. Et inter alia Fragnitum, Rechinum, Pon

dolfo. telandulfum. -

- Nel 1459. Papa Pio II. per ſovvenire alla

Mezzi frutti rovinata Metropolitana concedette , che in

""avvenire l'Arciveſcovo di Benevento nella cola novell1 -
-

beneficiati lazione, che far dovea de benefici, ſi faceſſe,

alla Chieſa- pagare la metà de'frutti della prima annata, da

º ſpenderſi nella riparazione, e fabbrica della

detta Metropolitana, come appare per bolla,

dello ſteſſo Pontefice ſub datum Mantua Ann.

Incarn. Dominica 1459. Nonis Septem. Pontifi

catus ſui anno 2. e ſtà regiſtrata nel libro degli

ſtatuti della Città pag. 128.

Nel 146o perſeverando l'Arciveſcovo della

Ratta nelle ſue follie,Pio II. nel pubblico Con

ciſtoro dichiarollo Apoſtata, e privollo della

-
dignità Arciveſcovale- -

A" dº- Sedette 9. anni. - -

" . . 9o Aleſſio de Ceſarei, Nobile Saneſe ,

""egregio Letterato, già Veſcovo di Chiuſi, fù

A D. i, trasferito alla Sede Beneventana Arciveſcovo

-

XXXIX da Pio II, nel 146o. F

-- - - - - -- - -- - - - -
ll
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Furono queſti tempi calamitoſiſſimi per le ,

guerre trà Ferdinando primo e'l Duca Giovan

ni d'Angiò, deſcritte dal celebre Pontano, il

quale per ſegno delle ſtragi grandi,che dovean

ſuccedere, ſcrive, che nel 1462. nella Campa

gna, ch'è trà Benevento, ed Apici, nel luogo G

detto il Covante, ſi vide una fiera battaglia trà Ni"

moltitudine grande di Nibbi da una parte, e vi avvenuta

di Corvi dall'altra. Da principio furono iNib-"

bivincitori, ma i Corvi ritornando indiàpo-"

chi di, in maggior numero, come ſe iti foſſero -

à dimandar ſoccorſo, attaccata di nuovo la

zuffa co' Nibbi, da cui erano ſtati aſpettati, ri

maſero i Corvi vincitori, i quali volando ſopra

i morti, e feriti, ch'eran per la campagna in

copia grande, cavarono loro gli occhi, e le cer

vella co roſtri. Quindi fecero alcuni progno

ſtico delle guerre, che dovean ſeguire, con ro

vina degli Angioini,interpretati per gli Nibbi,
c COS1 a VVC nn ('.

Mori i Arciveſcovo Aleſſio in Siena a 3o. di Anni dell'-
Luglio 1464. Scdette circa quattro anni. Arciv.

91 Niccolò II. Piccolomini, parente di Niccolò II.

Pio II. fù da Paolo II. eletto XL. Arciveſcovo Arciveſ XL
A. D. -nel 1464. - D. 1464

Sedette circa trè anni,e morì nella ſua Patria Anni dell'-
a 21. di Settembre 1467. Arciv.

92 Corrado Capece, Nobile Napoletano, Corrado Ar

Arciveſcovo XLI. nel 1469. ſotto Paolo II. " ?"
- º - A. D. I469

Nel 1471. come Metropolita a 27. di Giu-"i

gno viſitò la Città di Trivento ſuffraganea,ſic- se,iſi,

come dagli Atti per mano di Antonio Ferraz-Trivento.

2ano, che nella Biblioteca Beneventana ſi con

ſervano. -

--- S 2 Nel
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Giacopo Ap Nel 1473. erſe l'altar maggiore della Me

pianº "eſº tropolitana colla nobile menſa di una vaſta,ed
di Gravina -, - 2 - o, -

in intera pietra, e'l fè conſagrare dal Veſcovo di
tar maggiore Gravina Giacopo di Appiano de' Signori di

" ºrrº Piombino, come dalla iſcrizione in eſſo altare

º ritrovata del tenor ſeguente:

Anno Domini 1473. Ind.7. die 14.Novemb. in

Dominica xxii). poſt Pentecoſten, egoJacobus de

Appiano, Dei gratia Eps Gravineſi conſecravi

hoc altare,dº repoſui in eo de Reliquis SS. Barba

ti, Stephani, 6 Innocentum, d hoc de mandato

Reverendiſſimi Domini Corradi Archiepiſcopi Be

neventani. Era ſtato eletto Giacopo Veſcovo

di Gravina nello ſteſs'anno 1473., morì nel

I482.

Uſo del Re- Rapporta l'Ughelli, che nel 1476. Siſto IV.

gºº ººº: tolſe all'Arciveſcovo Corrado ſudetto, ed a
maturo degli - - - - - - - - - - - -

Aiveſe, ſucceſſori di lui il privilegio di portar'innanzi

Benev. infino la SS.Eucariſtia nelle viſite, e di uſare il Regno,

"ºº ò ſia Camauro. Il Vipera dice lo ſteſſo della

- SS. Eucariſtia, ma che gli foſſe confermato l'u-

ſo del Camauro, e di bollare in piombo. Il Ri

naldi continuatore del Baronio, ſcrive nell'an

no 1466. num. 2o. che Papa Paolo II. all'Ar

civeſcovo Niccolò Piccolomini vietò il detto

uſo del Camauro (à trè Corone però) e di farſi

portare avanti la SS. Eucariſtia.

Or non eſſendo convenientia teſtimonia,direi,

che ſe vi è ſtata proibizione ſarà ſtata, che la .

Tiara non foſſe à tre Corone, come dice il Ri

naldi, eſſendo ſtata ſempre ad una, com'era

uella,che l'Arciveſcovo Palombara dimandò

i" Roma,per farla riattare, le cui lettere ſi con

ſervano nella Biblioteca Beneventana, dunque
infin'
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infin'a'tempi di lui, che fù eletto del 1574.

ve ne fù l'uſo.

Corrado adunque havendo lodevoliſſima- Anni dell'-

mente governato la ſua Chieſa anni 13. ſi ri-Arciv.

posò nel Signore l'anno 1482.

93 Lonardo Griffo, Patrizio Beneventano, Lonardo Ar
di Veſcovo di Gubbio Arciveſcovo XLII nel" A»

1482. ſotto Siſto IV.il quale Sommo Pontefice -

havendo conceduto, che i benefici non ſi con

feriſſero, che à Cittadini Beneventani , nel -- - -

1483 dichiarò, che per Cittadini s'intendonoa."

anche i familiari dell'Arciveſcovo, come nelle ſi debbono

lettere Apoſtoliche ſub datum Romae die 18. paſſare. Per
Martij 1483. Pontificatus ſui anno 12. Cittadini

Morì Lonardo Arciveſcovo nel meſe di Ot- Anniir
tobre 1485. dopo haver ſeduto 3. anni. Arciveſce

94 CARDINALE Lorenzo Cybo Genove- Lºrenzºº"

ſe, Nipote d'Innocenzio VIII. fù dal Zio eletto",

Arciveſcovo XLIII. a 16. di Gennajo 1486. D. 1486.

In queſt'anno ſi conchiuſe la congiura de' Congiura de

Baroni contra il Rè Fcrdinando, ſotto l'ombra Baroni

di Papa Innocenzio VIII. E dopò molti avve

nimenti, e danni d'amendue le parti, il Rè pa

cificatoſi col Papa, ed havuto l'ajuto de'Fio

rentini, e del Duca di Milano, disfece i con

giurati, e furono rovinate molte delle migliori

famiglie del Regno.

Ceſſata la guerra il Cardinal'Arciveſcovo solenne in

Cybo nel meſe di Aprile del 1488. fece il ſo- giº dell'-
lenne ingreſſo in Benevento. Arciv»

Queſt'Arciveſcovo laſciò molte memorie ,

della ſua pietà in ornamenti prezioſi,ed argen

ti donati alla ſua Metropolitana.

Il Ciacconio coll'Oldoino nel 3. tomo, ſcri

- vendo

-
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Berrette rof, vendo di queſto Cardinale Arciveſcovo nel
é uſate i 1489. così dice: Hic Canonicis biretum rubeum

atloIl1CI D C- - - A - A - -

neve reſtituit, ſei potiàs donari curavit. -

L'Arciv. crea Richiamato a Roma dal Zio, fù creato Prete

to Cardinale Cardinale del titolo di S. Marco a 9. di Marzo

I489.

Vicario Ge- Nel 1491. Papa Innocenzio VIII. coſtituiſce

" " il Vicario Generale dell'Arciveſcovo di Bene
Arciv. Giu- - - - - - - -

dice dei vento, Giudice delle Appellazioni di tutte le ,

APPellai da cauſe tanto civili, quanto criminali della Città

di Benevento,purche i delinquenti non debba

Giudici della

Città- - - - -- - -

no eſſer puniti con pene corporali affiittive,

giuſta il privilegio conceduto da Papa Pio II.

Il breve d'Innocenzio è in data de' 14. di Giu

gno 149 r. Pontificatus ſui anno z.

Perſeverò in Roma il Cardinale Arcive

ſcovo Cybo, e laſciò alla Chieſa Beneventana

la ſua biblioteca. Morì Cardinal Veſcovo Pre

neſtino ſotto Giulio II. al primo di Decembre

I 5 o2.

Anni dell'- Sedette anni 16 meſi 1o. giorni 16.
Arciv. 95 CARDINALE Ludovico Podocatherio

Lºdºvicº Nicoſienſe, già Veſcovo di Capaccio,fù trasfe

"ritoxLiv Arciveſcovo da Giulio II a o di
A. D. 15o3. Gennajo 15o3. Sedette ſei meſi, e cinque di ,

Tempo dell'- eſſendo morto in Roma a 25. di Luglio dello
Arciv. ſteſs'anno. -

" 96 CARDINALE Galeotto Franciotto, di

º" , Veſcovo di Lucca Arciveſcovo XLV. nel 1504.

A D. 15o4 ſotto Giulio II. il dì ultimo di Agoſto. -

Badia di S. Nello ſteſs'anno Papa Giulio II.unì la Badia

" di S. Ilario fuori la Porta Aurea al Capitolo

trop. Beneventano. -

; - Lo ſteſſo Papa nel 15o5. unì la Badia di San

- - - - Mo
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Modeſto, già de Monaci, alla Congregazionei"
de'Canonici Regolari Lateranenſi. nici Regolari

Sedette l'Arciveſcovo anni 4 giorni 11.Mo-º"
rì agli x1. di Settembre 15o8. - A" dell'-

97 CARDINALESiſto Gara della Rovere, si, cardi

Fratello uterino di Galeotto Arciveſcovo malevi. Ar

XLVI. eletto da Giulio II, a 13. di Settembre civ A

15o8. Sedette anni 6. e raſſegnò la Chieſa nelir
I 5 I 4s Arciv. -

98 CARDINALE Aleſſandro Farneſe, che Aleſſandro

fù poi Papa Paolo III. Arciveſc. XLVII. eletto Cardinale Iz.

a 6. di Marzo 1514. Sedette anni ſette, e raſſe- º "

- - - - - - A. D. 1514.

gnò la Chieſa al Nipote colla condizione del " ,

regreſſo, l'anno 152 1. Arciv.

99 Alfonſo Sforza Romano, Nipote del Alfonſo Ar

Cardinal Farneſe,per la raſſegnazione del Zio, civ. Ivan A.

eletto Arciveſcovo XLVIII. agli 8. di Aprile, P º

152 1. Quanti anni ſedette non ſi sà. Diceſi,che Anni dell'-

dopo alcuni anni morì, e ritornò la Chieſa alivise

Zio, il che vien confermato dalle Memorie del

noſtro Collegio di S. Spirito.

Perciocchè nell'anno 1528.agli otto di Gen-Aleſſandro

najo il Cardinale Aleſsandro Farneſe Arcive-º".

ſcovo uniſce alla Collegiata Chieſa di S. Spiri- torna Arciv.

to la Parrocchiale di S. Gennajo de Neofiti, e

nella bolla,che ſi conſerva nel noſtro Archivio,

chiama la detta Chieſa C o 1 l E o IAT A a N r 1- Collegio di

cA, E D 1 N si o N E, dicendo: Cum itaqueſicut"

accepimus, fruttus, reditus, & proventus Colle-co,ed inſigne

giata Eccleſiae S.Spiritus, quae 1 N s 1 GN 1 sexiſtit,

& in qua certus numerus Canonicorum a B A N

TI o y o inſtitutus exiſtit, adeo tenues, dºc.

In queſt'anno Lotrecco venne a danni del lºrº ai
- - - - - : ſedia Napoli

Regno, con un'eſercito di 3o mila Fanti, e di"

cin
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cinque mila cavalli,ed accapatoſi preſſo Napo

li, penſando di far gran danno alla Città, fece,

che l'acqua del formale non vi entraſſe ; ma il

caſo fù al roveſcio, perche allagataſi l'acqua ,

per la campagna, ſi corruppe l'aria, e vi mori

rono Capitani, e ſoldati, ed il medeſimo Lo

trecco a 15. di Agoſto 1528. -

Franceſco 1oo Franceſco della Rovere,nipote di Papa

Arciv. º Giulio II. già Veſcovo di Malta, Camerino, e ,

º º Volterra per nuova raſſegnazione del Cardinal

Farneſe, è elettoXLIX. Arciveſcovo da Papa ,

Clemente VII. a 19. di Marzo del 153o.

Cardinale - Nell'anno 1534. a 15. di Ottobre il Cardi

- Arciveſc Be- nale Arciveſcovo Farneſe fà aſſunto al Sommo

s", Ponteficato, detto Paolo III. e ricordevole sì

paio della ſua Chieſa, come de'ſuoi figliuoli

confermaz. Prima nell'anno 1538. con ſue lettere Apo

del ricorſo ſtoliche conferma all'Arciveſcovo di Beneven

iº" to le appellazioni de Cittadini, tanto civili,
" quanto criminali, giuſta i privilegi di Pio II. e

d'Innocenzio VIII. e di più, che in S.Viſita poſ

Procurazioni ſa ricevere le procurazioni in denaro, giuſta il

i"ſolito, ed in eſſe lettere dice: Noi, qui in mino
i dei," ribus conſtituti, Eccleſiae Beneventana prafuimus,

depramiſis plenè informati, eandem Eccleſiam ,

quam in viſceribus gerimus charitatis, inſuis ju

ribus conſervare volentes, dºc. Datum Velletri

Ann.Inc. Dom. 1534. x. Kal. Sept. Pontificatus

moſtri anno 4.

Fr. Dioni- Secondariamente promove al Cardinalato

gi Hautºiº Fr.Dionigi Laurerio Beneventano, Generale ,
Cardinal Be

- de'Padri Servi di Maria, nell'anno 1539.
nevent - -

, dele. Sedette l'Arciveſcovo della Rovere anni 14.

Arciv. giorni 19.5 ed, eſſendo molto vecchio, raſſegnò

la
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1a Chieſa a 7. di Aprile 1544. -

1o 1 Giovanni VIII. dalla Caſa Patrizio - Giovanni

Fiorentino eletto Arciveſcovo L. da Paolo II. "i;si
a 7. di Aprile 1544. ſotto Paolo IV. hebbe di

verſi uffici e fù Nunzio Apoſtolico alla Repub

blica di Venezia.

Giacopo Gaddi fa di lui queſt'elogio:il Caſa Elogio di

nel ſecolo paſſato illuſtrò tutta l'Italia, non che queſtº gran

la ſua Patria, con iſparger per tutto gli ſplen-º

dori della ſua letteratura: perciocchè ſollevato

da doppie ali della lingua latina, e toſcana ſu

però i primi Fiorentini colla gravità dello ſtile

terſo, ed accurato, come ſi vede da ſuoi libri

ſcritti ed in proſa, ed in verſo. Fù innoltre ſti

mato, dopo Claudiano, e Poliziano il più ec

cellente de Lirici Poeti. Il Taſſo impiegò la

penna à fare una diſſertazione ſopra un Sonet
to del Caſa. º a.

. Fece il noſtro Arciveſcovo una celebre ora

zione à Carlo V. per la reſtituzione di Piacen

22- -

Delle opere non ancora ſtampate di queſto scrive con

grand'huomo, è ſtata novellamente data alla tra l'Apoſta

Iuce una diſſertazione latina contra l'Apoſtata ta Vergeriº

Vergerio, compoſizione elegantiſſima, e giudi

gioſiſſima, come le altre di un tanto Autore.Me

ne hà comunicato la notizia il gentiliſſimo, ed

eruditiſſimo Signor Antonio Magliabechi Bi-Antonio Ma

bliotecario di S.A.Sereniſſima, ch'è un fonte "º.

perenne di lumi agli ſtudioſi. -

Sedette anni 11 meſi 7. e 7. giorni,e morì in Anni dell'-

Roma a 14.di Novembre 1556.Hòveduto del-Arcivº

le lettere del noſtro Arciveſcovo, in cui egli ſi

ſottoſcrivea. L'Arciveſcovo di Benevento.

- - T 1o2 CAR

-.



146 Memorie Cronologiche l

altº 1oa CARDINALE Aleſſandro II.Farneſe,

5"5"Nipote di Paolo II. Arciveſcovo Li eletto a
mi 1556. 22. di Novembre 1556.

Anni dell'- Sedette anni 3. un meſe, e 25 giorni, eraſſe
Arciv. gnò la Chieſa è favor del ſeguente a 16. di

Giacopo Gennajo 156o. - -

" ro; CARpINALE Giacopo III. Savelli,
p, “ già Veſcovo di Gubbio, e di Nicaſtro, LII. Ar

civeſcovo a 26. di Gennaio 156o. ſotto Pio IV.

Di lui così è ſcritto negli Atti Conciſtoriali.

156o. 26Januarii Reummus Jacobus tit. S. Ma

ria in Coſmedin Presb, Card. de Sabelli - Vacat

per Reummi Card. Alexandri Vicecancellarii, º

Reummi Alphonſi S. Maria in Dominica Diacani

Card, Neapolitani nuncupati juris ceſſionem. On

de ſi vede, che nello ſteſſo tempo due Cardi

nali raſſegnarono le loro ragioni sù la medeſi

ma Chieſa. - - - - - -

Il Cardinal Alfonſo fù il Card.Carrafa Dia

cono di S.Maria in Dominica Arciv.di Napoli,

Fond del Se- Il Cardinale Arciveſcovo Savelli fondò in

ºriº Benevento il Seminario de Cherici,

Sinodo Pro- Celebrò il Sinodo Provinciale agli 11. di

ººº Aprile 1567. à cui intervennero X.Veſcovi ſuf

fraganei, e furono -- -

Aſcanius Albertinus Epiſcopus Avellinenſ » de

Frequentinus. - -

Pyrrhus Francus Epiſcopus Bojanenſi. -

Horatius Graecus de Troja Epiſcopus Leſinenſis,

Julius Gentili, Epiſcopus Uulturariei,é Mon

tis-Corvini. - - - - - - - -

Fr. Antonius a S. Michaele Epiſcopus Montis

Marani. -

Donatus de Laurentiis Epiſcopus Arianenſi,

- --- - - --- - - - - - Pre

-
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-

Proſper Rebiba Epiſcopus Trojanus Eligens. ,

Fr.Hieronymus Politius Epiſcopus Trivicanus,

Fr. Cherubinus Epiſcopus Theleſinus. - -

Angelus Roſcius Epiſcopus Aliphanus. -

Siccome nel Sinodo ſudetto ſtampato in Ro

ma preſſo gli Eredi di Antonio Bladio, anno

1567. -
-

Sedette il Cardinal Arciveſcovo Savelli an- " dell'-

ni 14 meſi 3 e 27 giorni,e ſpontaneamente la-“

ſciò la Chieſa a 23. di Maggio 1574. Morì poi

in Roma Cardinal Veſcovo di Porto nel 1587. º

194 Maſſimiliano Palombara, Nipote delº"

Cardinal Arciveſcovo Savelli, per parte di So-A. D. 157a.

rella, eletto Arciv. LIII. a 26. di Maggio del

1574. da Gregorio XIII. Fù conſagrato in Ro

ma a 26. di Novembre dello ſteſs'anno.

Nel 1576. a 19. di Febbraro in Lunedì ad Porta ſanta

hore 13. l'Arciveſcovo Palombara aprì la Por-" i

ta ſanta della ſua Metropolitana colle ſolite , Benev uſa

cerimonie, intervenendo alla funzione più di ad aprirſi dº
il - ; : po l' anno

otto mila perſone. Si concedettero le ſtazioni , " -

delle quattro Chieſe a Cittadini per quindici brato in Ro

dì,ed a Foreſtieri ad arbitrio dell'Arciveſcovo. ma

Vi concorſero i Popoli convicini proceſſional

mente dalli 6. di Aprile per tutti li 7. di Mag

gio, come ſtà regiſtrato in una nota, che ſi con

ſerva nella Biblioteca Beneventana. -

Nel 158o. Gregorio XIII. erge il Veſcovadoii"

di S. Severo ſuffraganeo di Benevento coll'u-si

nione di Civitate, e Dragonara Veſcovadi ſuf- -

fraganei. L'Ughelli ne rapporta per diſteſo la

bolla,ſub datum Roma apud S. Petrum An. Inc.

Dom. 154 o.die p. menſis Martij Pontificatus ſui

a 727 o 2 e -

-- - - T 2 Nel
-
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Invenzione- Nel 1586. l'Arciveſcovo Palombara trovò

i" il corpo di S. Pantaleone Martire nella Chieſa

Inco diruta di S. Cornelio de plano Curiae, e ſolen

nemente il trasferì alla Metropolitana. Hoggi

ripoſa ſotto l'Altar maggiore, ed io hò veduto

Maraviglia- (coll'occaſione detta nel num. 13.) le ceneri

dei scene del Santo, che ſembravano bagnate di freſco

ri- ſangue: ed eſpoſte colle altre Reliquie all'aria,

aperta, per accomodarle più decentemente, le

altre ripreſero il color di cenere, quelle di San

Pantaleone parvero sépre inſuppate di ſangue,

Badia di San Nel 1595. Clemente VIII.unì la Chieſa Ba

è"i" d diale di S. Sofia alla Congregazione de'Cano

5"nici Regolari del Salvatore, eſſendo ſtata prima

celebre Monaſtero de' Benedettini. -

Sinodo Pro- Nel 1599. a 29. di Settembre celebrò il Si

vinº vº nodo Provinciale, a cui intervennero VII. Ve

ſcovi ſuffraganei.

Teologale Nell'anno 16oo. ottenne da Papa Clemente

"ºVIII. che una delle 3o porzioni Canonicali, ſiGeſuiti. - 2, -

concedeſſe in perpetuo a Padri della Compa

gnia di Giesù, li quali mantener doveſſero un.

Teologo, che leggeſſe la Sagra Scrittura nella

Metropolitana, come dalle lettere Apoſtoliche

ſpedite agli 8 di Decembre 16oo.

Anni dell'- Fù l'Arciveſcovo Palombara acerrimo pro

Arciv. pugnatore della libertà Eccleſiaſtica. Sedette

anni 32., 7 meſi e 2 7 giorni. Morìa 23.di Gen

- najo 16o7. -

Pompeo 1o5 CARDINALE Pompeo Arigonio Ro

"mano del tit. di S. Balbina, Arciveſcovo LIV.
i 16,7. “ a 1o. di Aprile 16o7. ſotto Paolo V.

Subito eletto Arciveſcovo impetrò dal detto

Papa al ſuo Capitolo Metropolitano le ºpe
all,



- º
-
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all'uſo de Canonici di S. Pietro di Roma come cºri"
dal diploma in data de' 1o. di Aprile 16o7. º"i

Conferì tanti benefici al Collegio della de Canonici

Compagnia di Giesù in Benevento, che meri- di $ Pºtrº

tamente il chiamano Fondatore. "

Ottenne il Cardinal'Arigonio da Papa Pao- dei"

lo V. la ſoppreſſione di quattro Canonicati del-pagnia di

la Metropolitana per fondarne un Collegio diº

dieci Manſionari, come nella bolla ſpedita a "i
4 di Settembre 16o7. Dipoi lo ſteſſo Papa adi

inſtanza del Capitolo, e de Canonici diſmem- dellaMetroP.

brò dal detto Capitolo alcuni peſi di Meſſe, ed

anniverſari, e la Chieſa Parrocchiale di S. Ste

fano de' Neofiti, e gli incorporò è detto Col

legio de'Manſionari,aggiugnendone altri otto,

come nella bolla a 19. di Luglio 16o8. Atten

ta queſta ſmembrazione l'Arciveſcovo ſuppreſ

ſe due Canonicati ſolamente,coſtituendo ſedi

ci ſoli Manſionari: la elezione de quali, ne'

quattro meſi dell'ordinario ſpetta alternativa

mente all'Arciveſcovo, ed al Capitolo. -

Nello ſteſs'anno 16o8.l'Arciv.Arigonio rau- Traslazione

nò quiti Corpi Santi e Reliquie erano in diver- iº

ſi luoghi della Chieſa Metropolitana, ed a 23.

di Marzo, accomodatele in caſſe di piombo, e

di legno le collocò ſotto l'Altar maggiore.

In queſt'anno fù edificata in Benevento la Edificazione

Chieſa di S.Maria di Coſtantinopoli colla ſpe- "Chieſi
diS.Maria di

ſa di duemila ſcudi, come appare dal proceſſo"

del medeſimo anno 16o8. Si cominciò la fab

brica dal 16o 6. v

Arricchì la medeſima Metropolitana di pre

zioſi ornamenti. L'Epiſcopio cadente per l'an

tichità fu da lui non ſolo riſtaurato, ma accre.

--- ſciuto,
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ſciuto, come ſi vede dal nome di lui sù gli ar:

chitravi delle porte.
-

Monache di Nel 161o. trasferì le Monache di S.Diodato

º".Pº al Monaſtero di S. Vittorino: ed in S. Diodato
trasf è San- - - - -

viori, fondò lo Spedale de Frati del B. Giovanni di

Erezione Dio, è cui unì l'entrate degli Spedali di S. Spi

iello Speda rito, di Santa Maria de Martiri, e di San Bar

"tolomeo,volendo, che queſto di S.Bartolomeoate ben fra- » - - - - - - -

telli. reſtaſſe per l'hoſpitalità de Pellegrini a ſpeſe,

de' Frati del B. Giovanni di Dio, ordinando,

che alla amminiſtrazione ſopraintendeſſero

ſette Deputati, due cliggédi dall'Arciveſcovo,

due dalla Città, uno dal Collegio di S. Spirito,

uno dal Collegio di S. Bartolomeo, ed un'al

tro dalla Confraternita di S. Maria de' Marti

ri, con altre condizioni, riſerbando è ſe l'Ar

civeſcovo la facoltà di accreſcere, è diminuire

le Regole da oſſervarſi, come nel decreto della

unione a 25. di Novembre 161o.

Anni dell'- Morì l'Arciveſcovo Arigonio in Napoli a 3.
Arciv. di Aprile 1616. Il ſuo cadavere traſportato in

Benevento, com'ei comandato havea, fù ſepel

lito nella Metropolitana, in cui ſedette anni 8.

meſi 1 1. giorni 23.

Aleſſandro 1o 6 Aleſſandro III. di Sangro, nobile Na

i". oletano Patriarca Aleſſandrino, Arciveſcovo

D. 1616. LV. eletto da Paolo V. a 2. di Maggio 1616.

- Nel 1627.a'3o.di Luglio in Venerdì circa le

Tremuoto 7. 17. hore Benevento fù ſcoſſa dal tremuoto, che

aggitò quaſi tutto il Regno, e conquaſsò gran

parte della Puglia, gettando a terra S. Severo,

Leſina, Torre-maggiore, la Procina, Serra Ca

priola, S. Paolo, ed altre caſtella colla morteo

di preſſo a diecimila huomini.

- - - Nel
-

s
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Neltempo del Patriarca Arciveſcovo furo-SS Protetto

no eletti Protettori della Città S. Biagiov. e ººº

M., S. Donato Veſcovo di Arezzo, e M., San

Domenico, S. Tomaſo di Aquino, S. Ignazio,

S. Franceſco Saverio, ed il B. Andrea di Avel

lino.

Nel 1631. il Cardinal Federigo Borromeo,

Arciveſcovo di Milano, con ſue lettere,mandò - --

alla Città di Benevento Reliquie del corpo dis"
S. Carlo Arciveſcovo, e Cardinale, ſuo prede-i" 1

ceſſore, che ſi conſervano nella Chieſa della

Santiſſima Annunciata, dove ſi collocarono a'.

4. di Marzo.

Nello ſteſs'anno a 16. di Decembre in Mar- IncendioVes

tedì il Veſuvio fece quella horrenda eruttazio-"º del

ne, che aſſorbì ſette Caſtella intorno a sègia-”

centi, ed atterrì le Provincie più rimote. Peri

rono da cinquecento huomini:e Napoli fù libe

rata per la interceſſione del noſtro glorioſo

Pontefice, e Martire S. Gennajo; onde ogn'an

no in tal dì ne rende à Dio le grazie.

Nel 1633. il Patriarca Arciveſcovo, doppo

eſſere ſtato Nunzio Apoſtolico appreſſo Filip

po III. e dopo haver ſatto molte fatiche per la Anni dell'-

S. R. C. morì in Roma a 17. di Febbrajo 1633. Arciv

havendo ſeduto anni 16 meſi 9. e giorni 15- - -

1o7 CARDINALE Agoſtino Oregio delc"
tit. di S.Siſto, Arciveſcovo LVI. eletto da Papaei A-D»

Urbano VIII. a 17.di Novembre 1633. ne pre- 1633.

ſe il poſſeſſo a 16. di Decembre dello ſteſs'an

IlO, - - -

Sedette un'anno, meſi ſette, giorni 25. morì Anni dell'-

in Benevento a 12, di Luglio 1635. e fù nella , Arciv

Metropolitana honorevolmenteſersicolla
- 11CIA
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-

- iſcrizione, rapportata dall'Ughelli.

Fr. Vincenzo Io8 CARDINALE Fr.Vincenzo II. Maco:

A",lani da Firenzuola dell'Ordine dei Predicatori.

A D. 1642. Fù Commiſſario del S. Ufficio, dipoi Maeſtro

del Sagro Palazzo, e finalmente creato Cardi

nale del titolo di S. Clemente, e LVII. Arcive

ſcovo da Papa Urbano VIII. a 13. di Gennajo

I 642. -

Un'anno riſedette in Benevento, ma dipoi

richiamato dal Papa à Roma per rilevanti affari

della S. Sede, raſſegnò la Chieſa nel 1643. re

Anni dellº ſtandone riſervatario, dopo di haverla tenuta,

Arciv. un'anno, 4 meſi, e 5. dì.

Giovanni r. 1 o9 Giovanni IX. Battiſta Foppa,nobile da

Arciv º Bergomo, e Cittadino Romano della Congre

A. D. 1643. gazione dell'Oratorio di Roma, Arciveſcovo

LVIII. eletto da Papa Urbano VIII. a 18. di

Maggio 1643.
N s.f" In honore del ſuo Padre S. Filippo Neri, il

ifece fare Protettore del ſuo Clero, e nell'Epi

roBenev. ſcopio, erſegli una dovizioſa Cappella.

Adornò la ſua Mctropolitana di ricchiſſima

ſagra ſuppellettile, e vi fece fare la nobiliſſima

-- ſoffitta nella nave di mezzo, e nella crociera.

º" Fece fare la belliſſima Confeſſione, è ſimi
i"sºi" di quella di S. Pietro di Roma, nella ,

aſilica di S. Bartolomeo Apoſtolo, il cui pre

zioſiſſimo corpo ripoſe dentro all'Altare della

medeſima confeſſione.

sinodo Dio- Nel 1646. a 25. di Ottobre, oltre a Sinodi

ceſtampato anniverſari, raunò un Sinodo più pieno, e ne fe

ſtampare in Roma le coſtituzioni nel 1648.con

fermate dal Cardinal Arciveſcovo Orſini nel

ſuo primo Sinodo Dioceſano cap 1.
- -- Nel
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Nel 1647. a 17. di Luglio co'bollori della"li
ſtagione cominciarono le popolari rivolture diR" C.

Napoli, e del Regno. - -

Nel 1656. nel meſe di Maggio l'Arciveſco- -

vo Foppa celebrò il Concilio Provinciale, è Sinodo Prov.

cui intervennero i ſeguenti Veſcovi ſuffraga-º

116 1

Giovanni-Luca Moncalvo, Veſcovo della Guar

dia Alferia.

D. Urbano Zambotto Canonico Regolare dei

Salvatore, Veſcovo di Monte-Marano.

Pietro Marioni, Veſcovo di Teleſe.

D. Donato Paſcaſio, Veſcovo di Trevico.

Aleſſandro Roſſi, Veſcovo di Ariano.

e Carlo Mannelli, Veſcovo di Termoli.

- Fr. Celeſtino Bruno Agoſtiniano, Veſcovo di

Bojano. -

Lorenzo Pollicini, Veſcovo d'Avellino, e di Fri

gento. - - - -

Fr. Domenico Campanella Carmelita Veſcovo

di S. Agata de' Goti.

Antonio Piſanelli, Veſcovo di Vulturara, e di

AMonte-Corvino. -

In queſt'anno 1656.avvenne in Napoli l'hor-peniten, di

ribile peſtilenza, che col ſuo contagio eſtinſe Ni, di

più di ducentomila habitatori, e deſolò quaſi Regno

tutto il Regno. In Benevento erano allora di

ciotto mila perſone, e nemorirono quattordici

mila. Fù anche fiera ed in Roma,ed in Genova.

Finalmente l'Arciveſcovo Foppa, intrepido

difenditore della Eccleſiaſtica immunità, dopo , ,
haver ſeduto anni 3o. e meſi ſette, morì a 18.A" dell'-

di Decembre 1673. in età di ſettant'anni, e fù

ſepellito nella Baſilica di S. Bartolomeo. -

V 1 Io Giu
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Giuſeppe 11o Giuſeppe di Bologna, dottiſſimo de

f"º. cretaliſta, nobile Napoletano, di Referendario

º dell'una, e dell'altra ſegnatura, ed uno de'do

dici Votanti della medeſima, e Prelato della

ſagra conſulta, havendo eſercitato con ſomma

lode molti uffici in ſervigio della S. Sede, fù

eletto Arciveſcovo LIX. da Clemente X. a 12.

di Marzo 1674. -

Anni dell'- Sedette anni 5 meſi 11 giorni 7. e ſponta
Arciv. neamente laſciò la Chieſa a 19. di Febbrajo

I 68o. -

Girolamo I I I CARDINALE Girolamo Gaſtaldi del

Card xv.Ar- titolo di S. Anaſtaſia Genoveſe LX. Arciveſco

i"º vo, eletto mentre, che era Legato di Bolognao da Papa Innocenzio XI. a 19. di Febbrajo

168o. Non venne mai è Benevento, perche ri

- tornato dalla Legazione di Bologna, ſi amma

anni dell'-lò in Roma,e quivi morì agli 8.di Aprile 1685.
Arciv. havendo tenuto la Chieſa anni 5. meſe 1. gior

Il1 I 9, - -

Fr.vincenzo I 12 CARDINALE Fr. Vincenzo Ill. Ma

Maria Orſini ria Orſino Romano dell'Ordine de'Predicato

i"ri figliuolo del Convento di S. Domenico di

tori Cardi-Vincgia della Provincia di Lombardia,eſſendo

"A lettore attuale di Filoſofia nel Convento di

isº P. S. Domenico di Breſcia nel 1672.a 22. di Feb

braio, mentre che dimorava in Bologna deſti

nato à predicarla Quareſima in quella Dioceſi,

Creato Car- fù creato Prete Cardinale col titolo di S. Siſto

dinale- dal Sommo Pontefice Clemente X. che sfor

zollo ad accettar la dignità con ſuo breve in

data del primo diMarzo 1672. regiſtrato nelle

lettere memorabili raccolte, e ſtampate daAn

tonio Bulifon, nel 1685.

- Eſer
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Eſercitando in Roma la Prefettura del Con-Prefetto del

cilio, ed eſſendo uno de'Padri delle Congre-"

gazioni de' Veſcovi, e Regolari, de'Riti,dell'- cilio. -

Immunità, delle Indulgenze, delle Reliquie,ed

Eſaminator de'Veſcovi, a 28.di Gennajo 1675.

dal medeſimo Papa Clemente X.fù propoſto in

Conciſtoro Arciveſcovo della Chieſa Sipanti-"Ai

na, vacante per la raſſegnazione, liberamente " º

fatta, il giorno antecedente 27. di Gennaio

"Assistere Cappelletti in mano di S.San

C1ta «

A 3. di Febbrajo dello ſteſs'anno 1675 gior- Giorno della

no di Domenica fà conſagrato dal Cardinalºgºzione

Paluzzo Altieri Romano Arciveſcovo di Ra

venna, daStefano Brancacci Napoletano Ar

civeſcovo di Adrianopoli, e Veſcovo di Viter

bo, poi Cardinale, e da D. Coſtanzo Zani Bo

logneſe Monaco Olivetano, Veſcovo d'Imola,

nella Chieſa di SS. Siſto, c Domenico di Ma

gnanapoli,Monaſtero dell'Ordine de'Predica

tori di Monache,governate da Frati della Pro

vincia di Lombardia.

Appena conſagrato Arciveſcovo, gli fù of Chieſe offer

ferta à nome Regio dal Marcheſe di Aſtorga ,"i-

Vicerè di Napoli, la Metropolitana di Salerno, - -

ed egli la ricusò, ſiccome havea fatto prima,

della Chieſa di Tivoli, eſibitagli da Papa Cle

mente X. -

A 7. di Maggio 1675. andò è quella Città,

di Siponto, ed a 17. di Giugno dell'anno me- Riceve il pal

deſimo ricevette il Pallio in Manfredonia perioSipotino,

mano di Orazio Fortunati Veſcovo di S. Seve

ro, hoggi di Nardò,aſſiſtendovi Carlo Loffredo

Cherico Regolare Teatino Veſcovo di Molfet

V 2 ta»
a
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ta, e Fr. Giacinto Maria Conigli da Vinegia

- - dell'Ordine de'Predicatori Veſcovo del Zante,

, "i e della Cefalonia. Queſti eſſendo Priore di San

Priore, che io Domenico accettò alla Religione il P. Orſini,

veſti Dome c'1 fece figliuolo di quel Convento: e lo ſteſſo

º Orſini eſſendo poi Cardinale Arciveſcovo il

- conſagrò Veſcovo. - -

Paſtoraliope Quantº º Cardinale Arciveſcovo operò ini,

razioni in quella Chieſa, è, benche in iſcorcio, regiſtrato

º Ponto nella noſtra Cronologia Sipontina. Viſitò più
volte tutta la Dioceſi: Predicò nel ſuo Domo

tutta l'intera Quareſima del 1676.trè Avventi,

e tutte le Domeniche,e giorni feſtivi, ne quali

sù l'aurora ſpiegava il catechiſmo à que'che'n

tal'hora ſogliono frequentar la Chieſa giuſta,

la loro opportunità, infra le ſolennità delle ,

Meſſe ſpiegava il Vangelo, e'l dopo pranzo in

ſegnava la Dottrina Chriſtiana a fanciulli.

Congreg. de Non mancò mai ne' giorni feſtivi dal Coro,

" º º de' e per l'eſattezza de'Sagri Riti, erſe di queſti la
- le -

-

Congregazione, come anche quella de' Caſi.

Fece eſercitare da un Regolare collo ſtipendio

di 3o. ducati annui la Teologale, e Penitenze

ria, delle quali appena ſe ne ſapevano i nomi.

Erezione di Iſtituì quattro perpetui Manſionari nella ,

"Metropolitana, come dal decreto in S. Viſita
ſionari in Si- - -

". ſottoli2o, di Marzo 1677.
-

san Filippo A 13. di Febbrajo dello ſteſs'anno 1677.
Nei eleiro S.Filippo Neri fù elettoPadrone della Città di

" º Manfredonia. - -

i,n. Rifece à proprie e conſiderabili ſpeſe l'Epi

dei Èpi, ſcopio, e la Chieſa Metropolitana, che conſa
" grò a 27. di Maggio del 1 678. e per lo mante

"", nimento della medeſima ſtabilì un'annua en
medeſima,

- trata
a
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trata di ducati cento, e due- -

Ereſſe l'Archivio Arciveſcovile e vi volle la Archivio Ar
fatica di due anni per raunare le ſcritture di-S" II1

ſperſe, ed ordinare le rautiate; e come prezioſa -

gemma vi ripoſe la Platea,e generale Inventa

rio di tutto l'eſſere Eccleſiaſtico della Città,e ,

Dioceſi, diſtinta in molti ben groſſi volumi

Nel 1678, celebrò ſolennemente il Sinodo Sinodo Dio

Dioceſano, le cui Coſtituzioni, ed Appendice, ºſano Sipon

leggonſi impreſſe in Macerata di queſt'anno “º

medeſimo.

Ereſſe il Seminario nella maniera,che ſi con-" dei
tiene nelle bolle da noi ſtampate nel fine della" Si

Cronologia Sipontina, e l'apri al primo di Mag

gio 1678.Quando io fui in Manfredonia vi era

no 24. Seminariſti. E perche dove hoggi è il

Scminario era prima un rovinato, e piccolo Traslazione

Spedale, queſto trasferì altrove à ſue ſpeſe, ri-ºlº Spedº

ducendo la nuova caſa in forma habile per ri-“

cevere gl'Infermi, ed i Pellegrini.

Intervenne alla elezione di Papa Innocenzio Conclave, in
XI, e nella primavdienza che gli diede l'elet-" fùi".

to Sommo Pontefice, gli fece la grazia della "“

Chieſa di Fano, che egli humilmente ricusò. Chieſa diFa

Lo ſteſſo Papa Innocenzio XI, nell'anno no offerta.

1678. gli offerì queſta Metropolitana di Bene-Arciv di Be

vento, che egli non accettò, non eſſendo anco-neveſebito

ra venuto il tempo ſtabilito da Dio: Leggeſi il

Breve nella lettera paſtorale a Beneventani,

che ſoggiugneremo. - \

Nel 1679.a di 11. di Giugno il Cardinale e iºººº

Arciveſcovo ereſſe in Manfredonia il Monte-"

frumentario,ſubordinato alla giuriſdizione Ar-ponto.

civeſcovile, è beneficio de'poveri, e per eſtir

-. - pamento
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amento delle uſure.

Anni del Nell'anno 168o. dopo haver governato 5.

ſ"sirº anni fa Chieſa Sipontina, fù di volontà di Papa

Traslazione InnocenzioXI a 22. di Gennajo trasferito alla

alla Cia Chieſa di Ceſena, come dal Breve ſeguente:

di Ceſena. INNOCENTIUS PP. XI. Dilecie fili no

ſter, ſalutem, dº Apoſtolicam benedictionem. Ca

ſenatenſis Eccleſia incrementum propoſitum habui

mus, ubi eidem te Paſtorem praefectmus; neque ,

enim dubitamus quin ex perſpecio, totgue docu

mentis comprobato zelo tuo, ingentes in ipſam uti

litates ſint derivature , Perſuaſum interim ha

bebis, magno nobisſolatio ſemper futuras occaſio

nes omnes, in dies magis declarandis quo inpretio,

ac in amarete, preſtantesque virtutes, ac merita

tua babeamus: cujus rei teſtem Apoſtolicam benedi

ctionem tibi, dilette fili noſter, paternè prorsùs

impertimur . Datum Romae apud S. Petrum ſub

annulo Piſcatoris die xxj.Januar. MDCLXXX.

Pontiis noſtri anno quarto. Marius Spinola.

Paſtorali ope Fù Ceſena campo non minor di Siponto al

i" in Ce zelo Eccleſiaſtico, ed alla Paſtorale carità del
ende noſtro Cardinale Arciveſcovo: l'uno appare sì

dalle Regole, Iſtruzioni, Editti, ed Ordini Si

nodali emanati, e dal Cardinal D E N H o FF ,

Pontefice da compararſi con que della primi

tiva Chieſa , commendati, e raffermati i sì

eziandio dalla continua predicazione in tutte ,

le Domeniche, e preciſamente negli Avventi,

che occorſero nella ſua reſidenza : l'altro dalle

fabbriche, fatte nella Firenzuela, nella Carpi

.Cºle neta, e nella Cattedrale, e queſta dopo la fati
di Ceſena –, - - - - - A -

ini ca di tre anni, ridotta è perfezione, fà da lui

conſagrata a 23. di Maggio 1683.

-

Hebbe

-
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Hebbe la ſorte queſta Città di haverlo Pa

ſtore per anni 6. meſe uno, e giorni 26. poichè

dal medeſimo Papa Innocenzio XI. a 18. di Anni del ve

Marzo 1686. fù trasferito alla Metropoli di ſcovadº Ce

Benevento, come dal Breve, che nella lettera".

Paſtorale a Beneventani è regiſtrato, poiche"
ſcriſſe allora il Cardinal Arciveſcovo due Let-na di Benev.

tere Paſtorali, una a Ceſenatenſi, licenziandoſi Lettere Pa

da loro, l'altra a Beneventani, come loro no-ſºrºi, º
vello Arciveſcovo: amendue regiſtreremo nel Card. Arciv

fine di queſte Memorie. Quella ſcritta a Si

pontini è un libretto in 12. che per eſſer troppo

lunga non la regiſtriamo. -

Il medeſimo Cardinale Arciveſcovo diede à"

me, ſuo Uditore, l'honor di prendere il poſſeſ-":

ſo; e ciò eſeguii a 28. di Marzo dello ſteſs'an-fo dall'Auto

no 1686. con molto giubilo di queſta Metro- re

poli.

Ricevette il Pallio Arciveſcovale in Napoli Il Card. Ar
nella Chieſa dell'Oratorio di S.Filippo Neri dafi"i ii

Orazio Fortunati Veſcovo di Nardò, aſſiſten-"

dogli Niccolò-Antonio Tura Veſcovo di Sar

no, e Diego Ibagnes Veſcovo di Pozzuoli a 26.

di Maggio 1686. -

A'3o. del meſe, ed anno accennati, fece il solenne

ſolenne, e ponteficale ingreſſo in Benevento,"
apparata la Città ſontuoſiſſimamente, e conin-“

dicibile concorſo de'Cittadini, Dioceſani, e ,

foreſtieri, -

Frà le prime coſe, che impreſe il Cardinale

Areiveſcovo furono la riparazione dell'Epiſco- -

pio cadente, della Metropolitana, della Baſili-"
ca di S.Bartolomeo, del Seminario, e del Caſi-, "

no, detto la Pace-vecchia: che in due ſoli an
il 19
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ni, e pochi meſi colla ſpeſa di 3o. mila ducati,

già ſi vedevano l'Epiſcopio compiuto, ed orna

to di tutto punto, e che in atto ſi habitava: la

Mctropolitana vicina è compierſi, e la Baſilica

di S. Bartolomeo riparata tutta di fuori, trat

itandoſi ſoltanto dell'abbellimento interiore.

Il Seminario intieramente riattato, e la Chieſa

di eſſo rinnovata tutta con vari ornamenti. Nel

Caſino poi quello, che vi era cadente, già ri

parato, e cominciatavi la nuova fabbrica; ed

eraſi principiato il nuovo Cappellone della no

ftra Chieſa diS.Maria di Coſtantinopoli per lo

Collegio di S. Spirito, a ſpeſe del medeſimo

Cardinale Arciveſcovo.

E paſſando dal materiale al formale per buo

no indirizzamento delle ſue paſtorali fatiche ,

preſe la interceſſione della gran Madre di Dio,

alla cui Aſſunzione è dedicata la Metropolita

, iſtituzione na, iſtituendovi le Litanie ogni Sabato, ed il

i". primo fà il primo Sabato di Giugno 1686. vi

moni ne Sa- aggiunſe poi il racconto di qualche miracolo

bati dell'an della B. Vergine, ch'egli ſteſſo praticò da 15.

no. di Febbrajo 1687.nella Chieſa della Santiſſima

Annunciata per tutta Quareſima, e nel Sabato

Santo proſeguì in S. Pietro, ch'era in luogo

della Metropolitana, ordinando, che i ſuoi

Cherici cominciaſſero è ſermonare: eſercizio

cii gran pietà, e di altrettanto giovamento a

Cherici, che con queſta occaſione ſi han facili

tato il pulpito: imitando lo ſteſſo Arciveſcovo,

che in tutte le Domeniche dell'anno indefeſſa

mente dalla Cattedra eſercita l'Apoſtolato

colla ſua predicazione. - -

A 3. di Giugno 1686. fece la viſitasie
- c'
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de' ſagri paramenti della Metropolitana; e con

queſta occaſione fece rinnovare à ſue ſpeſe tut

ta la ſagra ſuppellettile di quanto era biſogne-Sºgia ſuppet

vole. Appreſſo viſitò gli argenti mal ridotti,e ,".

gli fece tutti rifare in Napoli in forma sì nobi- vati.

le, che ſono riuſciti aſſai vaghi. Di certi argen- Nuove ſtatue

ti di S. Bartolomeo inutili, e guaſti ha fatto fa- di argento.

re eziandio una ſtatua nobiliſſima del S. Apo

ſtolo. Ne ha poi fatto fare due altre una di San

Gennajo, l'altra di S. Barbato amendue di ar

gento per la ſua Metropolitana.

Per iſtruzione del Clero, e del Popolo ordi-,

nò,che il Padre Teologo faceſſe la lezione del-"

la Scrittura ogni Domenica,e la prima fà a 22." -

di Giugno 1686.

A 15. di Giugno 1686. cominciò la viſita viſita della

della Dioceſi con frutto indicibile del decoro Dioceſi.

delle Chieſe, e della Riforma degli Eccleſia

ſtici. -

A'24.d'Agoſto 1686.celebrò il primo Sinodo Primo Sino

Dioceſano, ſolito è celebrarſi ogn'anno evidie- º Irſino

de ilmetodo, che ſi legge nello ſteſſo Sinodo,º

ſtampato in Ceſena, havendo con ſanta econo

mia introdotto di mettere nell'appendice del

Sinodo tutto quello,che d'importanza ſi và fa

cendo frà l'anno;onde gli ſteſſi Sinodi ſono co

me atti della S. Chieſa Beneventana.

A 5: di Ottobre dello ſteſs'anno, ottenne, s. Fili
- - - -- - - - - rilippo

che il Patrocinio di S. Filippo Ncri, ch'era ſo- Neri eletto

pra il Clero, ſi eſtendeſſe ſopra la Città tutta , adrone di

come per decreto della Sagra Congregazioneº

de' Riri a 5. di Ottobre 1686.

A 25. del detto meſe di Ottobre celebrò il

Sinodo delle Litanie,e vi diede anche il"-
- X Oy
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i" ºdo, ſtampato nel ſecondo Sinodo, perche pri

ma era una ſinagoga di confuſione: il detto mc

todo ſi è tenuto negli anni appreſſo con molto

decoro della ſagra funzione.

A'19.di Marzo 1687. pubblicò l'Editto, con

Pagamento cui ſi ſtabiliſce il pagamento del Cattedratico,

del Cattedra dovuto da tutti i Beneficiati,e Rettori di Chie
t1CO, ſe in honor della Cattedra Ponteficale.Leggeſi

nella pendice del ſeeondo Sinodo.

Sinodo Dio- . A 24 di Agoſto 1687 celebrò il ſecondo
ceſ 11. Sinodo Dioceſano, che ſi ha ſtampato.

A 3 I. di Luglio 1687, furono ritrovate le ,

invenzione prezioſe Reliquie di San Donato Veſcovo di
i" Re- Arezzo, e Martire, di S. Nicandro Martire, di

S. Agapito Martire in tre urne di marmo ſotto

l'altare di S. Antonio da Padova nella Baſilica

di S. Bartolomeo.

Coll'occaſione del rinnovamento della Me

Altre sagre tropolitana,rimovendoſi l'Altar maggiore,tro
Reliquie ri-vò i Corpi, e Reliquie de Santi, che vi erano

º ſtati ſepelliti dal Cardinal'Arciveſcovo Arigo

nio a 23. di Marzo 16o8. e ripoſtegli in caſſe

nuove di piombo a 9. di Novembre 1687. ne

fece la ſolenne traslazione con giubilo univer

ſale, quaſi riflettendo tutti a quelle parole di

S. Ambrogio: exultent alibifelices/ingularum

servone de urbium populi, ſi unius ſaltem Martyris Reliquia

Ss. MM muniantur:ecce nos populos Martyrumpoſſidenus.

A 1o. del medeſimo meſe collocolle in un'-

" Arca di marmo ſotto l'Altar maggiore, che

di nuovamente vi fece ergere » tutto di marmi

prezioſi commeſſi elegantiſſimamente; nella
uale Arca racchiuſe eziandio la ſeguente

ii in una lamina di piombo inciſa

- - - Anne
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Anno Domini MDCLXXXVII. die x. No-Tabella delle

vembris ego Fr. Vincentius Maria Ordinis Pra- SS.Reliquie,

dicatorum, miſeratione divina Tit.S.Sixti S.R.E. i. i"

Presbyter Cardinals Urſinus, huius S. Metropo-maggi"

litana Eccleſiae Archiepiſcopus, infraſcriptas San

tforum Reliquias in XX. Plumbeis Capſulis re

conditas, hac ſub Ara Maxima ſolemni ſupplica

tione repoſui: Videlicet.

I. SS. Barbati Fpiſcopi Eeneventani, Deo

dati, Feſti Ipiſcopi,o Conf. Hermolai,

& aliorum. -

II. S. Fpiphanij Fpiſcopi.

III. S. Hermolai Martyris.

IV. S. Pelagi.

V. SS. Adjutoris, Vincentii, Anaſtaſij, Se

veri, Antonini, Juſtini, Conſtantij. -

VI. S. Januari Fpiſcopi Benevent.Aartyris.

VII. S. Logini Martyris.

VIII. S. Stephani.

IX. S. Tammari Fpiſcopi, di Confeſſoris.

X. S. Sinoti Fpiſcopi, 6 Martyris.

XI. Reliquia Sanctorum incerta.

XII. S. Apollonj.

XIII. S. Donati Epiſcopi, di Martyris, Felicis,

Juſti, di Juſtini.

XIV. S. Felicis Martyris Nolani, Apollonj, 3

aliorum.

XV. S. Bonifaci Mart. 3 Pontif.

XVI. Sanctae Felicitatis Martyris,dºfiliorum.

XVII. S. Pantaleonis Martyris. -

XVIII. S. Maximi, Maximini, Maxime, Fe

licis, Apolloni, Contia, Arthelais.

XIX, XX. Sanctorum Anonymorum.

Collocate coll'accennata decenza, e magni

X 2 ficenza
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ficenza le Reliquie de Santi, honorò la memo

ria de'ſuoi predeceſſori,cò deſcrivere ſuccinta

- mente le ſtorie ſotto le loro Arme nella gran ,

" hiſtoria- ſala dell'Epiſcopio ed a ſucceſſori provide con
a» formare un ſepolcro aſſai decète per gli Arciv.

con un collaterale per gli Canonici Metrop.

stabilimento Nella Viſita della Città, cominciata a 6. di

di otto ſolº Decembre 1687. trovò le Chieſe parrocchiali

Paºg is - al numero di 15. la maggior parte maleſtanti,

"º alcune peggiori, che tuguri, preciſamente le

otto, amminiſtrate da ſei Economi amovibili

ad nutum, che non haveano quaſi altre entrate,

che i ſoli incerti, che chiamano la ſtola, e tutti

ſei inſieme havevano annui ducati 39:44.onde,

ſuppreſſi gli otto Economati,aggregò le anime

di queſti alle 7. parrocchie bollate, ergendone

una nuova in S.Maria di Coſtantinopoli reſtan

do in tutto otto; cioè

S.Salvatore di Porta ſomma con famiglie 2 17.

S. Angelo a Porta ſomma fam. 177.

S. Marco de'Savariani fam. 158.

S. Pietro de Traſeris fam. I 68.

S. Modeſto de'Can.Reg.Later. fam. I93»

S. Giacopo fam. 2 o4

S. Donato fam. 23o.

S. Maria di Coſtantinopoli. fam. 234-

Come nell'Editto pubblicato il dì primo di

Aprile 1688. ed impreſſo nella pendice del

terzo Sinodo. -

Oltre poi ad haver ben incamminato il Cle

rocó eddomadali Congregazioni de'Caſi,e de'

Riti, e co'decreti della S. Viſita;perche le pian

te novelle haveſſero ottima coltura, procurò »

che i Preti della Miſſione ne prendeſſero la cu:

-
d2
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ra, e l'ottenne dal loro Generale Edmondo"
Jolly, con aſſegnare per gli ſoggetti da ſtare" i

nel governo del Seminario,ducati quattrocen- Semin Bene

to annui, il cui capitale aſſegnò de proprio: ed º

i detti Preti ne preſero il poſſeſſo a 5. di Mag

gio 1688. e vi entrarono cinque ſoggetti a 15.

del detto meſe. -

Era finalmente Benevento divenuta un'altra

Città da quella di prima, il Clero riformato, e

di ſomma edificazione, i Laici oſſequioſi, e fre

quenti alle Chieſe. Sorgeva l'Archiepiſcopio,

come una nuova Città dentro all'antica, e la

Metropolitana era adornata come una Spoſa ,

quando a 5. di Giugno 1688. Sabato della ,

SS. Pentecoſte ad hore 2o. e mezza, horrendo

tremuoto precipitò tutto in un momento colla , Tremuoto

morte di mille trecentoſeſſantaſette perſone Cit- º

tadine, e di circa ducento Foreſtieri. Nella ,

Dioceſi ne morirono ſettecento novanta tre; e

nove Dioceſani morirono in Città. Se n'anda

rono diſperſi dalla Città centocinquantacinque,

e dalle altre Caſtella otto. Sicchè i morti in Morti per lo

Città,ed in Dioceſi furono 2 1 15.i diſperſi 163.º

Il Cardinale Arciveſcovo precipitò dal pri- Avvenimen

mo appartamento fino all'ultimo colle ruineto del Card.

dell'Epiſcopio addoſſo, e per interceſſione di"i f",

S. Filippo Neri, dalle cui imagini venne pro-",

tetto, fù miracoloſamente liberato, come dal- di S. Filippo

l'atteſtazione giurata del medeſimo Cardinale Neri

Arciveſcovo, che regiſtreremo nel fine.

Nella Metropolitana cadde tutta la Crocie- Ruina della

ra, il Coro, le Sagreſtie, ed il nuovo Segreta-Metrºpº del

rio, e reſtarono conquaſſate le cinque navi cheº

ſarebbon cadute,ſe le due mura laterali"s,
- C QCl)
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e ben fatte non haveſſero ſoſtenuto. Il Campa

nile reſtò intatto. L'Epiſcopio rovinò tutto,re

ſtandovi in piè la ſala, ma conquaſſata.

Della Baſili- Cadde la Baſilica di S. Bartolomeo,rovinata

i" dal precipizio delle Cupole:ed in poche parole

non vi reſtò una Chieſa, in cui ſi poteſſe cele

brare. -

De Monaſte- I Monaſteri delle Monacherovinarono, e le

ri delle Mo- Spoſe di Chriſto ricorſero al loro Paſtore per
nache- ſoccorſo.

Di tutta la Dalla parte del fiume Sabato reſtò la Città
Città. ſpianata, e nella parte inferiore non vi reſtò

pietra intatta. Caddero le muraglie, le Torri,

e tutto. Dalla parte del fiume Calore vi reſta

rono caſe, ma conquaſſate, e biſognoſe è di

gran riparamento,ò di eſſere ſgravate degli ap

partamenti ſuperiori.

Miaſtengo di più diffondermi in queſto rac

conto, sì perche horreſco referens, eſſendone io

ſtato e ſpettatore, e ſpettacolo: sì perche la do

loroſa ſtoria della rovina della Città, e delle ,

Terre della Dioceſi è ſtata da noi minutamente

deſcritta nelle noſtre Memorie dell'inſigne ,

Collegio di S. Spirito. -

Ruine in . Le Terre della Dioceſi, che furono ſpianate

Fragneto affatto ſono Fragneto-monforte, Apice, Ca

Apice: ſtel-poro, Paduli, Pontelandolfo, Reino , Toc

º". co, alcuni caſali di Vitulano e Monte calvo fù

paiolfo, per la metà rovinato. Sono affatto gli ſteſſi luo

Reino. ghi, che patirono nel tremuoto del 1456. de

vie ſcritto da S. Antonino. Così a di noſtri hab

biam veduto verificato il detto di quel Poeta:

Nilſtabile; Urbs, ditio, Regnum quoque corruit

07/2716

Ipſa
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Ipſaque, cum poſint, nomina, ſtare, cadunt.

Ma perche il Signore Idio volle gaſtigata ,

non eſtinta Benevento, con mantenere in vita ,

il Cardinale Arciveſcovo, diede ſperanza di ri

ſorgimento, come in breve tempo ſi è veduto.

E per ritornare al noſtro racconto, ancorche ºrº Arciv,

ſuccinto, il Cardinale Arciveſcovo, vedendo "ei,

(benche privo di luce, per gli occhi che ripor ſua greggi,

tò offeſi da calcinacci) che tanto alle Mona

che, quanto agli altri avvanzati dalle rovine ,

mancavano i viveri, ſi fece condurre à Monte

ſarchio, per indi provvedere a biſogni della ,

ſua greggia, mandando carri di pane, e medi

camenti per gli feriti: ordinando eziandio,che

due mila tumola di grano,reſiduo del rovinato

granajo, ſi diſpenſaſſero al ſuo Clero. Il giornoi" di

- v - 2c Il cv, 1 ſl

appreſſo paſſarono le Monache à Monteſarchio, Miarci,

aſſegnato loro per habitazione il palaggio di

quel Principe, ove per tutta la loro dimora fu

rono ſpeſate dal Cardinale Arciveſcovo ſudet

to: il quale a 18. di Giugno ſi portò in Napoli

per trovar luogo alle dette Monache, quantun

ue gravato foſſe grandemente negli occhi più

e quali ſtimava le Spoſe di Giesù Chriſto.

Giunto in Napoli il noſtro Cardinale Arci

veſcovo tanto ſi adoperò sì col Cardinale Arci

veſcovo di Napoli Pignatelli, che con benigni

tà uguale alla ſua naſcita, ed a ſuoi meriti e,

compatillo, ed aiutollo, sì colle Superiori de'

Monaſteri, che trovò luogo per tutte le Mona

che Beneventane, ed il Vicerè D.Franceſco Be

navides Conte di S. Stefano con ſingolare pie-, Monache di

tà mandolle à prendere conſua carrozza,ed al-i ".

tri 9 tiri a ſei, alcuni caleſſi, cd unaisti- Napoli.

CIAC
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-

chè a 27. di Giugno giunſero le Monache in

Napoli, e ſubito furono ripartite ne'Monaſteri

ſeguenti, dove con carità, e generoſità indici

bile furono ricevute:

In Regina Caeli 3. S. Chiara 6.

“S. Gaudioſo 4. Donna Regina 4.

S. Marcellino 5. Provvidenza 3

S. Greg.Armeno 3. Maddalena I I -

Donna Romita 3. S. Andrea 4e

S. Sebaſtiano 3. Croce di Lucca 2 e

Sapienza - - 54.

cºvenzione, A'24. di Ottobre 1688, col conſenſo del Ca

i"" pitolo Metropolitano ſtabili, che non ſi elig

"-geſſeroCanonici, che dal numero de'Manſio

ſionarj. narj, acciocchè la Chieſa foſſe meglio ſervita ,

ed i Cherici più volontieri abbracciaſſero il

Manſionariato perche non ſi trovava chi voleſ

ſe più concorrervi.

A 25. del detto meſe in Monteſarchio nella

- Chieſa di S.Maria della Purità il CardinaleAr

"- civeſcovo celebrò il terzo Sinodo Dioceſano,

º" che dovca farſi a 24 di Agoſto,ma non ſi puotè

allora per la vicinanza della raccontata rovina;

detto Sinodo,come gli altri due ſi ha ſtampato.

A 14. di Novembre 1688. il CardinaleAr

civeſcovo ritornò la prima volta doppo il tre

muoto in Città, e vi fece la ſeconda Viſita Ur

bana, per provvedere alle Chieſe diroccate, e,

rimettere in piè la diſciplina.

Diede parimente gli ordini opportuni perri

far di pianta quanto mancava nella Metropoli

tana, ricominciar da' fondamenti l'Epiſcopio,e

rifare altre caſe, e luoghi della menſa Arcive

ſco
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ſcovale, onde poſſono di lui replicarſi le parole

di Simmaco: Fracia ope, infracium animum re-Paſtorali ope

pererunt. Non havendo poi dove ſtare in Città º del
- - v - - - ard. - -

colla ſua famiglia, paſsò a Cervinara, e vi pre- Arciv.

dicò l'Avvento nella Chieſa Arcipretale: ed in

"io poi predicò tutta la Quareſima,

cl 1689.

A 7. di Febbrajo dello ſteſs'anno 1689. º;"

ſgombrate in parte le rovine della Baſilica di"

S. Bartolomeo, il corpo del glorioſo Apoſtolo

fù ſolennemente traslatato nella Metropolita

na, dove da fedeli hoggi ſi venera. -

A'12.di Agoſto dell'anno medeſimo paſsò a Canciavs .

miglior vita il SS Pontefice Innocenzio XIon-"
de dovendo il Card.Arciv portarſi a Roma per i"

lo Conclave,laſciò ordinato quanto biſognava -

per lo quarto Sinodo di Agoſto, delegandone

la preſidenza al ſuo Vicario Generale, e parti tra

per Roma da Napoli a 22. di Agoſto, entròci

in Conclave a 24. del detto meſe, ed io hebbi

l'honore di eſſere uno de'ſuoi Conclaviſti.

Queſto dì in Benevento ſi celebrò il quarto Sinodo Dio

Sinodo Dioceſano, che ſi ha ſtampato. ceſano v.

A 6. di Ottobre di queſt'anno in Giovedì fà

eletto Sommo Pontefice Pietro Card.Ottoboni

Veſcovo di Porto, creatura d'Innocenzio X. in

ttà,che correva l'anno ottanteſimo, e ſi chiamò

Aleſſandro VIII. che fù coronato a 16. dello

ſteſso meſe di Ottobre. - -

Stando in Roma il Cardinale Arciveſcovo"

procurò in Congregazione de Sagri Riti la fisi
nuova Meſſa propria del ſuo S. Protettore Fi- -

lippo Neri, ed agli 11, di Febbrajo 169o. uſcì

il decreto dell'arriorsini » che ſi ha nella -

pen:
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pendice del quinto Sinodo. -

uſo de Pon- Nello ſteſso dì, ed anno dalla ſteſſa Sagra,

" cºn Congregazione de Riti fù emanato il decreto

A" " Annuendum per l'uſo de Ponteficali da conce

re di S.Spiri-derſià me humile Abate dell'inſigne Collegio
coa di S. Spirito di Benevento, e ne fù ſpedito l'In

“dulto Apoſtolico a 4 di Aprile 169o. ſtampa

to nella pendice del ſudetto V Sinodo.

Si habita il A' 17. di Marzo ritornò il CardinaleAr

nuovo Epi-civeſcovo in Benevento, ed agli 11. di Mag

º gio cominciò ad habitare nel nuovo Epiſcopio,

dal detto Arciveſcovo non habitato da che fù

gettato a terra dal tremuoto. º

Fabbriche - Nó è anche hora,che ſcriviamo terminato il

" ſecondo anno da che è ſtato il tremuoto e già la
al Cardina- - x - - - -

i A," fabbrica dell'Archiepiſcopio ſi vedealzata, e ,

coverta quant'era prima ma più ſodase con mir

-
glior'ordine: la Metrop. è quaſi in fine della ri

parazione ed il campanile ſtabilito e coverto e

rcſo in forma aſſai coſpicua:ſicchè da tutti è ſti

mato un miracolo della Provvidenza Divina ;

conſiderata la ſpeſa grande fatta prima,e la più

grande ſeguita, con eſſer deteriorate l'entrate

della menſa Arciveſcovale, e col peſo di ha

ver'havuto anche à rifare le caſe, e botteghe

della ſteſſa menſa, - - - - - - -

solenne be- A 14. di Maggio, feſta della SS. Pentecoſte

" hebbi l'honore di ricevere dal detto Cardinale

"Arciveſcovo la ſolenne benedizione Abaziale»

spirito coll'aſſiſtenza dei Padri Abati D. Silveſtro

brencola Canonico Regolare Lateranenſes e

D. Lucio Comite Canonico Regolare del Sale

vatore, ed il giorno ſeguente cantai la prima º

Meſſa Ponteficalmente cordm Eminentiſſimo 4r

chiepiſcopo. . Eſſen

- . . .

-



pe Veſcovi, ed Arciveſt. Benev. 17:

Eſſendoſi intanto uno de'due Monaſteri del-Monache ri:

le Monache compiuto,cioè quello di S. Pietro, "º "
- - Benev e tut

parve al Cardinale Arciveſcovo eſſere omai",

tempo di andare a ripigliar le ſue Monache da naſteri in .

Napoli. Partì dunque a 19. di Maggio ed a unº

2 1. feſta della SS. Trinità ad hore 17. giunſe

colle ſudette Monache à Benevento, e tutte i

entrarono nel ſudetto Monaſtero di S. Pietro

anche quelle di S. Vittorino, dove hoggi uni

tamente dimorano finche vi ſia modo da potere

rifabbricar l'altro. -

A dì 8. Luglio. Il Cardinale Arciveſco

vo uſcì in viſita per la Dioceſi, e fece ritorno in

Città a 24 di Agoſto per la celebrazione del si
- - - - . . . . . Sinodo Dio

quinto Sinodo, che ſi legge ſtampato, ed indici,

ritornò al profeguimento della S. Viſita.

Nel fine dell'anno 169o. è ſtata compiuta la Inventari di

grande opera degl'Inventari de beni di tutte"
le Chieſe, Capitoli, Benefici, Seminario,Mo-"i

naſterſ di Monache, Spedali, Confraternite, e in 2 i volumi

di ogn'altra ſorte di luoghi pii della Città, e di

tutta queſta ampia Dioceſi, in ventuno groſſi
volumi, che ſi conſervano nell'Archivio Arci

veſcovile: opera neceſſariiſſima, e deſideratiſſi- ,

ma, perche non vi era memoria delle entra- o

te de medeſimi luoghi. - - -

. Nell'ingreſſo dell'anno 169 incorſerovoci"
di peſtilenza nella Città di Converſano, ondeº

tutto il Regno ſi poſe in cuſtodia. . .

Ciò aggiunſe all'Arciveſcovo nuovi ſtimoli

da eſercitar la ſua vigilanza, e carità con dare

i modi più proportionati al ſuo grege per ren

derlo eſente dal morbo, e da ogni altra cala

mità, che in tal congiuntura naſcerrossi,
- 2

–t-
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Morte di Pa- Al primo di Febbraio ad hore 22.paſsò è mi

º, º glior vita Papa Aleſſandro VIII: Ed il noſtro
dro vrrr, - V. -

Arciveſcovo partì per lo Conclave a 2o. del

detto meſe nel cui giorno appunto fermo la ,

penna intorno è queſte memorie. -

I coſtumi de Reſtarebbe hora, che ſuccintamente toc

º" caſi i pregi ſingolari delle virtù del medeſimo
gomentano - - - -

ilCardinale Arciveſcovo; ma perche ed in caſa
lai" di lui, e per di lui comandamento ſcrivo, me ,

ne aſtengo. Pure chi vuol haverne un'argo

mento vagliaſi della Regola di Tomaſo da Sar

2ana,che fù poi Niccolò V. il quale dimanda

to di quai coſtumi foſſe Eugenio IV. riſpoſe: Ae

bocfacile cognitu eſt: quali familia eſt, talem &

Principem invenias. -

Qualſia, e quale ſia ſtata la famiglia del

Cardinale Arciveſcovo Orſini fino ad hoggi,

che comincia il diciaſetteſimo anno del ſuo

Ponteficato è lecito argomentarlo da ſoggetti,

che dalla Corte di lui ſono ſtati da Sommi

Pontefici promoſſi a Veſcovadi, e ſono -

veſcovi elet 1 Niccolò-Antonio Tura, di Segretario delle

ri dalla fami- ambaſciate, Veſcovo di Sarno, eletto a 13. di De

i"cembre 1673.
dinaleArciv. - - - - - - - - -. - - ..

Orſini. 2 Alfonſo Pacelli, di Uditore eletto Veſcovo di

Muro alprimo di Settembre 1674. -

3 Franceſco Marini di Ufficial Generale, eletto

Veſcovo dell'Iſola in Calavria a 25. di Maggio

I 682. r i

4 Giuſeppe Maſtelloni, di Ajutante di ſtudio, e

Prefetto della Caſa, eletto Veſcovo di S.Angelo e

Biſaccia a 14. di Maggio i 63 s.

5 Franceſco-Antonio Punzi di Segretario, ed

vie latergivea atavici º- 1
- -
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di Maggio 168 5.

6 Domenico Morelli, di Vicario Generale ,

eletto Veſcovo di Lucera a 17. di Maggio 1633.

7 Fr. Marcello de Cavaglieri dell'Ordine de'

Predicatori, di Vicario Generale, eletto Veſcovo

di Gravina agli xr. di Gennaio 169o.

Quali, e quanti ſiano queſti Prelati, le opeº

re loro date alle ſtampe lo paleſano, ed i coſtu

mi loro eſemplariſsimi ne fanno teſtimonianza.

Quali poi ſiano i familiari preſenti, ſi raccol

ga da queſto elogio di Tacito, che ſtà più bene

C 3

al noſtro Cardinale Arciveſcovo, che ad Agri- º più diffici
- le governar

cola Primum domum ſuam coercuit quod plerisq;

merati, ancor'egli il noſtro Arciveſcovo,giuſta

l'elogio fatto da S.Maſſimo a S.Euſebio Veſco

vo di Vercelli: Plures è diſcipulis relinquet ſui

Sacerdoti ſucceſſores. Perciocchè col giudicio

del gran Teodorico ſuol dire, che non vuole o

nelle ſue anticamere figure di arazzi, ma huo

mini, che ſiano cooperatori del ſuo Ponteficale

miniſterio: Iudicii noſtri, diſſe colla penna di

Caſsiodoro Teodorico, [a] tunc culmen excel

ſum eſt, cum qui à nobis provebitur, plenus meriti

eſtimatur. Èd Innocenzio III. huomo dottiſsi
mo, e ſantiſsimo và celebrato,che à ſommi ho- I

- - - - - la propria

baud minus arduum eſt,quàm Provinciam regere. Cafa che una

Onde mi avviſo, che oltre a ſette Prelati enu- Provincia

Famiglia di

nnocenzio

nori i ſuoi familiari innalzaſſe, non per la libe- i quali foſſe

ralità, e magnificenza verſo di loro ſolamente,

ma perche non havea familiari, che huomini

grandi. - - -

Hor queſto ſia per argomento de'coſtumi del

noſtro Arciveſcovo. Circa poi all'applicazio

- IlC

(a) lib. i tap. 3. -

v
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me nel miniſterie Ponteficale, oltre à quanto

fin'hora ſi è regiſtrato, oltre all'aſsiſtenza nel

Coro, ed all'eſattezza de Sagri Riti, può age

volmente dedurſi dall'hauer egli infin ad hog

gi 2 o, di Febbrajo 1691. diciaſetteſimo della ,

Conſagrazio ſua Ponteficale unzione , conſagrato Chieſe

"einquantadue cd in eſſe altrettanti Altari fiſsi,
32 pºi oltre ad altri ſettantadue, Altari portatili tre

3oo Campa- cento, Campane duccnto trentanove. Baſta ,

ºº dire non eſſerſi dato caſo, che invitato a fun

zioni Ponteficali, ancorche infermo, habbia,

mai ricuſato. Onde conchiudo con dargli di

peſo l'elogio, che S. Paolino fece à S.Ambro

(b) Baronia, gio, [b] cioè, che queſti ſolo ne battezzò più,

"º”che dopo la ſua morte non fecero cinque ve
ſcovi di lui ſucceſſori º º º
- . i ti e, ,i- V o - ,

s, sv º i si iº Cv

'- - - - - - .
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Zettera Paſtorale dell'Emin. Arciveſcovo Orſini al diero, e

Popolo della Città,e Dioceſi di Ceſena, in occaſione della ſua

traslazione alla S.Chieſa Metropolitana di Benevento.

3RR. VINCENZO MA RI A ORSINI ROMANO

dell'Ordine de'Predicatori, per divina miſericordia ,

Arciveſcovo di Siponto, del titolo di S. Siſto della

- S- R. C. Prete Cardinale, di S. Siſto nuncupato,

Veſcovo di Ceſena. s

Al ſuo dilettiſſimo clero, e Popolo della città, e della Dioceſi

di Ceſena ſalute, e benedizione nel Signore. º º -

A Qlto grave invero ne riuſcirebbe, Ceſenatenſi à noi di

lettiſſimi, recarvi l'annuncio della noſtra ſeparazione

da voi, colla traslazione, che il clementiſſimo N. SS.

Padre IN N o c E Nz 1 o XI. hà deſtinato di farci da

coteſta riveritiſſima Cattedra alla inſigne Metropolitana di Bene

vento; importando ciò quell'affanno, che reca al Padre il dividerſi

da ſuoi amati Figliuoli;ſe le circoſtanze delle coſe non mitigaſſero

in parte l'acerbiſſimo dolore. -

- Prima, perche con queſto nuovo traslatamento,veniamo alme

no in ciò, ad eſſere imitatori dell'eterno Veſcovo, (a) e Paſtor no

ſtro, di cui ſi dice negli Atti (b) Apoſtolici, che pertranſit benefa

ciendo, º ſanando. Avvenendo cosi ancora a noi, che dopo di ha

ver beneficato, per quanto era alle meſtre deboliſſime forze permeſ.

ſo, la Metropoli Sipontina, così nel materiale, come nel formale: e

dopo, che colla dimora di cinque anni, cioè da Gennaio del 1675.

quaſi che colle cinque pietre Davidiche ſi atterrò il Goliat degli

abuſi, havendo ſanate, per quello che a noi ſpettava; colla Predica

zione, Editti,e leggi Sinodali i malori,ch'erano frà la greggia;pur

di Gennago del 1680. traslatati fummo à coteſta Chieſa Ceſena

Atenſe, in cui per anni ſei ſiam dimorati, ſtudiandoci ancor di be

neficare, cometeſtificano da coteſte ſacre mura le ſteſſe pietre, e s

ſanando, ſiccome habbiamo inceſſantemente procurato co' ſalute

voli ammonimenti, e privati e pubblici,e dall'Altare, e da pulpiti

colle

-- -T- ms
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esia homitie, e predicazioni, allettando al bene co'premi,

e ſpaventando dal male colle pene, e gaſtighi; non havendo trala.

ſciata ſorte veruna di medicina, idonea a curare ogni gran male.

Ma eccoci di nuovo trasferiti da Ceſena à Benevento, acciocchè

quivi eziandio dimoriamo benefaciendo, 6 ſanando,come ſiperiamo

nella Divina miſericordia.

Secondariamente,perche eſſendo il clima di coteſta Regione to

talmente contrario al noſtro temperamento, come il morbo con

trattone indubitata ne fà la teſtimonianza: non eſſendovi nè mero

acqua giovevole à noi naturalmente aſtemii:era neceſſaria alla no.

ſtra ſalute la traslazione. Che ſe bene il buon Paſtore è quello, che

(c) animanº ſuam dat pro ovibus ſuis, ciò s'intende, di ſpargere il ſan

gue nelle occorrenze di giovamento alla greggia, al che innanzi a

Dio ſiamo ſtati ſempre prontiſſimi, perche (d) non facio animam ,

meam pretioſiorem quàn me, dummodò conſummem curſum mtum, &

- miniſterium:non già di perdere la ſalute ſenza giovamento,anzi ci

detrimento delle anime; giacchè per riaverci da due gravi infer

mità,quivi contratte, una di dieci meſi di quartana,ed un'altra, di

cui non ſiam liberi ancora,è biſognato di ſtare da voi per qualche

tempo aſſenti, con noſtro indicibil rammarico.

Per terzo,eſſendo ſtata la Metropoli Sipontina alla Beneventana

unita due volte, una del 969. inſino al 1o; 4. l'altra dal 1o; 3. in .

fino al 1oé6, han tanta affinità contratta inſieme, che non ci pare

con queſta nuova traslazione di mutar Veſcovado;ma di ritorna

re alla noſtra primiera Spoſa, la quale infin dagli 8 di Ottobre dei

1678. ci aſpettava, per lo Breve, ſpeditone dallo ſteſſo beneficen

tifſimo noſtro SS. Padre I N N o cE Nz 1 o XI. e pure contentoffi

della noſtra dilazione, perche ſei anni di ſervigio à coteſta vene

ratiſſima Chieſa preſtaſſimo, e non più, giuſta la legge, lata nell'

Eſodo: (c) Sex annis ſerviet tibi, in ſeptino egredietur liberº e

Queſti tre punti ſiccome ſono a noi alleggerimento del dolore,

che in queſta ſeparazione ſentiamo, così debbono eſſere anche a

voi, conſiderando: - - - . -

E che noi habbiam fatto tutto il poſſibile alla noſtra fiacchez

za per adempiere il noſtro debito Paſtorale, benefaciendo, o fa

pando- - - -

E che habbiam tollerato gl'incomodi della noſtra ſalute per lo

voſtro bene, Ed

m

stesso a ciaº, 24 e capai a

i

i



Ed eziandio, che alla prima noſtra Spoſa (la quale non ha gli

occhi aſciutti ancora, e che noi habbiamo con tanta tenerezza a

amato, che ad eſſa poſponemmo, e la Chieſa di Fano offertaci dal

Sommo Pontefice, noſtro amantiſſimo Padre, e quella di Salerno;

eſibitaci dal noſtro munificentiſſimo Monarca delle Spagne) ſen

2a lamentarci collaSpoſa de'Cantici : Tulerunt pallium meum, (f)

habbiamo antepoſta, così diſponendo l'Altiſſimo, coteſta Chieſa

Ceſenatenſe, fondata dal nobiliſſimo Coloſſenſe Filemone, diſce

polo dell'Apoſtolo S.Paolo.

A tanta ſtima,habbiam ſempre corriſpoſto colle opere (g)à pri

ma die, qua ingreſſus ſum, adoprerem le parole dello ſteſſo Apoſto

lo, Maeſtro del voſtro Santiſſimo Filemone, della qual coſa voi

medeſimi ſiete pure teſtimoni, perciocchè vos ſcitis, qualiter vobiſ

cum per omne tempus fuerim, ſerviens Domino cum omni humilitate,e c

quomodo nihil ſubtraxerim utilium, quominàs annunciarem vobis, 6°

docerem vos publicè, & per domos. Et nunc ecce vado alla Chieſa a

Beneventana; ond'è,che amplius non videbitisfaciem meam vos omnes,

per quos tranſivi predicans Regnum Dei. Non vederete adunque più

per la noſtra partenza da voi, la faccia noſtra, come di voſtro Pa

-ſtore:nè noi vedremo più voi,come al noſtro Paſtorale ſoggettati.

Collo ſpirito però ſaremo ſempre di voi, dilettiſſimi, ricordevoli

nelle noſtre orazioni, e ſacrifici; ed acciocchè voi ancora di noi

vi ricordiate come un memoriale del noſtro paterno amore vi la

ſciamo gli avvertimenti, che ſoggiugneremo, li quali ſperiamo i

che havrete à cuore, ſolendo eſſere le vltime parole, dette da

Padri a figliuoli, ricevute con maggiore impreſſione; onde l'A-

poſtolo agli Efeſini ſoggiunſe: Attendite vobis,e c. Vigilate,e c.Ciò

imitando ancora noi , ſecondo la noſtra humiltà, preſenti collo

ſpirito a ciaſcun ordine i noſtri paterni ammonimenti laſciamo; e

prima

A L C L E R O

Ollo ſteſſo Apoſtolo diciamo: Attendite vobis,e univerſo grea

gi. Voi, è venerabili Dignità, e Canonici, fratelli noſtri di

lettiſſimi, noſtri Conſiglieri, noſtri Aſſeſſori: Voi tutti ancora Sa

cerdoti, e Cherici, porzione la più illuſtre della greggia di Chri:
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- reviste per la voſtra prontiſſima obbedienza, per la voſtra S

e non mai raffreddata carità verſo di noi,non havendoci mai in me

noma coſa contriſtato, meritate quel degno Elogio: (h) Gaudium e

noſtrum,e corona moſtra. Voi, (i) genus elettum, regale Sacerdotiuma,

gens ſanſia, attendite vobis, e univerſo gregi: attendete a voi ſteſſi

coll'avvanzamento nella perfezione voſtra, ed alla greggia, per

fezionandola co voſtri eſempii: (k) quoniam vos eſtis Presbyteri

in populo Dei, cº ex vobis pendet anima illorum. Attendete dunque ,

che in avvenire (ſiccome ſotto di noi havete ſantamente fatto)

edifichiate, non iſcandalezziate veruno del popolo di Dio. Atten

dete, che ſia frà voi la carità, che è il vincolo della perfezione, e o

che non ſia ſciſma frà voi. Attendete, ut ſitis jugitèr nitidi, mundi,

puri, caſti, ſicut decet Miniſtros Chriſti, di diſpenſatores miniſteriorum e

s Dei. Vi raccomandiamo ſopra tutto la cuſtodia della caſtità, e,

della purità della vita. Chi beve al Calice del Signore, e mangia »

alla menſa del medeſimo, non può bere, e mangiare a quella del

demonio: Non poteſtiscalicem Domini bibere,º calicemdamoniorum:

il dice l'Apoſtolo: non poteſtis menſa Domini participes eſe,e menſe

demoniorum. Attendete in oltre à celebrare con ogni culto di reli

gione, divotamente, e diſtintamente il divino officio, ed il ſacro

ſanto ſacrificio della Meſſa, oſſervando puntualmente le Rubriche,

al cui oggetto havete la Congregazione Ebdomadale de'ſacri Ri

ti, da noi iſtituita, ed i Commentari d'ordine noſtro, ed è voſtro

comodo già ſtampati.Nella ſolenne celebrazione oſſervate gli or

dini Canonicali da noi diſtinti,giuſta i due decreti della S. C.del

Concilio, del primo di Giugno, e de 23. di Novembre del 168o.

Siano ſoddisfatti puntualmente,interamente,ed à ſuo tempo i peſi

delle Meſſe, giuſta la regola del noſtro ottavo Editto, ſottoli 15
di Decembre 168o. per non incorrere,non più nelle pene in quello

emanate, ma in quell'altre accennate ſui principio; (!) Extermina

bitur anima illa de populis ſuis, quia ſacrificium Deo non obtulit tempore

ſuo, peccatum ſuum ipſe portabit;Troppo notabile fà il difetto, che in

ciò trovammo, cioè, che dal 1652. in fino al 168o, mancavano

Meſſe 14549. la puntualità, che havete, ſedendo. Noi in coteſta a

Cattedra, praticato, ſi oſſervi in avvenire, per lo timor di Dio,non

dell'huomo.

Non v'intrigate co'negozi de'ſecolari; e,ſerbando il votºgra
Os

h 1. Theſſala, i 1. Petr. 2, 9. k Judith,8.21. I Num.9.13.
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do, e la voſtra dignità, non vi ſia Prete, che ſerva a Laici ne' me

ſtieri al Sacerdozio diſdicevoli. Siavi perpetua regola il noſtro

terzo Editto intorno alla vita, ed honeſtà de' Cherici in data de'z.

di Settembre del 16go. in cui ciocchè conviene, e ciocchè diſcon

viene al Cherico è compendiato. L'Habito, e la Tonſura,che tan

to religioſamente havete oſſervato, che anche frameſcolati fra gli

altri Cleri della Provincia, a prima viſta, eravate conoſciuti per

miei figliuoli,fate, che non ſi alteri in avvenire,acciocchè il demo

nio non habbia à moſtrare le voſtre veſti al Giudice divino,e dire:

(m) Vide utrum tunica fili tui ſit, an non.

Voi Soldati di Chriſto, delle arme Chericali,e non delle Laica

li dovete ſervirvi: Clericorum arma ſunt orationes, e lacryma (n) Et

vos, qui eſis Presbyteri in Eccleſia Dei, diſſe Giuditta, orate. A tale

oggetto, amate il ritiramento, acciocchè non ſi dica : (o) ſicut po

pulus, ſic Sacerdos. Attendete alla ſcienza de Santi, ed agli ſtudi,al

lo ſtato Chericale convenienti, leggendoſi preſſo Oſea: (p) Quia tu

ſcientiam repuliſti, repellam te, ne Sacerdotio fungaris mihi.E finalmen

te eſtote aſſumpti à carnalibus deſideriis, à terrenis concupiſcentiis, ſiate

diſtaccati dalle coſe terrene, ed anelate alla ſanta perfezione, eſ

ſendo ſcritto: Santti eſtote, quoniam Sanftus ego ſum, dicit Dominus

A P A R R O C H I,

Ariſſimi Fratelli Pievani, Parrochi, Rettori d'Anime, a voi

ſopra tutto debbo replicare: Attendite vobis, º univerſo gre

gi. Attendete à voi havendo sù le ſpalle onus Angelicis humeris for

midandum, che è il peſo della cura delle anime. Vi raccordiamo,

che ſe un'Anima,per voſtra negligenza ſi perde, và a conto voſtro,

e le iniquità de'ſottomeſſi rid5dano à gran rovina de'Rettori loro.

Sacerdotes, propter iniquitates populorum damnantur, ſi aut ignorantes

non erudiunt, aut peccantes non arguunt, è avviſo di S. Iſidoro Pelu

fiota. Noi per farvi eſenti da tal pericolo, più, e più volte, come »

ſapete, vi habbiamo colle noſtre concioni eſortati a ben'adempie

re il voſtro uſficio, ed hora più, che mai vi avvertiamo,come i più

immediati cooperatori del voſtro Veſcovo,che per voi ſteſſi adem

piate il divino miniſterio, a cui ſiete ſtati da Dio chiamati, ammi

niſtrando i Sacramenti, predicando la Divina parola, inſegnando

- Z 2 la
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la Chriſtiana Dottrina a fanciulli, ed iſtruendogli è degnamente

ricevere i Sacramenti, valendovi di copioſo ricordo gli ordini, ed

Avvertimenti noſtri Preſinodali emanati nelle Congregazioni de

17.18.e 2o. di Marzo del 1681.che fin'hora havete fervoroſamen

te oſſervati,acciocchè del voſtro officio Non damnari d Domino, ſed

remunerari mercamini.

- AL C LE R O R EGO LA RE.

Oi dilettiſſimi fratelli, giacchè ancor noi, per la Diomercè,

ſiam figliuolo della voſtra Santa Madre, ch'è la Religione :

voi, che ſiete i diſcepoli dell'altra Nave, e che chiamati accorrer

dovete, porgendo aiuto a Cherici Rettori d'anime, che traggon

le Reti; proſeguite pure i voſtri ſanti eſercizi, e come ſotto la no

ſtra Paſtoral condotta,ſiete ſtati lodevoli, ſiatelo in avvenire,coo

perando colle predicazioni, colle confeſſioni, e co'buoni eſempli

alla ſalute delle anime.Agite quod agitis nella voſtra regolare oſſer

vanza, Et dignè ambulate in ea vocatione, qua vocati eſtis, cum omni

humilitate, e manſuetudine, cum patientia, ſupportantes in vicemine

charitate. . . - a - -

A L L E M O N A C H E.

D Ilettiſſime ſpoſe di Giesù Chriſto, ne ſei Monaſteri, che ſim

boleggiati ſembrano ne' ſei gradi del trono di Salomone,da'

Leoni, che in queſti erano ſituati, apprendete la vigilanza tanto è

voi neceſſaria, acciocchè venendo lo ſpoſo media notte, ſiate pronte

exire obviamei, colle lampade acceſe delle virtù, e della monaſtica

perfezione. Sono coteſti chioſtri horti racchiuſi, ſiavi ſempre la e

coltura de'Divini offici, delle orazioni, de'digiuni, del ſilenzio,

della ſolitudine, perche ſiano i voſtri fiori fruttus honoris, 6 hone

ſtatis. ſopra ogni altra coſa ſiate rigoroſe oſſervatrici del comune

convitto, da noi con tanta fatica introdotto, eſeguendo con pun

tualità religioſa gli Ordini da noi ſopra di ciò laſciati;acciocchè

per la inoſſervanza delle noſtre coſtituzioni, come Vergini fatue,

non habbiano alcune ad vdire dal Celeſte ſpoſo: Neſcio vos.Mà più

toſto entrar dobbiate cum eo ad nuttias. -

-
- - - -

AL
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A L MAGISTRATO SE COL A RE.

Lla voſtra filiale dilezione la noſtra paterna ammonizione S

rivolgiamo, chiunque ſiete, d ſarete per eſſere di Magiſtra

to. Alla ſtima che ſempre habbiam fatta di voi, e che di voi fanno

coteſti Eccleſiaſtici, corriſponda la voſtra Venerazione a medeſi

mi, nelle perſone de quali, e preciſamente di chi dovrà ſucceder

ci in coteſta Cattedra Epiſcopale, riconoſcer dovete l'Altiſſimo

Signore, cuius legatione fungimur: e che de' ſuoi Sacerdoti così dice:

(q) Qui vos audit, me audit: & qui vos ſpernit, me ſpernit. Qui autem

me ſpernit, ſpermit cum, qui miſit me. Guardatevi di toccar l'Arca

di Dio, che ſono le ragioni della Chieſa, acciocche ad alcun di

voi, ciocchè ad Oza ſuccedette, non avvenga. E oſſervazione di

S.Giovanni Griſoſtomo, (r) che delle avverſità, delle penurie, del

le ſterilità, e delle altre miſerie, anzi delle deſolazioni delle Città

avvenute, di tutte ſono ſtate cagioni i Laici, che vollero ſtender

le mani alle ragioni della Chieſa. Queſte coſe veramente non ,

doverebbono temerſi dalla voſtra pieta, la quale perche tuttavia

può eſſere contaminata dalla temerità, di qualche diſcolo, doveva

pure eſſere confortata al pubblico bene, che tanto vi è a cuore º,

mentre che come Padri del pubblico, a queſto i privati intereſſi

anteponete. - - - - - - -

A poveRI, ED A RIccHI.

Oi poverelli, che rappreſentate il Paſtore eterno, il quale (s)

- egenus fattus est, cum eſſet dives, dobbiam noi confortare co'

noſtri avvertimenti,ſiccome giuſta le noſtre forze, ſe non ſecondo

il noſtro debito, conſolavamo d veſtendovi ignudi, è alloggian

dovi diſperſi, è refocillandovi famelici. Reſtate in mano del Pa

dre Celeſte, che veſte i campi, e paſce gli augelli : in lui confidate

bene operando, che la di lui provvidenza non ritroverete man

chevole: ſe vi armarete della ſanta pazienza beati voi;perche Bea

ti pauperes.

E voi ricchi non abbandonate coteſti noſtri più diletti figliuo

li, anzi più diletti di Dio. Ciocchè a voi avvanza ſuppliſca alla ,

mancanza loro. Se Idio è ſtato liberale con voi, ſiatelo anche voi

COil
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con Dio,acciocchè nel di del tremendo giudizio egli vi dica:Eſuri

vi,& dediſtis mihi manducare, nudus fui, o cooperuſtis me: venite ,

Beneditti, - - -

- C ENERALMENTE A TuTTI.

llioli mei bac ſcribo vobis, ut non peccetis. (t) Figliuoli miei di

lettiſſimi l'avvertimento, che diamo à tutti generalmente è,

che ſi abbandoni, ſi fugga, ſi deteſti il peccato. Queſto è quello,

che habbiamo ſempre a voi predicato è prima die qua ingreſſus ſum.

Queſto è ſtato lo ſcopo delle noſtre homilie, de'noſtri editti, delle

noſtre ordinazioni, la fuga dal peccato, l'abbandonamento delle

cattive pratiche, lo ſterminamento degli odii, la riconciliazione »

co'nemici,l'oſſervanza della ſanta legge di Dio. Ricordatevi ſpeſ

ſo, che il mondo è fallace, la vita breve, il fine dubbioſo, l'uſcita »

horribile, il Giudice terribile, e la pena ſenza fine: e però (u) Ina

omnibus operibus tuis memorare noviſſima tua,e in eternum non pecca

bis. Tutte le noſtre paſtorali fatiche a ciò ſono ſtate dirette, alla s

ſterminazione de peccati, e ſe per la noſtra debolezza ſiamo ſtati

in qualche coſa manchevoli, ſupplirà la virtù de'noſtri ſucceſſori,

alla cui ubbidienza con tutto lo ſpirito vi eſortiamo; valendoci

dell'ammonimento Apoſtolico:(x) obedite Prepoſitis veſtris,ci ſub

jacete eis ipſi enim per vigilant,quaſi rationem pro animabus veſtris red

dituri: e queſta ubbidienza ſia tale,ut cum gaudio hoc faciant,non ge

mentes.Noi non oſtante qualſiſia ſiniſtro incontro cum gaudio feci

mus quanto habbiam potuto, e ſaputo, porgendo rimedio a tutti

i mali. Chi non ha voluto profittare, noi non incolpi. Per la qual

coſa, conteſtor vos hodierna die, quod mundus ſum à ſanguine omnium e,

non enin ſubterfugi quominus annunciare vobis.Il ſanno gli Eccleſiaſti

ci ſecolari,e Regolari, il ſanno i Laici, il ſanno tutti,che, per quan

to è ſpettato a noi, ſiamo ſtati ſolleciti della voſtra ſalute. Con ,

tutto ciò orate pro nobis dirò come diſſe lo ſteſſo Apoſtolo; quan

tunque ſoggiugneſſe: confidimus enim, quia bonam conſcientiam habe

mus orate pro nobis, che Idio per la interceſſione della ſua Santiſſi

ma Madre di S.Giovanni Battiſta Protettore di coteſta Città, e º

de Santi Comprotettori, e Pontefici della medeſima Mauro, e Se

vero, a noi perdoni tutti i noſtri mancamenti, e difetti;mentre noi

allo

-
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allo'ncontro commendamus vos Deo, qui potens efi edificare, e dare

hareditatem in ſanitificatis omnibus. A Dio vi raccomandiamo, di

lettiſſimi,acciocchè non eſſendo ſtati noi ſufficienti à darvi tutta a

quella edificazione,che dovevamo, egli ſupplica dal Cielo,egli vi

dia la promeſſa eredità. E caparra di ciò ſia prima della dimiſſio

ne di coteſta Chieſa, queſta noſtra paſtorale benedizione, benedi

cendovi in prima tutte le noſtre fatiche, e ſudori, tutte le noſtre »

ſpeſe, ed applicazioni, tutti i noſtri viaggi, ed incomodi, tutte le

noſtre vigilie, eſortazioni, e predicazioni,che ridondino in ſalute

delle anime voſtre; le quali ſe oſſerveranno i divini comandamen

ti ſaranno in oltre capaci di tutte quelle benedizioni nel Deutero

nomio regiſtrate, che vi prego dal Cielo, (y) Benedictus tu in civi

tate, ci benedictus in agro. Benedictus fruttus ventris tui,e fruttuster

ra tua, fruttusque jumentorum tuorum greges armentorum tuorum, cº

caule orium tuarum. Beneditta horrea tua,º beneditte reliquietua.Be

neditius eris tu ingrediens, cº: egrediens. Emittat Dominus benedittionem

ſuper cellaria tua,ci ſuper omnia opera manuum tuarum, 6 c. Piovano

finalmente ſopra di voi tutte le celeſti benedizioni, finche venga,e

ſopra di noi, e ſopra di voi quella eterna benedizione, di rivederci

tutti nella beata Patria del Cielo,dove ſarà (z.) Vnum ovile,º unus

Tºaſter. Data in Napoli a 31. di Decembre dell'Anno del Signore,

1685 e ſeſto di coteſto noſtro Paſtorale reggimento,

Fr.Vinc.M.Cardinale Arci-Veſc.di Ceſena.

-
-

- -

-

- --

p. Abate Sarnelli Segretario nelle coſe Eccleſiaſtiche,
-

-- -
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Lettera pacifica, e Paſtorale dell'Emin. Arciveſcovo Orſini

al Clero, e Popolo della Città, della Dioceſi, e della Pro

vincia Beneventana in occaſione della elezion ſua in Arci

veſcovo della S.Chieſa Metropolitana di Benevento.

F R. VINCENZO MARIA DELL'ORD IN E

de'Predicatori, per divina miſericordia, del Titolo di

San Siſto della S. R. C. Prete Cardinale Orſini, della ,

S. Chieſa di Benevento eletto Arciveſcovo.

Alſuo dilettiſſimo clero, e Popolo della città, della Dioceſi, e della

Provincia di Benevento, ſalute, e benedizione nel Signore.

Er la prima fiata, che Geremia fà deſtinato al Sacerdozio,

ed al reggimento delle anime di quella vaſta Provincia,che

conteneva (a) gentes, 6 regna, con quella ſopraumana po

teſtà, atevellas, & deſtruas,eº diſperdas,º diſſipes,cº edifices,

e plantes: uficio del Veſcovo, che de ſvellere gli abuſi, diſtrugge

re il peccato, diſperdere, e diſſipare gli errori,edificare coll'eſem

pio, e piantar colla dottrina le buone coſtumanze, e le Chriſtiane

virtù. Egli da ſimigliante peſo, anche alle Angeliche ſpalle formi

dabile, (b) grandemente atterrito, humilmente ſi ſcusò con dire se

A, a, a, Domine Deus: ecce neſcio loqui, quia puer ego ſum.

Ma replicandogli il Signore: Noli dicere: Puerſum: quoniam ad

omnia, que mittam te,ibis: ubbidì Geremia,ed in premio della ub

bidienza, così fi inanimito, e rinforzato da Dio: Tu ergo accinge a

lumbostuos, o ſurge & loquere ad es omnia,qua ego precipio tibi. Ne

formides à facie eorum , mec enim timerete faciam vultum eorum. Ego

quippe dedite hodie in Civitatem munitam,e in columnam ferream, cº

in murum ereum, ºrc.Principibus ejus,º Sacerdotibus,º populo terre.

Lo ſteſſo, che il raccontato di Geremia, a noi pare il noſtro av

venimento, quantunque non meritiamo di Geremia, che le lagri

me, per piagnere i noſtri più, che gli altrui mancamenti. Al gover
no della vaſta, ed illuſtriſſima Provincia Beneventana due volte ci

hà deſtinato la ſomma clemenza del Santiſſimo Vicario di Chriſto

in terra, INNocENzio XI, la prima fà agli 8. di Ottobre del 1678,

col Breve ſeguente:
- Foris. .

- -

a lettº e 1, b Trid ſeſ 6, c. 1.
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Foris. Ditetto filio noſtro Vincentio Maria Orſino,S. R: E.Presbyte.

ro Cardinali S. Sixti muncupato. - - -

Intus vero. INNOCENTI US Papa XI. Dilette Filinofier, ſalutem,

e Apostolicam benedictionem. Adeò preclaris teſtatam documentis ha

bemus virtutem, pietatem, ac vigilantiam Paſtoralem tuam, ut Beneven

tan e Eccleſiae rationibus, dignitatique egregiè conſultum iri cenſuerimus,

ubi eiuſdem adminiſtrationem tibi committere deliberavimus. Accedune

eximia filialis erga nos obſervantie tua ſtudia que ſicuti faciunt, ut pe

culiarite paterna charitatis ſenſu completiamur,tta valido nobis incita

mento erunt, ad eam tibi,dilette fili noſter, luculenti,s, ubi facultas ade

rit, declarandam. Apoſtolicam verò interim benedictionem peramanter

impertimur . Datum Rome apud Santiam Mariam Majorem ſub Amntº

lo Piſcatoris die viij.Ottobris M. DC.LXXVIII.Pontificatus noſtri anno

tertio. - Marius Spinula, -

A queſta prima chiamata, conſiderando noi la noſtra debolez

za, ed allo 'ncontro la dignità grande della Metropoli Beneventa

na,l'ampiezza della Dioceſi, e la vaſtità della Provincia,dicemmo

con Geremia: A, a, a, Domine,ecce neſcio loqui, quia puer ego ſum.Ed

in vero grande è la dignità della Beneventana Metropoli,ò ne con

ſideriamo il temporale, d lo ſpirituale. . . . . .

In quanto al primo, fà Benevento edificata da Diomede (a) gli

anni del mondo 274o. cioè 432. anni prima, che Roma foſſe, (b)

ed innanzi al naſcimento del Redentor del mondo i 184 ſecondo

il computo del più periti. Fù Benevento capo (c) del Sannio, che »

dilatoſi infino ad Ardea, e Latina (d) (Regione,che ſi ſtende infin

sù le porte di Roma) da una parte:e dall'altra havea per termini il

mar Siciliano, ed il golfo di Taranto. (e) Fù dopo Malevento ap

pellata per la morte di 3o. mila Sanniti, avvenutavi; (f) mà ritornò

poi ad eſſer chiamata Benevento circa agli anni di Roma 536.del

mondo 37o8. innanzi a Chriſto 2 16. quando i Romani ſotto Ti

berio Gracco (g) vincitori dell'eſercito d'Annibale, per lo buon'-

evento della battaglia vi furono ben ricevuti con feſte, e con pub

blici conviti. Avvezza a comandare,fà eletta Sede de'Longobardi,

ſotto Zotone primo Duca di Benevento nel 586 del Signore, al ri

ferir dell'Vghello, è ſecondo il Pellegrini (h) nel 571.Ma dipoi in

- - : ... A a ſolen
- - -

a Seru ſup.8.AEneid. b Roma edif An. M.3 172. co Chriſtus natus eſt

an.mund.3924.chronhiſt. c Paul diac.l.2.c. 1 1. d Eutrop. lib. 1,

e Strab.l.5 in princ. f Liv.lib.9. g Liv.l.4 dec.3. h Degeſt.Longob.
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ſolentiti i Longobardi contro alla Chieſa,ad iſtanza di Stefano III.

venne il Rè Pipino in Italia, e ſconfiſſegli del 755. donando (per

più ſoggettargli alla S. Sede) il Ducato Beneventano (i) al ſudetto

Stefano III. Con tutto ciò ſorgendo i Longobardi dalle cadute, e ,

per niente havendo i patti gia ſtabiliti con Pipino, non ſolamente

il Ducato ritennero, ma nel 758. eletto Duca di Benevento Arre

chi non contento del titolo di Duca, volle eſſer appellato Principe

(nome non più udito in Italia)con farſi ungere da Veſcovi, e coro

nare a guiſa di Rè, ma Carlo Magno humiliò tanto faſto con farſi

tributario il Principato; onde divenuto delle ragioni Imperiali,

Herrigo II, nel 1o 51. ſecondo la Cronica Caſinenſe, è più toſto

del 1o; 3. giuſta il gran Cardinal Baronio (k) diede Benevento al

Papa, commutandolo con Bamberga. Dal qual tempo la S. Sede ,

Apoſtolica diede à Benevento i Rettori, ſiccome e prima, e dopo

anche Benevento partorì i Rettori alla ſteſſa Apoſtolica Sede,e fu

rono Felice IV, nel 5 26. Vittore III. nel 1o86.e Gregorio VIII.nel

1 187. tutti e trè figliuoli di sì gran Patria. -

Ciò forſe prevedendo il Principe degli Apoſtoli (per venire al

lo ſpirituale) ſollecito fà a deſtinarvi, in fin dall'anno XL. del Si

gnore, il ſuo primo Veſcovo, mandandovi S. Photino, che infin ,

nel nome era tutto luce, per(m) diſcacciarne le tenebre del genti

leſimo, ed introdurvi la vera luce,qua illuminat omnem hominem,ve

nientem in hunc mundum.Di queſta luce fà cosi ripieno il S.Pontefi

ce, e Martire Gennaro, che à guiſa di Sole oſcurò co ſuoi ſplendori

tutti gli altri ſuoi x1. anteceſſori ancora ignoti; onde Napoli, che

gentile adorò il Sole, Chriſtiana al di lui patrocinio ſi ſottopoſe,

facendoſi cosi a Benevento.pria ſua rivale,dopo tributaria, per gli

ricevuti benefici nell'eſſere dal Beneventano Pontefice liberata da

gl'incendii Veſuviani, e ſtimando ſua gran ventura divenir final

mente ſorella di Benevento, partecipando del Sangue d'uno ſteſſo

Padre.Laſciò queſto Sole illuminati dodici altri ſuoi ſucceſſori nel

Zodiaco del Cielo della S.ChieſaBeneventana,e furono Doro, Apol.

lonio,caſſiano,un'altro Gennaro, Emilio,Giouanni,Tammaro,Sofio,Mar

ciano, Zenone, e Barbato,che con iſsellere la famoſa noce Beneven

rana,sbarbò la ſuperſtizione,convertendo le aſſemblee dell'inferno

in Colonie di Paradiſo: e finalmente l'Arciveſcovo S.Milone,che ,

- - di -

--

-

i Baron. ann. 755. num. 27. ex Leone Hoſtienſ. k codem anno n. 1.

i lib,2 c.83. m 4 arrivès lucidus.

l
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di più pecorelle erranti à guiſa di Pallio, ornò gli homeri ſuoi,ri

conducendole all'ovile di Chriſto.Onde fù con ragione tanta vir

tù in dignità si grande riconoſciuta co'privilegi altresì grandi de'

Romani Pontefici, degl'Imperadori, de Rè, e de'Principi: per

cui havea l'Arciveſcovo della S.Chieſa di Benevento l'uſo del Ca

mauro, (n) e quando iva per la ſua Provincia ſoleva eſſer prece

duto dalla SS.Eucariſtia ſolennemente portata, ed altresi dalle Re

liquie de Santi: e tuttavia coſtuma di Bollare in piombo(o) i ſuoi

diplomi. - -

Ampia in oltre è la Dioceſi,che ſe ben pria miſuravaſi colla va

ſtità del Principato di Benevento, hoggi nondimeno, dope di ha

vervi gli Arciveſcovi iſtituiti più Veſcovadi, diffondeſi pur tutta

via per lungo tratto, contenendo, oltre alla Città, 178. (prima a

erano 2 17. ma hoggi ne ſono dirute 39. ) trà Terre, e Caſtella - :

ſoggette in temporale à due RegiTribunali di due Provincie, cioè

di Montefuſcoli, ch'è in Dioceſi, e di Lucera, ch'è in Provincia ;

dominate in oltre da Principi, Duchi, Marcheſi, e Conti, molte ,

delle quali poſſono paragonarſi colle ſteſſe Città; onde oltre alle ,

tre collegiate della Citta;ve ne ſono altre cinque in Altavilla, Mö

tecalvo, Montefuſcoli, Morcone, Paduli.E di più vi ſono 12. Aba

ti ſecolari coll'uſo della mitra, e del bacolo, e della croccia,com ;

ſtà regiſtrato nel Sinodo Provinciale dell'Arciveſcovo Ugone del

l'anno 1374. - - - - s

Vaſtiſſima poi è la Provincia Beneventana, detta pria Metro

poli della Campagna, dell'Apruzzo, e della Puglia; preciſamente

quando hebbe unita la prima noſtra dilettiſſima Spoſa, la Metro. .

poli Sipontina, cioè dall'anno del Signore 969. (unitale anche ,

pria quando era Veſcovado, cioè dall'anno 668. ſotto S.Barbato)

infino al 1oſi6.totine gli anni 16. che vi ſedette Leone Arciveſco

vo Sipontino ſolamente.Per maniera, che ſuffraganei havea xxxII.

Veſcovadi, numero, che di ninn'altra Provincia ſi legge.Ma di poi

per le unioni fatte in diverſi tempi per varie cagioni, ne conta ,

ſuffragance infino è xxiv che leggonſi inciſe in bronzo nella por

ta maggiore della S. Chieſa Metropolitana di Benevento, dedica

ta alla gran Madre di Dio, aſſunta al Cielo: hoggi rette da xv1.

Veſcovi Suffraganei, parte nel Sannio, parte nel Principato ultrà,

- A a 2 e par

n Rin.in cont, Baron.an. 1466, n. 2o ſub Paulo ll. o Oghell. ital.

Sagr. tom.º fol.9. - - -
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-

e parte nella Puglia, e Contado di Moliſe: cioè :

I. Aſcoli. º 14. Vulturara. ) ....:.:

2. Teleſe. 15. Montecorvino. 5 º

3. S. Agata de' Goti, 16. Larino.

4. Alife. 17. Termoli.

5. Monte-Marano. “ 18. S. Severo

6. Avellino ) ......: 19. Civitate uniti,

7. Frigento 5 º 2o. Dragonara)

3. Trivico, 21. Guardia Alferia

9. Ariano. | 22. Lucera ),

1o. Bojano. | 23. Fiorentino º uniti.

11. Bovino. 24. Tortiboli.

12. Leſina. uniti alla Me- Troja,interviene ſolamente

- 13. Limoſano. ) tropoli. l al Concilio Provinciale.

Noi adunque conoſcendoci a tanto peſo inuguali, e ſapendo,

non eſſer neceſſario all'huomo (p) majora ſe querere: colla dovuta ,

Mumiltà ricuſammo, contenti della riveritiſſima Chieſa di Ceſena,

per ubbidir Suffraganeo alla inſigne, e venerabiliſſima Metropoli

di Ravenna, più toſto, che Arciveſcovo ſopraintendere a tanti

degniſſimi Veſcovi ſuffraganei nella vaſtiſſima ProvinciaBeneven

tan2,quando,compiuti i ſei anni della coltura di quel campo Van

gelico, in cui giuſta la noſtra fiacchezza, ci ſtudiammo di ſemina

re la divina parola, fummo di nuovo richiamati alla Metropoli di

Benevento,adempiendoſi così la legge lata nell'Eſodo: (q) Sex an

mis ſeminabis terram tuam,anno autem ſeptimo dimittes eam. E, perche

preoccupata foſſe la noſtra riſpoſta, quelle parole dette à Geremia:

Noli dicere: Puer ſum:Dall'Oracolo del Vaticano furono così para

fraſate: - - - .

Foris. Diletto Filio noſtro Vincentio-Maria Orſino S. R, E. Presby

tero Cardinali, S. Sirti numcupato. 1

Intus verò. INNoeENzrus PapaxI. Dilette Fili noſter, ſalutem, &

Apoſtolicam benedictionem..Adeò preclara, in obeando difficillino Epi

ſcopali munere, ſingularis pietatis, zelique prastanti, documenta edidi

fi, ut Beneventana Eccleſia dignitati, utilitarique apprimè conſulere ar

bitrati ſimus, ubi te eidem preficere decrepimus. Ad acquas itaque grati .

animi vices reipſa nobis rependendas, reliquum eſt,uttui ſimilis eſſe per

gas, novumque in dies meritis,qua tibi bucuſque comparaſti,incrementi

-
- - - adji

p Eccl.c.7, v. 1. q Exod,23, v.1o. - i ---
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adjicias, dum nos.Apoſtolicam ad id benediftionem tibi, dilette fili no

ſter, peramanter impertimur. Datum Rome apud S.Petrum,ſub Annulo

2'iſcatoris die v.lanuari 1686. Pontificatus noſtri anno decimo.
e - Marius Spinula. s

A queſta ſeconda chiamata, con voci eſpreſſive della ſomma

clemenza della S. Sede, che, compatendo gl'innumerabili manca

menti da noi commeſſi in due paſtorali condotte,ha voluto eſalta

re la noſtra nihileità, per inſegnarci qual'eſſer dobbiamo ; ſiamo

ſtati coſtretti ubbidire, e ſoggettando gli homeri al grave peſo,

eccoci eletti al reggimento di coteſta inſigne Metropoli, ampia e

Dioceſi, e vaſta Provincia, nel Conciſtoro celebrato a 18. del cor

rente meſe di Marzo, inanimito dall'Apoſtolica benedizione , ,

amantiſſimamente dataci a queſt'oggetto. Stiamo però tra i ti

more, e la ſperanza: queſta ce la dà l'Apoſtolo inſegnandoci : (r)

Omnia poſſum in eo, qui me confortat: quello provviene dal conoſci

mento della propria debolezza, e dall'altezza della dignità,ſapen

do, che (ſ)tantum excellere oportet merito, quantum gradu, come »

avvisò Salviano: e che tanta diſtanza eſſer dee trà la vita del Supe

riore Eccleſiaſtico, e de'ſudditi, quanta ve n'è tra'l Paſtore, e la

greggia, giuſta l'inſegnamento del gran Papa Gregorio: (t) tan

tum debet attionem populi attio tranſcendere Preſulis, quantum diſtare

debet à grege vita Paſtoris. Noi per non metter obice alla grazia

di quello Spirito Conſolatore, che (a)poſuit Epiſcopo, regere Eccle

ſiam Dei, quam acquiſivit ſanguine ſuo: ci proponiamo gli avverti

menti, che ſeguono: - -

SIL'ARCIVESCOVO A SE STESSO.

Cciocchè l'eſempio della noſtra vita,canonicamete regolata,

regola ſia per la vita altrui, ſupplicheremo continuamente, e

principalmente l'Altiſſimo, che ne doni la grazia di comporre »

totalmente i noſtri coſtumi, per maniera, che ciaſcuno da noi ap

prenda gli eſempli della frugalità, della modeſtia, e della ſanta a

humiltà: ſervendoci di modeſtiſſima ſupellettile, e di frugaliſſimo

vitto, onde in tutto il noſtro Epiſcopio coſa non ſia, che non iſpiri

ſimplicità, zelo di Dio, e diſprezzo delle vanità: e che quanto ſi

gnificavano le veſtimenta d'Aronne collo ſplendor dell'oro, collo

- - sfol

e ripa fa ad essica e appoſtepa a adagas.
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sfolgoramento delle gemme, e colla varietà de'ricami, nella neº

ſtra caſa ſi adempia colle opere ne'chericali coſtumi. Egli lo Spi

rito Paracleto, che ne ha deſtinati a ſervire coteſta S. Chieſa Bene

ventana, ne conceda quel buon'evento, che poſſiamo i noſtri co

ſtumi allontanar da ogni male, e commutare in ogni bene: che »

ſiamo ſolleciti a cuſtodire, ed inſegnare la caſtità, e la ſobrietà i

che ſiam ſempre applicati a negozi divini, e lontani da terreni: che

l'humiltà, e la pazienza ſia in noi altamente radicata: e che i po

veri, e pellegrini nella noſtra affabilità, e miſericordia trovino ſol

levamento, e ricetto. Egli ne inſegni (x) Domui noſtra preeſſe ſci

re, ut Eccleſia Dei diligentiam habeamus. Acciocchè eſſendo i noſtri

famigliari, quali eſſer debbono i Miniſtri del Miniſtri di Dio, gli

altri Cherici habbiano il buon eſempio della loro modeſta con

verſazione: Egli ne conceda, che noi medeſimi ſiamo pietoſamen

te rigoroſi in correggere i vizi, ed eloquenti in perſuadere le Chri

ſtiane virtù: Egli ne doni il miniſterio della riconciliazione nelle »

parole, e ne'fatti: il parlare, non ſecondo le perſuaſioni della hu

mana ſapienza, ma nel dimoſtramento dello ſpirito, e della virtù:

Egli faccia, che la noſtra poteſtà, ch'e da lui, ſia in edificazione,

non in diſtruzione. Egli che (y) poſtulat pro nobis gemitibus ine

narrabilibus, ne dia lo ſpirito della orazione, acciocchè e per noi,

e per lo noſtro popolo oremus, ſicut oportet. Egli adjuvet infirmi

tatem noſtram, per maniera, che in ogni luogo ci ricordiamo di

eſſer Padre, e Paſtore: che l'Anticamere del noſtro Epiſcopio ſian

ſempre aperte alla giuſtizia, in ſollievo degli oppreſſi, ed a poveri

per loro giovamento; non già alle confabulazioni, ed agli ozioſi

trattenimenti, ricordandomi il Pontefice di Ciro, (*) che Sacerdos

ſum,6 non Princeps. Habbianſi i Principi ſecolari i loro corteggi

nelle anticamere: i Veſcovi, ſiccome non debbono ſapere, che coſa

ſia ozio, così nè meno debbon dare occaſione ad altri, che ſtiano

ozioſi: la frequenza ſia in domo Dºmini, per aſſiſtere a Divini ufici,

e per udire la parola di Dio. Egli finalmente, che a noi (x) dedit

coronam pro cinere, di cui dovrebbe eſſere aſperſo il noſtro crine ,

per le commeſſioni, oleum gaudipro luitu delle noſtre ommiſſioni;

e pallium laudis, pro ſpiritu maroris della noſtra pur grande debo

lezza: Egli ne conceda,che noi ſiamo fortes juſtitia, acciocchè tut

- - t3.

x Timoth. c.3. v.5. y Rom.8.26. “ Theodoret. ep. 116.

z ſai cap,61. v.3.
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ta la noſtra greggia diventi plantatio Domini ad glorificandum. Per

ottenerciò, valerommi del voſtro eſempio,

-- A vESCOVI COMPROVINCIALI.

S" Veſcovi comprovinciali, fratelli noſtri veneratiſſimi,

che edificatis deſerta è ſeculo, coll'integrità della voſtra vita, e

ruinas antiquas erigitis colla dottrina, che predicate, o inſtauratis

Civitates deſertas colla edificazione de popoli a voi da Dio ſogget

tati. Se il nome di Suffraganei havete, il ſuffragio delle voſtre

orazioni fervoroſamente imploriamo, per degnamente ſoſtenere

l'incarico della dignità, a cui ſiamo di gran lunga inferiori, conſi

derando impoſtoci (a) labor fragili, ſublimitas humili, dignitas non s

merenti. Sedici hora ſiete di numero, quanti furono i figliuoli di

Eleazaro, (b) che erano Principes Santtuari, º Principes Dei. Fi

gurati nelle ſedici baſi del Tabernacolo, le quali erano d'argento,

pareggiato da voi nel candore de'voſtri coſtumi, che noi ci pro

porremo per noſtra ſcorta ſicura. Dodici anni habbiam di Sacer

dozio, pure (direm con (c) Agoſtino) Senex à juvene, e Epiſcopus

tot annorum à Collega, nec dum anniculo, paratus ſum doceri, quomodo

poſſum vel peo, vel hominibus juſtam reddere rationem. E per ciò

reſpicientes ad extguitatis noſtra tenuitatem, 6 ad ſuſceptimunerisma

gnitudinem, ci ſtudieremo d'imitarvi nel zelo della ſalute delle ani

me, e nella predicazione della divina parola, acciocchè unitamen

te viviamo in fantiitate, ci juſtitia omnibus diebus noſtris. Siano

A queſti ſinceri ſentimenti dell'animo noſtro le Pacifiche lettere, in

trodotte da noſtri maggiori, quando erano novellamente eletti, le

quali conchiudiamo con quelle divote preghiere, con cui S. Gfe

gorio terminò una delle ſue Omilie: (d) Deus, qui nos Paſtores in pa

pulo vocare voluiſti, praſta quaſumus, ut hoc, quod humano ore dicimur,

in tuis oculis, eſſe valeamus.

AL CLERO DELLA CITTA, E DIOCESI.
-

-
- -

I O ſteſſo preghiamo per voi, Venerabili Dignità, e Canonici,

Sacerdoti, e Cherici, ut hoc, quod humano ore dicimini, in Dei

oculis eſſe valeatis. Voi Dignità ſiete ſtate iſtituite, non per altro,

- - - - - - - - - ſe --

----

a s.Leo. ſer. 2. b Praipa e Ep.28. d Homil. 17 in Evang
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º ſe" ad conſervandam, augendamdue Eccleſiaſticam diſciplinam, ue

qui eas obtinerent, ſono le parole del Tridentino, (e) pietate precelle

rent, alqsque exemplo eſſent, atque Epiſcopos opera, º officio juvarent.

Speriamo adunque dalla voſtra pietà, che ſotto la noſtra direzio

ne, ſarete cosi riformati nella vita Chericale, che dal voſtro eſem

pio l'Eccleſiaſtica diſciplina riceva accreſcimento, e nel voſtro

ajuto, applicazione, e diligenza noi ritroviamo conforto. Voi

Canonici, chiamati Eccleſiae Senatus, (f) farete riſplendere il vo

ſtro uficio, eſſendo aſſidui, ed attenti nel Coro, atque in hymnis, cº

canticis Dei nomen reverentèr, diſtinitè, deuotèque laudare. Voi Preti,

cioè Seniori, non di età, ma di coſtumi, voi Diaconi, voi Cherici

tutti, ricordatevi di haver rinunciato alla ignominia del ſecolo, e

di eſſere della ſorte del Signore, e però attender dovete alla perfe

zione voſtra coll'accreſcimento delle virtù, ed all'altrui, dandone

loro la imitazione.

La voſtra vita per molti ſecoli è ſtata in comune; hà poi tolle

rato la Chieſa, per codeſcendere alla noſtra fiacchezza, che ciaſcun

viva a caſa ſua,diſperſi per le famiglie,com'eran i Leviti, ſperando,

che ne ſeguiſſe l'effetto, per cui quelli furono così diſtribuiti, rap

portato da Procopio: (g) Diſpergit Levitas, per omnes tribus,ut ſan

ctitatis eorum excellentia,Santios ubique urbium incolas reddat.Accioc

chè ciò ſegua, ciaſcuno temperi la ſua vita canonicamente . Co'

Cherici non coabiterà donna aliena,non che ſoſpetta, ſiaſi di qua

lunque età,ò condizione,anche ſotto preteſto di ſerva, e di paren

tela, ſe non è quella, in cui naturale fadus nihil permittit ſavi crimi

mis ſuſpicari.Anzi nè men queſta fia lecita ſenza noſtra approvazio

ne al tenore del cap. inhibendum extrà decohab. Cleric. e mulier. E

ciò per togliere ogni ombra di ſcandalo: che ſe taluno (che Iddio

non voglia ) vive (h) in paſſione deſiderii ſicut gentes, que ignorant

i" (i) veniam,º movebo candelabrum cius, giuſta il c. ſi quis 16.

iſt. 81. - ,

Arme di veruna ſorte non ſi tratteranno da Cherici , ſe non ,

quelle,che ſono lor proprie,cioè, Orationes, ci lacrymae. La caccia ,

non è eſercizio da Cherico, il quale dovendo eſſer Santo; (K) Santi

efiote,quoniam ego Santius ſum,non dee trattar meſtiere,di cui non ,

fù mai affezionato nè Profeta, nè Sacerdote; come dalle divine »

- Scrit

e ſeſſ.24: cap.12. f ſeſe e peſan g ſup. Num.35. h 1. Theſ 4.

i Apocal.2: K Lev. 19. . . . . . . . . .
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Scritture raccoglie Girolamo Santo,conchiudendo. (l) Piſcatorem

Santium legi, venatorem non legi. - - . -

- Trattenimenti di giuochi di carte,nè men con gli ſguardi, non

ſaranno lecitia'Cherici,volendo i Sagri Canoni: (m ) ad aleas, ci

taxillos non ludant : nec hujuſmodi ludis interſint. Perche tal giuoco,

ſiccome frà le opere di S.Cipriano(n)ſi legge: eſt diaboli venabulum,

ci delitti vulnus inſanabile. Diſpiacque à S. Pier di Damiano anche

il giuoco degli ſchiacchi in un'Eccleſiaſtico,con dirgli: Rettendtui

què erat officii, veſperè in ſcaccorum vanitate colludere,manum Dominici

torporis oblatricem,linguam inter Deum, º populum mediatricem ſacri

legº ludibrii contaminatione fa dare? - -

La tonſura de'Cherici eſſer dovrà ſecondo i Sagri Canoni: cioè

la veſte e talare,e modeſtiſſima. La chioma diceſi Ceſarie, e ſta be

ne a ſoldati di Ceſare,non a'ſoldati di Chriſto.Di queſti ſi de'dire

con Tertulliano: Si Deus fucrit in pettore, cognoſcatur & in capite º

Quelle mezze veſti,non mai uſate nella Chereſia, che ne viaggi: e º

preciſamente quelle, che hanno più del laicale, che del Chericale ,

ſaranno proſcritte: E chi uſerà tal veſte imperfetta, udiraſſi dallº

Autore dell'opera imperfetta; Aut ſecundum locum elige veſtemi aut

ſecundum veſlem elige locum. - - --- ,

Procureremo adunque,che e nell'huomo interiore,e nell'eſterio

re ſiamo di edificazione;e però ſiano le noſtre converſazioni ſantes

ſiano le noſtre caccie,guadagnar anime a Dio:i noſtri trattenimé

ti,i ſacri libri, lo ſtudio delle cerimonie Eccleſiaſtiche, de'caſi di

coſcienza, e delle coſe appartenenti al noſtro uficio per diſcacciar

via l'ignoranza, che de jure divino condanna il Sacerdote alla depo

ſizione: (o) quia tu ſcientiam repuliſti,repellam te,ne Sacerdotio fungaris

mihi, e ciò per gli promoſſi:ed i promovendi ſappiano,che qui igno

rat ignorabitur. Ci ſtudieremo finalmente tutti di eſſere agli occhi

di Dio quello, che ſiamo chiamati da Popoli: (p) Nàm qui vocantur,

e non ſunt, dice Agoſtino, quid illisinomen,ubi res non eſt?

A P A R R O C H I.

P Er la qual coſa voi Rettori d'Anime,che titoli maggiori have

te, e che ſiete in parte della noſtra paſtorale ſollecitudine, alle

B b mag

–a

l in pſal.91. m c.Clerici,de vit, º hon. Cleric. n de aleatoribus,

o Oſea 4.6. P tratt.4 in ep.Ioann. - º - - --
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maggiori voſtre obbligazioni attender dovete con tutta applica

zione: per non farci repplicare quelle lamentazioni di S. Gregorio

Papa(q)Ecce mundus Sacerdotibus plenus eſt,ſed tamen in meſe Dei ra

rus valdè in venitur operator , quia officium quidem Sacerdotale ſuſcipi

mus,ſed opus officii non implemus. Ciaſcheduno adunque adempia ,

l'opera del ſuo uficio, amminiſtrando per ſe ſteſſo i divini Sacra

menti, annunciando il Regno di Dio a'Parrocchiani, ed inſegnan

do loro i mezzi per conſeguirlo,frangendo inceſſantemente il pane

a fanciulli, con ammaeſtrargli eſattamente nella Chriſtiana dot

trina, e nella maniera di degnamente ricevere i SS.Sacramenti,ac

ciocchè le anime non ſi perdano per l'ignoranza delle coſe neceſ

ſarie alla ſalute,giuſta l'ammoniméto d'Iſaia:(r) Proptered captivus

dutius eſt populus meus,quia non habuit ſcientiam.
-

AL CL E R O R E GOL A RE.

M Olto à ciò gioverà l'aiuto de'Regolari, obbligando il Sacro

Concilio di Trento,anche i Monaci,(ſ)dediti alla vita con

templativa,che leggano le Sacre Scritture, per ajuto del buon reg

gimento delle Anime.Perciocchè voi,ò decoro,ed ornamento del

la noſtra Dioceſi,voi d Religioſi, e preciſamente voi,che la vita at

tiva, e contemplativa inſieme eſercitate, i cui ordini ſono ſtati iſti

tuiti,(t) ad cooperandum Prelatis Eccleſiarum in predicatione, ci con

feſſionibus audiendis,ex commiſſione Prelatorum; come il noſtro Dot

tore Angelico inſegna , e perciò vi paragona a Sacerdoti di ſo

prappiù aggiunti da Davide,e per ampliamento del culto Divino,

c perche il popolo foſſe più agevolmente ſpedito: (u) ed a Curſori

mandati da Ezechia,perche predicaſſero a tutto Iſraele revertimini

ad Dominum Deum,e c.(x)Voi adempiendo il voſtro ſanto miniſte

ro,ſiate com'eſſer dovete cooperatores ordinis noſtri, e di quelli, che »

ſono à parte della cura delle Anime à noi commeſſe.

A L L E M O N A C H E.

corpo co Chioſtri, e nelle menti coſanti penſieri, renderete »

V Oi però, che ſiete l'horto, doppiamente racchiuſo, cioè nel

- più

q hom. 17. in Evang. r Iſai. 5. ſ ſeſ 5. c.1. de reform. t opuſcº

contr.imp relig cap.4. u 1. Paral. 23 x 2 Paral.3o: -
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più tollerabili le noſtre fatiche, prima colle ferventi orazioni al

voſtro dilettiſſimo Spoſo, e ſecondariamente coll'intera oſſervan

za Regolare , obbedendo alla cieca agli ordini de Superiori, non

eſſendo poſſibile,che il Religioſo,ò la Religioſa diſubbidiente hab

bia vera virtù: frequentando degnamente i SS.Sacramenti ne'gior

ni ſtabiliti, aſſiſtédo puntualmente al Coro,e divotamente i divini

ufici celebrandovi,ed orando ſpeſſo mentalmente,per haver collo

qui col voſtro Spoſo. Ricordatevi di haver rinunciato a parenti,

ed al mondo, e però vincendo il ſeſſo, ed il ſecolo, aſtenetevi dalle

Grate fuori de'tempi ſtabiliti, e dalle perſone, cui non è lecito.

Sappiate, che i Monaſteri ſono i vivai dell'Altiſſimo, e le Religio

ſe i peſci,come diſſe Abacucco: (y) facies homines, quaſi piſces.E pe

rò deve eſſervi connaturale il ſilenzio, e non il cicalamento,ed an

tipatico l'andar alle Grate, che non ſono a peſci,che mortifere: il

che conſiderando S.Ceſario Pontefice Arelatenſe comandò nel ſuo

Concilio di Aquiſgrana,(z) che quando la Monaca iva alle Gra

te coſtretta a parlarco ſecolari, ſi faceſſe prima il ſegno della a

Croce, come ſe andaſſe à combattere col demonio: Si quando cum

ſecularibus ad colloquendum fueris evocata, pris arma frontem trophao

Crucis. Finalmente le Prefette de Monaſteri ſi ricordino eſſere in

obbligo d'inſegnare i rudimenti della S. Fede, ed il Catechiſmo

alle Novizze, alle Educande,alle Converſe, ed alle Serve. E tutte »

generalmente riflettano, che tante loro vigilie, digiuni,ed un per

petuo ritiramento dirizzati ad un gran premio, non ſi perdano

per vane compiacenze delle coſe di queſta terra, altrimenti vi ſi

potrebbono adattar le parole di S. Bernardo. (a) Miſerabiliores eſtis

omnibus hominibus, è Moniales, ſi protam exiguis, tanta patimini de

trimenta. t

AL MAGISTRATO SE COL A RE.

Voi dilettiſſimi, che ſiete di Magiſtrato, rendete ſoave il no

ſtro giogo, ed il noſtro peſo leggiero, dando al popolo, che

moderate, eſempli di ubbidiente riverenza al voſtro Paſtore,come

à Miniſtro di Dio;perciocchè Licet Santiorum praecedentium vita,cº

meritis longè inferiores ſimus,idem tamèn ſacrum miniſterium, quod in

digni ſuſcepimus, non minoris dignitatis,º auttoritatis exiſtit;& quam

Bb 2 - - - - quam

y c, I, v. 14, z c.6. a ad Mon.S.Petri, -
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º quam tanto miniſterio indigni ſimus propter illum tamen cujus miniſteri

gerimus, in nobis non eſt contemnendum.Sappiate diſtinguere le coſe,

e quelle,che ſono di Dio,laſciatele a Dio, cd a ſuoi Miniſtri: pre

ciſamente i beni, e le ragioni appartenenti alla Chieſa,detti ne Ca

noni Apoſtolici (b) Bona Dominica: Da Tertulliano, Depoſita pieta

tis. Da S. Bernardo, Patrimonium Crucifixi. Il comune nimico, per

che i Veſcovi non facciano nelle loro Città, e Dioceſi quel bene ,

per cui vi ſon deſtinati, ſu'l bel principio ſuſcita liti, e controver

ſie di giuridizione,e così avviene ciocchè riprendeva il Mellifluo:

(e) Vides omnem Eccleſiaſticum zelum fervere ſola pro dignitate tuen

da. Honori totum datur. Santtitati nihil - Noi, co'l divino aiuto, vi

vendo concordi,daremo tutto alla Santità,ſiccome ſperiamo dal

la voſtra filiale dilezione- -

A PRINCIPI, DucHI, MARCHESI, CONTI, E BARONI.

Er eccellentiſſimi,ed illuſtriſſimi, che ſiano i titoli: per copio

ſi,ed ampi i vaſſallaggi, che havete, non potete negare,quando

foſte aſſoluti Signori, che tutti ſiete ſoggetti a Dio: (d) clamat in

terna ratio, diſſe il B. Lorenzo Giuſtiniano, ut unuſquiſque ſe illi ſub

jiciat,ò quo habet,ut ſit. Mà non baſta riverire,ed ubbidire il Padro

ne, ſe inſieme non ſono riveriti,8 ubbiditi i Miniſtri di lui, delfi

quali dice lo ſteſſo Padrone: (e) Qui recipit vos, me recipit;& qui me

recipit, recipit eum, qui me miſit,e per lo contrario:(f) Qui vos ſpernit,

me ſpernit; qui autem me ſpernit ſpermit eum, qui miſit me. Eccellentiſ

ſimi adunque ſarete ſopra tutti gli huomini,ed illuſtriſſimi nella ,

Patria Celeſte preſſo il Padre de lumi, ſe la poteſtà temporale,che

Idio vi ha data, prontamente, com'è voſtra obbligazione preciſa,

impiegherete in ſervigio di Dio medeſimo, quando le occaſioni

vi ſi ſomminiſtreranno, è per le ſteſſe vi ſi offeriranno. Io non vò

qui rapportarvi gli eſempli de Coſtantini, e de Teodosi; mà di un

noſtro invittiſſimo, e potentiſſimo Monarca delle Spagne, Filip

po IV.di glorioſa memoria,che la virtù d'amendue dimoſtrò,qua

do,havendo nominato Arciveſcovo di Matera, il da noi riveritiſ

fimo Signor Cardinale Giovambattiſta Spinola, in darle commia

to, gli diſſe : vI RAccoMANDIAMO LA DIFESA DELLA IMMuNITà Ec

- - CLE

b Can.4o. c lib,4 de conſid. d lib, de obedient, e Matth.3.4o.

f Luc. Io 17. - -
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cLesiAsrIcA. Queſta Regia virtù riſplendette eziandio nel pieto

ſiſſimo cuore, di chi le veci del noſtro Re ſoſteneva in queſto Re

gno, quando per ſupplire alla noſtra debolezza fà eletto Arcive

ſcovo Sipontino l'Illuſtriſs. e Reverendiſs.Monſignor Tiberio Mu

ſcettola,così ſcrivendogli: -

Foris. Al muy Reverendo Scior, el Argobiſpo de Manfredonia.

. Intus verò. Muy Reverendo Sehor. Saviendo yo la piedad, y jufti

ficacion, con que el Señor Cardenal Orſino anteceſſor de V.S. en eſſa s

2 gleſia diſpuſo algunas coſas con decoro della , y conveniencia deſos na

turales: no hè querido deſar de encargar à V.S. como con eſpecial primor

lo executo, procure ſe mantengan ſin alteracion, y antes ſe perfeccionen,

3 proſigan, que ſe minoren, ni attraſſen, aſſegurando d V.S. ſerà de toda

mi eſtimacion, como el tener reſervadas ocaſiones de ſu agrado, en que ,

loreconozca V.S.à quien Diosguarde. Napoles 23. de Nov. 168o,

- - - - - El Marques de los Veles.

Eſempli così coſpicui habbiam propoſti alla voſtra pietà, ſicu

ri che gl'imiterete; honorando ne'ſuoi Miniſtri il Rè de Regi, il

quale, come dice Giob, (g) quando e' vuole ; baltheum Regum diſ

ſolvit, ci precingit fune renes eorum: overo come cantò Davide: (h

qui auferi ſpiritum Principam, terribilis apud Reges terra.

- 4 - GENERALMENTE A TVTTI. . .

- I L noſtro deſiderio, Anime dilettiſſime, a noi da Dio commeſ

SI ſe, altro non è, che la voſtra ſantificazione, perche tale è la

volontà di Dio: (i) Hec ef, enim voluntas Dei ſanctificatio veſtra. Ad

ottenerciò, preghiamone in prima tutti il Dator d'ogni bene, che

ſe noi ſarem coſti Agricoltori del gran Padre di famiglia, voi ſa

pete, che ars agricultura, come inſegna Griſoſtomos (k) ferè tota

a calo perficitur; a ſegno che, ſecondo l'Apoſtolo: Neque qui plan

tat eſt aliquid, neque qui rigat, ſed qui incrementum dat Deus. Senza ,

cui tutta la prudenza, e la pienza degli hucmini è ignoranza, co

me noto Niceforo:(l: Vi divina providentia non commilitat conſilijs,

e attienibus hominum, etiam ſapientiſſima conſilia inſipienter deſinunt.

Secondariamente ciaſcuno ſi ſtudii di toglier via ogn'impedi

mento al deſiderato b ne comune. Noi dal canto noſtro, accioc

chè le noſtre pecorelle declinent à malo, é faciant bonum, preghe

remo, riprenderemo, opportunamente, ed importunamente, con ,

-
ogni

g cap Iº h pſal.75, i 1.Theſſ.4.3, k in c.7 prim..ad Corinth.

l lib.7.hiſtor. - - - - -
-
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l

ogni patienza, riſvegliando quei, che ſedono nelle tenebre, e nell'.

ombra della morte; giacchè hora eſt jam vos de ſomnoſurgere. (m)

Noi in oltre in eliminare i vizi, e gli abuſi, in riparare, d confer

mare l'Eccleſiaſtica diſciplina, in conſervare il Patrimonio di

Chriſto, in difendere le ragioni della Chieſa, in far riſpettare il

Sacerdozio, col divino aiuto, adempieremo le noſtre parti con ,

gli ammonimenti, colle eſortazioni, co'canonici rimedi, e final

mente, ſe biſognerà, col proprio ſangue, (n) & libentiſſime impen

dam, 6 ſuperimpendar ipſe pro animabus veſtris, cioè come chioſa » .

Bernardo,impendà curam,impendam ſubſtantiam,impendam me ipſum.

Voi allo 'ncontro aſtenetevi dal peccato, evitandone ogni oc

caſione; perciocchè tutto il frutto, che vogliam raccorre da voi è,

che ſi tolga il peccato: (o)& iſte omnis fruttus, ut auferatur peccatum.

Queſto ſia l'apparecchiamento alla noſtra venuta, far trovare »

monda la terra, per ſeminarvi la divina parola. Vi diam queſto

avviſo, perche deſideriamo eſſer con voi Padre amantiſſimo, non

Giudice ſevero. Valetevi dell'avvertimento, perche (p) timeo, nè

fortè cum venero, non quales volo, inveniam vos, e ego inventar d vo

bis, qualem non vultis, & lugeam multos ex eis, qui antè peccaverunt,

& non egerunt panitentiam. Ed acciocchè colla invocazione di

Dio, ciaſcuno, che per avventura è traviato, incominci a metterſi

nella retta via, e chi vi ſtà, vi ſi confermi, diamo a tutti la prima º

noſtra Ponteficale benedizione,con quelle parole, con cui Aleſſan

dro II.chiuſe l'epiſtola, che ſcriſſe a ſuoi Concittadini Milaneſi: (4)

Omnipotens Deus ab omni vos pravitate cuſtodiat, ci per juſtitiae ſemi

tam, ad Caleſtia vos regna perducat. Amen. Data in Napoli nel

Convento di S.Caterina a Formello a 3o. di Marzo dell'anno del

Signore 1686. primo di coteſto Paſtoral reggimento, e duodeci

mo della noſtra ordinazione.

- FR-VINc M.CARDINALE, DELLA S. CHIESA DI BENEvENro

ELETTo ARCIVEScovo,

T..Abate Sarnelli Segretario nelle coſe -

Eccleſiaſtiche,

-

-- --
--

--

m Roº 13. I 1. n 2. Cor. 12. o Iſai, 27. 9. p 2 Cor 1 a.

q ex Petr.Damian,lib,5 epiſt.

- -–
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AVTENTICA ATTESTAZIONE

De'prodig operati dal Glorioſo S. F1 1 1 e P o N E R1

in perſona dell'Eminentiſs. Arciveſcovo Orſini,

in occaſione, che reſtò ſotto le rovine delle

ſue ſtanze, nel tremuoto, che diſtruſſe

la ſua Città a 5. di Giugno 1688. º

A D onore di Dio Onnipotente,della Beatiſs. Vergine MARIA

noſtra Signora, e del glorioſo S. FILIPPo NERI , teſtifico io

Fr.Vincenzo Maria Orſini dell'Ordine de'Predicatori,infelice pec

catore, e per Divina Pazienza della Santa Romana Chieſa Prete »

Cardinal di S. Siſto, e della S.Chieſa di Benevento indegno Arci

veſcovo,eziandio con giuramento, circumpoſitis Sacris Evangeliis,

come eſſendo accaduto per gli miei peccati il Tremuoto nella mia

Città di Benevento, il Sabato 5. di Giugno dell'anno 1688, Vigi

lia della Sagratiſſima Pentecoſte,sù le ore venti, e mezza, e ritro

vandomi io nella mia ſtanza ſituata nell'appartamento ſuperiore

del mio Epiſcopio,inſieme diſcorrendo con un Gentil'huomo mio

Dioceſano,attendédo l'avviſo per calare in Chieſa al Veſpro, fù la

detta mia ſtanza dal Tremuoto abbattuta,ed il pavimento,dove io

era, ancora precipitò colla ſtanza di ſotto, e così parimente parte

del ſuolo di queſt'altra ſtanza,ed io caddi col ſopraccennato Gen

tiluomo fino al volto del granajo, e fummo coperti da ſaſſi di

- tutti gli edifici, che ci precipitarono addoſſo, con ſorte però diſu

guale, reſtando lui eſtinto, ed io illeſo, difendendomi il capo alcu

ne cannuccie,che ſopra mi fecero un poco di tetto,quanto baſtava

à coprirmi il capo,ed à farmi rifiatar commodamente.Nella ſtan

za,da dove cadei, vi era un'Armario di noce pieno di ſcritture s ,

dentro del quale io cuſtodiva incartellate tutte l'effigie, che eſpri

mono iſtorialmente alcuni fatti più celebri della vita del glorioſo

mio Santo Protettore FILIPPo NERI, con intenzione di collocarle

nel Caſino,che haveva edificato alla Pace Vecchia fuori della mia

Città. Il medeſimo Armario venne à poſarſi sù quel tenue tetta- ,

rello di cannuccie, che mi difendeva il capo, come ho detto, e ſi

aperſe, benche foſſe chinſo cò chiave,ed uſcirono le figure della

Vita del Santo, le quali ſi ſparſero intorno a me, e ſotto il mio ca

po ſi fermò quella, nella quale è delineato, quando il Santo orante

- -- vide
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vide la Beatiſſima Vergine, che ſoſteneva colla ſua Santiſſima Ma

no la trave della vecchia Chieſa della Vallicella, ch'era uſcita dal

ſuo luogo. Sopra il ſudetto Armario vi era caduto un Architrave

molto peſante di marmo, e con tutto ciò io per tutto lo ſpazio del

tempo, che dimorai ſepellito tra quelle rovine, non ſentii imcom

modo alcuno, nè peſo, nè gravezza; anzi hebbi grazia di poter

continuamente ad alta voce recitare alcune orazioni, ed hebbi ſem

pre libero l'uſo di ragione, con raccomandarmi a Dio, ed a Santi,

e con una grandiſſima fiducia di dover eſſer liberato. I miei fami

liari mi dicono, che io ſia ſtato ſotto le rovine per lo ſpazio d'un'-

ora, è d'un'ora, e mezza; ma a me per nuova grazia non parvea

d'eſlervi dimorato, che per lo ſpazio d'un quarto d'ora. Venne in

tanto il Padre Lettore Buonaccorſi del mio Ordine,chiamandomi

ſopra quel mucchi di ſaſſi, ed io l'udii ſubito, ed egli ſenti la mia

voce, benche non diſtingueſſe le mie parole, ed inſieme col Signor

Canonico Paolo Farella cominciarono a diſſepellirmi, ed appreſſo

ſopragiunſero due altri, coll'ajuto de quali mi cavarono da ſaſſi,

ed è di particolar conſiderazione, che per le diligenze, ed opera

zioni loro, precipitando le pietre, che ſtavano ſmoſſe, nè eſſi,nè io

ricevemmo nocumento alcuno.

Diſſepellito, che fui, il dettoSignor Canonico mi trovò ſotto il

capo l'accennata Immagine del mio santo Avvocato, ed un'altro,

ſubito, che mi vide, preſe a caſo una delle Immagini ſudette,ch'e-

rano intorno a me, e me la diede à baciare; e ritrovai, che quella º

Immagine rappreſentava la riſuſcitazione,che il Santo fece di Pao

lo de Maſſimi; E cosi io fui eſtratto dalle rovine, e portato fuori

della porta della Città con molte ferite in teſta, e nella mano de

ſtra, e nel piede deſtro; e pure le ferite non mi hanno dato mai do

lore alcuno, anzi la ſera medeſima preſi il Sagramento dell'Euca

riſtia in mano, ſermonai al Popolo, e diedi il Viatico ad un'infer

mo. Negli occhi ſolamente,per lo gran calcinaccio cadutomi ſo

pra, mi calò una fuſione, la quale mi ha dato, ſenza dolore però,

qualche incomodo al vedere. Le grazie del mio Santo non termi

nano quà, poiche preſervò nel precipizio di quaſi tutto l'Epiſco

pio tutta la mia numeroſa famiglia, tutti gli Oſpiti, e Curiali, e º

ſolo perì un Lacchè, il quale era fuori di caſa ; e nell'Epiſcopio re

ſtarono morti ſolo alcuni pochi Eſteri, che non erano in eſſo venti

ti per cagione dello ſteſſo mio Tribunale. Preſervò parimente il

Santo i Signori Preti della Congregazione della Miſſione, che da

Ille
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minariſti, quantunque il Seminario ſia pur precipitato; ſicché a .

gloria del mio Santo poſſo dire : Quos dediſti mihi (giacche da lui

conoſco l'onore d'eſſer Arciveſcovo) quos dediſti mihi (replico) non

perdidi ex eis quemquam;havendo voluto il Santo, rinnovare in me,

indegniſſimo Veſcovo, quanto accadde nell'anno 587. in Antio

chia nel fieriſſimo Tremuoto, che ivi oppreſſe ſeſſantamila perſo

ne, e vi fà preſervato in vita,con tutti i ſuoi, il Veſcovo Gregorio,

benche la di lui caſa, come la mia, andaſſe à terra. In oltre frà le

rovine di tutti gli edifici della mia Città, il mio Santo ha conſer

vato l'Archivio Arciveſcovale, la Cancellaria, le ſtanze del mio

Vicario, dove era gran quantità di ſcritture, e la Biblioteca del

mio Capitolo Metropolitano, dove ſi ritrovavano le ſcritture più

importanti della mia Chieſa; ed in una parola, il Santo ha conſer

vato tutte le ſcritture, che in qualche maniera appartenevano alle

ragioni,ed al governo della medeſima mia Chieſa.A mia maggior

confuſione poi mi continua il Santo le ſue miſericordie;poiche eſ

ſendomi portato Venerdì 18. del corrente meſe di Giugno a vene

rar la ſua Cappella nella Chieſa de' Padri dell'Oratorio di Na

poli, uſcito dalla Capellami caddero dal capo tutte le croſte del

le ferite,ed ogni coſa s'appianò,quantunque nella ferita ſu'l ciglio

la ſteſſa mattina del Venerdì vi foſſe ſtata ritrovata della marcia,e

nella viſta per tutt'oggi Martedì 22. di Giugno, vado colla bene

dizzione del Santo migliorando a gran paſſi, e ſpero fermiſſima

mente, che il mio Santo, il quale capit, perficiet,contra ogni eſpet

tazione di tre peritiſſimi Medici, i quali havendo i miei occhi oſ.

ſervato, doppo il ſudetto accidente, ſtimarono, che foſſero total

mente leſi dal calcinaccio, che oltre alla fluſſione,vi foſſe già cala

to un pannicello, per cagion del quale doveſſi reſtare almeno no

tabilmente offeſo, come dalle qui ſottoſcritte atteſtazioni de'me

deſimi appariſce;ed havendo io, per la fiducia, che tengo nel Santo,

rifiutato l'applicazione d'ogni natural rimedio, ſperimento colla

ſola applicazione delle di lui Reliquie il ſudetto miglioramento.

E dal primo ingreſſo, che feci nella di lui Cappella, la ſera del det

to giorno 18. del corrente meſe, non havendo ſino all'ora potuto

tolerare la viſta d'un picciol lume acceſo, uſcii da quella con una

torcia a quattro lumi acceſa in mano, ſenza ſentirne leſione alcu

na nelle pupille. Onde à perpetua memoria di queſto gran benefi

cio,che il mio Santo mi ha diſpenſato, e per gloria delmº" 9

- C o CI1C
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che ha operato in me miſerabile peccatore sì gran miracolo, e si

eccelſi prodigi, e perche in dies magis creſcat la divozione de'Popoli

verſo sì gran benefico, e benigno Protettore, ho voluto regiſtrare

la ſudetta narrazione, e corroborarla colla mia ſottoſcrizione, e

Suggello, affinche non rimanga dubbio della validità di eſſa ,.

Scritta in Napoli nel mio Convento di S. Caterina a Formello

Martedì 22. di Giugno 1688.

Fr. Vincenzo Maria Cardinal Orſini

j Arciveſcovo di Benevento. -

Dini Segretario.

Luogo del f Suggello.

io Dottor Medico Fiſico Vincenzo Griſconio atteſto, e confermo quanto

nella retroſcritta relazione è ſtato narrato dall'Eminentiſſimo Signor

Cardinal Orſini circa la ſua indiſpoſizione degli occhi.

Io Dottor Fiſico Federigo Meninni atteſto, e confermo quanto di ſopra i

è ſtato narrato dall'Eminentiſſimo Signor Cardinal Orſini circa l'indi:

ſpoſizione degli occhi.

Io Dottor Santolo Sica chirurgo, e Medico oculario atteſto, e confermo

quanto di ſopra è ſtato narrato dall'Eminentiſſimo Signor Cardinale e

circa la ſua indiſpoſizione degli occhi,

Teſtor ego infraſcriptus Antonius Cerillus de Neapoli, Regia, atq, Apo

ſtolica Authoritatibus Notarius adſcriptus in Archivio Collegi Nota

riorum Romane Curiae, retroſcriptam relationem fuiſſe de verbo ad ver

bum dittatam ab Eminentiſſimo, o Reverendiſſimò Domino Fr. Vincentio

7Maria Vrſino Archiepiſcopo Beneventano, ſuaque manu ſubſcriptama ,

proprioque Sigilloſignatam. -

Èt inſuper teſtor, ſupradittas tres atteſtationes fuiſſe ſcriptas à ſupra

ditto Vincentio Griſconio, Federico Meninni,º Santolo Sica, Dottoribus

7Medicis Phyſicis, o chirurgo reſpettivè, o in fidem me ſubſcripſi, 6.

meoſolito ſigno ſignavi. - -

vAntonius Cerillus de Neapoli Regia, att; Apoſtolica Authori:

tatibus Notarius adſcriptus in Archivio Romane Curia.

Locus Signi,
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Due Bolle di Papa Clemente VI, colle quali ſi dichiarano il tenimen

to, ed i confini della Città di Benevento, che qui rapportiamo si per

memoria dell'antichità, sì perche l'Abate Ughelli non le riferiſce e

(eſſendoſi laſciate per brevità le altre da lui rapportate per diſteſo)

una in data vi. kal.Junj anno nono citata dal Vipera, e nelle preſenti

Memorie, ch'è la bolla declaratoria, di cui non ſe ne trova hoggi co

pia in Benevento: l'altra in data v. kal. Decembris anno nono, enuh

ciata e dal Vipera, e nelle noſtre Memorie, dove ſi dice: con altre let

tere dello ſteſs'anno comanda all'Arciveſcovo, che pubblichi detta Bolla,

&c. Di queſta ſi trova copia in carattere Longobardo nell'Archivio

della Città, ma con molte parole , che per l'antichità non s'intendo

no : le medeſime due bolle hora ſi ſono havute autentiche dall'Archi

vio" Vaticano, ſiccome dall'Autentica, e ſuggello del Cano

nico Giovanni Biſſaica Viceprefetto del ſopradetto Archivio: le co

pie autentiche, ſottoſcritte, e ſuggellate, come ſopra, hoggi ſi conſer

vano nella Biblioteca della Chieſa Metropolitana per ordine del

Cardinale Arciveſcovo Orſini; e perche nelle dette copie,ſunte dagli

originali, ſcritti in paeſi ſtranieri, i nomi de'luoghi patiſcono altera

zione, metteremo co'ſegni corriſpondenti i veri nomi.

C L E M E N s Epiſcopus Servus Servorum Dei Ad Prima Bulla

perpetuam rei memoriam . urget nos Apoſto- Clementi VI

lica ſervitutis debitum, ( 1 ) ſic ſumus aliis in exhibi- 1ºº

tione juſtitiae debitores, quod jura Romanae Eccleſiae,i"

cui, licet immeriti, authore Deo, praeſidemus, la di declaramu,

per conniventiam, aut minui per periculoſam tole- -

rantiam nullatenus permittamus, quinimò juſtitiam (1) ut ſe ſi

ipſius, quantum cum Deo poſſumus, proſequentes, mus

ejus indemnitatibus providere fine cujuscumque in

juria ſtudeamus. Sanè chariſſimam in Chriſtofiliam -

noſtram Ioannam Reginam Siciliae Illuſtrem latere ,

non poteſt, quod in praeſtatione juramenti fidelitatis,

& homagii noſtro, 8 Eccleſiae praedictae nomine rece

ptorum ratione Regni Sicilia per eam preſtitorum ,

ipſa confeſſa eſt, 8 prout Praedeceſſores ſui fecerant,

& recognoverant, 8 in illis partibus, tanquam in pu

blicam deduétum notitiam notorium exiſtit, quod fe

licis recordationis Clemens IV. Praedeceſſor noſter in

conceſſione per ipſum faéta ſub certis pactis, modis,

& conditionibus clara memoriae Carolo Comiti Pro

vincia, & Andegavia de Regno Sicilia,S Terris citra

- Cc 2 Pha



2o4

Pharum ufque ad confinia terrarum Romanæ Eccle

fiae fupradictæ exprefsè , & nominatim excepit, & à

prædi&a conceffione cxclufit Civitatem Beneventa

nam, quam in fignum dire&i, & majoris dominii Re

gni, & Terrarum prædi&arum fibi, & præfatæ Roma

nae Ecclefiae retinebat cum toto ejus temimento, diftri

&ibus, & pertinentiis fuis diftinguendis,& limitandis

per Romanum Pontificem pro ejus beneplacito vo

luntatis, cui diftin&ioni , & limitationi femel bona_,

fide faciendis ipfe Carolus , & Succeffores fui ftare »

deberent abfque contradictione quacumque, prout

-. ipfa diftinctio per Apoftolicas literas apparet; Quam

Civitatem Beneventanam cum toto tenimento , &

diftri&u , ut præmittitur , diftinguendo, voluit fo

lum , & infolidum ad jus , & proprietatem , & indo

minio, & demanio Romanæ Ecclefiæ remanere,ut nec

Reges Siciliæ , nec quicumque a!ii in di&a Civitate ,

& ipfius territorio , & pertinentijs poffent fibijus ali

quod quomodolibet vendicare, acquirere , recipe

re , vel habere , feù etiam retinere , prout in lite

ris Apoftolicis di&ae conceffionis fuper hoc confe

}λ%í;, ἀis, ac Regum aurea Bulla imprefla (a) typario

* glj £jncipj, communitis diéti Caroli , & omnium fuccefíorum

jmago infcul- fuorum fuper receptione homagii , & præftatione •

pta eff • Du- juramenti fidelitatis, & vaflallagii, in quibus tenor

%f*3*. **- conceffionis prædiétæ cum fuis paétis, modis , &

°*/*** conûitiónibusinferitur, latius coiitinetüí. Licet au

tem Romanæ Ecclefiæ prædiétam Civitatem Beneven

tanam pleno jure extunc inconcufsè poßederit pacifi

cè,& quietè , attamen propter diverfas ufurpationes •

quæ undique Romanis Pontificibus occurrentesnon

finunt cmnibus accomodæ provifionis remedium_»

adhiberi , & conditionem Regni , & terrarum prædi

&arum, quæ diverfis turbationibus faepius flu&uavit

territoritim, feù tenimcntum, aut diftriäus hujufmo

di per Prædeceffores noftros limitata non fuerint, nec

diftin&a, quamvis ipforum aliqui ad diftiaétionem,&

limitationem Territorii, feù tenimenti , & diftriétus

£orundem procedere intendentcs, informatio; fuper
- {I\!•
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limitibus hujusmodi ritè recepta morterica
potuerint coeptum negocium terminare. Noſque olim

attendentes, quod ex omiſſione limitationis,8 diſtin

ctionis diſtrictus, & tenimenti, ſei territorii pradi

étorum multa Eccleſiae praefata , ac Civibus, ſei in

colis Civitatis praedictae, ſubditis noſtris incommoda

evenerint, & dubitantur veriſimiliter ampliora in po

ſterum evenire, ſi limitatio, feiù diſtinétio hujuſmodi

ulterius differretur, ac volentes, prout tenemur, peri

culis futuris occurrere, 8 Eccleſiae praediéta Sponſa:

noſtra indemnitatibus providere, Venerabili Fratri

noſtro Bertrando Epiſcopo Sabinenſi,tunc tit: Sancti

Marci Presbytero Cardinali Apoſtolicae Sedis Legato

commiſimus, ut detenimento, territorio, 8 diſtrictu

pradictis, 8 eorum finibus ſe diligentisinformaret,

& informatione recepta finesterritorii, tenimenti, 8.

diſtriétus praediétorum nomine, 8 vice noſtris diſtin

gueretur terminis evidentibus appoſitisin eisdem, &

licet dictus Epiſcopus ſe per teſtesidoneos omni exce

ptione majores detenimento,territoriis, diſtrictibus,

& finibus praedictis diligenter informaverit, vocata a

ad hoc praedicta Regina, legitimè ſcilicet, ut compa

reret per ſe, vel per idoneum Procuratorem, non cu

rante tamen,ipſe Legatus infirmitate,8 aliislegitimis

impedimentis fines praedictos diſtinguere non potuit,

nec hujuſmodi territorium terminare; propter quod

poſtmodum Venerabili Fratri noſtro Anibaldo Epi

ſcopo Tuſculanenſi Apoſtolicae Sedis Legato commiſi

mus, ut ſuper pradićtisinformatione recepta autho

ritate Apoſtolica, 8 vice noſtra fines, Territorium, Se

diſtriétus praediéta diſtinguere procuraret, qui licet ſe

diligenter informaveritad diſtinctionem,8 limitatio

nem tamenhujuſnodi procedere noluit, nobis ſuper

hoc inconſultis, ſed informationes per eum ſuper his

receptasnobis deſtinare curavit.At nos nolentes,quòd

negocium praedictum tanto tempore periculosè dila

tum ulterius retardetur, informationes padićtas per

aliquos ex Fratribus noſtris S. R. E. Cardinalibus vi

deri, & examinari fegimus diligenter nihilominus

man
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mandantes eisdem, quod ex ſuprabundanti ſe per te?

ſtes idoneos finium praedictorum notitiam habentes

de praediétis amplius informarent. Faéta itaque nobis

per eos de praediétisinformationibus relatione fideli

de Fratrum noſtrorum conſilio ordinavimus, & de

claravimus fines, ſetà limites, tenimentum, 3 diſtri

étum, ſeiù Territorium Civitatis noſtra praedicta Be

nevétanae exiſtere,8 eſſe debere,ut ex certa ſcientia li

mitamus per modum,& terminos infraſcriptos.In pri

mis Caſtrum Pontis inhabitatum, & indè aſcendendo

a Caſaldoni Caſtrum (2) Caſalcavi, Caſtrum Campila&tarii, Ca

ſtrum Fragneti Montis-fortis, Caſtrum Fragneti Ab

. . . batis, Caſtrum Montis Leonis, Caſtrum Sancti Seve

º ºri, caſtrum Sancti Georgi(3) Molinari, Caſtrum ,
4 Molindaria - - - -

4 Petramajo- Sancti Andrea de (4) Molinaria, Caſtrum (5) Prete

, " majoris Caſtrum (6) Padule cum ſuo ſuburbio, ſeiù

7 Angeli Caſale Sanéti (7) Archangeli, Caſtrum Montis mali,

8 Templani Caſale (8)Timplani, Caſtrum Apicii cum Caſalibus,

Caſtrum Morroni,Caſtrum Venticani, Caſtrum Mon

tismilitum, Caſtrum Montis aperti, Caſtrum Montis

- fuſcoli cum Caſalibus, Caſtrum Tufi, Caſtrum Alta

9 Ceppaloni villa , Caſtrum (9) Cappelani, Caſtrum Petra (1o)

º Stºrninº Sturmini, Caſtrum Sancti Martini , Caſtrum Cervina

riae, Caſtrum Montis Sarculi,Caſtrum Tocci cum Ca

:: ºrrºſi ſalibus, Caſtrum(11) Terlitoſi cum Caſali (12) Papisi,

*º & aliis Caſalibus volumus itaque, & Apoſtolica au

thoritate decernimus, quòd omnia Caſtra, Caſalia,&

loca ſupradićta cum ſuis territorijs , & pertinen

tijs univerſis, ac etiam Caſtra, Caſalia, & loca o

omnia cum ſuis pertinentiis, & alia quacumque,

qua intra dicta Caſtra, Caſalia, & loca, & eorum

limites, & pertinentias, dictamque Civitatem Bene

ventanam includuntur, ſei continentur quomodoli

bet, vel exiſtunt de Territorio, tenimento, & diſtrictu

dićta Civitatis Beneventana eſſe perpetuo, irrefraga

biliterabſque cujuſvis contradictione, 8 impedimen

to,& infra dictum territorium exiſtere cenſeantur:Que

, Caſtra, Caſalia,& loca cum omnibus Caſtris, & locis

ſupradictis adjus in perpetuum R. E, pertineant ple
- -- IlO
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fojure, hoc falvo, quod fi &liqui Nobiles, vel alii in S

Caftris,Cafalibus , locis, & aliis prædiétis, vel intra_»

ea, & Civitatem prædiétam aliquas proprietates ha

beant acquifitas legitimé, per hoc eis non intendimus

derogare.Nulli ergo, &c. noftræ ordinationis, decla

rationis , limitationis voluntatis, conftitutionis in

fringere, &c. Datum Avenione VII. Kal. Junii. Anno

1nOnO.

Fidem facio, & atteftorego infrafcriptus, qualiter

præfens fumptum fuit extraétum ex Regiftro prima_»

par. lib. 4. ann. 9. Clementis Sexti in principio ejus

, dem Regiftri fignat. à t. n. 2o3. affervato in Archivo

Secreto Vaticano ; & quia collationatum concordat,

ideò fubfcripfi , & meo figno fignavi Romæ hac

die 7. Iunii 169 1.

Ego Ioannes Biffaigha Vicepraefc&us fupradi&i

Archivi manu propria, &c.

Locus + Sigii!i.

L E M E N s , &c. Venerabili Fratri Archiepifcopo Secunda Bul*

Beneventano falutem , &c. urget "nos Apofto-£?£

licae fervitutis debitum , ut fic fimus alijs in exhibi- „.j,jj.,

tione juftitiæ debitores, quod jura Romanæ Ecclefiæ, quam arcjie

cui, licet immeriti,auétore Domino, præfidemus,laedi pifcopo Beme

per conniventiam, aut minui per periculofam tole- gentano ?a*-

tantiam, nullatenus permittamùs; quinimò juftitiam ***f**ff*

ipfius,quantum cum Deo poffumus profequentes,ejus?T

ihdemiiitatibus provideré fine cujüfcunque injuria , j, obfervä

ftudeamus. Sane chariffimam in Chrifto Filiam no- aa, curáret. '

ftram Joannam Reginam Siciliæ Illuftrem latere non

poteft , quod in præftatione juramenti , fidelitatis, &

homagii noftro, & Ecclefiae prgdiétæ nomine recepto

rum ratione Regni Siciliæ per cam præftitorum , ipfa

confeffa eft, prout Prædeceffores fui fecerant , & co

gnoverant, & in illis partibus , tanquam in publicam

dedu&um notitiam , notorium exiftit, quod fel. rec.

Clemens Quartus Prædeceffor nofter in conceffione_»

per ipfum fa&a fub certis pa&is, modis, & conditio

nibus clar. mcm, Carolo Comiti Proyinciæ,& Andc

- ga
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gaviæ de Regn6 Siciliae , & tertis citra Pharum ufqüé

ad confinia Terrarum Romanæ Ecclefiae fupradi&ae

* exprefsè, & nominatim cxccpit, & à prædictâ concef.

fione exclufit Civitatem Bencventanam, quam in fi

gnum directi , & majoris dominii Regni,& Terrarum

praedi&orum fibi , & prædictæ Romanæ Ecclefiae reti

mebat cum toto ejus tenimento , diftri&ibus, & perti

nentijs fuis diftinguendis,& limitandis per Romanum

Pontificem pro ejus beneplacito voluntatis . Cui di

ftin&ioni,& limitationifemelbona fide faciendis ipfe

Carolus, & fucceflores fui ftare deberent abfque cón

tradi&ione, & refragatione quacunque , proüt ipfa_,

diftinäio per Apoftolicas literas appareret. Quam

Civitatem Beneventanam cum toto territorio, & di

ftriétu, ut præmittitur diftinguendo, voluit folum , &

infolidum ad jus, & proprietatem, & in dominio , &

demanio Romanæ Ecclefiae remanere , ut nec Reges

Siciliæ, nec quicumque alii in di&a Civitate,& ipfius

territorio,& pertinentiis poffent fibi jus aliquod quo

modolibet vendicare, acquirere , & recipere , vel ha

bere , feù etiám retinere, prout in literis Apoftolicis

diάæ conceffionis fuper hoc confe&is , ac Regiis au

rea Bulla imprefía typario communitis diéti Caroli,

& omnium Succeßorum fuorum fuper receptione ho

magii,& præftatione juramenti fidelitatis, & vaflal

lagij, in quibus tenor conceffionis prædictæ cum fuis

pa&is , & conditionibus inferitur, latiùs continetur.

Licet autem Romana Ecclefia praedi&a Civitatem ,

Beneventanam pleno jure ex tunc, & inconcufsé pof

fediffét pacificé, & quieté . attamen propter diverfas

occupationes , quæ undique Romanis Pontificibus

occurrentes non finunt omnibus accommodae provi

fionis remedium adhiberi , & conditionem Regni , &

Terrarum prædi&arum , quæ diverfis turbationibus

fæpius flu&uarunt, Territorium, feù Tenimentum,aut

diflriétus hujusmodi per Prædeceffores noftros limi

tata non fuerunt, nec diflinétâ, quamvis ipforum ali

qui ad diftin&ionem, & limitationem Territorii , feü

Tcnimcnti , & diflriétus corundcmprossdsrjE
C[)-
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dentes, informationem ſuper limitibushujusmodi ri

tè receptam, morte praventi non potuerunt cceptum

negotium terminare. Nosque olim attendentes,quod

ex omiſſione limitationis, S diſtinétionis, diſtrictus,

&Tenimenti, ſei Territorij praedićtorum multa Ec

cleſiae prafata, accivibus, ſetà Incolis Civitatis prae

dićta ſubditis noſtris incommoda evenerant, & dubi

tabatur veriſimiliter ampliora in poſterum evenire, ſi

limitatio, ſei diſtinétio hujusmodi ulterius differre

tur, ac volentes, prout tenebamur, periculis futuris

occurrere, & Eccleſiae praediéta Sponſa noſtra inde

mnitatibus providere, Venerabili Fratri noſtro Ber

trando Epiſcopo Sabinenſi, tunctit. S.Marci Presby

tero Cardinali Apoſtolicae Sedis Legato commiſimus,

ut de Tenimento,Territorio, 8 diſtrictu praedictis, 8.

eorum finibus ſe diligentiis informaret, & informa

tione recepta fines Territorij, Tenimenti,8 diſtrictus

praedictorum nomine, 8 vice noſtris diſtingueret,

terminisevidentibus appoſitis in eisdem, & licet di

ctus Epiſcopus ſe per tettes idoneos omni exceptione

majores de Tenimento, Territorio, diſtrictibus, & fi

nibus praediétis diligenter informaviſſet, vocata ad

hoc praedićta Regina legitime ſe comparere per ſe »,

vel peridoneum Procuratorem, non curante tamen ,

ipſe Legatus infirmitate, 8 alijslegitimè impedimen

tis fines praedictos diſtinguere non potuerat, nec hu

jusmodi Territoriuin terminare; Propter quod poſt

modum bo.me. Anibaldo Epiſcopo Tuſculan. Apo

ſtolicae Sedis Legato commiſimus, ut ſuper pradiétis

informatione recepta, authoritate Apoſtolica, 8 vice

noſtra fines Territoriorum, 8 diſtrictus praedictorum

diſtinguere procuraret. Et licet idem AnibaldusEpi

ſcopus diligenter ſe informaverit ſuper prediftis, ad

diſtinétionem,8 limitationem tamen hujusmodi pro.

cedere noluit, nobis ſuper hoc inconſultis, ſed infor

mationes per eum ſuper his receptas nobis deſtinare

euravit, acnos nolentes, quòd negotium praedi tum

tanto tempore periculosè dilatum ulteriùs retarda

retur, informationes predictas per aliquos ex Fratri

D d bus
- - -
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bus noſtris Sanéta Romane Eccleſie Cardinales, vi

deri, & examinari fecimus diligenter, nihilominiis

mandanteseisdem, quòd ex ſuperabundanti ſe per te

ſtes idoneos finium predictorum habentes notitiam ,

de predictis ampliis informarent. Faétaque nobis

per eos de predictis informationibus relatione fideli

de Fratrum noſtrorum conſilio ordinavimus, & de

claravimus, fines, & limites, tenimentum, S diſtri

ctum, ſeiù territorium Civitatis noſtra Beneventana

exiſtere, 8 eſſe debere, ut ex certa ſcientia limitavi

- mus per modum,8 terminosinfraſcriptos. In primis

Caſtrum Pontis inhabitatum, & inde aſcendendo Ca

1 Caſaldoni ſtrum (1) Caſaltani, Caſtrum Campilactarii, Caſtrum

Fragneti Montisfortis,Caſtrii Fragneti Abbatis, Ca

- ſtrum Montisleonis, Caſtrii S.Severi, Caſtri, S. Geor

º Molindarie gii (2) Molinari, Caſtrum S.Andree (3) de Molinaria,

3 º º Caſtrum Petraemajoris, Caſtrum (4) Peduli cum ſuo

4gi, ſuburbio, ſive Caſali Sancti (5).Archangeli, Caſtrum ,

5 Angeli Montismali, Caſale (6) Timplani, Caſtrum Apicii cum
& Templani Caſalibus, Caſtrum Morroni, Caſtrum Venticani,

- Caſtrum Montismilitum,Caſtrum Montisaperti, Ca

ſtrum Montisfuſculi cum Caſalibus, Caſtrum Tufi,

Zºeppalºni Caſtrum Altavilla, Caſtrum (7) Capelanum, Caſtrum

º" º (8) Petreſiarumi, Caſtrum Sancti Martini, Caſtrum ,
fotnae (9) Ceraniarie, Caſtrum Montisfarculi, Caſtrum Toc

9 cervinari e ci cum Caſalibus, Caſtrum (io) Terlicati cum Caſali

ro Terracuſi (11) Papiſi, & alijs Caſalibus. Volumus itaque, &

ºr Papiſſi. Apoſtolica authoritate decernimus, quòd omnia Ca

ſtra, Caſalia,8 loca ſupradićta cum ſuis territorijs,&

pertinentijs univerſis, ac etiam Caſtra, Caſalia, & lo

ca omnia cum ſuis pertinentiis, & alia quaecumque ,

quae interdiéta Caſtra, Caſalia, 8 loca, & eorum li

mites, & pertinentiasad dictam Civitatem Beneven

tanam includuntur, ſei continentur quomodolibet,

ſeù exiſtunt de Territorio, tenimento, & diſtriStu di

óta Civitatis Beneventana: eſſe perpetuo irrefragabi

literabſque cujusquam contradićtione , 8 impedi

mento, & infradićtum Territorium exiftere cenſean

tur. Quae Caſtra, Caſalia, & loca cumonni Ca-,

IlS»
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ftris Cafalibus, & locis; ac aliis fupradi&is ad jus, & pro

prietatem Romanæ Ecclefiae pertineant pleno jure,hoc fal

vo , quod fi aliqui Nobiles, vel alii in Caftris, Cafalibus,

& locis aliis prædi&is, vel intra ea, & Civitatem prædiétâ

aliquas proprietates haberent acquifitas legitimè , & per

hoc eis nolumus derogare. Qgocircà Fraternitati tuæ per

Apoftolica fcripta committimus, & mandamus, quatenus

pcr te, vel per alium , feù alios ordinationem , declaratio

nem, limitationem , & decretum noftra hujusmodi debitae

exccutioni demandans ea ubi, & quando expedire vidcris,

folemniter publicare procures , eaque facias ab omnibus

inviolabiliter obfervari, inducens dile&um Filium Re&o-

rem Civitatis noftræ prædi&ae, feù ejus Locumtenentem_,

aut alium noftro, & Ecclefiae praediétae nomine in corpora

lem poffeffionem omnium prædi&orum,& defendens indu

&um, fibique, & univerfis, & fingulis di&orum locorum_»

Vafallis, & incolis obedientiam, & reverentiam, aliaq; ab

ipfis, & in eisdem locis eidem Ecclefiæ debita exhibere.

Contradi&ores, & Rebelles cujuscumque ftatus , gradus,

ordinis, aut præeminentiæ fuerint, etiamfi Pontificali, Re

gali , aut qüavis alia praefulgeant dignitate , authoritate

noftra per cenfuram Ecclefiafticam , & alia juris remedia,

appcllatione poftpofita, compefcendo.Non obftantibus, fi

aliquibus communiter,vel divifim à di&a Sede indultum_»

exiftat, quod interdici , fufpendi , vel excommunicari non

pofTint, aut loca ipforum fupponi Ecclefiaftico interdi&o

non poffint, per literas Apoftolicas non facientes plenam,

& expreffam, & de verbo ad verbum, de indulto hujufmo

di,& corum perfonis,dignitatibus, locis, ordinibus,& no

minibus propriis mentionem , & quibuslibet aliis privile

giis, indulgentiis,& literis Apoftolicis quorumcumque te

norum exiftant; de quibus quocumque totis tenoribus de

verbo ad verbum opórtet in præfenti fieri mcntionem , &

per quæ effe&us præfentium impediri valeatquomodoli

bet, vel differri . Datum Avenione V. Kalendas Deccm

bris anno nono.

Fidem facio, & atteftor Ego infrafcriptus,qualiter prae

fens fumptum fuit extra&um ex Regiftro par.i.lib.4.anno

nono Clcmcntis Papæ VI. in principio ejusdcm Regiftri

D d a fignat.
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fignat. ât. num.2e3. aſſervato in Archivo Secreto Vatica

no; Et quia collationatum concordat, ideò ſubſcripſi, &

Il 1 O ſigno fignavi. Roma hac die 7 menſis Iunii 1691.

Ego Ioannes Biſſaiga Vicepraefectus ſupradiéti

Archivi manu propria, 8cc.

Locus F. Sigilli. -

Però hoggi li confini di Benevento ſtanno ſtabiliti con pu

blici Epitaffi, che ſi riconoſcono nelle ſtradepubliche, e

ciò in virtù del Concordato con la fel.mem. dell'Augu

ſtiſſimo Imperadore Carlo V. non intendendo l'Autore,

ch'è puramente hiſtorico, pregiudicare per quanto s'è

riferito alle ragioni d'alcuno. -

AVVERTIMENTO DELL'AUTORE

Intorno alla Cronica de'Principi Beneventani.

11 A v EN D o havuta la buona ſorte queſt'opera di eſſere ſtata rive

duta da huomini eruditi,hanno queſti havuta la bontà di ſignificar

mi le oppoſizioni, che vi havevano, ed io ho riſpoſto loro giuſtificando

quanto havea ſcritto con ſoddisfazione de medeſimi - Ma perche altri an

cora, preciſamente intorno alla Cronica de' Principi poſſono havere le

ſteſſe difficoltà, a cagione de loro diplomi, nella Cronica di S.Sofia preſ

ſo l'Ughelli tomo 8. in fine, debbo di nuovo avvertire, come ho fatto

nell'opera, eſſere tale copia ſcorrettiſſima, perche chi traſcriſſe dal volu

fi Vaticano, non inteſe il carattere Longobardo - e per darne qualche e

aggio:

Nella ſudetta Cronica di S. Sofia preſſo l'Ughelli col 594.595. ſono

quattro diplomi di Radelchi Principe VI. coll'indizione XIV. che cor

reva l'anno 836, onde verrebbe Radelchi ad haver regnato anni 14.

meſi 6. ed il predeceſſore Sicardo anni 3. e pure tutte Re Croniche de'

Principi hanno, che Sicardo regnò anni 6.e Radelchi anni xr. meſi 6.

Più evidente è l'errore del diploma di Adelchi colla data anno XXV.

menſe Majo indict XI. nella ſteſſa Cronica Ughelliana col 596. che ſa

rebbe l'anno 878. e pure è falſo, perche, Papa Giovanni VIII. nell'an

no 877. ind. X. a 5. di Marzo ſcrive al ſucceſſore di Adelchi per nome

Galderio, come nelle Memorie noſtre pag. 5o.Il Du-freſme nella Storia

Bizantina dà per enorme la ſcorrezione di una Indizione nella ſudetta

cronica Ughelliana, come ho notato nelle ſteſſe Memorie Pag. 53 e ciò

baſti havere accennato, Cir
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Circa agli errori della ſtampa, a qualche abbaglio nello ſcrivere, ed è

qualche coſa meglio avvertita doppo la ſtampa, ſoggiungo la ſeguente e

Corrc21otne:

Errori Foglio Linea Correzione. -

Anno del Mondo 3659. Anno del Mondo 3655. dopo Ro

dopo Roma 487. ed in- 3 13 ma 483. innanzi è Chriſto 261.

nanzi à Chriſto 265.

ſette Concilij 14 16 ſei Concilij.

I453 Io 33 145o

372 36 29 732

761 37 19 748 in circa

anni 8 a 38 22 anni 9

aggiugnendo al 918 -cinque 54 22 computando col 918 cinque

anni 43 57 6 anni 42.

7o all'ultima linea dopo la parola: Caſanova: ag

giungaſi. Vi ſono parimente altre Reliquie in Napoli nelle Chieſe di Mo

nache, dette D. Regina , e di S.Patrizia,ed altre in Piſa nella Metropoli

tana, ed in altre Chieſe di quella Città, ſecondo riferiſce il P, Caccini

nella ſua Storia Eccleſ al lib.7 cap. 3. num.8. -

Nel Io57. Stefano s 12. Nel 1958. Stefano PP. Xe

PP.IX. 7o ; . detto IX. - -

Godefridus Teoroſanus 83 19 Goffridus Averſanus. Così nel Codice

- - Paticanoe -

Meinardus T. 83 . 22 Meinardus Arianenſis. ibidem,

e giorni 2o. 89 33 e giorni 2o giuſta il Falco, e

l'Ughelli

aſſeriſce l'Ughelli. 96 15 aſſeriſce l'Ughelli; onde ſedette

circa 9. anni

Archiepiſcopus 98 14 Urſus Archiepiſcopus

41 1 Io 16 42

ry in circa 1 12 17 33 in circa

I 18o 114 3o 128o

trè meſi 12o 25 trè meſi, e 9 giorni

13o3 i 2o 29 13o4

anni 28 121 26 anni 27 in circa -

Dalmazia I22 Io Dalmazia

Primaria Città 122 17 una delle Città primarie

anni due 1 22 26 un'anno in circa - -

di Frieus 124 23 di Frejus

135 I 124 27 135o -

I 335 125 23 1353
Sedette un'amno , e ſei Sedette due anni, ſei meſi, e 15.

meſi - 135 5 giorni

meſi ſei 136 4 meſi ſei meno un di

336 33 Ove diceſi il Cardinale Arciveſco

- vo
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vo Agneſi haver ſeduto anni 15 meſi 8 giorni 7, in conſiderazione ,

di quanto altri per abbaglio ha ſcritto, la di lui morte eſſer ſucceduta

è alli Io. è alli 15. di Ottobre, non compatendoſi all'elezione del Succeſ.

ſore Giacopo ſegùita li 7. di Ottobre, ſi ha per congettura » che in vece ,

di VI. Idus Oéfob. che ſono li Io. di Ottobre , ſi doveſſe ſcrivere p I. Kal.

odiob. cioè a 26. di Settembre,ſecondo il qual computo dicaſi,haver ſedu

to anni 15 meſi 7 giorni 19.

giorni 16. 142 21 giorni 15.

anni ſei I43 8 anni 5 meſi 5. di 21.

anni ſette I 43 I 2 anni 7 meſe uno, di 2

dalla 145 2 della

Reummus 146 II Reſimus, cioè: Reverendiſſimut,

Reummi. Reummi 146 13, e 14 Reſimi, Reſimi. idem,

VII. Veſcovi 148 17 VI. Veſcovi.

27. giorni 148 28 28. giorni

iorni 23- 15o 24 giorni 24.

)all'Ughelli 152 1 dall'Ughelli. Vacò la Chieſa an

- ni 6. meſi 6. ed un dì

27. diºggio del 156 33 14 di Marzo del 1677.

1678.
-

Errori marginali foglio margine Correzione.

1II- Concilio del Papa 85 4 II. Concilio del Papa in Benevento,
in Benevento. - -

-

Così IV. V. VI.VII. deve dire III. IV. V, VI, eſſendo ſei ſolamente e

i Concili Papali celebrati in Benevento: -

- -
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D E' VESCOVI, ED ARCIVESCOVI

B E NE VEN TAN I

Secondo la precedente correzione.

1. S. FOTINO ordinato dal

Principe degli Apoſtoli l'an

no del Signore 4o.

12. Seguono altri undici Ve

ſcovi, i nomi de' quali ſono

ſcritti nel Cielo: occuparono

tutto il tempo, che ſcorſe, in

fino all'anno 3oo.

13. S. GENNAJO, coronato di

Martirio l'anno 3o5.

14. TEoFILo fiori nell'anno 313.

15. S. DORO ſiori nel 32o.

16. S. APOLLONIO fiori nel

326.

17. S.CASSIANO fiori nel 34o.

18. S. GENNAJO II. fiorì nel

347. -

19. LuniaNo fiori nel 369.

2o. S. EMILIO fiori nel 4o4.

2I, S. GIOVANNI fil eletto

nel 415. morì nel 448. ſedette

anni 33. -

22. DoRo II. eletto nel 448. ſe

ne trova menzione nel 45o.

23. S.TAMMARO fiori nel 465

24. S.SOFIO,detto CADOCO,

N onaco, ed Abate di S.Sofia,

fù martirizzato nel 49o.

25. EPIFANIo fiori nel 494 e

nei 499.

26. FELIcE fiorì nel 52o.

27. S. MARCIANO fiori nei

533 ,

28. S. ZENONE , overo ZO

SIMO fiorì nel 543.

29. FELICE II. fiorì nel 585.

3o. LINIANo II. eletto nel 59 I.

3 1. DaviDE fiorì nel 6oo.

32. BARBARo fiori nel 6o3.

N33. ALFANo fiorì uel 615

34. ILDEBRANDe fiorì nel 622.

35. S. BARBATO fu eletto nel

663. ſe ne volò al Cielo nel

682. ſedette anni 18. meſi un

dici. s

36. ALDERIco fiori nel 7oo.

37. ToToNE fiorì nel 73 3.

38. CESARIO fiori nel 743.

39. Giovanni II fiori nel 748.

4o. Davide II. fiori nel 787.

41. GuTTo fù eletto nell'825.

mori nell'833. ſedette 8. anni

1Il Cil Cae -

42. ORso fù eletto nell' 833.

morì nell'845. ſedette 12.an

ni in circa.

43. GIovanni III. eletto nell'

845, morì nell'85 2. ſedette »

anni ſette in circa- º

44. CARLo eletto nell'85 2.mori

nel
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nel sé8. ſedette circa 16,

anni.

45. Giovanni IV. eletto nell'-

868. morì nell'875. ſedette »

anni 7. in circa.

46. AIoNE ſe ne fa menzione »

negli anni 875.877.

47. CoNseRvaro eletto nell'886.

morì nell'894. ſedette circa º

8. anni.

48. PIETRo eletto nell'894. /

49. VALDEFIpo eletto nel 9o8.

morì nel 91 1. ſedette 3. anni

in circa.

5o. Giovanni V.eletto nel 91 I

morì nel 953.ſedette anni 42

5 I. VINCENZo eletto nel 954.

morì nel 957. ſedette anni 3.

52. LANDolfo eletto nel 957

s iſtituiſce l'Arciveſcovado da º

TPP.Glovanni XIII. l'anno 969,

Landolfo muore l'anno 983.

ſedette anni 26.

53. Alone, detto ALIx, eletto

Arciveſcovo nel 984.

54. ALFANo II. eletto Arcive

ſcovo nel 998.

55. MoNDo fiori nel 1oo9.

56. ALFANo III. eletto nel 1 o 1 g.

morì nel 1o53. ſedette an.42.

57. ll LDAR1co eletto nel I o53

morì nel 1o71. ſedette an. 18.

58. AurELIo eletto nel 1o72,

mori circa al 1o75. ſedetre º

quaſi 3 anni.

59. S.MILONE eletto nel 1o75.

mori nel 1 o76.

So. RorFRIDo eletto nel 1o76.

morì nel 11o7, ſedette au,31.

meſi due giorni 2o.

61. LANDolfo II.eletto nel 11o3.

morì nel II 19. ſedette anni

undici.

62. RoFFRIDo II.eletto nel 11 19.

morì nel 113o. ſedette anni

undici.

63. GREGoRIo eletto nel I 132.

morì nel 1145.ſedette ann.13.

64. PIETRo II, eletto nel 1147.

morì nel 1156, ſedette 9 anni

1Il Cl TC2,

65. ARRIGo eletto nel I 157.

morì nel 117o. ſedette circa a

13 anni.

66. LOMBARDO Cardinale pri

nno eletto Arciveſc. nel I 171.

morì nel 1179, ſedette ann.8.

67. ROGGIERO Cardinale II.

Monaco Caſinenſe, eletto nel

I 179 morì nel 1221. ſedette

anni 42,

68. VGoLINo Comite eletto nel

- I 22 1. morì nel 1254, ſedette

anni 33. ,

69. RoMANo Capo di ferro elet

to nel 1254 morì nel 128o.

ſedette anni 26.

7o. GIOVANNI VI. Cardinale »

III. de Caſtro Coeli Monaco

Caſinenſe eletto nel 1282.mo

rì nel 1295. ſedette anni 13.

71. GIovANNI VII. di Capova,

eletto nel 1295. trasferito a

Capova nel 13oo, ſedette an

n1 5.

72. ADENoLFo eletto nel 13oe.

laſciò la Chieſa nel 13o2, ſe

dette anni due.

73, B.GIA
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7;. B.GIACOPO Capoeio del

l'Ordine de' Romitani di S.

Agoſtino eletto nel 13o2 traſ

ferito a Napoli nel 13o3. ſe

dette un'anno, trè meſi, e no

ve dì -

74. Fr. MoNALDo de Monalde

ſchi dell'Ordine de Minori

eletto nel13o4.mori nel 1331.

ſedette circa 27.anni.

75. B. MONALDO Giuſtino

politano dell'Ordine de Mi

nori eletto nel 133 t. corona

to di martirio nel 1332.ſedet

te un'anno,

76. Fr. ARNALDo di Bruſacco

dell'Ordine de'Minori, eletto

nel 133. morì nel 1344.ſedet

te anni undici.

77. Fr. GuoLIELMo dell'Ordine

de'Minori eletto nel 1344.mo

rì nel 1346.ſedette anni 2:

78. STEFANo Patriarca Coſtan

tinopolitano eletto nel 1346.

morì nel 135o.ſedette anni 4

79. PistRo III. de Pino eletto

nel 135o morì nel 136o. ſe

dette anni 1o.

3o. Fr. GucLIELMo II. Lemovi

cenſe dell'Ordine de'Predica

tori eletto nel 136o. mancò

nel 1363.

81. Fr. uooNE de Bruxeo dell'-

Ordine de' Predicatori eletto

nel 1363. morì nel 1365. ſe

dette anni 2.

82. UlooNE II. Guidardi eletto

nel 1365 morì nel 1333. ſe

dette anni 18.

8;. FRANessco Franceſe eletto

nel 1383. trasferito nel raccie

ſimo anno alla Chieſa Burde

galenſe.
-

84. Niccolò Zanaſio eletto nel

1384 trasferito a Napoli nel

1385 -

85. DoNATo di Aquino eletto

nel 1385.morì nel 1426.ſeder

º te anni 4t. -

86. Paolo Capranica eletto nel

1427. morì nel 1429. ſedette

anni 2 meſi 6 giorni 15. º

87. Gas PA R E Colonna eletto

nel 143o. mori nel 1435. ſe

dette anni 5.meſi 5 giorni 29.

88. ASTORGIO Cardinale IV.

Agneſi eletto nel 1436. ntori

nel 1451: ſedette anni 15 meſi

7 giorni 19.

89. GIAcoPo II. della Ratta e

eletto nel 1451. depoſto nel

146o. ſedette anni 9.

9o. ALEssio de' Ceſarei eletto

nel 146o. morì nel 1464. ſei

dette circa 4 anni,

91. Niccolò II. Piccolomini

eletto nel 1464.mori nel 1467

ſedette circa 3. anni. -

92. CoRRADo Capece eletto nel

1469. mori nel 1432. ſedette

anni 13.

93. LoNARDo Griffo eletto nel

1482, morì nel 1485. ſedette

anni 3.

94. LORENZO Cardinale V.Cy

bo eletto nel 1486. mori nel

15o2. ſedette anni 16 meſi

Io, giorni 15,

E e LOa
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95. LUDOVICO Cardin. VI. Po,

docaterio eletto nel 15e3.mo

rì nello ſteſs'anno 15o3. ſe

dette meſi 6. giorni 5.

96. GALEOTTO Cardin. VII.

Franciotti eletto nel 15o4.mo

rì nel 15o8. ſedette anni 4.

giorni undici.

97. SISTO Cardin.VIII. Gara ,

della Rovere eletto nel 15o8.

i laſciò la Chieſa nel 1514. ſe

dette anni 5.mcſi 5.giorni 21

98. ALESSANDRO Cardin. IX.

- Farneſe, che fà poi Papa Paolo

- l Il.eletto nel 15 14.raſſegnò la

Chieſa col regreſſo nel 152 1.

ſedette anni 7. meſe 1. gior.2.

99. ALFoNzo Sforza eletto nel

ai 152 i.dopo la morte di lui ri

tornò il Farneſe.

ioo. FRANcesco II. della Rove

i re eletto nel 153o. laſciò la

Chieſa nel 1544 ſedette anni

a 14 giorni 19.

3 º 1. Giovanni VIII, della Caſa

eletto nel 1544 morì nel 1556

i ſedette anni i 1. meſi 7. gior

n1 7. -

io2. ALESSANDRO II.Card X.

Farneſe eletto nel 1556. raſſe

gnò la Chieſa nel 156o.ſedet

te anni 3.meſi 1.giorni 25.

393. Gl.ACOPO III, Cardin. XI.

Savelli eletto nel 156o. raſſe

gnò la Chieſa nel 1574. ſedet

te anni 14 meſi 3 giorni 27.

Io4. MAssimi LIANo Palombara

eletto nel 1574 morì nel 16o7

-

-

ſedette anni 32. meſi 7. gior- -

ni 28. -

1o5. POMPEO Card. XII. Ari

gonio eletto nel 16o7. mori

nel 1616. ſedette anni 8. meſi

undici, giorni 24.

Io6. ALEssANDRo III. di Sangro

Patriarca Aleſſandrino eletto

nel 1616. morì nel 1633. ſe

dette anni 16.meſi 9.giorni 15

1 o7. AGOSTINO Cardin. XIII.

Oregio eletto nel 1633. morì

nel 1635.ſedette un'anno,me

ſi 7. giorni 25. Vacò la Sede

Anni 6.meſi 6.ed un giorno.

1 o8. Fr. VINCENZO II. Cardin.

- XIV. Macolani dell'Ordine »

de'Predicatori,eletto nel 1642

laſciò la Chieſa nel 1643. ſe

dette un'anno,meſi 4 giorni 5

1oo. Giovanni IX. Batttiſta a

Foppa eletto nel 1643. morì

nel 1673. ſedette anni 3o.mee

ſi 7.

11o. GIusEPPE Bologna eletto

º nel 1674, laſciò la Chieſa nel

168o. ſedette anni 5 meſi i 1

giorni 7.

I 1 1. GIROLAMO Cardin. XV,

Gaſtaldi eletto nel 168o morì

nel 1685. ſedette anni 5- un

meſe, giorni 19.

112. Fr.VINcEnzo III. Maria a

Cardinale XVI. ORsINI del

l'Ordine de'Predicatori, elet

to nel 1686. vive in queſt'an

no 1691. VIVAT DE0. º

ME
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N fa usº del feano : 5isº i
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MEMORIE DELL'AMPISSIMA -

P R O V I N C I A

BENEVENTANA

Richiamate alla luce

D A P O M P E O SAR N E L LI A BAT E

Mitrato dell'inſigne Collegio di S. Spirito

Protonotario Apoſtolico.

B E N E V E N T O

Metropoli.
-

- -
º

I Vvegna che habbiam noi deſcrit- Introduzi

- A ta la Città di Benevento nelle "º

noſtre Memorie de' Veſcovi, ed

Arciveſcovi della medeſima : per non laſciar

tuttavia la Provincia quì ſenza Capo, foggiu

gneremo alcune altre coſe notabili.

2 Frà le prime è quella, che ivi ſi è detto, Anni della ,

eſſervi ſtata introdotta la Colonia Romana l'an-Colonia Ro

no del Mondo 3659 dopo Roma487 immanzi"i
à Chriſto nato 265. la qual coſa è ſtata abba- to

glio, perciocchè ſeguendoſi il Ciarlante, ſi è

preſa la Colonia condotta ad Iſernia per quella

di Benevento, come chiaramente ſi vede nel

medeſimo Ciarlante (a). Gli anni adunque ,

della Colonia Romana condotta in Benevento,

ſecondo il ſudetto Ciarlante, ſono l'anno del

E e 2 Mon

a lib. 2.cap. 18. pag. I 15.
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Mondo 3655. dopo Roma 483. ed innanzi a

Chriſto 261.

Qualità del 3 Nondebbo innoltre tacere, eſſer vana ,

N"l'opinione di coloro, che tengono l'aria Bene

ventana ventana per cattiva; ſiaſi purgroſſa, ed in certi

tempi umida, per cagion della nebbia: percioc

chè l'età di molti, che all'eſtrema canizie vedeſi

anche a noſtri di giugnere, ne dimoſtra il con

trario. Degno di oſſervazione intorno è ciò è

quello, che Plinio riferiſce (b) celebrando Be

nevento ne'condimenti de'peſci, e delle carni

ſalate: Siquidem ſalſamenta omnium generum in a

Italia Beneventi effici ſolent. Dove lo Scoliaſte

aggiugne:ſic evaneſcenteSole, ut eo condita nun

quam fuiſe videantur.Effetto ſenza dubbio della

buona qualità dell'aria.

Ampiezza di 4 L'Ampiezza della Città ne'tempi paſſati

ºeneventº ſi vede dagli avvanzi del tempo fuori le mura:

Stato delle e, per parlare del noſtro ſecolo, in tempo dell'-

"Arciveſcovo Foppa erano in Benevento diciotella peſtile- - - - - 2- -- ---

, “ to mila abitatori; ma nella peſtilenza dell'anno

1656. ne morirono quattordici mila,come nel

le ſudette noſtre Memorie ſotto il medeſimo

Arciveſcovo habbiam regiſtrato: e dallo ſtato

- delle anime formato dopo la detta peſtilenza ,

per ordine di PP. Aleſſandro VII. per tutto lo

Stato Eccleſiaſtico,regiſtrato nel libro generale,

compilato in Roma è queſto effetto, ſi ha, che -

reſtarono in Benevento di diciotto mila perſone

le ſeguenti: - -

Stato doppo Dalli 3. ſino alli o anni fì. 494

la peſtilenza. Dalli 1o- in sù n. 2899,

Eccleſiaſtici ſecolari n. 72s

Mo

b lib. 32. cap.2.
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Monache in due Monaſterj n. 1 19.

Regolari di dodici Monaſteri \ Il 44»

--

3628.

Nell'anno 1688. lo ſtato della Città era di ani-Stato prima

me - - n. 7792. del tremuoto

Nel tremuoto delli 5. di Giugno dello ſteſs'an
-

Stato dopo ilno morirono perſone p

n. 1367 tremuoto.

Andarono diſperſi dalla Città , n. 155.

Ne reſtarono n. 627o.

Lo ſtato della Città in queſt'anno 1691. è di Stato preſen

anime n. 6774.º -

5. Circa alla ragione Metropolitica, fù Be- Metropoli

nevento infin da primi tempi Metropoli delBi

Sannio,ed i ſuoi Veſcovi hebbero l'autorità Me- quanto antie

tropolitica almeno dall'anno 668. per le Cittàº

ſoggettate loro da Papa Vitaliano, e da ſucceſ

ſori, come habbiamo provato nelle noſtre Me

morie de Veſcovi, ed Arciveſcovi. E quanto ivi

in più luoghi di ciò habbiam detto vien raffer

mato da Pietro-Giuſeppe Cantelir nella ſtoria ,

delle Città Metropolitane (c) dove trattando di

Benevento, così ſcrive: Nullius tamen ſanétitas,

aut clarior, autprodigiis illuſtrior, quam S. Bar

bati, qui & cives ab idolorum cultu deterruit, dº

Virginis Deipara preſentia ab urbe fugavit Con

ſtantem Imperatorem. Illi Vitalianus Papa (d)

anno 663. ultrò indulfit, ut Sedes tàm Sipontina ,

tùm S. AMichaelis Montis Gargani Beneventana

ſubeſſent, quod aliquanto poſt,dº Martinus (e)an

no 994 Joanni Epiſcopo, é Joannes XII. (f) anno

p57.

e par 3 diſ. 3. cap.8. n.7. d Ugh. tom.8.col.23. e id.

ibid., col. 73. fid. ibid.col.84.
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p57. Landulforatum eſſe juſerunt: ex quorum di

plomatibus colligere licet, jam inde abbia tempori

hus Beneventanum Epiſcopum Metropolitani non

quidem nomine,ſedjurihus uſum fuiſſe. Tralaſciò

nondimeno di notarvi, che,oltre alla Chieſa Si

pontina, ſoggettate furono è S. Barbato, ed a'

ſucceſſori le Chieſe Cattedrali di Bovino, Aſcoli,

Larino, come ne citati diplomi è chiaro.E mol

to più nobili ſono le lettere di Agapito ſecon

do del 946. colle quali dichiarò ſpettare al Ve

ſcovo Beneventano tutte le Chieſe dell'ampiſſi

mo Principato. -

Ampiezza- 6. Inquanto alla Provincia,Ugone II.Gui

"dardi nel ſuo Concilio Provinciale dell'anno
tal12a 1374. afferma: Hac enim Eccleſia pronuncſuffra

gameos XXIII. habet, di alio tempore, prout pri

vilegiis ejus antiquis legimus habuit XXXII.quod

de alia Metropoli non legitur. Di queſti XXXII.

tanto eſiſtenti, quanto uniti imprendiamo à far

ne una breve deſcrizione, portando le Chieſe ,

ſuffraganee eſiſtenti per ordine abecedario, e le

unite inſieme con eſſe: onde eſſendo unite alla ,

Metropoli Leſina, Limoſani, e Tocco, da queſte,

COIIl1IlC1aremo,

i", 7 Nè debbo qui tralaſciare che tutti

",XXXII. i Veſcovi ſuffraganei intervenivano
anno al Con ogn'anno a 24. di Agoſto, Vigilia della feſta di

cilio Provin-S. Bartolomeo al Sinodo Provinciale ; onde ne
ciale. laſciò ſcritto l'Ughelli(g)là dove parla dell'Ar

civeſcovo Gaſpare Colonna, che dall'Arcive

ſcovato di Regio fù traslatato è queſtaMetropo

litana l'anno 143o. ſub hoc Gaſpare diverſe repe

riuntur Epiſtole Epiſcoporum Beneventane Eccle

ſe

g idlib.col.247.
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ſia ſuffraganeorum, quibus ob ingruentia bella in

Neapolitano Regno, ſe ſe excuſant, quo minis, ut

moris erat, ſingulis anni, eis permitteretur acce

dere ad viſitanda limina B. Bartholomaei Apoſtoli.

Ex quibus colligitur, Archiepiſcopos Beneventanos

per omnia imitato, eſſe Romanos Pontifices. E cer- -

tamente gl'imitarono all'uſo,c'hebbero,del Re-"

gno, benche con una ſola corona, al portarſi"i

avanti di loro la SS. Eucariſtia nella viſita della ventano.

Provincia, al bollare in piombo, ed all'anniver

ſario conſeſſo di XXXII Veſcovi,e di moltiſſimi

h par. 3.lib.23.cap. 5 n.2 1. o cap. 1on. 5. decr. 2.

Abati Mitrafi. Ancorche il raunamento de Ve

ſcovi ogn'anno non foſſe per la ſola viſita de'li

mini del S.Apoſtolo,ma per lo Concilio Provin

ciale,giuſta i Canoni Niceno,Antiocheno,Lao

dicenſe, Calcedonenſe,ed à tenore del ſettimo

Sinodo can. 6 rapportato nel can. quoniam

diſt. 18. qual'uſo del Concilio Provinciale ogni -

annO" fino al Tridentino. Si diſmiſe ," ſi ºi

poi perche i Veſcovi non più convenivano al Si-"fai

nodo reale; ma ad una tal quale cerimonia,ſot-ConciliiPro

to il titolo ſpecioſo del Sinodo Provinciale; co-vº

me chiaramente rapporta il Pallavicino nella ,

ſua ſtoria del ſudetto Concilio di Trento. (h)

- º s .

L E S I N A I.

º , 'Queſta Città, lontana da Beneven- tecna sis
to per la via di Caſadalbero, Caſtel-cata.

nuovo, e S. Severo miglia ſeſſanta, alle radici

aquilonari del monte Gargano, fondata da'

Chriſtiani peſcatori di Leſina, Iſola della Dal

mazia. Fu diſtrutta, e deſolata da Saracini,

º - - e poi
-
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e poi di nuovo da Cittadini edificata.

Città Veſco- 2. Infin da ſuoi principij hcbbe la Sedia,
vile, Veſcovile, ſoggetta alla Metropoli Beneven

tana » »

Unita alla 3. Pio II unì queſta Chieſa alla Menſa Ar

menſa Arciv. civeſcovile di Benevento, come ſi legge nel li

- bro Conſiſt. anno 1459. Fù di nuovo diviſa, e ,

finalmente correndo il decimoſeſto ſecolo, ſup

preſſavi la dignità Veſcovile fù unita di nuovo

alla Menſa Arciveſcovile, come anche le Cit

tà di Limoſani, e di Tocco, hoggi Dioceſi di

Benevento. -

Beneventano 4. Il primo Veſcovo, di cui ſi ha notizia,

"ca º fù Niccolò Canonico Beneventano nel 1254.

- 5. L'ultimo, che ſi trova è Orazio Greco di

"sº Troja in Puglia eletto a 18. di Febbrajo 155 1.

Era Vicario Generale dell'Arciveſcovo Giovan

ni della Caſa nel 1556. Intervenne al Gencra

le Concilio di Trento ſotto Pio IV. e ſottoſcriſ

ſe il Sinodo Provinciale del Cardinale Arcive

ſcovo Savelli celebrato agli 11. di Aprile 1567.

stato preſen- 6. Hoggi Leſina è Arcipretura, e vi ſi man

tee tiene l'Arciprete,ed un Cappellano dalla S.Ca

ſa della SS. Annunciata di Napoli, che vi ha il

dominio temporale,
-

1 1 M o s A N 1 II.
-

I • Veſta Città detta anche Li-Muſani,

lontana da Benevento per la via di

Morcone, e Campobaſſo miglia trenta, ricono

ſce i ſuoi principij dalla nobile famiglia Panta

ſia Beneventana, e perciò i Limoſaneſi, come

originarij godono in Benevento del privilegio

di Cittadini. - 2. Era

Edificazione

di Limoſani
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2. Era ſuffraganea della Chieſa Beneventa

ina, come ſi vede nella porta di bronzo della

Metropolitana, e leggeſi regiſtrata in tutti gli

antichi Provinciali. In quello della Cancelle

ria Apoſtolica ſtampato nel 1549. ſub Archiepi

ſcopo Beneventano, Muſanenſem S. Mariae: così

negli altri regiſtrati nella Geografia Sagra di

Carlo è S. Paulo, ſtampata in Parigi nel 1641.

3. Nell'anno 1 1 1o. era Veſcovo di Limoſa- Veſcovi di

ni Gregorio Monaco Caſinenſe, come ſi hà nelº:

Catalogo degli huomini Illuſtri di quel Mona

ſtero. (a) Ugone Veſcovo di Limoſani è no

minato in" dell'anno 1 132.

4. Suppreſſa poi quivi la dignità Veſcovile,

fù unita ri i N" Arciveſcovile i cd ierista

hoggi quella Terra è retta dall'Arciprete,

Città ſuffra

ganea .

T O C C O I I I.

1. Occo lontana da Benevento otto Tocco di Vi

miglia, detta nella Bolla di PP."
Clemente VI. intorno a confini della Città di

Benevento, Caſtrum Tocci cum Caſalibus. ſub da

tum Avenione 7. Kal.Juni anno nono. che è l'an

no 135 1. E'annoverata frà le Città ſuffraganee

di Benevento nella Bolla di PP. Stefano X. ſub

datum in Monte-Caſino 9. Kal, Febr. Ind.xr. Pon

tificatus ſui anno primo, che è l'anno 1o58. (c)

2. Quando vi foſſe ſuppreſſa la dignità Ve-Suppreſſavi

ſcovile, ed unita alla Menſa Arciveſcovile non la dignità

mi è noto: ſiccome non hò notizia divermn ve º

ſcovo di quelli, che vi han riſeduto.

3. Fù Tocco una Fortezza conſiderabile, Fortezza

F f lllll- conſidera

-- - bile.

a Ciarlant. lib. 3. cap.36. b Vghelli tom. 8. col.444. -

e Vipera Chron-ſub olaarico pag.9o. 444



22 6 AM E AM O R I E

munita dallo ſteſſo maſſo di tufo, che la ſoſtiene,

ed il Rè Ruggeri vi tenne l'aſſedio otto giorni,

e non puotè eſpugnarla, ſe non rompendo con

T i macchine da guerra le mura. (a)
remuoti v - - - -

accidivi. 4. Hà patito grandemente da tremuoti, di

quello del 1456. così ſcrive S. Antonino: qua

dicitur Tocco in Valle Vitulana, ad ſolum uſque ,

dedutta: defunctorum numerum deſcriptum non

recepi. (b) Nel 1688. a 5. di Giugno fù ſimil

mente ſpianata dal tremuoto. -

Stato pre- 5. Hoggi è Terra nello ſteſſo ſito, con trè
ſente- Parrocchiali, una delle quali è Arcipretura,

benche l'Arciprete riſieda in Cacciano, e diceſi

Arciprete di tutta la Valle di Vitulano, che co

ſta di 36. Caſali. -

S. AGATA D E Go TI IV.

s. Agata de' º E Queſta Città (lontana da Beneven
Goti Colo- to per la via di Monteſarchio miglia

mia de Be- quattordici) antica nel Principato ultra, e ne'

º confini di Terra di Lavoro, ſituata ſopra una ru

pe, quaſi da per tutto circondata da un torren

te. Da' Goti preſe il cognome, per haver que

ſti ivi habitato. Fù Colonia de' Beneventani»

come ſcrive il Frezza,e da Principi Beneventa

mi dichiarata Contea.

Arciv. Bene- 2. Landolfo Arciveſcovo primo Beneven
ventreſini tano nell'anno 97o. reſtituì la Cattedra Veſco

ſºlº ºttº vile in S.Agata de' Goti, conſagrandovi il nuo

i" º º voVeſcovo, anno ſui Archipreſulatus 2. menſe e

- Decembri 14. Indictionis .

3. Bar

a ciarlant. lib., cap a 5 par capia. S .
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3. Bartolomeo Canonico Beneventano fù -

Veſcovo di S. Agata, creato da PP. Gregorio"

IX. nel 1234. Pietro-Paolo Capobianco Citta- S. Agata.

dino,e Decano Beneventano Veſcovo diS.Aga

ta del 1487.

-

S E S S V L A V.

I • Eſula, lontana da Benevento per la

via di Arienzo ventuno miglia, e da Seſſula anti

S. Agata de' Goti nove, è annoverata trà le Cit-i ſuf

tà ſuffraganee da PP. Giovanni XIV. nel privi-“

legio della conceſſione del Pallio all'Arciveſco

voAlone nel 984. S. Agathe, Abellini, guinto

decimi, dºc. Triventi, di Seſſulae. Dat. 8. Id. De

cembris anno eius primo. Similmente nel privi

legio di PP. Gregorio V. all'Arciveſcovo Alfa

no: Termulana, Bibina, guintodecimi, Ariani,

Triventi, Larini, Luceria, S. Agatha, 3 c. Seſſu

la. Dat. in menſe Aprilis Indict. x1. anno 998.

2. Seſſula, dice il Biondo (a) era una Città sito di seſſº

quattro miglia lontana dall'Acerra. Leandro Al- la -

berti, ſituandola in Terra di Lavoro, così ne ,

ſcrive: (b) ſcorgeſi poi Seſſula, da Acerra quattro

miglia lontana, Sueſſula, detta da Strabone, e da

Livio in più luoghi: e primieramente la nomina nel

7. libro, dimoſtrando, che foſſe fatta una gran bat

taglia fra Romani, e Sanniti la terza volta a Seſ

ſula, ove furono poſti in fuga i Sanniti da M. Va

lerio. E nell' vii. narra, come piacque al Senato, -

che foſſero i Cumani, ed i Sueſſulani ſotto quella me

deſima legge, e condizione, che era Capua. E nel

ºcxij, dimoſtra, che partendoſi M. Claudio da Ga

-- F f 2 ſilino

a tal illuſt, regione 3 b a ſir d'Italia fol.155.
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ſilino paſſaſſe per Calazia, e quindi varcando il

Volturnofiume, e camminando per lo territorio Sa

- ticulano Trebejanoſopra Seſſula per gli monti arri

vaſſe à Nola. Rammenta i Sueſſulani Plinio nel

terzo libro.

Dal monte ſopra Seſſula hà la ſua origi

ne il fiume Clanio, di cui Virgilio (c) -

. . . Et vacuis Clanius non equus Acerrir.

Suppreſſione 4. Suppreſſavi la Cattedra Veſcovile fù uni

" Vºva ta à S. Agata: del tempo, e della maniera non
Os ſi hà notizia.

stato preſen- , 5. Hoggi ſi veggono le ruine delle fabbri
tc. che antiche, e vi ſono i molini del Conte dell'-

Acerra, detti i molini di Seſſula, frequentati

dagli abitanti di Terra di Lavoro. Nella ſtrada

pubblica, lontana un miglio vi è l'oſteria, detta

il Gaudello.

Fiume Cla

nio.

A L I F E VI.

"ita 1. Life, lontana da Benevento per la.
via della Guardia, e Cerreto mi

glia trenta, è ſituata preſſo la riva del Volturno,

nella ſeconda regione degl'Irpini, già tempo

celebre Città del Sannio, come ſi vede dalle

antiche mura, e da altri avvanzi del tempo» di

cui Silio ( a )

Illic Parthenope, ac Peno non per via Nola,

Allife, d Clanio conſumpta ſemper Acerra.

Riſtaurata 2. Il Frezza (b) ſcrive, che Fabio Maſſimo

ºººi Conſolo, havendo vinti i Sanniti, hebbe in ſua

poteſtà Alife, e che accrebbe la Città, e vi fab

bricò le mura, come ivi leggeſi in una iſcrizio

-
IlC 5

a 2 Gir. Ts 5 il fiſini,
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ne, che anche al giorno d'hoggi ſi conſerva,

ed è : - -

Fabio. Maximo. V. C. Conditori. Maemium.

Publicorum. Vindici. omnium. Peccatorum. ordo.

dº-. Populus. Allfanorum. Patrono. - - -

3. La Sedia Veſcovile è quivi antica, e delºº

499. Claro Veſcovo di Alife intervenne a Si

nodi Romani ſotto Simmaco nell'anno 499. e

nel 5oo.

4. Era in Alife il Monaſtero delle Monache

di S. Salvatore, ſoggetto alla Badeſſa di S. Vit

torino di Benevento, onde s'intitolava in tal

guiſa: Nos Gomma Dei gratia humilis Abbatiſa - La Badeſſa

Monaſteriorum S. Vittorini Beneventi, di S. Sal- di S.Vittori

vatoris in Alifa. come nell'Iſtrumento dell'an-" Benev.
- - - - - - Va in Vit

no 1267. Ma dipoi deſtate graviſſime liti ſotto il ſi, -

Ponteficato di Urbano V. queſti decretò, che à

ciaſcun Monaſtero preſedeſſe la propria Badeſ

ſa, riſerbando è quella di S.Vittorino la premi

nenza di viſitare il Monaſtero d'Alife: Di que

ſta viſita è autentica teſtimonianza il Paſſapor

to, conceduto da Marino Marzano Duca di Seſ

ſa, e Conte di Alife in data delli 27. di Febbrajo

1464. di poter'eſſa,eventi altre perſone di com

pagnia col bagaglio, e colle cavalcature trasfe

rirli alla viſita di detto Monaſtero di Alife.
-

A R I A N O VII.

I • Riano Città antichiſſima degl'Irpi-Ariano detta

ni, hora del Principato ultra, lon- E lau, Tuti

tana da Benevento per la via d'Iſca-longa vici- “

ana ad Apici miglia ſedici: per la via nuova del

-

paſſo
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paſſo di Mirabella, e Grotta miglia venti, chia

mavaſi anticamente Fguus Tuticus, cioè Equus

AMagnus. Servio (a) fà autore di queſta Cit

tà l)iomede, che edificò, è più toſto riedificò

Benevento, dicendo: Nam & Beneventum, dº

Equum Tuticum ipſe condidit. - -

Coloria de 2. Il Frezza vuole,che foſſe Colonia de'Be

Beneventani neventani, e che quivi ogn'anno ſagrificaſſero

à Giano, detta però Arianum, quaſi Ara Jani.

S 3. La Sedia Veſcovile è quivi antica. Il pri
uo Veſcovo - - - - - - -

mo Veſcovo, di cui ſi ha notizia è Meinardo,

che viſſe nel 1o7o. benche ve ne foſſero altri pri

ma di lui. Intervenne lo ſteſſo Meinardo al

Concilio Provinciale di S. Milone nel ro75.

Beneventano 4. Donato Primicerio maggiore della Chie

Veſc.d'Aria ſa Beneventana fà Veſcovo d'Ariano l'anno

no, 14oo di quà fù trasferito a Trivico da Innocen

zio VII. l'anno 14o6.

A sc o L 1 vIII.

Aſcoli I » A Scoli Città ſituata frà quelle della
coli Sa- - - - -

Puglia Daunia,hora della Provin

cia di Capitanata, lontana da Benevento per la

via della Grotta, Fiumarelle,ed Oſteria di S.An

tonio Abate, detta la via vecchia, miglia tren

taſei: per la via nuova da Ariano, e Ponte di

Bovino quarantaſei. Chiamavaſi Aſcoli Satria

Pirro ſupe no, à differenza di Aſcoli della Marca. Preſſo

"º Aſcoli Satriano Pirro, Rè degli Epiroti, fù ſu
perato, e cacciato d'Italia da Curio, e Fabrizio

Conſoli Romani l'anno di Roma 45o. innanzi è

Chriſto 282. l'antica Aſcoli fù diſtrutta dal tre

mllO -

triano,

--- - --

a ſuper 8 Agneid.
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muoto, e fù rifatta la nuova, ch'è quella d'hog

gi, e della vecchia ſe ne veggono ancora le rui

IlC e -

2. Chi ſia ſtato il primo Veſcovo d'Aſcoli veſc d'A-

non ſi sà; ſi crede però, che la Sedia Veſcovile ſcoli

ſia antica, e fù ſoggetta alla Bcneventana infin

dall'anno 668. in tempo di PP.Vitaliano, come

appare dalle noſtre Memorie de Veſcovi,ed Ar

civeſcovi. L'Abate Ughelli comincia il catalo

go da Mauro Veſcovo d'Aſcoli, che intervenne -

alla conſagrazione della Chieſa di S. Angelo in

Volturno a 13. di Agoſto 1o59.

o R D o N A IX

I , Rdona, lontana da Aſcoli miglia. Ordona anti

ſei, da Benevento per Savignano, cº Citº

e ponte di Bovino quarantaquattro, fù Città

Veſcovile nella Puglia, e come appare dalle rui

ne, dalla grandezza, e bellezza del ſito, fù no

bile, cd opulenta. Si veggono ancora le reli

quie delle fabbriche, e torri antiche. -

2. Il primo Veſcovo Ordonenſe fù S. Leo- S. Leone Ve

ne, di cui ſi fà ivi la feſta a 12. di Gennajo. Di-ſc Ordonºn

frutta queſta Città fu unita ad Aſcoli, ed il Ve-º

ſcovo d'Aſcoli chiamaſi Aſculanus,& Ordonenſis.

3. Hoggi Ordona è Maſſeria, come iviſi di stato preſen

ce, molto celebre, e per ragion di feudo è poſ- te.

ſeduta dal Collegio Romano della Compagnia

di Giesù;ma nello ſpirituale è ſoggetta al Veſco

vo d'Aſcoli, che vi ha una Chieſa hoggi rurale,

detta S. Leone, per beneficio ſpirituale de Co

loni di quella Maſſeria. -

-

A V E L
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A V E L L I N O X.

Avellino on- r. Vellino nella latina favella, detta ,

de cosi detta Abellinum lontana da Benevento

per la via d'Altavilla miglia dodici, è Città an

tica degl'Irpini nel Principato ultra, ſituata ver

ſo il fiume Sabato alle radici di Monte-vergine.

Il Biondo nella ſua Italia illuſtrata cosi ne ſcri

ve: Avellinum Civitas vetuſta, quam Ptolomeus

Abellam, Plinius Abellinum vocat, d tamen ab

Avellana nuce appellatam dicit, qua ibi plurima -

habebatur. Tutti gli Scrittori convengono, che

ſia ſtata celebre Città anche preſſo gli antichi.

Fù Colonia de' Romani; onde Frontino de Co

lonis, il Panvino, ed il Cluuerio: Abellinum mu

roducia Colonia lege Sempronia, iter populo non

debetur, ager ejus veteranis eſt aſignatus. Fù iſti

tuita Contea da Ajone Principe Beneventano,

come ſcrive Eremperto, ed hoggi ha titolo di

Principato.

Ad Avelli 2. Il primo Veſcovo di Avellino, venuto a
vellino - - 2 - - - - -

itari notizia dell'Abate Ughelli è Timoteo, che in
to- tervenne a Sinodi Romani ſotto Simmaco Papa

gli anni 499-5oo. 5 o 1. A queſta Sedia Veſco

vile fù unita quella di Frigento, come diremo

appreſſo, ond'egli Veſcovo s'intitola Abellinen

ſis,& Frequentinenſis. -

Arciv.Bene- 3. Dopo il 1231. Lionardo Arcidiacono di

vent non co Avellino eletto Veſcovo della ſua Chieſa, non

i. fù confermato dall'Arciveſcovo Beneventano

Giovanni Cardinal di Caſtroceli:e dopo molta

lite, non profittando nulla l'eletto, cedette alle

ſue pretenſioni ſotto Niccolò IV.che nel 1288.
l -- - VI

-
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vi trasferì Benedetto Veſcovo di Biſaccia.
-

- io Canoni ntano,elet4. Palmerio Canonico Beneve 5 to Beneventano

dal Capitolo di Avellino in concorrenza con eſe, viſto

Roberto Arcidiacono Avellinenſe, non ccden-vo di Avelli

do l'uno all'altro, alla fine cedettero amendueº

alle loro ragioni, e fù eletto Goffredo del Tufo

l'anno 131o.

F R I G E IN T O XI.

I • Rigento, detta latinamente Frequen Frigento an

tum, lontana dalla Metropoli per la tici.

via nuova, ed il paſſo di Mirabella miglia dicia

ſette, è Città antichiſſima degl'Irpini nel Prin

cipato ultra, ſituata nella ſommità di un monte,

ed eſpoſta a venti particolarmente dell'inver

no. A queſta Chieſa furono unite le Cattedrali

di Quintodecimo,e di Acqua-putrida, come di

remo appreſſo.

2. Il primo Veſcovo di Frigento fù S. Mar-S. Marcianº

ciano di nazione Greco, ordinato da S. Leone ,i"

Papa, che tenne il ſommo Ponteficato dal 44o. to a Benev.

overo ſecondo altri dal 441. fino al 461.Il di lui

ſagro corpo fù traslatato da Frigento è Bene

vento per opera di Orſo Veſcovo Beneventano,

e collocato nella Cattedrale, dove hoggi ripoſa

ſotto l'altar maggiore con altri corpi,e reliquie

di Santi.

3. Giovanni Arciprete della Chieſa Bene-i"

ventanafù Veſcovo di Frigento, creato da Papa Wºº
Innocenzio IV nel 1252. Pietro Canonico, e ,

Notajo della Chieſa Beneventana fu eletto Ve

ſcovo di Frigento l'anno 1343.

4. Frigento adunque devaſtata parte dalle

Gg guer
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riggio uni guerre, parte da tremuoti, ed eſſendovi inan

ta ad Avelli cata la gente, fù da PP. Paolo II. alla Chieſa

º Veſcovile di Avellino equè principalitèr unita,

a 7. di Maggio 1466. -

Di nuovo di 5. Dopo la detta unione fù di nuovo diviſa

viſa e di nuoAvellino da Frigento,di conſentimento del Ve

vº unita ſcovo,che fù Gabriel Setario Napoletano, e da

ta da Giulio II. nel 15 1o. à Giovanfranceſco

Nipote di Gabriele, con tale condizione, che

chi ſopraviveſſe, reſtaſſe Veſcovo di amendue

le Chieſe. Lo ſteſſo fù fatto nel 152o. da Papa ,

- Leone X. - - - -

stato preſen- 6. E hoggi in Frigento la Cattedrale ſotto
tc, il titolo di S. Maria, e di S. Marciano Veſcovo,

Padrone della Città. E vi ſono dignità, e Cano

nici altrettanti, che in Avellino.

g V IN T o D E CI M o XII.

I , Ueſt'antica Città, ſecondo alcuni,
3a intodeci- - - -

" V A detta Quintodecimo dall'eſſere
detto. quindici miglia diſtante dalla Metropoli; (ben

che l'hodierna miſura per la via di S. Giorgio

della montagna, ponte di Calore, e via nuova ſia

ſolamente di dodici miglia) perche hebbe non

molto lontane le Città di Acquaputrida, e di

Frigento, ha dato occaſione à molti di confon

derla colle altre, ed à me non piccola difficoltà

in diſtinguerla.
-

opinione del 2. Il Perotto, Primicerio di Mirabella in

Perotto, una Rappreſentazione, che ſcriſſe nel 1655. in

torno alla invenzione di S. Priſco dice nella In

troduzione: Che fù nella Provincia di Principato

ultra negl'Irpini preſſo il Sannio, prima della ve

ºltala
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muta del Signore, una Città, e Repubblica famoſiſ

ſima, detta Aquilonia, e che i Romani condotti da

Lucio Silla Dittatore, e da Papirio Conſolo, venuti

nel Sannio, per vendicare l'oltraggio, fatto loro da'

Sanniti nella Valle Caudina,diſtruggendo le caſtel

la de Sanniti, e de' convicini ancora, fra gli altri

diſtruſſero Aquilonia, ſita in mezzo de'fiumi Calo

re, ed Arvio, ma che in progreſſo di tempo giunto

vi guinto Decio Conſolo, e compiaciutoſi del luogo

la fece riedificare, e chiamolla dal ſuo nome guin

tadecia; ſe ben vogliono alcuni, che per eſſer quindi

ci miglia lontana da Benevento ſi chiami guinto

decimo, e che nella venuta di S. Pietro nel Regnofà -

fatta Sede Veſcovile. - -

3. Soggiugne, che coſtante Imperadore Gre-c -

- - - , Corpo di San

co nel 663. venuto per impadronirſi del Sannio già Mir,

da'Greci dominato, ed allora da Longobardi, con- portato a

duſe ſeco Priſco,ed altri due Romiti, che cuſtodiva- Quintodeci

no il corpo di S. Mercurio Martire, ch'egli facea . "

condurre ſeco per auſpicio delle vittorie, e che ve

nutoa Quintadecia: queſta non volendo all'eretico

Imperadore ubbidire, fà diſtrutta da Coſtante, il

quale paſſando oltre à Benevento, reſtò quivi Pri

ſco, e compagni col corpo del S. Martire, cui edificò

una Chieſa, nella quale il detto Priſco viſſe, e morì

ſantiſſimamente.

4. Diſtrutta Quintadecia, ſeguita a dire, che Acquaputri

i Cittadini ſi ritirarono sù d'un'ameno colle, e qui- a onde cosi

vi edificarono la Città detta Acquaputrida, dalle , “

acque in certo modo ſalſe, e meno buone, che ſono in

quel colle, ed hoggi ſi chiama Mirabella, vocabolo

latino, per eſſere figliuola delle Città diſtrutte per

le maraviglioſe guerre. Che quivi paſsò la Sedia ,

Veſcovile di Quintadecia, e vi ſiette infino all'an

- G.g 2 º no
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no 122 o. eſſendo Federigo II. Imperadore, per le .

cui guerre fà trasferito il Veſcovado in Frigento

su'l monte. Fin quà il Perotto.

aquilonie 5. A queſta narrazione ſi oppone il Ciar

due e quali lante (a) il quale con ſodi fondamenti prova,eſ

ſer due Aquilonie, una negl'Irpini,ed è Carbo

nara, non Quintodecimo: l'altra nel Sannio, ed

è Agnone, e che di queſta fà menzione Livio

nel X.Il Perotto adunque non dovea dire Aqui

lonia, ma Eculano, poiche queſta antica Città

fù tra due fiumi Calore, ed Arvio, e queſta fù

Repubblica, ſiccome avverte il Garnerio (b), ſi

Am tuandola preſſo le fetide lagune di Ampſanto:
pſanto , e A

finof, Nampropè Ampſantum Eculanum poſitum eſt, quod

in itinerario Antonini Eclanum dicitur. Unde ,

Eclanenſis Ager in libro de limitibus, d Eclanen

ſium Republica in inſcriptione 446.apudGruterum,

ch'è la ſeguente.

P. Otacilio. L. F. Pal. Rufo. Pat. IIII. Vir. I.

D. 77. 5 g. Flam. Perpetuo. Divi. Hadriani.Ab.

Eodem. Equo. Publ. Honorato, Curatori. Kalenda

ri. R. P. Aeclanenſium. Electo. A. Divo. Pio. Pa

trono. Municipi. Ob. Eximiam. Munificentiam ,.

Ejus. Ordo. Dec. Pecunia. Publica. Ponendum .

Cens. Cujus. Dedicatione. Dec.X. XIII. Aug. Pop.

XI. dedit. -

Eclano poi 6. Sicchè dicendoſi, che Eclano fù poi det

Quintodeci- ta Quintadccia, è Quintodecimo, è coſa molto
Ino» confacevole alle ſtorie, cd alla ſituazione de'

luoghi:e ciò fu molto bene avvertito da Mona

ci di S. Benedetto della Congregazione di San

Mau

a Mem. hiſt. del Sann.lib. 1. cap. 19. b diſſert. 1. cap. 6.

de Iuliano Eclanenſi Epiſcopo, qua babetur in principio

ºperum Mari Mercatoris.

Eculano Re

publ.
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Mauro, il cui avvertimento è poſto avanti l'ope

ra imperfetta di S. Agoſtino tom.x.giuſta l'edi

zione Parigina del 169o. Iſtbac autem Civitas

(nempè Eclanenſis) quondam clara, nunc ruinis

ſuisſepulta, antiquis Eclanum dicta eſt: poſito erat

in Hirpini, in ulteriore Principatu, a Benevento

quindecim millibus diſtans versùs Euronotum.Sunt

quiputant eandem poſted quintodecimum appella

tam,nec non noſtra hac memoria, eius rudera qua

dam,ac parietinas propè Mirabellam conſpici.Epi

ſcopalis Sedes Eclano Frequentum, italicè Frigen

to, ſei, Fricento, translata fuit. Ecco, che Eclano

è la ſteſſa, che Quintodecimo non Frigento.Ma

la Veſcoval Sede non fù trasferita da Eclano à

Frigento, perche la Cattedra Eclanenſe, poi

detta di Quintodecimo l'habbiamo infino al

Io54. come dalla bolla di PP. Leone IX. (c)per

luna delle ſuffraganee, e Frigento era Veſcova

do dall'anno 44o. in circa. -

7. Di queſta Città Eclanenſe, poi Quinto

decimo, fu Veſcovo Giuliano (di cui fà la diſ

ſertazione il citato Garnerio) ordinato da PP.

Innecenzio l'anno 41 6. Fù detto Giuliano fi

gliuolo di Memore, è ſia Memorio, e di Giulia

na; c nel 4o8. hebbe per moglie IA figliuola di

Emilio, huomo illuſtre. Queſti trè poi furono

tutti Veſcovi, Memorio degniſſimo Veſcovo di

Capova, caro a S. Agoſtino,ed à S. Paolino Ve

ſcovo di Nola: Emilio fù Santo Veſcovo di Be

nevento, e Giuliano Veſcovo Eclanenſe, è di

Quintodecimo fù Antagoniſta di Santo Ago

ſtino per la cauſa di Pelagio, e Celeſtio. col

qual racconto ammendiamo il riferito nelle

- Me
-

--

c Osh tom,8. col., 18. - - - - - - - -

-

Memorio

Veſc. di Ca

pova.

Emilio Veſc.

di Benev.

GiulianoVe- ,

ſcovo Ecla

nenſe.
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Memorie deVeſcovi, ed Arciveſcovi Beneven

tani n. 2 o. perche S. Emilio non fù fratello di

Memorio, ma Padre della moglie del figliuol di

'Memorio.

, º - - - - - - - -
-

-

A C g U A-PUT R I DA XIII.
-.

-

- r. A Coua-putrida è lontana da Quinto

- A A decimo un miglio, da Benevento

"dodici. Che queſta Città edificata foſſe dalle
antica. rovine di Quintodecimo fatte da Coſtante del

- 663. e poi detta Mirabella, per eſſere figliuola ,

delle Caſtella diſtrutte pcr le maraviglioſe,

guerre, per niun conto ſuffiſte.

2. Se di Quintodecimo ſi ha memoria al

º". meno fino all'anno 1o54. come dalle ſue rovi

i", ne nacque la Città di Acqua putrida ? E ſe Mi

amendue no-rabella fù detta aſſai prima dell'anno 663.quá

miantº to più antico biſogna che ſia il nome di Acqua

utrida?Che più antico ſia il nome di Mirabel

la, che del 663.il prova il Ciarlante (d, riferen

do Ambrogio Leone, che nel libro de antiqui

tatibus Nole (e) rapporta la teſtimonianza di

un'antico marmo, che ſtà in una porta Auſtrale

di Mirabella, ou'è ſcritto. -

Exercitus. Samnitum. Nolanorumque. Viéto

ria. Illuſtri. potitus. - - -

E ſoggiugne: nec plura legi queunt, literi ob

antiquitatem interciſis. Quàm autem ea vittoria

fuerit illuſtris, atque grandis exercitus indicat no

men fatti, quod etiam loco pugna inditum eſt , illie

enim BELLA MIRA fuere geſta, in quibus Sa

mnis Imperator anteiviſe videtur. Sicchè quan
l do

- - -

d lib.I. cap. 2 I. C lib.1. cap.6,
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-

do i Sanniti fiorivano Acquaputrida ſù detta,

Mirabella, e da vittoria illuſtre, ed inſigne,qui

vi da Sanniti conſeguita, non dalle rovine av

venute. Or'eſſendo tanto antico il nome di Mi

rabella, quanto più antico è quello di Acqua

putrida? come dunque fù edificata dalle rovine

di Quintodecimo Acqua-putrida? -

3. Fù queſta Città ancor eſſa Sede Veſco- Ampſanto, e

vile, à cui è veriſimile, che unita foſſe Quinto- fººtideº

decimo, venuta meno,ò abbandonata per lo fe-º"

tore delle mofete di Ampſanto, che forſe colà

il vento più frequentemente portava ; onde il

Mercatore s'introduce così parlante al Veſco

vo Eclanenſe, è di Quintodecimo Giuliano: Te - a

veriſſimè Ampſanétina ſcaturiginis, corregionalis

tua teterrimusfaetor inflavit.

4. In queſto luogo, che ha le acque ſulfu

rec, e puzzolenti favoleggiarono, che foſſero

gli ſpiracoli dell'inferno: così Claudiano. f)

Tunc & peſtiferi pacatum limen Avermi

Innocua tranſitis Aves: flatumque repreſſit

Ampſanétus: tacuit fixo torrente vorago.

Virgilio così deſcrive queſte mofete. (g),

Fſt locus Italia in media ſub montibus altis

Nobilis, di fama multis memoratus in orir

Ampſanéti valles, denſis hunc frondibus atrum

Urget utrinque latus nemoris, medioq; fragoſus

Datſonitum ſaxis,& toto vertice torrens.

5 Diceſi queſto luogo in IIl CZZO dell'Italia, Perche dicaſi

cioè inter ſuperum, inferumque mare,frà lAdria- Ampini, in

tico, cd il Mediterraneo. Ne ſcrivono anche mezzo dell'I-

Cicerone, (h) e Plinio (i) così dice: In Hir-º

- pi

f lib de raptu Proſerp. g Acmeid. lib. 7. h de divin.

lib. 1. i lib. 2. cap. 93. -
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pini, Ampſantii ad Mephitis edem lacum, quem

qui intravere, moriuntur. Ridiculum hocſane:quis

enim reperiatur, ni/imente tota captus, qui aquas

intrare velit, qua acerrimo colore, odoreq; teter

rimo, in medio lacus, qui triangula eſt forma cir

cuitu modico, ad viri proceritatem, ingenti cum

fragore ebulliant? Sanè cum adeum ego accederem,

è longinguo (nàm ad millepaſſus odorejus occurre

bat) nares ſumma diligentia obturabam, ne quid

mali contraherem .

Sipe- 6. Ad Mephitis edem. Vogliono, che quivi

foſſe il Tempio della Dea Mefiti, detta da altri

Graveolentia. - -

veſcovadi - 7. Che foſſero trè Veſcovadi così vicini, ne

perche così, apporta erudita la cagione il Tomaſini (k) là

i"dove diſcorre, perche tanti Veſcovi ſiano in ReN" - di gno: Obitèr hic advertes inuſitatam illam Metro

poleon, dº Epiſcopatuum multitudinem in Regno

nunc Neapolitano, magna ex parte profeifam eſe

abilla Grecorum emulatione, qua certabant toti

dem quaſi vinculis opulentas has, fioretiſſimaſque

tùm Civitates, tàm Provincias, Eccleſiae ſuae, im

periogue arétiis aſtringere.

i". 8. De Veſcovi di" non hò fin'

º".“hora notizia alcuna eſſendo veriſimile, che non
molto ſi differiſſe ad unirla à Frigento, che do

po rimaſe ſolo Veſcovado , benche ancor'eſſo

foſſe ſuſſeguentemente unito ad Avellino, co

m'è detto. - - -

Mirabella,ed 9. Debbo quì accennare, che quantunque

"ſopraveniſſe ad Acquaputrida il nome di Mira
"ºbella,nondimeno nelle publiche ſcritture l'ulinſieme. 5 p C e l uno,

e l'altro nome ſi enunciava, come ricavaſi fin ,

dall'-

k Vet & nov. Eccl. diſcipl. par. . lib. 1. cap.4; n.12

-
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dall'anno 1348. da un'Iſtrumento , regiſtrato

nella Biblioteca Beneventana, che comincia:

In nomine Domini. Amen. Anno 1348. apud Mira

bellam Aquaputrida nominatam, di c.

1o. Che Quintodecimo, ed Acquaputrida Quintodeci

foſſero e due Città, e della Provincia Beueven-mºº"

tana, appare dagli Atti di S. Priſco preſſo l'U-"f

ghelli (l) Ad Civitatem Aquaputrida, qua non fraganee di

longè ab Urbe guintadecima ſita eſt, 3 c. Interº

hac (m ) à Beneventana Sede, ſub cujus Diacceſi

univerſa loca, qua commemoramus in praſenti le

ctione, conſiſtunt, 6 c. Dioceſi ſignifica quì la

Provincia, ſecondo l'uſo antico.

B o J A N o XIV.

1. Ovianum , 8 Bobianum ſi trova ſcrit

ta da Latini queſta antica Città,

lontana dalla Metropoli per la via di Morcone,

e Sepino miglia ventiquattro, ſituata nelle radi

ci del monte Apennino, ed alle fonti del fiume

Tiferno. Và hoggi annoverata nel Contado di

Moliſe. Fù piazza fortiſſima de Sanniti, ed è Bojano Cit:

celebrata dagli Scrittori della Storia Romana. tà antica:

Silla implacabile nemico de Sanniti la diſtruſſe;

e dipoi riſtaurata, fù fatta Colonia de' Romani

l'anno di Roma 7o5. -

2. Nell'anno 853. fiero tremuoto la ſubiſsò" dal

tutta, uſcendovi nel luogo della Città un lago" i fe:

d'acque. Rifatta in altro luogo da Cittadini, derigo.

fù poi da Federigo II. Imperadore preſa, ed in

cendiata nel 122 1. - - - - -

3. La Sedia Veſcovile è quivi antica, ſe be-" di Bo:
FI h Tlc s

i toms col 42o. m loco cit. col.424.
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ne il primo Veſcovo venuto a notizia dell'U-

ghelli è Lorenzo,che nel 5o 1. intervenne al ter

zo Sinodo Romano ſotto Simmaco Papa.

Beneventano 4. Pietro de Filippis Beneventano fù eletto

" Bo Veſcovo di Bojano nel 1633 morì nel 164o.

S E P I N O XV.

sepino anti-1. TV Sepino antica e potéte Città del San
ca Città. nio, ſituata alle falde degli adiacenti del

Mateſe frà Bojano, e Teleſe: lontana dalla Me

tropoli per la via di Morcone miglia diciotto.

Ne fà menzione Livio nel x. ſcrivendo, che fù

Sepino eſpugnata da Papirio nell'anno di Roma

459. Vi fù anche drizzata Colonia dall'Impera

dor Nerone Claudio, come riferiſce Frontino :

Saepinum oppidum muro ductum. Colonia ab Imp.

Nerone Claudio eſt dedutta. Iter populo debetur

P. L. Ager ejus in auguſteis centureis eſt aſignatus.

Altilia è la 2. Marino Frezza ſcrive, che l'antico Sepi

i" º no foſſe, ove ſi veggono i famoſi veſtigi di quel

- luogo, che di preſente ſi chiama Altilia, lonta

Condotta , ma dal nuovo Sepino un miglio in circa, con ad

"i durre certe iſcrizioni, che ſono nella porta di

iti" º quella, per prova, che la condotta delle Peco

re in Puglia ſia antica.

3. Vuole il Ciarlante ( a ) che, vivendo i

Sanniti, avanti che foſſero ſoggiogati da Romani,
Sepino,piaz- in forma di Repubblica, baveſſero fabbricato l'an

º del ragu-tica Sepino, per quivi ragunarſi ſecondo le occor

i" renze, e farvi i loro concili: Oltre alla volgata -

sanniti. tradizione, dice egli, il luogo, dove ſtà ſituata »

il modello, e gli ſtupendi veſtigi il dannoº inten

cre :

a Memshift, Samn: lib,1. cap.17.
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dere: poiche ſtà poſta in un bel piano in forma qua

drata, dove ha origine il fiume Tamaro, e vi ſono

due ſole ſtrade in croce, nel cui mezzo ſi veggono

le veſtigia di un gran Palazzo, le cui frontiere ri

ſpondevano alle quattro porte, che ſole vi erano a

capo di eſſe quattro ſtrade in mezzo delle muraglie

fortiſſime fabbricate con pietre sì groſſe, e con tale e

artificio, che eziandio al preſenteporgono agliſpet

tatori meraviglia, ancorche ſia per lo più diſtrut

ta, & abbandonata.

4. Fù Veſcovo di Sepino Proculejano, che i Veſcovo di

nell'anno 5 o 1. intervenne al terzo Sinodo, ce-º-Pº:

lebrato in Roma da Simmaco Papa ſimilmente,

nel quarto del 5o2. e ſucceſſivamente nel 5.e 6.

5. Sepino vecchia,ò ſia Altilia è hoggi feu-s ſen

do ruſtico della Badia di S. Sofia di Benevento, "ººº

e vi è una Chieſa, intitolata la SS. Annunciata,

per beneficio ſpirituale di quei, che vi hanno i

loro beni.

E O V I N O XVI. .

I» Ella latina favella chiamata Bovi- Bovino Citi

num, Bivinum, e preſſo Plinio, Bi- º antica:

binates populi: è Città della Puglia in Capita

nata non molto grande, ma antica: lontana dal

la Metropoli per la via nuova del paſſo di Mira

bella, ed Ariano miglia quaranta per la via di

Paduli, Savignano, e preſſo la Terra di Panno

miglia ventinove. Quanta foſſe in altri tempi

appare dalle ruine, marmi, iſcrizioni, e dalle ,

medaglie degl'Imperadori, che fin'hoggi vi ſi
trOValIlO , -

2. Fù ſoggetta queſta Città alla Chieſa Be-i" di

H h 2 ne
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neventana infin dall'anno 668 in tempo di Pa
pa Vitaliano, com'è chiaro nelle noſtre Memo

rie de Veſcovi, ed Arciveſcovi.

- il primo Veſcovo, di cui ſi ha notizia, è

veſc di Bov Oddo, che fiorì nel 1oº 1. come appare dal do

cumento di Uldarico Arciveſcovo Beneven

tallO •

GVAR DIA AL FER I A XVII.

Guardia Al- * E Situata queſta Città alla riva del fiu
feria, me Tiferno nella Provincia del Con

- A tado di Moliſe, lontana da Benevento per Mor

cone, Campobaſſo, e la Lupara miglia quaran

tuno. Non vi è Scrittore, che io habbia ſaputo

rintracciare, il quale faccia menzione della ori

gine, del progreſſo, è della ruina della Guar

dia -

Tempo dell'- 2. Non è antica quivi la Sedia Veſcovile,

º" iſtituitavi dall'Arciveſcovo di Benevento dopo

º l'anno milleſimo della noſtra ſalute. Il primo

Veſcovo Guardienſe, di cui ſi faccia menzione

è il ſottoſcritto al Sinodo Provinciale di S.Milo

ne Arciveſcovo Beneventano nel 1o75 ed heb

bc nome Pietro.

Beneventani 3° Un'altro PietroTeſoriero della Chieſa ,

veſcovi del Beneventana fù Veſcovo della Guardia ſotto In.

la Guardia nocenzio VI. l'anno 1354.morì in AvignonePºr
co dopo la ſua conſagrazione. GiacoPº Pedici

no Beneventano, Cherico Regolare Minorita»

fù eletto Veſcovo della Guardia da PP.Clemen:
te IX. a 19. di Agoſto 1669 morì al Primº di

Dicembre 1688.

-

LAl
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L A R I N O X VI II.

I « Etta da Latini Larinum, overo Ala

rinum, è Città antica, ſituata alla

deſtra riva del fiume Tiferno ne' Frentani, lon

Larino Città

ant1C2

tana da Benevento per la via di Morcone, e ,

Campobaſſo miglia quarantaquattro. Ne fan

no menzione Mela, Plinio, e Tolomeo, Ceſa

re, e Livio la deſcrivono, havere una particola

re regione tra Frentani, e Puglieſi. Patì ancor'-

eſſa diverſe calamità; onde i Cittadini un miglio

lontano fabbricarono la nuova Città di Larino.

2. Antica è ſtata quivi la Sedia Veſcovile,

come quella, che da Vitaliano Papa fù ſogget

tata à S. Barbato Veſcovo Beneventano nell'an

no 668. Il primo Veſcovo Larinenſe, noto all'e

Ughelli,fù Azzone nel 96o.
-.

L V C E R A XIX,

I • Ueſta Città, lontana da Benevento

Q" la via di Paduli, e del Buccolo

miglia 36. è ſituata nella Puglia

Daunia ſopra un colle verſo Auſtro al fiume Cer

balotrà Benevento, e Siponto. Eſſa è antichiſſi

ma, e diceſi edificata da Diomede colla teſtimo

nianza di Strabone. (a) Plinio aſſeriſce, eſſe

rc ſtata Lucera Colonia de' Romani. (b) Livio

dice, che vi fù condotta la Colonia ſudetta nel

Conſolato di M. Petilio Libone, e di Cajo Sul

pizio Longo, l'anno di Roma 439. innanzi a

Chriſto nato 314.

2. Nel

a lib.6 b lib,3.

Chieſa Lari

nenſe ſogget

ta à Beneve

to dal 668:

-

Lucera Città

antichiſſima e
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; 2. Nella guerra civile trà Ceſare, e Pom

"peo, queſti ſe la eleſſe per ſede, come appare,

dall Epiſtola di Cicerone ad Attico. (c) Dopo

la rovina, e diviſione del Romano Imperio fù

Perche detta occupata da Longobardi: dipoi Coſtante Impe

de Saracini radore la preſe, e diſtruſſe nel 663. Riſtaurata,

da Federigo II. cominciò ad eſſere abitata da'

Saracini, e da quel tempo Lucera de' Saracini

fù detta. Ma Carlo Secondo Rè di Napoli, di

ſcacciatine ſopra ventimila Saracini, e preſa la

Città, S. Maria della Vittoria chiamolla, per

grata ricordanza dc debellati nemici.

3. La Sedia Veſcovile è quivi antica, ed il

i" primo Veſcovo, di cui ſi hà memoria è Giovan

ni, che viſſe nel 3oo. ſucceſſore gli fù S. Marco

nel 3o2.e viſſe fino al 328. il ſuo corpo fù trasfe

rito à Bovino, com'egli havea ordinato, ed è

Padrone di queſta Città. Se ne volò al Cielo a

14. di Giugno.

B. Agoſtino 4. Riſedette nella Chieſa di Lucera il B. A

Domenicano goſtino dell'Ordine de'Predicatori, di nazione

i ºiº Dalmatino, di patria Tragurienſe, già Veſco
o vo Zagrabienſe in Ungheria, trasferito è Luce

ra da PP. Giovanni XXII. nel 13 17. ſi riposò in

pace a'3.di Agoſto 1323. egli fabbricò la Chie

ſa, ed il Convento a Frati del ſuo Ordine, do

v'è ſepellito in Lucera, chiaro per gli miracoli.

Beneventano 5. Giovambattiſta de' Conteſtabili Bene

veſe di Lu ventano di Veſcovo di Minori fù trasferito a Lu
Cera» cera nel 1493. morì nel 1496.

; 6. Sono a queſta Chieſa uniti i due Veſco
Veſcovadi - - - - - - - - - - - -

uniti- vadi di Fiorentino, e di Tortivoli, che ſoggiu

gniamo -

F Io

C lib.4.
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F I O R E N T IN O XX.

I» Arentinum, Ferentinum, 8 Florenti- . -

num, trovaſi chiamata queſta Città"

da Latini: ed in volgare Firenzola, e Ferunzo- ficato. -

la preſſo il Biondo. (a) Fù Città della Puglia,

lontana da Lucera verſo Occidente miglia ſei:da

Benevento per lo colle, Volturara, e Caſtelno

vo quarátaſei:edificata dalCatapano,ò ſia Greco

Preſide della Puglia l'anno di Chriſto 1o22. co

meſi ha dalla Cronica Caſinenſe. (b)

2. In queſta Cittadella fà tolto di vita Fe-Infelice avi

derigo II. Imperadore dal ſuo ſpurio figliuoloi"i"

Manfredi nel 125o poiche eſſendogli ſtato det-in Fioretino.

to dagl'indovini, che ſi guardaſſe da Firenze»,

quand'egli credea quella di Toſcana,fù queſta

della Puglia,ove gl'infelici giorni di lui hebbe

ro fine.

3. Vi fù la Sedia Veſcovile ſuffraganea del

la Metropoli di Benevento,come dalla porta di Veſcovi di
bronzo della Metropolitana, e dal Provinciale Fiorentino

Romano. Il primo, di cui ſi ha memoria, è il

Veſcovo Ignizzo, che ſottoſcriſſe la bolla di

Gio: XIII. intorno alla erezione dell'Arcive

ſcovado Beneventano l'anno 969. l'ultimo , di

cui ſi ha notizia dall'Ughelli, è Fr. Melio eletto

Veſcovo Fiorentino da Bonifacio IX. l'anno

1391. Quando vi foſſe ſuppreſſa la dignità Ve

ſcovile e quando unitaà Lucera,non mi è noto.

4- Hoggi Fiorentino. Città diſtrutta, della

cui Cattedrale ſi veggono anche le ruine, è feu- ſe

do del Duca di Torre-maggiore.

Stato pre

Ilte»

TOR

a lib.7 biſt. b lib.2,
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T ORT I V O L I. XXI.

- - - 1. Ueſta Città, lontana da Beneven
Tortivoli. to per la via di Paduli, e Roſeto

miglia trenta,e da Lucera miglia otto,è ſituata

nella Provincia di Capitanata, era ſuffraganea ,

di Benevento,come nella porta di bronzo della

Metropolitana,e nel Provinciale Romano.

veſcovo di 2. del Veſcovo di Tortivoli ſi trova men

Tortivoli. zione infin dall'anno 1 no3. come dalla notizia,

dataci dall'eruditiſſimo Möſignor Ciampini: In

Chriſti nomine, di c. ab Incarnatione I 1 o3. ind. 4.

regnante Alexio Imperatore, ego Auguſtinus S. R.

Sedis Cardinalismiſus à D.Papa Paſchali Beatiſi

mo in Dalmatiam, di Ungariam Apochriſarius,

intus que urbem Belgradum cum Turtibulenſi Fpi

ſcopo S. R. E. diletto commorans, di c. di queſto

Veſcovo non hebbe notizia l'Ughelli, che fa

rimo Veſcovo quegli, di cui ſcrive Gregorio

IX. all'Arciveſcovo di Benevento, che'l trasfe

riſſe à Fiorentino. E' la data delle lettereApo

ſtoliche Pontificatus 1 o. ſalutis 1236. Kal. No

vemb. il nome non ſi sà. -

" Be- 3. Stefano de Ferrentino Monaco Ciſter

º", cienſe è eletto Veſcovo di Tortivoli dall'Arci

Tortivoli. veſcovo di Benevento, e confermato da Inno

cenzio IV. l'anno 1254. l'ultimo,di cui ſi ha no

tizia è Bartolomeo Veſcovo di Leſina, trasferi

to à Tortivoli da Gregorio XII. l'anno 14o9.

Stato pre- 4. Queſta Città, ſuppreſſavi la dignità Ve
ſente. ſcovile, fù unita à Lucera. Hoggi è feudo ruſti

co con un Palagio, aſſai comodo, del Duca Pi

gnatelli di Monte-Calvo, Dioceſi di Beneven

to, e ſi chiama Tortiveri, -

- - M ON

i
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M O N TE - M A RA N O. XXII,

I, A Città di Monte-Marano è ſituata Monte-Ma

nella Provincia, detta Principato º

ultra , diſtante dalla Metropoli per la via di

Monte-Miletto,e della Pio miglia ſedici, è lato

del Monre di Chiuſano, Dioceſi di Benevento.

Che queſta Città non ſia antica ſi può congettu

rare da quello, che niuno Scrittore antico ne o

arla; onde non ſe ne sà nè l'origine, nè i pro

greſſi, ed al preſente è piccola aſſai , con pochi

abitatori,ed in ſito mediocremente fertile,e bo

ſcoſo, e tutto l'inverno ſoggetto alle nevi. -

2. Il primo Veſcovo, di cui ſi ha memoria è S.Gio: Veſe.

S. Giovanni Monaco Benedettino, di cui vi ſi fà iMie M.

la feſta a 17. di Agoſto. Viſſe detto S. Giovan- ràno. -

ni ſotto Gregorio VII.che fù Papa dal 1o 73. al

zo85.

3. Marco - Antonio Alferio Arcidiacono »

della Metropolitana fà eletto Veſcovo di Mon-"ti

te-Marano dal B.Pio V.a 2o. di Maggio 157o. Monte - Ma

morì nel 1595. e ſtà ſepellito nella detta Me-rano

tropolitana. Urbano Zambotto Beneventano di

Generale de Canonici Regolari del Salvatore,

fù eletto Veſcovo di Monte Marano da Urbano

VIII. a 2 1. di Maggio 164o. nell'anno 1656.

ſottoſcriſſe il Sinodo Provinciale, celebrato dal

l'Arciveſcovo Foppa. Morì nel 1657. come ri

feriſce l'Ughelli. (a) , -

I i SAN

a tom.8.col.493.
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SAN SEV E R O. XXIII.

sansevero º An Severo, luogo nobile della Puglia
quando eret- nella Provincia di Capitanata 3 lon

to in Città- tano da Benevento per la ſtrada di Paduli, Ca

ſtelfranco,e Caſtel nuovo miglia quarantotto,

per la via di Lucera,e Buccolo quarantacinque,

fù eretto in Città da Gregorio XIII, a 9. di

Marzo l'anno 158o. unendole le Chieſe Veſco

vili di Civitate, e Dragonara ſuffraganee della

Chieſa Beneventana.

Diroccata 2. Nel 1627.a 3o. di Luglio fù diroccata ,

dal tremuotº dal tremuoto , come nelle noſtre Memorie de'

Veſcovi, ed Arciveſcovi Beneventani. (a)

primo vete. 3. Il primo Veſcovo di S. Severo fà Marti

di S. Severo. no de Martinis Aquilano, eletto da Gregorio

XIII. a 28, di Febbrajo 1581. morì nel ſecon

do anno del ſuo Ponteficato.

Beneventano 4. Ottavio della Vipera nobile Beneventa

Veſc di S.Se no fù creato terzo Veſcovo di S. Severo a 15.

vero. di Dicembre 16o4. appena toccò il ſecondo

anno, che morì.

C I V I T A T E- XXIV.

I • Ivitate lontana da S. Severo miglia

Civitate o nove: da Benevento per la via del

quando in Colle, Celenza, e Caſtelnuovo miglia quaran
Catae totto: per la via di Lucera ſeſſantadue:fù edifi

cata da Bolano,ò ſia Bubajano Capitano di Mi

chele Imperadore di Coſtantinopoli l'anno del

Signore Io22. nella Provincia detta Capita

ll dtde 2 Al

a pag 15o.
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2. Alcuni vogliono, eſſere Civitate l'antico Civitate det

Teano detto di Puglia, è differenza di quello di "º º
- - ; - Puglia,

Campagna,così Baudrand in Lexico: Teanum ,

alterum Apulum cognomine: Theanum Ciceroni,d-

veteri inſcriptioni, Tiano etiam vulgò, Urbs Apu

lia Daunia, apud Frentanorum fines, exciſa in

Monte Apennino, inter luceriam ad ortum, d la

tinum in Corum, ab eo 18. mill. paſs. diſtans, a .

Florento Urbe everſa &. utriuſque meminit Divus

Paulinus Nolanus:

- Quique urbem liquere Cales,geminumque Tea

71t4722.

3. Fù Sedia Veſcovile, come appare dalla Veſcovi di

porta di bronzo della Metropolitana e dal Pro-Civitº

vinciale Romano, ſuffraganea di Benevento; Il

primo Veſcovo Civitanenſe, di cui ſi ha noti

zia , è nominato Amelgerio nella Cronica di

S. Sofia l'anno 1o62. e ſottoſcriſſe il Concilio

Provinciale di Uldarico, ſicome nelle noſtre ,

Memorie de' Veſc. ed Arciv. Beneventani. (b)

Ruggieri Veſcovo Civitatenſe ſottoſcriſſe il Si

nodo Provinciale di S. Milone Arciveſcovo nel

I o75 . -

4 N.Canonico Beneventano eletto Veſco-n

vo Civitatenſe da Innocenzio IV. come dalla ""

ſua Epiſtola fub datum 2. Id. Decemb. anno Pon-vitatenſe.

tificatus 12. Chriſti 12 3. fù confermato da Papa

Aleſſandro IV. - - - -

5. Nell'anno 1439. Civitate fà unita à Lu-""
cera da Eugenio IV. ma non molto durò queſta a LllCCI .

unione, perche nel 1478. fù eletto Niccolò Ve

ſcovo Civitatenſe da Siſto IV.

6. L'ultimo Veſcovo fù il Cardinale Alcia

I i 2 to»

-, pag.8o.
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pipoi a santo, Dottore inſigne, cletto a 5. di Settembre,

Severo. 1561. laſciolla nel 158o. ſotto Gregorio XIII.

che vi ſuppreſſe la dignità Veſcovile, ed unilla,

à S. Severo.

stato preſen- . 7. Se ne veggono hoggi le ruine degli an

te- tichi edifici. Evvi poco diſtante il ponte, det

to di Civitate, ma teſſuto di legna, e fraſche,

per cui paſſa il fiume Fortoro. Non vi ſono che

le veſtigia della Cattedrale antica.

D R A G O N A R A. XXV. -

I • Ragonara lontana da Civitate mi

i" glia otto, da Benevento per la via ,

ficata. del Colle, Celenza, e Caſtelnuovo miglia qua

ranta, per la ſtrada di Lucera cinquantatre. Fù

edificata dal Catapano,Greco Preſide della Pu

glia nell'anno 1o22. Era Sedia Veſcovile,come

appare dalla porta di bronzo della Metropoli

tana, e dal Provinciale Romano.Ma diſtrutta la

Città vi fù ſuppreſſa la dignità Veſcovile, ed

eſſa unita alla nuova Chieſa di S. Severo.

veſcovi ai 2. Il primo Veſcovo, di cui ſi ha memoria,ècovi (11 - - -

Drag, Leone del 1o 61.contra cui Amico Abate di San:

- Sofia reclamò nel Sinodo di Uldarico Arciveſc.

Beneventano per certe Chieſe è lui appartenen

ti, occupate da Leone. L'ultimo, di cui ſi ha no

tizia è Ludovico Svarez Toletano, eletto al pri

- mo di Ottobre 1554.

Stato preſe 3, Hoggi è Maſſeria con una Rocca habita

Cce ta: il territorio è del Principe di S. Severo.

TE
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T E L E S E XXVI.

1. Ittà celebre, antica, e più volte no

minata da Livio, il quale nel XXII.

dice, che fù preſa da Annibale l'anno di Roma

533. Il Frezza l'annovera tra le ſette Città de'

Sanniti, con chiamarla potentiſſima. Vi fù con

dotta la Colonia da Triumviri, e'l ſuo diſtretto

fù aſſegnato a Soldati di Auguſto. E' ſtata più

volte preſa,e diſtrutta, ed hoggi ſtà tutta abbat

tuta, non cſſendovi in piè che la Cattedrale an- Stato preſen

tica, dove il Veſcovo prende il poſſeſſo, e vi ſi te.

celebra Meſſa ne' di feſtivi per alcuni Coloni,

che vi ſono. Dalle ruine di Tcleſe è fama, che

ſia ſtato edificato il Caſtello di Cerreto,dove al

preſente riſiede il Veſcovo Teleſino ; benche, Cerreto di:

queſto ancora nel tremuoto del 1688. a 5. di ſtrutto dal

Giugno reſtò affatto ſpianato. Il Biondo,el'Al-º

berti dicono, che in Teleſe naſca un fiume di

tanta freddezza, che non genera peſce alcuno.

E' lontana da Benevento per la via di Ponte, e

S. Maria della ſtrada miglia quattordici.

2. LaSedia Veſcovile ſuffraganea di Bene- veſc dire

vento è quivi antica, ſe bene il primo, di cui ſi leſe, -

habbia memoria è Gibberto, ſottoſcritto nel

Sinodo di San Milone Arciveſcovo nel 1o75:

3. Meolo de Maſcambruni Canonico Be- Beneventano

neventano fù Veſcovo di Teleſe nel 1459 . e vi veſcovo di

ſedette circa à cinque anni, e poi fù trasferito Teleſe

alla Chieſa di Muro da Papa Paolo II.

4. Angelo Maſſarello da S.Severino Veſco- Monſignor

vo di Teleſe,huomo dottiſſimo,creato del 1556. Maſſarellii

fù Segretario del Sagro Concilio di Trento, i ", i

Teleſe Città

antica.

Concilio di

cui Trento.
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cui atti con nobile,e facondo ſtile deſcriſſe.Mo

rì nel 1566. - -

T E R M O L I. XXVII.

I , Osì detta, quaſi termine della Pu

Termoli on- , . glia, lontana dalla Metropoli per

de,le, la via del Colle, Riccia , Macchia, e Serra Ca

priola miglia ſeſſantatre: è annoverata nella

Provincia di Capitanata. Il ſito di eſſa è preſſo

Incendiata il mare;onde fù preſa nel ſecolo precedente da'

da Turchi Turchi, ed incendiata la Cattedrale; ma il Ve

ſcovo la rifece più magnifica.

veſcovo di 2. Antica è quivi la Cattedra Veſcovile: il

Terni, primo Veſcovo,di cui ſi ha notizia,è detto Scio,

ſottoſcritto nel privilegio di PP.Giovanni XIII.

con cui ereſſeBenevento in Arciveſcovado l'an

no 969.

T R I V I C o. XXVIII.

1. TAEtta nelle bolle Apoſtoliche Monte

Trivico me- di Vico, e volgarmente Vico della

º". “Baronia, lontana dalla Metropoli per la via del
- - paſſo di Mirabella, Grotta, e Caſtello della Ba

- ronia miglia ventitrè, è ſituata nel Principato

ultra. Nè fà menzione Orazio ne' ſuoi Sermo

ni (a)

Tendimus hinc recta Beneventum . . . . .

Incipit ex illomontes Apulia motos

Oſtentare mihi, quos torret Atabulus,dº quos

Nunquàm erepſemus, niſinos vicina Trivici

Villa recepiſſet. -

- - , Di

a serm. lib. 1. Satyr.5.
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nonico Beneventano fù Veſcovo di Trivico »

Diceſi appellata Trivico da trè vichi uniti in- Onde appel
ſieme,che formano la Città. lata Trivico

2. La Sedia Veſcovile è quivi antica. Il pri- -

• • 1 - Il v • - A Veſcovo di

mo Veſcovo, di cui ſi ha memoria, è Amato, del Trivico.

I I 36.

3. Raimondo de Zottonis Cittadino, e Ca- Beneventani

veſc. di Tri

eletto da Innocenzio IV. l'anno 1252. France

ſco de Leo Arciprete di Altavilla, Dioceſi di

Benevento, fù eletto Veſcovo d Trivico a 13.di

Luglio 1548, viſſe fino al 1562.

s V U L T U R A R A. XXIX.

I • Ueſta Città lontana da Benevento vulturara.

per la via di Baſelice miglia ven

totto, è ſituata nel Principato

ultra sù d'una montagna ſopra il fiume Fortoro: San Bartolo

èpiccola, e quaſi deſolata, onde il Veſcovo ri-" º º
ſiede in un nobile Caſtello, detto S. Bartolo- “

meo in Galdo.

2. La Sedia Veſcovile di Vulturara è antica veſcovi di

infin dal tempo dalla erezione dell'Arciveſco-Vulturara

vado Benevétano. Il primo Veſcovo però,di cui

ſi hà notizia, è Giovanni, che vivea nel 1o37.

nel qual'anno S. Alberto Veſcovo di Monte

Corvino ſe ne volò al Cielo.

3. Maſſimiliano Ragucci della Terra di

Cervinara, Dioceſi di Benevento, Primicerioi"

primo della Chieſa Beneventana fà eletto Ve- via.

ſcovo di Vulturara a 17. di Agoſto 1637. Bar

tolomeo Gizzio,overo Geſſi Beneventano,eſſen

do Veſcovo di Bclcaſtro,fù trasferito alla Chie

ſa di Vulturara a 2. di Maggio 1639. vacando

-- la
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la Chieſa per morte del ſudetto Ragucci.

AM O N T E-C O R V IN O. XXX,

M 1. E Ra queſta Città, lontana da Beneven
onte-Cor- - - - -

vino,e quan- to per la via di Baſelice,e Vulturara

do edificata miglia trentatre; nella Provincia di Capitanata

nella Puglia, edificata doppo l'anno milleſimo

della noſtra ſalute:fù già coſpicua, hora ridotta

al nulla.

veſcovi di 2. Hebbe infin dal principio la Sedia Ve

Mòte Corvi-ſcovile ſoggetta alla Metropoli di Bencvento,
Ilo» come appare nella porta di bronzo della Metro

S. Alberto politana, e nel Provinciale Romano - Il primo

veſcovo Veſcovo, di cui ſi ha memoria dopo il milleſimo

della noſtra Redenzione,chiamaſi Beato, men

tovato nella vita di S.Alberto. Queſti fù ſucceſ

ſore di Beato, viſſe ſantiſſimamente, e divenuto

cieco, portò queſto male con eroica pazienza;e

chiaro finalmente per gli miracoli ſi riposò nel

Signore a 7. di Aprile 1o37. ſepellito nella ſua

Cattedrale. Ne ſcriſſe la vita Riccardo Veſco

vo di Monte-Corvino,eſortatone da Pietro Ar

civeſcovo di Benevento: e'l Beſcapè nelle ſue,

Efemeridi a 7. di Aprile tom. IV.

Beneventano 3. Giacopo, Rettore della Chieſa Parroc

". chiale di S. Pietro di Benevento, fù eletto Ve

ſcovo di Monte-Corvino l'anno 1343.

Mate Corvi- 4. L'ultimo Veſcovo hebbe nome Antonio,

nº unito alla eletto a 27. di Settembre 1432. nell'anno ſe

V" guente la Chieſa di Monte-Corvino fu unita al

la Vulturarienſe in perpetuo, cd a 9. di Aprile

1434. egli fù il primo Veſcovo di Vulturara, e

di Monte-Corvino. - -

5 Hog
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5. Hoggi ſi veggono poche reliquie di fab

briche, e di un Campanile dentro il boſco di

Selvapiana. Poco lontano è la Terra della Pie

tra, dctta di Monte-Corvino del Duca di Fra

gneto, dove forſe paſſarono i Cittadini.

T R O J A. XXXI.

-

a 1. Ittà celebre della Provincia di Capi

tanata in Puglia, lontana da Bene

vento per la via di Paduli, e Buccolo miglia ven

tiſette, e per la ſtrada del Ponte di Bovino qua

ranta.Fù edificata nell'anno Io22. nel ſito, dove

vogliono, che foſſe anticamente Ecana, è Eca

nano, da Bolano, è ſia Bubajano Capitano di

Michele Imperadore di Coſtantinopoli, per te

nervi la guarnigione de Soldati a conſervazio

ne della Puglia ſotto l'imperio di Coſtantino

Stato preſen

tCe

Troja quan

do edificata,

poli, e far correrie ne' vicini luoghi de Romani.

2. Hebbe da principio la Sedia Veſcovile, ed

il primo ſuo Veſcovo è notizia dell'Ughelli (a)

è Angelo, eletto, e conſagrato nel 1o28.il qua

le conſagrò la Chieſa di S.Sofia di Troja,fabbri

cata da Bizanzio Abate di S. Sofia di Beneven

to, e la fece libera da ogni Veſcovile giurisdi

zione. (a)

3. Nell'anno to34. Troja fù aſſegnata per

ſuffraganea alla Metropoli di Siponto, inſieme

con Rapolla, Melfi, Monopoli, e Veſti (che ſono

ſtate anche ſuffraganee di Benevento, quando

la Metropoli Sipontina fu di nuovo unita alla ,

Beneventana nel 1o53. ſotto l'Arciveſcovo Ul

Veſcovi di

Troja.

K k dari

a tom primo in append, col 23 5. b tom. 8. chron.

-- S. Sophia, -
-

-

Suffraganea

di Siponto ,

poi di Bene

vento,
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darico.) Ma nel 1o58.Troja fù dichiarata ſuf.

fraganea di Benevento da Stefano PP. X. come

nella ſua bolla rapportata dalVipera,Sub Datum

in Monte-Caſino 9. Kal, Febr. indici. X 1. Pontifi

catus ſui anno. 1. Ond'è frà le Chieſe ſuffraganee

di Benevento numerata nella Geografia Epiſco

pale del Labbe in Apparatu ad Cócilia generalia.

- - 4. Benche poi ſia ſtata eſentata Troja dalla

"Metropoli, ed immediatamente ſoggettata alla

dalla Metro S.Sede Apoſtolica, è però il Veſcovo Trojano

poli» inter tenuto d'intervenire al Concilio Provinciale :

." così nel celebrato dal Cardinale Arciveſcovo

ciale Bene Savelli agli 1 1. di Aprile 1567. intervenne:

ventanº. Proſper Rebiba, Epiſcopus Trojanus.

V I C C A R I XXXII. .

M" I e Ella citata Bolla di PP. Stefano X.

zia. ſub datum in Monte-Caſino p. Kal.

Febr. ind. ºr. Pontificatus ſui anno primo, cioè

nel Io58. oltre a Troja aggiugne anche Vicca

ritrà le ſuffraganee. Leandro Alberti deſcri

vendo alcuni luoghi, che ſono da Lucera per

intorno a lati dell'Apennino, e che riſguarda

no all'Oriente, dice, eſſere quivi Viccari , det- -

to da lui Biccarino. -

2. Io però ſon di parere, che la Città anti

Vaccarizia ca, ſuffraganea di Benevento, non ſia Viccari,

ººº è Biccari, ma Vaccarizia, di cui ſi veggono le ,

rovine quattro miglia lungi da Troja, ed i pae

ſani dicono, eſſere ſtata antica Città, che chia

mano Caſtellaccio. Di Vaccarizia ſi fà menzio

ne nella Cronica di S.Sofia (a) preſſo l'Ughel

li

a tom.8, pag.763.



Della Provincia Beneventana- 259

li in un'atto di Roffido, detto Goffredo Arci

veſcovo di Bencvento dell'anno 1o 99. là dove ſi

parla del Monaſtero di S.Aroncio Martire, quod

conſtruéium eſt propè Caſtellum Baccarici iuxtafu

vium, qui nominari, maiorum moſtrorum tempore,

ab omnibus ſolebat fumen Acelonis, moderno au

tem tempore nominatur flumen Tir enum. Nella ,

ſteſſa Cronica ſi nomina Vaccaricia alla pag.685.

Di Vaccarizia ſi tratta in un documento rappor

tato dall'Ughelli nella Pendice dopo il ſettimo

tomo col 1361. in cui ſi affegnano i confini del

la Città di Troja, e vi ſi riferiſcono le ſeguenti

parole:Itaq; nec Vaccaricienſes Trojanis,nec Tro

jani Vaccaricienſibus herbaticum veldent, vel ac

cipiant, 6 c. Se da queſta diſtrutta Città paſſaſ

ſero gli abitanti ad edificar Biccari ſei miglia ,

lungi da Troja verſo i monti, non è noto, ma

veriſimiliſſimo. Anche il moderno Biccari è

Dioceſi di Troja.

3. Hoggi vi ſono le veſtigia della Rocca, e Stato preſen

delle muraglia della Città, quanto baſta à far º

dire al viandante: quì fù. Muto rimprovero è

que' che ſtimano anguſti i termini della noſtra ,

mortalità , ſecondo i ſentimenti del Chriſtiano

Virgilio. (b)

Et querimur, citò ſi moſtra data tempora vitae

Diffugiunt? Urbes mors violenta rapit.

T R I V E N T O XXXIII.

I • Ittà antica del Sannio, lontana da Trivento.

Benevento per la via di Morcone,

Campobaſſo, e Caſtro pignano miglia trenta

Kk 2 IlOVC

b Sannaza eleg. lib.2 aa ruinas camarum.



26o AM E M O R I E

nove, coſtituita da Plinio nella quarta regione

d'Italia. Stà ſituata ſopra un'alto colle, ſotto

del quale poco diſcoſto per una profonda Valle

ſe ne ſcorre il fiume Trigno, detto da Latini

Trinum; onde alcuni vogliono, che ſia appella

ta Triventum, ubi Trinum vertitur. Altri diſ

ſero, eſſere chiamata Trivento, cioè ventoſiſſi

ma, così Plaut. in Aul. chiamò Trivenificam ,

Trifurem, inſignem Veneficam, inſignem furem.

- 2. Vi fù condotta una Colonia da Romani,

Colonia de di cui Frontino: Tereventum oppidum. Ager ejus

Romanº in praciſuras, & ſtrigas eſt aſignatus poſt tertiam

ob/idionem militibus Julianis. Iter populo non de

betur. Nel margine à Frontino è corretto: Tri

; , ce l'entum . -

- S" 3. E' Veſcovado antico, il cui primo Veſco

Celſo in Tri- vo è numerato dall'Ughelli (a) S.Caſto: il ſe
Vcllto» condo N.Milaneſe contemporaneo di S.Ambro

- gio del 39o.il quale recò da Milano in Trivento

- i Capi venerabili dei SS. Nazario, e Celſo. (b)

Trivé 4. Fù ſoggetta da primi tempi alla Chieſa
ivéto ſog- 2 , -l- -

eta , vi Beneventana, com'è chiaro nella bolla di Aga

covo Bene- pito Papa, che nell'anno 946. diſcacciò come »

ºººººº intruſo nella Sede Triventina Leonc Prete, e ,

Monaco ad inſtanza di Giovanni V.Veſcovo Be

neventano,cui Eccleſia Triventina antiquità ſub

dita erat: ſiccome parla il Papa nella ſudetta ,

Bolla, rapportata da noi nelle noſtre Memorie

de' Veſcovi, ed Arciv. Beneventani al num.5o.

Il detto Leone intruſo è commemorato nel num.

4. de' Veſcovi Triventini dall'Ughelli. Èc).

5. Eret

a tom. 2. in Append, ubi de Episc. Trivent, col.1o74. CA'

Ciarlant. lib.3.cap.6. abſque anno. b ex cod. Ciarlant.lib-I-

cap. 18. c tom. 2. col. 1o74. -

Sua etimolo

gia

-



-

-

Della Provincia Beneventana. 26 I

5. Eretta la Chieſa Beneventana in Arcive

- -

Trivéto ſuF

ſcovado, il Veſcovo di Trivento fù uno dei ſuoi figlinea del

ſuffraganei, come ſi ha dalla Bolla del Pallio di

PP. Giovanni XIV. ad Alone II. Arciveſcovo

nel 984. ſimulquetribuimus, atque concedimus li

centiam tibi, tuſque ſucceſſoribus, Epiſcopos ordi

mandi in his videlicet Civitatibus S.Agatha, Abel

lini, guintodecimi, Ariani, Aſculi, Bibini, Vul

turaria, Larini, Theleſiae, Alfi, Termula,Tri

venti, 6 Seſſul;. ſub datum 8. id Decemhris ind.

12. Pontificatus ſui anno primo. Similmente Gre

gorio V. nella Bolla del Pallio ad Alfano anno

398. Leone IX. anno 1o53.cd è ſcolpito tra ſuf

fraganei nella porta di bronzo della Metropoli

tana -

6. Nel 1471, l'Arciveſcovo Corrado Cape

ce, come Metropolita viſita la Città di Triven

to ſuffraganea; ſiccome dagli Atti per mano di

Antonio Ferrazzano, che nella Biblioteca Bene

ventana ſi conſervano.

7. Si pretende hora eſentata, ed immedia

tamente ſottopoſta alla S. Sede da Siſto IV. co

me dalle lettere Apoſtoliche ſub dat. anno 1474.

pridie Kal. Iuli Pontificatus ſui anno 3. giuſta ,

l'Ughelli nella Pendice del tomo ſecondo col.

1o77. Non deve con tutto ciò eſentarſi dal Con

cilio Provinciale, come non ſi è eſentata Troja,

parimente hoggi eſente dalla legge Metropoli

tana: e ne habbiamo rincontro sì nell'Editto Si

nodale dell'Arciveſcovo Palombara del 1599.

sì eziandio nella lettera Sinodica dell'Arcive

ſcovo Foppa del 1656. in cui appare eſſere com

preſa Trivento frà XVIII.Veſcovi obbligati pre

ſentemente al Concilio Provinciale.

- - - - C o N

le Prime.

Viſitata dal

i Arciveſco

VO •

-

Deve inter

tervenire al

Concilio,bé

che pretenda

eſenzione.
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; C O N C H I V S I O N F.

I • A tutto ciò dunque appare, che i

veſcovadi - - - quando l'Arciveſcovo i gone nel

i", Concilio Prºvinciale del 1374 diſſe, i ſuffraga

uniti ed eſi nci eſſere XXXII. contava Trivento, per eſſere

fºnti "g S. Severo Chicſa moderna; ed hoggi, toltane ,

5xx" anche Trivento, reſtano pure XXXII con S Se

vero,computandoſi i Veſcovadi così ſuppreſſi ed

uniti,come gli eſiſtenti,benche Troja com'è det

to, intervenga ſolaméte al Concilio Provinciale.

2. Queſto è quanto hò potuto raccorre in

Deſcrizione torno a XXXII. Veſcovadi ſuffraganei di Bene

i" º" vento, ſenz'altra guida: Chi havrà migliori lu
ifa" mi potrà arricchire queſte noſtre Memorie, re
da altri. ſtandovi ſempre che aggiugnere, e migliorare,

come diſſe Seneca (ep.65.) Neculli nato poſt mil

le ſecula precluditur occaſio aliquid adhuc addendi.

- - 3. Non laſcerò finalmente di aggiugnere,

"tºº che ſtando io ſu'I terminar queſt'Opera, mi giu
dell' Autore » - - -

i" v", gne l'avviſo di eſſere ſtato deſtinato Veſcovo

di Biſceglia della Chieſa di Biſceglia a 26.di Ottobre 169 1.

dalla ſomma clemenza di N. Sig. Papa Innocen

zio XII. novella a me di molto ſpavento, nihil

enim magis timendum, quam labor fragili, ſubli

mitas humili, dignitas non merenti. Piaccia al

Signore, che poiche degna ſuſcitare de lapidibus

filios Abrahg : dabit virtutem, di conferet dignita

tem. E ſiccome S. Eulogio Prete di Cordova ,

ſcrivendo gli Atti de Martiri della ſua Patria »

meritò eſſer Martire ancor'egli: così io che ven

go deſtinato Veſcovo mentre ſcrivo de' Veſcovi,

cd Arciveſcovi della Metropoli Beneventana,

e dc ſuffraganei della ſteſſa, ſia fatto degno del

le virtù, e della ſantità de medeſimi, per corri

ſpondere à tanta grazia ſino al

F I N E.







–-
-

I N D I C E
- Delle Materie principali.

1 numeri ſignificano le pagine, nelle cui poſtille

ſi trova ſubito quello, che qui ſi cita.

- --- - - - - . -

- - A - º

Bate è conſagrato un Car

dinale dal Papa. 7. Abati

di Mitra, e Croſia" al

l'Arciveſcovo Benev. ſono XII.

1o. 87 Loro titoli. 131. Il pri

ricevette dal Papa in Beneven

to. 14 86. uſo de Ponteficali.

conceduto agli Abati per la

ſantità della vita loro. 87. Non

tutti i Ponteficali ſi concedea

no agli Abati : ma a chi una

coſa, a chi un'altra. 87. Abate

di Möre Caſino hebbe da prin

cipio ſolaméte l'uſo de Sandali,

della Dalmatica, e de' Guan

ti. 38. Abate Premoſtratenſe

fol l'uſo del bacolo. 88. Abate

di S.Sofia hebbe l'uſo de' Guá

a -

tO» e 53-58

Abate di vallombroſa ſolenne

mente benedetto da PP. Aleſ

ſandro III. in Benevento. 98.

Acqua putrida hoggi Mirabella -

I 28. e 238. . - - -

S. Adalberto Veſcovo, e Martire

mo Abate, che portò Mitra, la della famiglia Orſini. 71.

S. Agata de' Goti Citta ſuffraga

IlC3 • « - 22 6

Aleſſandro PP.vIII. concede l'u-

ſo de Ponteficali all'Autore.

i 7o. Il medeſimo Papa muore,

172, -

Alife Città riſtorata da Romani:

228. Fatta ſuffraganea. 65'

Antichità del ſuo Veſcovado -

229.Monaſtero delle Monache

di S. Salvatore ſoggetto alla

Badeſſa di S. Vittorino, che -

uſciua à viſitarlo. 2 29e

ti, e de Sandali ſolamente . . Aloara, vedi Principi Beneventa

Eſempli moderni dell'uſo de' º ni. -

Ponteficali a capi delle Colle- Ambizione quanto temeraria.54.

giate ſecolari. . 88. Amfiteatro Beneventano. 4

Abate Abdenago Pantaſia fon- S. Angelo in Gargano ampliato

datore del Collegio di S. Spiri- dal Veſc. di Benev. 47.

to. Io 1. Privilegio del moder- Antichità quanto venerabile. 1.

i Abate del detto Collegio. Antonio Magliabechi lodato -

- 8. - - I 45. -

Abate Lucenti Ciſtercienſe loda- Aquila Città edificata, l Ole

- - , L l Arbore
-
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Arbore ſuperſtizioſo ſvelto da ,

S. Barbato. 33. -

Arcidiacono Benev. come ſotto

ſcrive a quando era eletto dal

Capitolo. 1 16.

Arciepiſcopio riſtaurato dall'Ar

civ. Orſini. 155. rovina tutto

nel tremuoto. Si rifa di pian

ta, e più magnificamente dal

medeſimo; ſi comincia ad ha

bitare. 17 o.

Arciveſcovo Benev. Metropolita,

e ſuoi privilegi ſingolari. 1o. ,

uſo del Regno, detto dal vol

go Camauro. Io. vedi Regno.

SS.Eucariſtia precedea l'Arciv.

Benev. 1o. Bolla i diplomi in .

piombo. Io. 97. 1oo, ſuo vi

cario Giudice delle Appella

zioni de'tribunali laici della ,

Città. I 1. 142. 144. l'Arciv.

hà mero, e mi ſto imperio nel

Caſtel di S. Angelo, 11.

Arciv, uldarico conſagrato da ,

PP. Leone IX. in Benev. 77.

Arciv. Roffrido conſagr. da ,

PP. Calliſto II. in Benev. 92.

Arciv. non ammette l'elezzio

ne del ſuffrag. Abellineſi. 116.

Areiveſcovi Beneven. immuni

dalle gabelle del Regno colla ,

loro famiglia. 12o. Famigliari

dell'Arciv. paſſano per Citta

dini. 141. Gli ſi pagano i mez

zi frutti da novelli beneficiati

provveduti da lui in beneficio

della fabbrica della Metropo

litana. 138. Riceve le procura

zioni della viſita in denaro.

144. Tutta la Dioceſi gli paga

e

il Cattedratſco. I62:

Arciveſcovado Benev. è il primo

eretto nel Regno di Napoli.

59, Solennità con cui fu eret

CO, 6 I.

Arco di Traiano in Benev. 4.

Ariano fatta ſuffr. di Benev. 65.

Colonia de' Beneventani. 2 3o.

Antichità della ſua sedia Ve

ſcovile, e ſuo primo Veſcovo.

23O» .. s

Atrigo Imp. non ricevuto da

-

º

Be

neventani. 76. Arrigo II. per

muta la Città di Benev. col

cenſo di Bamberga alla S. Se

de. 77.57.

S. Artellaide, e ſue geſte in Bene

VeIltO - 28.

Aſcoli Città fatta ſuffr. à Benev.

33, ſuo ſito. 23o Pirrò ſupera

to da Romani preſſo Atcoli -

23o. diſtrutta dal tremuoto è

rifatta. 23 1. antichità della e

ſua Sedia Veſcovile. 23 i

Avellino Città ſuffraganea. 232.

hà unita Frigento. 232 e

Averſa Citta quando edificata, e

da chi 75
-

-

-- - -

- - º B

- Barbato Veſc. Benev. e Sipon

). tino. 32. ſue geſta. ivi. ſuo

corpo traslatato. 92 miracoli

avvenuti. - 92»

S. Bartolomeo Apoſtolo traslata

to da Lipari a Benev. 46. ſua ,

cappella nella Cattedrale. 46.

ſuo braccio traslatato a Car

pineti. 53, che il ſuo prezioſo

corpo



DELLE MATERIE PRINCIPALI.

corpo ſtia in Benev. 68. Il cuo

io non è mai ſtato in Benev.

71. S. Bartolomeo in Cava, e

ſua feſta. 72. Appare dopo di

ſtrutta la Citta da Federigo.

1 o1.trasferito dalla Metropoli

tana alla propria Baſilica. 123.

lnione di entrate alla detta ,

Baſilica. 123. I 24- traslazione

del ſuo corpo dopo il tremuo

tO, 169.

Baſilica di S. Bartolomeo princi

piata. 9o. ſe ne proſiegue la e

fabbrica. I 16. porte di bronzo

quando fatte 95. edificazione

dell'atrio. 121. delle cupole.

135. nobile Confeſſione eretta.

152. rovina tutta nell'ultimo

tI CITllIOtO, i 66.

S. Benedetto a Monte-Caſino.26.

Beneficiati. Diſtribuzione de lo

ro beni fatta dall'Arciv. Rug

gieri dopo la loro morte. Io9.

BENEvENTo, e ſuo ſito. 2. ſua edi

ficazione. 2. come prima ap

pellata. 2. detta Malevento. 3.

poi Benevento. 3. non trava

gliata da Silla. 3. ſuo amfitea

tro. 4. Arco di Traiano. 4. fü

Repubblica. 4. ſuo Campido

glio. 4. dominata da Barbari.

5. Ducato de'Longobardi con

XXXIV. Conti ſoggetti. 5. co

ſtumi de' Beneventani. 6. No

biltà copioſa. 6.89. Letterati.

7. Filoſofi. 7. Cardinali IX. 7.

Papitrè Benev. 9. Santi Bene

ventani Cittadini. 9. Preroga

tive del ſuo Arciv. 1o. pregi

del ſuo Capitolo Metrop. 11.

38- dà legge à tutti i Longo

Collegi Canonicali altri due.

1 1. Seminario. 12. Monaſteri

XII. di Regolari. 12. Dioceſi

vaſta. I 2. Provincia ampliſſi

ma. 12. Chieſa Metropolitana.

13. Benevento Sede del Princi

pi, aſilo de' Sommi Pontefici.

14. celebrativi da Papi VI.

Concilij. 14- Capo del Sannio

anche prima de Longobardi.

21. Lodata egregiamente da

Simmaco. 23 Dominata da'

Goti. 26. queſti diſcacciati da

Belliſario. 27. Totila ne diroc

ca le mura. 27. Narſete vi di

mora.29. Longobardi vi coſti

tuiſcono il Ducato.29. aſſedia

ta da Coſtante Imp. 32. libera

ta dalla SS. Vergine. 33. Arbo

re ſuperſtizioſo, e Vipera- 33

Porta glorioſa onde appellata

33- Chieſa Sipontina unita alla

Benev. 33. Benevento donata a

da Pipino a PP. Stefano III. ed

alla S. Sede. 38. Il ſuo Duca »

Arrechi II. ſi fa Principe. 33.

Armata navale del Principe e

bardi, 39. Città ampliata. 4o

Principato Benev. termine fra

l'Imperio Orientale, ed Occi

dentale. 44. Principato Benev.

diviſo, e ne naſce il Principa

to di Salerno 47.Vengono per

ciò i Saracini in Italia. 47. Be

nev. capo del Principato ultra,

Salerno del Princ. citra. 48.

Arſa da Saracini. 55. Chieſa

Benev. eretta in Arciveſcova

do nell'anno 969. p.59. Che il

Ll 2 pre
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prezioſo corpo di S. Bartolo

meo ſtia in Benevento. 68. Be

nev. paſſa ſotto il dominio del

la S. Sede 77. occupata da Ro

letto Guiſcardo. 79. Quanti

Papi han dimorato in Bene

vento, vedi Papi. Benev. ret

ta dal Conteſtabile del Papa,

9o. Beneventani fatti liberi da'

dazij. 94. Benev. retta da un -

Cardinale. 95. diſtrutta da Fe

derigo II. 1 o I. depredata da

Carlo d'Angiò. I 13.antichi li

miti del ſuo territorio. 124.

2o3. & ſeqq. Raimondello Or.

ſini ſuo perpetuo Rettore. 133.

Città di Benev. governa i ſuoi

Caſali. 133. travagliata, poi

favorita dalla Regina Giovan

na II. 134. Rè Alfonſo Vic.

Temp. di Benev. 136. Benev.

copioſa di Reliquie de Santi.

162. hoggi ha otto ſole Par

rocchie. 164. Bencv. abbattuta

dal tremuoto. 165. morti per

lo tremuoto. I 65.

S. Benigno Arcidiacono Benev.

Martire. 26.

Bojano Città ſuffr. e ſua antichi

tà. 241. ſuoi Veſcovi. 241.

Bolle di PP. Clemente VI. intor

no a confini del territorio Be

leVCI)t3 ilO» 2o3.

Bovino Città ſuffr, e ſuo Veſco

VOe - 244°

C

- Amauro, vedi Regno.

Campanile della Metropo

-

litana quando eretto. 114.

Campidoglio di Benevento. 4.

Canonici Beneventani lodati da

Papa Gio; XIII. 65. Decretale

d'Innocenzio III. diretta a due

di eſſi. 1o;. erano anticamen

te LXXXVII, poi ridotti a

XXX. I 26. loro habiti Cano

nicali antichi. 126. uſavano le

berrette roſſe. 142. Cappe ho

dierne come quelle de' Cano

nici di S. Pietro di Roma. I 49.

Vnione di Parrocchie . I 26.

134. Badia di S. Lupo unita al

Capitolo. 136. Bauia di S.Ila

rio ſimilmente unita. 142. nu

mero hodierno di detti Cano

nici Metropolitani XXVII.

perche due ſmembrati per la s

erezione del Collegio de Man

ſionari, e di uno ne gode il

P Teologo Geſuita. 149. Con

venzione , che non ſi facciano

Canonici, che da Manſionarii.

168. -

Capitolo Metropolitano, e ſuoi

pregi. I I e

Capova. ſuò Arciveſcovado qua

do eretto. 59. 6o. Principe »

Capovano onde appellato. 63.

quando è veriſimile, che foſſe

diſtinto dal Beneventano. 63.

Chieſa Capovana celebrava ,

gli uffici de Santi Beneventa

ni. 64

Cardinali Beneventani IX. 7.

S.Carlo Borromeo. fue Reliquie

in Benevento. I 5 I e

Carlo Magno, e ſuo piacevole »

avvenimento col Veſcovo Be

neven
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-.

neventano, e con gli altri del

Principato. 4o. 4 l. 42.

Caſtello di Benevento, e ſua edi

ficazione. 1 2 1 •

Cattedrale, hoggi Metropolitana

di Benevento col titolo di

S. Maria conſagrata ſolenne

mente dal Veſcovo Davide.3o.

ampliata dal Principe Sico

ne. 45. Cappella di S. Bartolo

meo cominciatavi dal Princi

pe Sicardo, e perfezionata dal

Veſcovo Orſo. 46. ampliata la

ſeconda volta ſotto l'Arcive

ſcovo Roffrido. 92. L'Arcive

ſcovo Ruggiero vi fà la faccia

ta di marmo. Io6. Nello ſteſſo

tempo vi ſi fà la porta di bron

zo. ivi. Vi ſi fabbrica il cam

panile ſotto l'Arciveſcovo Ro

mano Capo di ferro. I 14. Ar

ricchita di prezioſi ornamenti

dall'Arciveſc. Colonna. 135.

Rovinata dal tremuoto, ſotto

l'Arciveſcovo della Ratta, e

ſovvenuta per la riparazione »

da Papa Pio II. 138. Vi ſi fà

l'altar maggiore d'una pietra ,

intera, ed è conſagrato dal Ve

ſcovodi Gravina ſotto l'Arciv.

Corrado Capece. 14o. Arric

chita di prezioſi ornamenti dal

Cardinal Arciveſc.Cybo. 141.

Vi s'apre la Porta Santa dall'.

Arciveſc. Palombara. 147.Ar

ricchita di prezioſi ornamenti:

dal Cardinal Arciveſcovo Ari

gonio. 149. Vi ſi fà ricca ſup

pellettile, e la ſoffitta nella na

ve di mezzo, e nella crociera ,

dall'Arciveſcovo Foppa. 152.

Rinnovata dal Cardinal Arci

veſcovo Orſini. I 59. Vi ſi fà

l'Altar maggiore di prezioſi

marmi dallo ſteſſo : e vi ſi col

locano Sagre Reliquie. 162. E

rovinata per la maggior parte

dal tremuoto. 165. Si comin

cia à rifar di pianta. 168. è ri

dotto a perfezione intera il ſuo

campanile. 17o.

Cattedratico dovuto dalla Dio.

ceſi alla Cattedra Archiepi

ſcopale. I 62,

Caudina Valle. 2.

Chieſa di S. Andrea, hoggi del

- Seminario,quando edificata ,

96. ſua dote. 1o4.

Chieſa della SS.Annunciata d'Al

º tavilla, quando edif. 134. 137.

Chieſa di S. Caterina donata a

Padri Celeſtini. I 18.

Chieſa di S.Maria di Coſtantino

poli eretta in Città. 149.

Chieſa Metropolitana. 13. vedi

Cattedrale. Rovina la Cro-º

ciera nel tremuoto, e reſta tut

ta conquaſſata. I 65. è rifatta a

dal Card. Arciv.Orſini. ivi.

Chieſa Sipontina unita alla Be

neventana. 33. vedi Sipontina

(Chieſa. -

Chieſe, altari, altaretti, campane ,

conſagrate dal Cardinal Arci

veſcovo Orſini. I 74 -

Civitate Città ſuffrag. ſua edifi

cazione, e Veſcovi. 25o.

Clero Beneventano commendato

da Papa Gio: XIII. 65.

Collegi Canonicali due in Città.

- II.cin
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cinque in Dioceſi. . I 2,

Collegio di S. Spirito, quando

eretto, e da chi. 1oi. Fù eretto

con quattro Dignità, di Aba

te, Propoſto, Primicerio,e De

cano. Io I. ſua Confraternita.

Io2. ſuo Necrologio, è mor

tuario celebre per l'antichità.

1 o4. detto Collegio privile

giato dall'Arciv. 1 16. riedif.

della Chieſa di S. Spirito. 118.

Coſtituzioni Canonicali con

fermate. 122. Inſegne date a

Canonici. 126. Vnioni di Par

rocchie. 134. 136. appellato

antico, ed inſigne. 143.

Collegio di S.Bartolomeo quan

do eretto. 124. con due ſole »

dignità di Priore, e Decano.

124 ſua Confraternità. Io8.

1 I 3- -

Collegio de'Manſionari quando,

come, e da chi eretto. 149.

Collegio della Compagnia di

Giesù. I 49e

Concilii ſei celebrati da'Papi in

Benev. 14.25.

I. da Papa Niccolò II. 73.

II. da Papa Vittore III. 85.

i" da Papa Vrbano II. 86.

V. da Papa Paſquale II, 9o.

V. dal medeſimo. 9o.

VI. dal medeſimo. 9o.

Concilii Provinciali,vedi Sinodi.

Confini del territorio Beneventa

no I 24. 2o3.

Confraternita di S. Bartolomeo

eretta dall'Arciveſcovo Rug

giero. Io8, riſtorata dall'Ar

civeſcovo Capo ferro. I 13.

Congiura de Baroni contra Gu

glielmo il malo. 96. altra con

giura de medeſimi. I 4t e

Conti XXXIV. ſoggetti al Prin

cipe Beneventano. 5 e

Coſtituzioni del Capitolo Bene

ventano dell'Arciveſcovo Ca

poferro. I 12. dell'Arciv.Pietro

di Pino . 12 5. dell'Arciv. Do

nato di Aquino. I 34. del Car

dinal Colonna. 135.

Coſtituzioni del Collegio di San

Spirito. I 22 e

Coſtumi de'Beneventani. 6. Co

ſtumi de'Padroni ſi argomen

tano da quelli della famiglia.

172. e

Covante. Guerra de'Nibbi, e de'

Corvi avvenutavi, e che preſa

gi. I 39e

Croccia, che coſa ſia. 87. 132.

Cronica di S.Sofia ſtampata ſcor

rettiſſima. 55 e

Cronologia Sipontina ſi ammen

da- 35 -

D

Ioceſi di Benevento, e ſua

ampiezza. 12. Dioceſi chia

mavaſi anticamente la Provin

cia, e la Dioceſi Parrocchia.65

S. Diodato traslatato in Bene

vento- 46.

Diſſertazioni

1 Che Benevento ſia ſtata antica

Metropoli del Sannio. 15.27.

& ſeqq. -

2 Che ſia ſtata tale, benche an

noverata nella Provincia di

Cam.
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Campagna. 2 1.

3 Sopra un diploma del Principe

Landolfo I. del 992. pag. 53.

4 Che Benevento ſia il primo Ar

civeſcovado eretto dalla S. Se

de nel Regno di Napoli 59.

5 Che il prezioſo corpo di S.Bar

tolomeo Apoſtolo ſtia in Be

nevento. 68.54. & ſeqq.

6 Dell'uſo de'Ponteficali, che »

hanno gli Abati Secolari, e º

Regolari. - 86,

7 Che la ſiniſtra nelle coſe ſagre

ſia più honorevole della deſtra

preſſo i Greci. Io7.

g Che Gio:de Caſtro Celi Arciv.

foſſe creato Cardin, per morte

del Card. Pietro dell'Aquila, e

queſti non fù mai Arciveſco

vo di Benevento. 1 17.

9 De XXXII. Veſcovi ſuffraga

nei della Metropolitana di Be

nevento. I 27. 128. I 29. I 3o.

131. -

1 o Dell'uſo del Regno,detto Ca

mauro dell'Arciveſcovo Bene

ventano. 14o.

Dodici Santi Fratelli trasferiti a

S. Sofia di Benevento. 39. ap.

pajono al Principe Arrechi.43.

S.Domenico Fondatore dell'Or

dine de' Predicatori in Bene

vento:ſuo Convento quivi edi

ficato. Io9. I 1o.

Dragonara Città ſuſfraganea da

chi edificata, ſuoi Veſcovi, e

ſtato preſente. - 252.

Duchi Beneventani. Vedi la loro

Cronica in principio del libro, i S.Felicita, e figliuoli traslatati in º

e per trovargli nelle Memorie, Benevento. -

-

zotone I. Duca. 29. diſtrugges

il Monaſtero di Monte Caſi

IlO, - - 29.

Arrechi Duca II. 29. ottiene il

corpo di S.Modeſto Levita. 3o.

Ajone Duca III. 3 t.

Rodoaldo Duca IV. 31.

Grimoaldo Duca V. 3 I, :

Romoaldo Duca VI. 3 I.

Grimoaldo II. Duca VII. 34: '.

diſolfo Ducavi, 4. f.

Romoaldo II. Duca IX. 35,

AdelaiDuca X. 36. !

Gregorio Duca XI. 36.

Godeſcalco Duca XII. 36.

Giſolfo II. Duca XIII. 36.

Luitprando Duca XIV. 38s -

E -

--

-

o

Mmanuello a Schelſtrate lo

dato. 54. -

S.Evaſio Veſcovo, e Martire Cita

tadino Beneventano 34 .

R -

Ame orribile di aſſediati. 82.

º Familiari dell'Arciv. ſi com

putano per Cittadini Beneven

tani. 141.

Famiglia indice de'coſtumi del

Padrone. 172. E più difficile »

governar queſta, che una Pro

vincia. 173. Famiglia d'Inno

cenzio III. qual foſſe. 173.qua

le quella del Cardinal Arcive
ſcovo Orſini. 173. - e

46

Fe

-
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ferola Epiſcopale che coſa ſia, 42

S.Filippo Neri Protettore della ,

e Città di Siponto. 156. del Cle

i ro Beneventano. 152. della ,

. Città di Benevento. 161. ſua ,

nuova Meſſa propria. 169.Au

tentica atteſtazione del prodi

gli operati in perſona del Car

dinal Arciveſcovo Orſini nel

trenuoto. 199, i

ri XXXll. in Benevento . 7,

48.

Fiorentino Città ſuffrag. quando
edificata. 247.

S.Franceſco d'Aſſiſi in Beneven

to- i Q5. vi ottiene la pioggia.

vi edifica il ſuo Convento. Ios.

Frigento Città ſuffrag. e ſuoi Ve

ſcovi. 233. unita ad Avellino.

334e

-
- -

( - ,

- G Aſtigo non dato agli ſcele

VA I rati ridonda ſul capo di

chi no'l diede. 49e

S.Gennaio Mart. Veſc.XIII. ſua ,

atria conteſa. 17. ſua caſa in

Benevéto in mune dal tremuo-.

to: 18. quattro traslazioni del

le ſue Reliquie. 18. Miracolo

del ſuo ſangue. 19. ſue reliquie

in Benevento. 19. mette pace »

tra Beneventani, e Napoleta

ni. 32, traslatato dalla Metro

politana alla ſua nuova Chie

fa in Benevento. 94 a Monte,

n

G

Vergine. 97. -

Gºutalcm preſa da Chriſtiani,

s - - -

Guelfi, e Gibellini.

Ma da Reliquia di S.

Giacopo Appiano Veſcovo di

Gravina còſagra l'Altar mag

giore della Metropolitana di

Benevento. - I 4o e

Giovane, che mutò ſeſſo in Bene

vento, 22e

B.Giovanni Romita della Tufa-.

ra- 99. ſuo corpo eſpoſto alla e

pubblica venerazione. Io9.ſuo

braccio nella Tufara. I 1o.

Giovanni Ciampino Prelato eru

ditiſſimo lodato- 42 •

Goti in Benevento. 26.

Greci non hanno il ſeſto caſo.22.

Vſanza greca quanto perſeve

raſſe in Benevento- , 57

Guardia Alferia Città ſuffraga

nea, ſuo ſito, ed erezione in

Cattedrale- 244

97

- - -

I

I" Orientale, ed Occi

i dentale diviſo.

Indulgenze concedute dall'Arci

veſcovo. Io3.

4 e

Inventari di tutti i luoghi pii del

la Città, e Dioceſi in XXI. vo

lumi, fatti dal Cardinal Arci

veſcovo Orſini. I 7 I e

S.Ippoliſtro Prete in Benev. 19.

Italia, provincia, retta dal Vica

rio d'Italia , non contenea tut

ta l'Italia- 22e

e , -

- - L
-

Adislao Rè di Napoli dimane

Bartolo

pmco
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meo all'Arciv. 73. 134.

Landolfo de Greca Conteſtabile

del Papa in Benevento. 9o.

Larino Città ſuffraganea, e ſuo

ſito. 245 -

Leone Papa IX. vedi Papi.

Leſina Città ſuffrag. e ſuoi Fon

datori. 22 3

Lettere paſtorali del Card. Arciv.

Orſini a Ceſenatenſi. 175. a'

Beneventani.

Limoſani Città ſuffrag edificata

dalla nobile famiglia Pantafia.

1o I. Evvi la memoria di due »

Veſcovi di eſſa. 129. Suo ſtato

preſente. 225.

Longobardi ſtabiliſcono il Du

cato in Benevento. 5. 29. non

vogliono toſarſi la barba. 43.

regnano inBenevento anni cin

quecento, e ſei. 85.

Lotrecco aſſedia Napoli , e vi

IIlllOl Ce I 43 -

Lucera Città finffraganea, e ſuo

Fondatore. 245.

S.Lupo. Suo capo nella Metropo

litana. 136.

M - - -

Alevento, onde detto, 3,

Manfredi Rè di Napoli

ucciſo preſſo Benev. I I 3 e

S.Marciano traslatato in Bene

Ventos 46.

S.MARIA Madre di Dio libera ,

Benevento dall'aſſedio de'Gre

ci. 33 e

S.Matteo Apoſtolo, ſuo braccio:

trasferito a Benev. 57.

S.Mercurio Mart. ſuo corpo trsf.

ferito a Benevento,

. -

-
-

I 34

- - 39.

- Metropoli Benevécana antica 15.

Mezzi frutti, che ſi pagano da'

novelli beneficiati per la fab

brica della Metropolitana 138.

S.Michele Arcangelo, e ſua ap

parizione nel Monte Garga

no. 26. Padrone di Benev. 26.

33. Moneta Beneventana col

ſuo impronto. 45.

Mitra data la prima volta all'A-

a bate in Benevento. 36.

Moderne coſe non debbono tra

ſcurarſi. 2 e

“S. Modeſto Levita, e Mart. ſue ,

Reliquie traslatate in Beneven

co. 3o. Sua Chieſa, e Monaſte

ro. 3 1. 34. Dato a Canonici

lÙegolari Lateranenſi. 143.

Mouaſteri di Reltgioſi in Benev.

dodici : di Monache due . 12.

queſti rovinaro aſfatto nel tre

muoto. 166. .

Monache di S.Maria a porta ſom

ma trasferite al Monaſtero di

S. Pietro. I 2 I. Di S. Diodato è

S. Vittorino. I 5o. -

Monache di Benevento dopo il

tremuoto in Möteſarchio. I 67.

traſportate a Napoli, e quivi

diſtribuite ne'Monaſteri . 163.

Ritornano in Benevento, tutte

in un ſolo Monaſtero rifatto,

cioè in S. Pietro. 17 1.

Moneta Beneventana coll'imprò

to di S. Michele . 45 e

Monte-Caſino ſuo Monaſtero di

ſtrutto. 29. riſtaurato. 36. ar

ricchito dal Duca Giſolfo. 39.

ſua Chieſa conſagrata da Aleſ.

e ſandro Sccondo, 8o.

- Mm Mon

- - - -
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Monte-Corvino Città ſuffraga- S.Niccolo Veſcovo di Mira, ſuo

nea, quando edificata. 256 corpo traſportato a Bari . 85.

ſuoi Veſcovi. 256 unita alla ſepellitovi da Papa urbano il

Vulturara. 256. - , 86. ſua manua. 86. . .

Monte-Marano Città ſuffraga- e Nobiltà di Benevento quanto co

nca» - 249. pioſa. 6 89. -

Monteſarchio. vi dimora Papa e Normandi in Italia. 75.

Onorio II. 93. vi ſi fermano le - - - - - -

Monache de due Monaſteri di - O - ,

Benevento dopo il tie nuoto- a

167. - - - - - - Berto Arciveſcovo di Mila

Monte Vergine . Suo Tempio - no ſepellito in Benev. 97.

conſagrato. Io4- Odofredo Leggi ſta celebre Bene

- - - - - - - - - - - - ventano. - . . . - 1Q I • 1

N - S.Offa Badeſſa di S. Pietro in Be

e - 1)cVeiltO» a 81 -

Apoli aſſediata dal Duca , Orazio Flacco in Benevento; ſuo

Grimoaldo, maS.Gennaio curioſo avvenimento. - 4 -

mette pace fra Benevento, e a Orbilio Beneventano Maeſtro di

Napoli miracoloſamente. 32. Orazio. - 4- ,

adediata da Grimoaldo IV. Ordona Città ſuffraganea, e ſua ,

Principe ll I. ſi fà tanta ſtrage antichità. 23 i chi ſia ſtato il

nella battaglia, che per ſette » , ſuo primo Veſcovo, e ſuo ſtato,

giorni, e più il mare reſtò mac- preſente 231. unita ad Aſcoli

chiato di ſangue. 44. Sicone di Puglia. 129.

Principe IV. ſi rende tributarii Ottone II. non è vero, che incen

i Napoletani, e traſporta da diaſic Benevento. 66.

Napoli a Benevento il corpo Ottone III. è falſo, che ne traſ

di S. Gennaio. 45. perche il portaſſe il corpo di S. Bartolo

Santo lo permiſe. 45. Sicardo meo, ma in vece di queſto,heb

Principe V. fa capitolazioni di be quello di S. Paolino. 68. aſ

Paceco Napoletani. 45, Na- ſedia Benevento ſenza profit

poletani biſognoſi di viveri ri-, to 68. -

corrono all'Arciveſcovo di Be

nevento. 74. In Napoli, e nel P , , ,

Regno rivolture. 153. peſtilen- .

aa 153 ſoſpetti di peſtilenza. P Aldo, Tato, e Taſo Santi Mo

17 i naci Beneventani . 35. lor.

Narſegº in Italia. 28. vi chiama i morte. 36 e 37, - -

º

t

s

:

r

Longobardi 29, Palio vedi veſcovi Greci,

- - - - S.Pan
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S.Pantaleone. Iuvenzione del ſuo

corpo. 148.

S. Paolino. Suo corpo trasferito a

da Benevento a Roma. 71.

S.Paolo Diac. Beneventano. 23.

Papi venuti in Benevento,

Leone IX. 77. -

Niccolo II. 78. -

s Gregorio VII. 81.

Vittore lil.35,

Vrbano II. 86. - : -

- Paſquale II. 9o, e i

Calliſto II. 91. -

Onorio II. 93. -

lnnocenzo II. 94. .

Adriano IV. 97.

Aleſſandro III.9s.

Papiniano Beneventano. 7. ſua e

morte. 17. . . . . -

Parrocchie 8. in Benev. 1 64.

Peſtilenza di Napoli, e dei Re

gno. I 53 ,

Soſpetti della medeſima. 171.

- - - -

-

- - -

- - - - -

-

S.Piato Prete Benev. Martire. 19.

S. Pietro Monaſtero di Monache

da chi fondato. 34. difeſo in .

tempo di guerra da Cavalieri

Beneventani. - I 13a

S. Pietro di Murone poi Celeſtino

V- conſagrato Abate di Faifoli

dall'Arciv. Benev. I 14 iſtitui

ſce la ſua Congreg. nelle mani

del detto Arciv. I t4

Pipino, vinti i Longobardi, do

ma Benevento è PP.Stefano III.

ed alla S. Sede. - 38.

S. Placido Monaco in Benev. 27.

Pompeo Sarnelli Autore dell'Q-

pera. Prende il poſſeſſo della ,

Chieſa Beneventana a nome ,

v - -

del Card. Arciv. Orſini eletto!”

159.Conclaviſta per l'elezione

l di PP. Aleſandro VIII. I 69.

ſuo privilegio del Pontificali.

88. 17o è ſolennemente bene

detto Abate. 17o. canta la pri

ma Meſſa Ponteficale. 17o.

Eletto Veſc. di Biſceglia. 262.

Ponteficali,e lor'uſo. vedi Abate.

Porta Aurea, 4

Porta di bronzo della Metrop.hi

ſtoriata. 13.24. Porta santa in

fin'a quido uso ad aprirſi.147.

- Porta Aurea. 4. porta gloriota a

onde appellata. - 33.

Porte di bronzo della Baſilica di

S. Bartolomeo. 95 e

Principato Beneventano, e ſua ,

origine. 3s. diviſo 47. quindi

Principato citra, e Principato

ultra- - 48.

Principato Salernitano e ſua ori

gine. 47. paſſa a Normandi.

82.

Principato Capevano. 63. quan

do è veriſimile,che foſſe diſtin

to dal Beneventano. 64. paſſa -

à Normandi. 78.

Principi Beneventani.

Arrechi II. Principe I 38. dà leg

ge à tutti i Longobardi. 39. er

º ge la Chieſa, e Mouiſtero di

S. Sofia, e vi ſepelliſce XLIV.

corpi di Santi. 39. nobili ſue º

qualità. 42. apparizione à lui

fatta. 43a

Grimoaldo III. Princ. II. 43.

Grimoaldo IV. Princ. III. 44.

Sicone Princ. IV.

Sicardo Princ. V. 46.

M m 2 Radel

-
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Radelchi Princ. VI. 46. - e, - R ..

Radelgario Princ. VII. 48. 4 º

Adelchi Princ. VIII. 48. , Aimondello Orſini per ſervi

Galderio Princ. IX. 5G. gi preſtati alla S. Sede ha in

Radelchi II. Princ. X. 5 o 3 dono la Rettoria di Ben- I 33.

Aione Princ. XI. 5o. - , Regno, detto dal vulgo Camau

Orſo Princ.XII. 5 1. ro, uſato dall'Arciv. di Benev

Simbaticio Greco ammin. 51, 1o. 127. fin'à quando duraſie.

Giorgio Greco ſuccede. 51. e 14o.

Guido Princ. XIII. 5 1. Reliquie. vedi traslazione.

Racheltruda Imper.anmin.51. Repubblica Beneventana. 4.

Radelchi II. torna al Princ.; 1. Ridolfo eletto dal Papa Principe

Atenolfo Pr. I. Ben. e Cap. 52 di Benevento. 77.

Landolfo Pr.II. Ben. e Cap.52. Roffrido celebre leggiſta - i ro

Landolfo II. Princ. III. Ben. e edifica la Chieſa di S.Domeni

Cap. 57. : co in Benevento. - II Oa

Pandolfo capo di ferro. Princ. Ruggeri intitolato Duca da O

IV. Ben. e Cap. 58. - , norio II.93. Coronato Rè dal

Landolfo IV. Princ. V. Ben. e l'Antipapa Anacleto . 94.

Cap. 66. * t º a

Aloara Principeſſ. VI. Ben. e , - S . . .

Cap, 66. - -

Landenolfo I. Princ. VII. 67. Alerno Principato, e ſua ori

Pandolfo II. Princ. VIII. 68. - gine. - - - - i 47- '

Landolfo V. Princ. IX. 75. Sanniti, e loro fortezza. 6. per

Pandolfo III. Princ. X. 76. cento anni ſoſtengono ſoli la

Landolfo VI. Princ. XI. ed ul- guerra co lomani. 6. come º

timo di Benevento. 79. - e ſoggettati. 6.

; S. Priſco, ſuo corpo in Acquapu- Santi cittadini Beneventani. 9.

trida ritrovato. 95. Santi, perche abbandonano le e

Procurazioni della viſita Bene- Citta. - - - 45 -

ventana ſi dâno in denaro. 144. Santi Protettori di Benev. 15 i
Saracini in Italia - 47».

Q- Seminario Benev. 12 ſua fonda

zione- - I 46 ,

Varantaquattro corpi di Si- Sepino antica Città ſuſfr. 129

ti ripoſano nel Tempio di C 2 42e - -

S. Sofia di Benevento. 129. Seſſola Città ſuffr. 67. ſuo ſito,

Quintodecimo Città antica ſuffr. 228. - º

I 29. e 234s . S. Severo Città ſuffr. quado eret

ta, i 47°

-
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ta. 147. ſuoi Veſcovi. - 25o.

Siniſtra più nobile della deſtra

preſſo i Greci nelle coſe ſagre.

Io7. -

Sinodi Dioceſani anniverſarii

due in Benev. uno a 24 di

Agoſto, l'altro a 26. di Otto

bre. 11. queſto detto delle Li

tanie, onde hà havuto l'origi

IlCe - - - 46. -

Sinodi Dioceſani urſini mento

vati in queſte memorie.

Il primo pag. 161.

Secondo, 162,

Terzo. 168.

Quarto. 169.

Quinto. 171 •

Sinodi Provinciali nella Metrop.

di Benevento, de quali ſi ha

IncinOI 13 e

I. e II, ſotto l'Arciv. llldarico.8o.

III. ſotto l'Arciv. S. Milone, 82,

IV. ſotto l'Arc. Landolfo. 91.

V. ſotto ugone II.Guidardi. I 27.

VI. ſotto il Car.Arc.Savelli. 146.

VII. ſotto l'Arc. Palombara. 148.

VIII. ſotto l'Arciv. Foppa. 153,

Sipontina Chieſa unita alla Bene

ventana. 33. ha il proprioArc.

76. ſuoi ſuffraganei. 76. hà di

nuovo il proprio Arciveſcovo.

8o. vedi Fr. Vinc. Maria Orſi

tal e

S. Sofia è ponticello. 38.

S.Sofia in Benevento, col ſuo Mo

naſtero edificata dal Principe

Arrechi, ed arricchita di 44.

corpi di Santi. 39. 129 data ,

à Canonici Regolari del Sal

VatOice - º

-

Spedale di S.Diodato eretto. 13o.

S. Stefano Benev. Mart. 18.

B. Stefano fondatore dell'Ordine

Grandimontenſe. 82.

Storie: quanto ſia difficile ſcri

verle. 35 •

Succeſſione del Nipote al Zio Ar

civ. conceduta. 73,

Suffraganei Beneventani antichi

XXXII. I 2. ſi nnumerano tutti.

127. fino a 1 3 1. quanto ofler

vanti agli ordini dell'Arciv.

128. loro ſtato preſente. 13.

13o. 13 1. inciſi nella porta di

bronzo. 1o6, veſtiti alla greca.

1o7, - -

T

Ammaro fiume. 25.

Teleſe Città ſuffr.e ſuoi Ve

ſcovi. - 2 53»

Teologale data a PP.Geſuiti. 148

Termoli Città ſuffraganea, onde

cosi detta; incendiata da Tur

chi: ſuo Veſcovo. 254e

Territorio Beneventano, e ſuoi

antichi confini. I 24 e 2o3,

Tocco di Vitulano Città ſuffra

ganea 225 anni della ſuppreſ

ſione della dignità Veſcovile ,

ignoti. 225. fortezza conſider

º

rabile, e guerra ſoſtenuta in r

Tocco. 226, tremuoti accadu-f

tivi, e ſuo ſtato preſente. 2 26.

Tortivoli Città ſuffr. e ſuoi Ve

ſcovi. 248.

Totila dirocca le mura di Bene

Vetlto, 27 -

e 148. Traslazione de'corpi Santi, e Rc

liquie

-

-
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- - -

liquie ſotto l'altar maggiore º luoghi del Principato. 56. ra

della Metropolitana fatta dal gioni dell'autorità Metropoli

Card. Arciv. Arigonio. 149. tica dcl Veſcovo Beneventano.

ſeconda fatta dal Card. Arciv. 53.

Orſini 162. Tabella delle Reli- Veſcovi Beneventani, non ſi repli.

quie. I 63. cano i loro nomi per eſſervene e

Tremuoti grandi avvenuti in Be- il catalogo nel principio del

nev. I. pag. 23. II. 47. ll I. 67. l'opera. - -

IV. 93. V. 94 VI. 137. VIf. Veſcovi XI. Ignoti nel Catalogo

1 5o. VIII. 165 tua gran rovina Beneventano. 17. evidenza,che

nella Citta, e Dioceſi. I 66. ſiano XI. 24

Trivento Citta ſuffraganea, e ſua Veſcovi del Principato ſi uniſco

Etimologia. 2 6o. Colonia de' no col Beneventano per piacar

Romani ivi. Vi ſono portati Carlo Magno; ſono detti Ve

dal ſuo Veſcovo i Capi de' SS. ſcovi Beneventani. 4Ce

Nazario,e Celſo. 26o. ſogger- Veſcovi ſottoſcrivendoſi nonnina.

ta al Veſcovo Beneventano vano, e la Città, e la Provin

26o. è delle prime ſuffraganee. cia- 3 I e

2 61. Viſitata dall'Arciv. 139.e Veſcovi Greci perche tutti uſano

2 61 deve intervenire al Conci- il pallio,e da quanto tepo. Io7.

lio Provinciale, benche preten- Veſcovi eletti della famiglia del

da eſenzione. 261. Card. Arciv. Orſini. 171.e 262. -

Trivico Città ſuffr.onde così det- Veſpro Siciliano. I 15e

ta, e ſuoi Veſcovi, 255. Veſuviano incendio. I 5 I •

Tropa quando edificata. 75. e º ughelli Abate. Suo ſcherzo intor

257.ſuffraganea di Siponto,poi no all'abbaglio dei Vipera,che

di Benevento. 257. Veſcovo preſe il nome di una Monaca -

Trojano eſentato dalla Metro- per quello dell'Arciv. 98.

li interviene al Concilio Viccari, d Vaccarizia Città ſuffr.

Provinciale Beneventano. 258» dove ſia. 258. ſtato preſente.

Typarium, e ſuo ſignificato. 2 o4. 259. - -

V FR. Vincenzo Maria Orſini dell' «

Alle Caudina. º 2- Ordine de'Predicatori, creato

Veſcovadi.E lezione ad eſſi Cardinale 154. Prefetto della

riſervata alla S. Sede. I 24- Sag Cong del Concilio 155.

Veſcovadi ſoggettati al Veſcovo Eletto Arciveſcovo Sipontino,

Betneventano, 33 - giorno della conſagrazione :

Veſcovo Beneventano, cui Aga- Chieſe offertegli. Riceve il pal

ito II. dichiara ſpettare tutte lio Sipontino. 155. conſagra a

le Chieſe delle Città, Caſtella,e Veſcovo il Priore che i veſtì

Do

-,



DELLE MATERIE PRINCIPAI.I.

Domenicano. Paſtorali opera

zioni in Siponto. Cong. de Ri

ti, e de Caſi.Erezione di quat.

tro manſionarii. S. Filippo Ne

ri eletto Padrone di Siponto.

Rifezzion dell'Epiſcopio, con

ſagrazione della Metropolita

na 156. Archivio Arciv. fatto

in Siponto - Celebra il Sinodo

Dioceſano Sipontino. Erge il

Seminario. Trasferiſce lo Spe

dale. Và al Conclave per la

morte di PP.Clemente X.Papa

Innocenzio XI.gli offre laChie

ſa di Fano. Gli eſibiſce l'Arci

veſcov. di Benevento. Erge il

Cardinale. Arciv. il Monte fru

mentario in Siponto i 57 An

ni dell'Arciveſcovado Siponti

no 158.

Trasferito alla Chieſa di Ceſena.

Paſtorali operazioni in Ceſena.

Cattedrale conſagrata 158.

Anni del Veſcovado Ceſena

tenſe. 159,

Elezione alla Metropolitana di

Benev. 159. lettere Paſtorali à

Ceſenatenſi , 175. a Beneven

cani. 184. Riceve il pallio Bene.

ventano, ſuo ſolenne ingreſſo

in Benevéto. Fabbriche fattevi.

159. Iſtituzione di ſagre preci,

Sagra ſuppellettile, ed argenti

rinnovati. Nuove ſtatue di ar.

gento,lezione della Sagra Scrit

tura. Viſita della Dioceſi. Pri

mo Sinodo. S Filippo Neri Pa

drone della Città. I 61. Sinodo

delle litanie. Pagamento del

F 1 N

Cattedratico . lnvenzione di

Sagre Reliquie. Solenne trasia

zione delle medeſime. I 62. in

troduce i Preti della Miſſione

nel Seminario. 165. ciocchè

gli avviene nel tremuoto, ed

e prodigioſamente ſalvato per

ha interceſſione di S. Filippo

Neri. 165. 199. Accorre a bi

ſogni della ſua greggia i 67.

Provvede alle ſue Monache ſen

za Monaſteri.167 ſue Paſtorali

operazioni.169. Và al Concla

ve per la morte di PP.Innocen

zio XI. fà rifare nuove fabbri

che più magnifiche in Benev.

17o. Riporta da Napoli le Mo

nache tutte in uno de due »

Monaſteri rifatto in Benev.171.

Inventaria tutti i beni de luo

ghi Pil della Città, e Dioceſi

in XXI. groſſi Volumi. 17 1.

Parte per lo Conclave per la

morte di PP. Aleſſandro VIII,

172.Veſcovi eletti dalla ſua fa- -

miglia. 172.e 262. Quate Chie

ſe, Altari, Altaretti, e Campane

habbia conſagrato fino a 2o.

di Febbrajo i 69 1. I 74e

Vincenzo Abate Capocio loda

tO, l 2 O»

Vipera adorata da Longobar

di. 33 -

S. Vitaliano Veſcovo di Capova:

ſuo corpo trasferito a Bene
Vet)to, 37

Vulturara Città ſuffraganea rcſi -

denza del ſuo Veſcovo- 255.
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